DECRETO LEGISLATIVO 12 aprile 2006, n. 163
Codice dei contratti pubblici relativi alavori, servizi eforniturein attuazione delle dir ettive
2004/17/CE e 2004/18/CE.

Parte |
PRI NCI Pl E DI SPCSI ZI ONI COMUNI E CONTRATTI ESCLUS
IN TUTTO O I N PARTE DALL' AMBI TO
DI APPLI CAZI ONE DEL CODI CE
Titolo |
PRI NCI PI E DI SPCSI ZI ONI COMUN

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vi sta la direttiva 2004/17/CE del Parlamento europeo e de
Consiglio, del 31 nmarzo 2004, che coordina | e procedure di appalto
degli enti erogatori di acqua e di energia, degli enti che forniscono
servi zi di trasporto e servizi postali, ed in particolare
|"articolo 71;

Vi sta la direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e de

Consigli o, del 31 marzo 2004, <che coordina |le procedure d
aggi udi cazi one degli appalti pubblici di lavori, di forniture e d
servizi, ed in particolare |"articolo 80;

Vi sto il regol amento (CE) 1874/2004 della Conm ssione, de

28 ottobre 2004, <che nodifica le direttive 2004/ 17/ CE e 2004/ 18/ CE
del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle soglie d
applicazione in materia di procedure di aggiudi cazione degli appalti;

Visti gli articoli 1, 2 e 25 della legge 18 aprile 2005, n. 62,
|l egge comunitaria per |'anno 2004, recante delega al CGoverno per
|"attuazione delle citate direttive;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 13 gennai o 2006;

Acqui sito il parere della Conf erenza uni ficata, di cu
all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, reso
in data 9 febbraio 2006;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 20 febbrai o 2006;
Acquisiti i pareri delle conpetenti conm ssioni della Canera de

deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
ri uni one del 23 narzo 2006;

Sulla proposta del Mnistro per 1le politiche comunitarie e de
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con
Mnistri dell'anbiente e della tutela del territorio, dell'economa e

delle finanze, del lavoro e delle politiche sociali, degli affari
esteri, della giustizia, delle attivita' produttive, dell'interno e
per i beni e le attivita' culturali

Emana

il seguente decreto |legislativo :
Art. 1.
Qggetto
1. Il presente codice disciplina i «contratti delle stazion

appaltanti, degli enti aggiudicatori e dei soggetti aggiudicatori,
aventi per oggetto |'acquisizione di servizi, prodotti, lavori e
opere.

2. Nei casi in cui le norne vigenti consentono |la costituzione d
societa' mste per la realizzazione e/ o gestione di un'opera pubblica
o di un servizio, la scelta del socio privato avviene con procedure
di evidenza pubblica.

Art. 2.
Princi pi



(art. 2, direttiva 2004/18; art. 10, direttiva 2004/17; art. 1, |egge
n. 241/1990; art. 1, co. 1, legge n. 109/1994; Corte di giustizia,
7 dicenbre 2000, C - 324/1998; Corte di giustizia CE, 3 dicenbre
2001, C. 59/2000)
1. L'affidanmento e |'esecuzione di opere e lavori pubblici, serviz
e forniture, ai sensi del presente codice, deve garantire la qualita

delle pr est azi oni e svolgersi nel rispetto dei principi d
economcita', efficacia, tenpestivita' e correttezza; |'affidanento
deve altresi' rispettare i principi di |ibera concorrenza, parita d
trattanento, non discrinnazione, trasparenza, proporzionalita',

nonche' quello di pubblicita' con le nodalita' indicate nel presente
codi ce.

2. Il principio di economicita'" puo' essere subordinato, entro
limti in cui sia espressanente consentito dalle norme vigenti e da
presente codice, ai criteri, previsti dal bando, ispirati a esigenze
sociali, nonche' alla tutela della salute e dell'anbiente e alla

pronozi one dell o svil uppo sostenibile.

3. Per quanto non espressanente previsto nel presente codice, le
procedure di affidanmento e le altre attivita' ammnistrative in
materia di contratti pubblici si espletano nel rispetto delle
di sposizioni sul procedinento ammnistrativo di cui alla |egge
7 agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni e integrazioni

4. Per quanto non espressanente previsto nel presente codice,
|"attivita' contrattuale dei soggetti di cui all'articolo 1 si svol ge
nel rispetto, altresi', delle disposizioni stabilite dal codice
civile.

Art. 3.
Defi ni zi oni
(art. 1, direttiva 2004/18; artt. 1, 2.1., direttiva 2004/17,
artt. 2, 19, legge n. 109/1994; artt. 1, 2, 9, d.lgs. n. 358/ 1992;
artt. 2, 3, 6, d.lgs. n. 157/1995; artt. 2, 7, 12, d.lgs. n
158/1995; art. 19, co. 4, d.lgs. n. 402/1998; art. 24, legge n

62/ 2004)

1. A fini del presente codice si applicano |e definizioni che
seguono.

2. Il «codice» e il presente codice dei contratti pubblici d
| avori, servizi, forniture

3. | «contratti» o i «contratti pubblici» sono i contratti d
appalto o di concessione aventi per oggetto |'acquisizione d

servizi, o di forniture, ovvero |'esecuzione di opere o |avori, post
in essere dalle stazioni appaltanti, dagli enti aggiudicatori, da
soggetti aggi udicatori

4. | «settori ordinari» dei contratti pubblici sono i settori
diversi da quelli del gas, energiatermca, elettricita', acqua,
trasporti, servizi postali, sfruttamento di area geografica, cone
definiti dalla parte 11l del presente codice, in cui operano |le
stazioni appaltanti cone definite dal presente articolo.

5. | «settori speciali» dei contratti pubblici sono i settori de
gas, energia termica, elettricita', acqua, trasporti, serviz
postali, sfruttamento di area geografica, cone definiti dalla parte
1l del presente codice.

6. Gi «appalti pubblici» sono i contratti a titolo oneroso

stipulati per iscritto tra wuna stazione appaltante o un ente
aggi udicatore e uno o piu' operatori economci, aventi per oggetto
| " esecuzione di lavori, la fornitura di prodotti, |a prestazione d
servizi come definiti dal presente codice

7. Qi «appalti pubblici di lavori» sono appalti pubblici avent

per oggetto | ' esecuzi one 0, congiuntanmente, la progettazi one
esecutiva e |'esecuzione, ovvero, previa acquisizione in sede d
offerta del progetto definitivo, |a progettazione esecutiva e

| " esecuzione, relativamente a lavori o opere rientranti nell'allegato



I, oppure, limtatanente alle ipotesi di cui alla parte Il, titolo
I, capo |V, |'esecuzione, con qualsiasi mezzo, di un' opera
rispondente alle esigenze specificate dalla stazione appaltante o
dall'ente aggiudicatore, sulla base del progetto prelininare posto a
base di gara

8. | «lavori» conprendono le attivita' di costruzi one, denolizione,
recupero, ristrutturazione, restauro, nanutenzione, di opere. Per
«opera» si intende il risultato di un insieme di lavori, che di per
se' esplichi una funzione econonica o tecnica. Le opere conprendono
sia quelle che sono il risultato di un insienme di lavori edilizi od
genio civile di cui all'allegato I, sia quelle di presidio e difesa

anbientale e di ingegneria naturalistica.

9. di «appalti pubblici di forniture» sono appalti pubblic
diversi da quelli di lavori o di servizi, aventi per oggetto
| "acquisto, la Ilocazione finanziaria, la locazione o |"'acquisto a
riscatto, con o senza opzione per |'acquisto, di prodotti.

10. di «appalti pubblici di servizi» sono appalti pubblici divers
dagli appalti pubblici di lavori o di forniture, aventi per oggetto
| a prestazione dei servizi di cui all'allegato Il

11. Le «concessioni di lavori pubblici» sono contratti a titolo
oneroso, conclusi in forma scritta, aventi ad oggetto, in conformta
al presente codice, |'esecuzione, ovvero | a progettazi one esecutiva e
| " esecuzione, ovvero l|a progettazione definitiva, |a progettazione
esecutiva e |'esecuzione di lavori pubblici o di pubblica utilita', e
di lavori ad essi strutturalnente e direttanente collegati, nonche
la loro gestione funzionale ed econonica, che presentano | e stesse
caratteristiche di un appalto pubblico di lavori, ad eccezione de
fatto che il corrispettivo dei lavori consiste unicanmente nel diritto
di gestire |l'opera o intale diritto acconpagnato da un prezzo, in
conformta' al presente codice

12. La «concessione di servizi» e un contratto che presenta |le

stesse caratteristiche di un appalto pubblico di servizi, ad
eccezione del fatto che il corrispettivo della fornitura di serviz
consiste unicanente nel diritto di gestire i servizi ointale

diritto acconpagnato da un prezzo, in conformta' all'articolo 30.
13. L'«accordo quadro» e un accordo concluso tra una o piu'

stazioni appaltanti e uno o piu' operatori economici e il cui scopo
e' quello di stabilire le clausole relative agli appalti da
aggi udicare durante un dato periodo, in particolare per quanto
riguarda i prezzi e, se del caso, le quantita' previste.

14. 1l «sistema dinanmico di acquisizione» e un processo d
acqui sizione interanente elettronico, per acquisti di uso corrente,
le CUui caratteristiche gener al nent e di sponibili sul nercato
soddi sfano |l e esigenze di una stazione appaltante, limtato nel tenpo
e aperto per tutta la sua durata a qual sivoglia operatore econoni co
che soddisfi i criteri di selezione e che abbia presentato un'offerta

i ndi cativa conforme al capitolato d oneri

15. L'«asta elettronica» e un processo per fasi successive basato
su un dispositivo elettronico di presentazione di nuovi prezzi
nmodi ficati al ribasso, o di nuovi valori riguardanti taluni elenenti
delle offerte, che interviene dopo una prina val utazione conpleta
delle offerte pernettendo che la loro classificazi one possa essere
effettuata sulla base di un trattamento automatico. di appalti d
servizi e di lavori che hanno per oggetto prestazioni intellettuali
come |la progettazione di lavori, non possono essere oggetto di aste
el ettroni che.

16. | contratti «di rilevanza comunitaria» sono i contratt
pubblici il cui valore stimato al netto dell'inposta sul valore
aggiunto (i.v.a.) e pari o superiore alle soglie di cui agl
articoli 28, 32, comm 1, lettera e), 91, 99, 196, 215, 235, e che
non rientrino nel novero dei contratti esclusi

17. | contratti «sotto soglia» sono i contratti pubblici il cu
valore stimato al netto dell'inposta sul valore aggiunto (i.v.a.) e



inferiore alle soglie di cui agli articoli 28, 32, comm 1,
lettera e), 91, 99, 196, 215, 235, e che non rientrino nel novero de
contratti esclusi

18. | «contratti esclusi» sono i contratti pubblici di cui alla
parte |, titolo Il, sottratti in tutto o in parte alla disciplina de
presente codice, e quelli non contenplati dal presente codice.

19. | termini «inmprenditore», «fornitore» e «prestatore di servizi»
designano una persona fisica, 0 una persona giuridica, 0o un ente
senza personalita' giuridica, ivi conpreso il gruppo europeo d
i nteresse economni co (CEl E) costituito ai sensi del decreto
| egi slativo 23 luglio 1991, n. 240, <che offra sul nercato,
rispettivanente, l|a realizzazione di lavori o opere, la fornitura d
prodotti, |a prestazione di servizi

20. Il term ne «raggruppanmento tenporaneo» designa un insienme d
inmprenditori, o fornitori, o prestatori di servizi, costituito, anche
medi ante scrittura privata, allo scopo di partecipare alla procedura

di af fi danent o di uno specifico contratto pubblico, nediante
present azi one di una unica offerta.

21. 1l ternmine «consorzio» si riferisce ai consorzi previst
dal | ' ordi namento, con o senza personalita' giuridica.

22. Il term ne «operatore econom co» conprende |'inprenditore, i
fornitore e il prestatore di servizi o un raggruppanmento o consorzio
di essi

23. L'«offerente» e
un' of fert a.

24, 1l «candidato» e | " operatore econonico che ha chiesto d
partecipare a wuna procedura ristretta o negoziata o a un dialogo
conmpetitivo

25. Le «anministrazioni aggiudicatrici» sono: |e anministrazion
dello Stato; gli enti pubblici territoriali; gli altri enti pubblic
non econonici; gli organism di diritto pubblico; |e associazioni
uni oni, consorzi, conunque denonminati, costituiti da detti soggetti.

26. L' «organisno di diritto pubblico» e qualsiasi organi snp, anche
in forma societaria:

- istituito per soddisfare specificatanente esigenze di interesse
general e, aventi carattere non industriale o commerci al e;

- dotato di personalita' giuridica

- la cui attivita' sia finanziata in nodo maggioritario dallo

| ' operatore econonmico che ha presentato

Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri organism d
diritto pubblico oppure la cui gestione sia soggetta al controllo d
questi ultim oppure il cui organo d' anm nistrazione, di direzione o

di vigilanza sia costituito da nenbri dei quali piu della neta e
designata dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altr
organism di diritto pubblico.

27. di elenchi, non tassativi, degli organisnm e delle categorie
di organism di diritto pubblico che soddisfano detti requisit

figurano nell'allegato I, al fine dell'applicazione delle
di sposi zioni delle parti I, Il, IV e V.

28. Le «inprese pubbl i che»  sono le inmprese su cui le
amm ni strazioni aggiudicatrici possono esercitare, direttanmente o
i ndi rettanente, un'influenza dom nant e o} per che' ne sono

proprietarie, o perche' vi hanno una parteci pazione finanziaria, o in
virtu' delle norme che disciplinano dette inprese. L'influenza
dominante e' presunta quando le anmmnistrazioni aggiudicatrici
direttanente o indirettamente, riguardo all'inpresa, alternativanmente
o cunul ati vanent e:

a) detengono | a maggi oranza del capitale sottoscritto;

b) controllano |a nmaggioranza dei voti cui danno diritto le

azi oni enesse dall'inpresa

c¢) hanno il diritto di nonminare piu della nmeta' dei menbri de
consiglio di amm ni st razi one, di di rezi one o di vigilanza
del |l " inpresa

29. di «enti aggiudicatori» al fine dell'applicazione delle



di sposi zi oni delle parti I, I, IV e V conprendono Ile

amm ni strazioni aggiudicatrici, le inprese pubbliche, e i soggett
che, non essendo ammi ni strazioni aggiudicatrici o inprese pubbliche,
operano in wvirtu' di diritti speciali o0 esclusivi concessi |loro

dall'autorita' conpetente secondo | e nornme vigenti.

30. di elenchi, nonlintativi, degli enti aggiudicatori ai fini
del | " applicazione della parte Ill, figurano nell'allegato VI.

31. di «altri soggetti aggiudicatori», ai fini della parte Il
sono i soggetti privati tenuti all'osservanza delle disposizioni de
presente codice

32. | «soggetti aggiudicatori», ai soli fini della parte Il, titolo
I, capo IV (lavori relativi a infrastrutture strategiche e
i nsedi anent i produttivi), conpr endono l e amm ni st razi on
aggiudicatrici di cui al comma 25, gli enti aggiudicatori di cui a
comma 29 nonche' i diversi soggetti pubblici o privati assegnatari
dei fondi, di cui al citato capo IV.

33. L' espressi one «st azi one appaltante» (...) conprende Ile
anm ni st razi oni aggi udi catrici e gli altri soggetti di cu
all"articolo 32.

34. La «centrale di comittenza» e
aggi udi catrice che:

- acquista forniture o servizi destinati ad anm nistrazion
aggiudicatrici o altri enti aggiudicatori, o

- aggi udi ca appalti pubblici o conclude accordi quadro di lavori,
forniture o servizi destinati ad anmm nistrazioni aggiudicatrici o
altri enti aggiudicatori.

un' anm ni strazi one

35. Il «profilo di committente» e il sito informatico di una
st azi one appal t ant e, su cui sono pubblicati gli atti e le
i nformazioni previsti dal presente codice, nonche' dall'allegato X
punto 2. Per i soggetti pubblici tenuti all'osservanza del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82 e del decreto legislativo 28 febbraio
2005, n. 42, il profilo di commttente e istituito nel rispetto

delle previsioni di tali atti legislativi e successive nodificazioni
e delle relative norne di attuazione ed esecuzione.
36. Le «procedure di affidanento» e |'«affidanento» conprendono sia

|*affidanmento di lavori, servizi, o forniture, o incarichi d
progettazione, nmediante appalto, sia |'affidanento di lavori o
servizi nmediante concessione, sia |'affidanento di concorsi d

progettazione e di concorsi di idee.

37. Le «procedure aperte» sono | e procedure in cui ogni operatore
econoni co interessato puo' presentare un' offerta.

38. Le «procedure ristrette» sono |le procedure alle quali ogn
operatore economico puo' chiedere di partecipare e in cui possono
presentare un'offerta soltanto gli operatori economici invitati dalle
stazioni appaltanti, con e nodalita' stabilite dal presente codice.

39. Il «dialogo conpetitivo» e una procedura nella quale |la
stazione appaltante, in caso di appalti particol armente conplessi,
avvia un dialogo con i candidati anmessi a tale procedura, al fine d
el aborare wuna o piu' soluzioni atte a soddisfare | e sue necessita' e
sulla base della quale o delle quali i candidati selezionati saranno
invitati a presentare |le offerte; a tale procedura qualsias
operatore econom co puo' chiedere di partecipare.

40. Le «procedure negozi ate» sono |le procedure in cui |e stazion
appaltanti consultano gli operatori economici da loro scelti e
negoziano con uno o piu di essi le condizioni dell'appalto. I
cottino fiduciario costituisce procedura negozi at a.

41. | «concorsi di progettazione» sono |e procedure intese a
fornire alla stazione appaltante, soprattutto nel settore della
pi anificazione territoriale, dell'urbanistica, dell'architettura,
dell'ingegneria o dell'elaborazione di dati, un piano o un progetto,
sel ezionato da una conm ssione giudicatrice in base ad una gara, con
0 senza assegnazione di prem.

42. | termni «scritto» o «per iscritto» designano un insiene di



parole o cifre che puo' essere letto, riprodotto e poi conunicato.
Tal e insienme puo' includere informazioni formate, trasnesse e
archiviate con nmezzi elettronici

43. Un «nezzo elettronico» e un nmezzo che utilizza apparecchiature
el ettroni che di el aborazione (conpresa |a conpressione nunerica) e d
archiviazione dei dati e che utilizza la diffusione, |la trasm ssione
e la ricezione via filo, via radio, attraverso nmezzi ottici o altr
mezzi el ettromagneti ci

44, L' «Autorita» e |'Autorita' per la vigilanza sui contratt
pubblici di lavori, servizi e forniture, di cui all'articolo 6.

45, L'«Osservatorio» e' |'Osservatorio dei contratti pubblic
relativi a lavori, servizi forniture di cui all'articolo 7.

46. L' «Accordo» €' |'accordo sugli appalti pubblici stipulato ne
qguadro dei negoziati nultilaterali dell' U uguay Round.

47. Il «regolanento» e' il regolanento di esecuzi one e attuazi one
del presente codice, di cui all'articolo 5.

48. La «Conmi ssione» e' |a Conm ssione della Conmunita' europea.

49. Il «Vocabolario comune per gli appalti», in appresso CPV
(«Common Pr ocur ermrent Vocabul ary»), designa |a nonenclatura d
riferimento per gli appalti pubblici adottata dal regolamento (CE) n
2195/ 2002, assicurando nel contenpo |la corrispondenza con le altre
nonencl ature esistenti .

50. Nel caso di interpretazioni divergenti riguardo al canpo d
appl i cazione del presente codice derivanti da eventuali discrepanze
tra la nonmenclatura CPV e |a nonenclatura NACE di cui all'allegato |

o] tra l a nonenclatura CPV e la nonenclatura CPC (versione
provvi sori a) di Cui all'allegato I, avr a' la preval enza
rispettivanente | a nomencl atura NACE o | a nonencl atura CPC.

51. Al fini dell'articolo 22 e dell'articolo 100 valgono Ile

seguenti defini zioni

a) «rete pubblica di teleconunicazioni» e ["infrastruttura
pubblica di tel econuni cazioni che consente la trasm ssione di segnal
tra punti terminali definiti della rete per nezzo di fili, onde
hertzi ane, nmezzi ottici o altri mezzi elettromagnetici

b) «punto termnale della rete» €' |'insiene dei colleganenti
fisici e delle specifiche tecniche di accesso che fanno parte della
rete pubblica di tel econunicazioni e sono necessari per avere accesso
a tale rete pubblica e conunicare efficacenmente per nmezzo di essa

c) «servizi pubblici di teleconunicazioni» sono i servizi d
t el econuni cazi oni della CUui offerta gli Stati nenbri hanno
specificatamente affidato |'offerta, in particolare ad uno o piu'

enti di tel econunicazioni

d) «servizi di tel econunicazioni» sono i servizi che consistono,
total mente o parzialnmente, nella trasm ssione e nell'instradanento d
segnal i su una rete pubblica di tel econunicazioni nediante
procedi nenti di telecomrmunicazioni, ad eccezione della radiodiffusione
e della tel evisione.

Art. 4.
Conpet enze | egi sl ative
di Stato, regioni e province autonone
(artt. 1, 3, legge n. 109/1994)

1. Le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano
esercitano la potesta’ normativa nelle nmaterie oggetto del presente
codi ce nel rispetto dei vi ncol i derivanti dall' ordi nanento
comunitario e delle disposizioni relative a materie di conpetenza
esclusiva dello Stato.

2. Relativanmente alle nmaterie oggetto di conpetenza concorrente, le
regioni e |le province autonone di Trento e di Bol zano esercitano | a
potesta' normativa nel rispetto dei principi fondanentali contenut
nell e norme del presente codice, in particolare, in tem d
programmazi one di lavori pubblici, approvazione dei progetti ai fini



urbanistici ed espropriativi, organizzazione anmnistrativa, conpit
e requisiti del responsabile del procedi nento, sicurezza del |avoro.
3. Le regioni, nel rispetto dell'articolo 117, conma secondo, della
Costituzi one, non possono prevedere una disciplina diversa da quella
del presente codice in relazione: alla qualificazione e sel ezione de
concorrenti; alle procedure di affidanento, esclusi i profili d
organi zzazione anmnistrativa; ai criteri di aggiudicazione; a
subappalto; ai poteri di vigilanza sul nmercato degli appalti affidat
all"Autorita' per la vigilanza sui contratti pubblici di Iavori,
servizi e forniture; alle attivita' di progettazione e ai piani d

sicurezza; alla stipulazione e all'esecuzione dei contratti, ivi
conpr esi di rezi one del | ' esecuzi one, di rezi one dei l avori,
contabilita' e collaudo, ad eccezione dei profili di organizzazione e
contabilita' amm ni strative; al cont enzi oso. Resta fernma la
conpetenza esclusiva dello Stato a disciplinare i contratti relativi
alla tutela dei beni culturali, i contratti nel settore della difesa

i contratti segretati o che esigono particolari msure di sicurezza
relativi a lavori, servizi, forniture

4. Nelle materie di conpetenza normativa regionale, concorrente o
esclusiva, |e disposizioni del presente codice si applicano alle
regioni nelle quali non sia ancora in vigore la nornmativa d
attuazione e perdono comunque efficacia a decorrere dalla data d
entrata in vigore della normativa di attuazi one adottata da ciascuna
regi one.

5. Le regioni a statuto speciale e | e province autonone di Trento e
Bol zano adeguano la propria |egislazione secondo |e disposizion
contenute negli statuti e nelle relative norme di attuazione.

Art. 5.
Regol amento e capitol ati
(art. 3, legge n. 109/1994; art. 6, co. 9, legge n. 537/1993)

1. Lo Stato detta con regolanento la disciplina esecutiva e
attuativa del presente codice in relazione ai contratti pubblici d
lavori, servizi e forniture di anministrazioni ed enti statali e,
limtatanmente agli aspetti di cui all'articolo 4, comm 3, in
relazione ai contratti di ogni altra anmnistrazione o soggetto
equi par at o.

2. 1l regolanento indica quali disposizioni, esecutive o attuative
di disposizioni rientranti ai sensi dell'articolo 4, comma 3, in
anbiti di legislazione statale esclusiva, siano applicabili anche
alle regioni e province autonone.

3. Fatto salvo il disposto dell'articolo 196 quanto al regol anmento
per i contratti del genio militare, il regolanento di cui al coma 1
e' adottato con decreto del Presidente della Repubblica, previa
del i berazione del Consiglio dei mnistri, sentito il Consiglio d

Stato, ai sensi dell'articolo 17, comm 1, della |egge 23 agosto
1988, n. 400.

4. 11 regolanento e' adottato su proposta del Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto coni Mnistri delle
politiche conuni tari e, del |l " anbiente, per i beni culturali e
anbiental i, delle attivita' produttive, dell'economa e delle
finanze, sentiti i Mnistri interessati, e previo parere de

Consiglio superiore dei lavori pubblici. Sullo schema di regol anmento
il Consiglio di Stato esprine parere entro quarantaci nque giorn

dalla data di trasmssione, decorsi i quali il regolanento puo'
essere emanato. Con | a procedura di cui al presente conma si provvede
altresi' alle successive nodi fi cazi oni e i nt egrazi oni de
r egol anment o.

5. Il regolanento, oltre alle materie per le quali e di volta in

volta richiamato, detta |le disposizioni di attuazi one ed esecuzi one
del presente codice, quanto a:
a) programmrazi one dei |avori pubblici



b) rapporti funzionali tra i soggetti che <concorrono alla
realizzazione dei lavori, dei servizi e delle forniture, e relative
conpet enze

c) conpetenze del responsabile del procedinmento e sanzion
previste a suo carico

d) progettazione dei lavori, servizi e forniture, con | e annesse
normative tecniche;

e) forme di pubblicita' e di conoscibilita'" degli att
procedi nentali, nonche' procedure di accesso a tali atti;

f) nodalita' di istituzione e gestione del sito informatico
presso | ' Gsservatori o;

g) requisiti soggettivi, certificazioni di qualita', nonche

qual i ficazi one degli operatori economici, secondo i criteri stabilit
dal presente codice

h) procedure di affidanmento dei contratti, ivi conpresi gl
incarichi di progettazione, i concorsi di progettazione e di idee,
gli af fi dament i in economia, i requisiti e le nodalita" d
funzi onanento dell e conm ssioni giudicatrici

i) direzione dei lavori, servizi e forniture e attivita' d

supporto tecni co-anm ni strativo
) procedure di esane delle proposte di variante;

m amontare delle penali, secondo |'inporto dei contratti e
cause che |l e determ nano, nonche' nodalita' applicative;

n) quota subappaltabile dei lavori appartenenti alla categoria
preval ente ai sensi dell'articolo 118;

0) nornme riguardanti le attivita' necessarie per |'avvio
del | ' esecuzi one dei contratti, e |le sospensioni disposte da

direttore dell'esecuzione o dal responsabile del procedi nento;

p) nodalita' di corresponsione ai soggetti che eseguono i
contratto di acconti in relazione allo stato di avanzanento della
esecuzi one;

g) tenuta dei docunenti contabili

r) nodalita' e procedure accelerate per |a deliberazione, prima
del collaudo, sulle riserve dell'appaltatore

s) collaudo e attivita' di supporto tecnico-anmnistrativo, ivi
conprese le ipotesi di collaudo semplificato sulla base di apposite

certificazioni di qualita', le ipotesi di collaudo in corso d' opera,
i termini per il collaudo, Ie condizioni di inconmpatibilita de
col laudatori, i criteri di rotazione negli incarichi, i relativi
conpensi, i requisiti professionali secondo le caratteristiche de
| avori .

6. Per assicurare la conpatibilita" con gli ordinamenti ester
delle procedure di affidanento ed esecuzione dei lavori, servizi e
forniture, weseguiti sul territorio dei rispettivi Stati esteri,
nell'anbito di attuazione della | egge 26 febbraio 1987, n. 49, sulla

cooperazione allo sviluppo, il regolanento, sentito il Mnistero
degli affari esteri, tiene conto della specialita' delle condizion
per la realizzazione di lavori, servizi e forniture, e delle

procedure applicate in materia dalle organizzazioni internazionali e
dal I a Uni one eur opea.

7. Le stazioni appaltanti possono adottare capitolati, contenent
la disciplina di dettaglio e tecnica della generalita' dei propri
contratti o di specifici contratti, nel rispetto del presente codice
e del regolanento di cui al conma 1. | capitolati nenzionati ne
bando o nell'invito costituiscono parte integrante del contratto.

8. Per gli appalti di lavori delle anm nistrazioni aggiudicatric
statali e' adottato il capitolato generale, con decreto del Mnistro
delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il parere del Consiglio
superiore dei lavori pubblici, nel rispetto del presente codice e de
regolamento di cui al comma 1. Tale capitolato, nmenzionato nel bando
o nell'invito, costituisce parte integrante del contratto.

9. Il capitolato generale dei lavori pubblici di cui al comma 7
puo' essere richiamato nei bandi o negli inviti da parte delle



stazioni appaltanti diverse dalle anmnistrazioni aggiudicatric
statali.

Art. 6.
Autorita' per la vigilanza sui contratti pubblici
di lavori, servizi e forniture
(art. 81.2, direttiva 2004/18; art. 72.2, direttiva 2004/17; art. 4,
| egge n. 109/1994; art. 25, co. 1, lettera c), |egge n. 62/2005)

1. L' Autorita' per la vigilanza sui lavori pubblici, con sede in
Roma, istituita dall'articolo 4 della |legge 11 febbraio 1994, n. 109,
assune |la denominazione di Autorita' per la vigilanza sui contratt
pubblici di lavori, servizi e forniture.

2. L' Autorita' e organo collegiale costituito da cinque nmenbr
nom nati con deterninazione adottata d'intesa dai Presidenti della
Caner a dei deputati e del Senato della Repubblica. | nenbri
dell" Autorita', al fine di garantire la pluralita' delle esperienze e
del l e conoscenze, sono scelti tra personalita' che operano in settori
tecnici, economici e giuridici con riconosciuta professionalita'.
L' Autorita' sceglie il presidente tra i propri conponenti e
stabilisce le norne sul proprio funzionanmento.

3. | menbri dell'Autorita’" durano in carica cinque anni e non
possono essere confermati. Essi non possono esercitare, a pena d
decadenza, alcuna attivita' professionale o di consulenza, non
possono essere anmnistratori o dipendenti di enti pubblici o privat
ne' ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi natura o rivestire
cariche pubbliche elettive o cariche nei partiti politici. I
di pendenti pubblici, secondo gli ordinanmenti di appartenenza, sono
collocati fuori ruolo o in aspettativa per |'intera durata de
mandato. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, su
proposta del Mnistro dell'economa e delle finanze, e' determ nato
il trattamento econom co spettante ai nenbri dell' Autorita'.

4. L'Autorita' e' connotata da indi pendenza funzionale, di giudizio
e di valutazi one e da autonom a organi zzati va.

5. L'Autorita' wvigila sui contratti pubblici, anche di interesse
regionale, di lavori, servizi e forniture nei settori ordinari e ne
settori speciali, nonche', nei limti stabiliti dal presente codice,
sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture esclus
dall'anbito di applicazione del presente codice, al fine di garantire
| " osservanza dei principi di cui all'articolo 2 e, segnatanente, i
rispetto dei principi di correttezza e trasparenza delle procedure d
scelta del contraente, e di economica ed efficiente esecuzione de

contratti, nonche' il rispetto delle regole della concorrenza nelle
si ngol e procedure di gara.
6. Sono fatte sal ve le conpetenze delle altre Autorita'
amm ni strative indi pendenti.
7. Odtre a svolgere i conpiti espressamente previsti da altre
norne, |'Autorita':
a) vigila sull'osservanza della disciplina legislativa e

regol amentare vigente, verificando, anche con indagi ni canpionarie,
la regolarita’ delle procedure di affidanmento

b) vigila sui contratti di lavori, servizi, forniture, esclusi in
tutto o in parte dall'anbito di applicazione del presente codice,
verificando, con riferinmento alle concrete fattispecie contrattuali

la legittinmta della sottrazione al presente codice e il rispetto
dei principi relativi ai contratti esclusi; non sono soggetti a
obbl i ghi di comuni cazi one all' Csservatorio ne' a vigilanza

dell" Autorita' i contratti di cui agli articoli 16, 17, 18;

c) vigila affinche' sia assicurata |'econonmicita' di esecuzione
dei contratti pubblici

d) accerta che dall'esecuzione dei contratti non sia derivato
pregi udi zio per il pubblico erario;

e) segnal a al Gover no e al Par | anent o, con apposita



conmuni cazi one, fenoneni particolarmente gravi di inosservanza o d
applicazione distorta della normativa sui contratti pubbli ci

f) formula al Gover no proposte in ordine alle nodifiche
occorrenti in relazione alla |egislazione che disciplina i contratt
pubblici di lavori, servizi, forniture;

g) formula al Mnistro delle infrastrutture e dei trasport
proposte per |l a revisione del regol anento;

h) predispone e invia al Governo e al Parlanmento una rel azi one
annuale nella quale si evidenziano |e disfunzioni riscontrate ne
settore dei contratti pubblici con particolare riferinmento:

h.1) alla frequenza del ricorso a procedure non concorsuali;

h.2) alla inadeguatezza della pubblicita' degli atti;

h. 3) allo scost anent o dai costi standardizzati di cu
all"articolo 7;

h.4) alla frequenza del ricorso a sospensioni dell'esecuzione o
a varianti in corso di esecuzione;

h.5) al nmancato o tardivo adenpinmento degli obblighi ne
confronti dei concessionari e degli appaltatori

h.6) allo sviluppo anonal o del contenzi oso;

i) sovrintende all'attivita' del | ' Gsservatorio di cu
all"articolo 7;

) esercita i poteri sanzionatori ad essa attribuiti;

m vigila sul sistema di qualificazione, con le npdalita'
stabilite dal regolanento di cui all'articolo 5; nell'esercizio d
tale vigilanza |'Autorita' puo' annullare, in caso di constatata
inerzia degli organisnm di attestazione, le attestazioni rilasciate
in difetto dei presupposti stabiliti dalle norme vigenti, nonche
sospendere, in via cautelare, dette attestazioni

n) su iniziativa della stazione appaltante e di una o piu' delle
altre parti, esprine parere non vincolante relativanmente a question
insorte durante | o svolginento delle procedure di gara, eventual mente

f or mul ando una ipotesi di soluzione; si applica |'articolo 1,
comma 67, terzo periodo, della | egge 23 dicenbre 2005, n. 266;
0) svolge i conpiti previsti dall'articolo 1, comma 67, |egge

23 di cenbre 2005, n. 266

8. Qando all'Autorita' e attribuita |la conpetenza ad irrogare
sanzi oni pecuniarie, le stesse, nei linmti edittali, sono comm surate
al valore del <contratto pubblico cui le violazioni si riferiscono.
Sono fatte salve |le diverse sanzioni previste dalle norme vigenti. |
provvedi menti dell'Autorita' devono prevedere il ternine di paganmento
della sanzione. La riscossione della sanzione avviene nediante
i scrizione a ruolo.

9. Nell'anbito della propria attivita' |'Autorita' puo':

a) richiedere alle stazioni appaltanti, agli operatori economc

esecutori dei contratti, nonche' ad ogni altra pubblica
amm ni strazione e ad ogni ente, anche regionale, operatore econon co
o0 persona fisica che ne sia in possesso, docunenti, informazioni e
chiarinmenti relativanente ai lavori, servizi e forniture pubblici, in

corso o da iniziare, al conferimento di incarichi di progettazione,
agli affidanmenti;

b) disporre ispezioni, anche su richiesta notivata di chiunque ne
abbia interesse, avvalendosi anche della collaborazione di altri
organi dello Stato;

c) disporre perizie e analisi econom che e statistiche nonche' la
consul tazione di esperti in ordine a qualsiasi elenento rilevante a
fini dell'istruttoria;

d) avvalersi del Corpo della Guardia di Finanza, che esegue le

verifiche e gli accertamenti richiesti agendo con i poteri d

indagine ad esso attribuiti ai fini degli accertanmenti relativi
all'"inmposta sul valore aggiunto e alle inposte sui redditi. Tutte le
notizie, le informazioni e i dati acquisiti dalla Quardia di Finanza

nello svolginento di tali attivita" sono comunicati all'Autorita'
10. Tutte Ile notizie, le informazioni o i dati riguardanti gl



operatori economici oggetto di istruttoria da parte dell'Autorita’

sono tutelati, sino alla conclusione dell'istruttoria nedesinma, da
segreto di ufficio anche nei ri guardi dell e pubbl i che
amm nistrazioni. | funzionari dell'Autorita', nell'esercizio delle
loro funzioni, sono pubblici wufficiali. Essi sono vincolati da
segreto d' ufficio.

11. Con provvedinento dell'Autorita', i soggetti ai quali e

richiesto di fornire gli elementi di cui al comma 9 sono sottopost
alla sanzione amministrativa pecuniaria fino a euro 25.822 se
rifiutano od onettono, senza giustificato notivo, di fornire le

i nf or mazi oni o] di esibire i docunenti, ovvero alla sanzione
amm ni strativa pecuniaria fino a euro 51.545 se forniscono
i nf or mazi oni od esibiscono docunenti non veritieri. Le stesse

sanzioni si applicano agli operatori econonici che non ottenperano
alla richiesta della stazione appaltante o dell'ente aggiudicatore d

conprovare il possesso dei requisiti di partecipazione alla procedura
di affidamento, nonche' agli operatori econom ci che forniscono dat
o docunenti non veritieri, circa il possesso dei requisiti di

qual i ficazione, alle stazioni appaltanti o agli enti aggiudicatori o
agli organisni di attestazione.

12. Qualora i soggetti ai quali e richiesto di fornire gl
el ement i di Cui al comma 9 appart engano alle pubbl i che
amm ni strazioni, si applicano |le sanzioni disciplinari previste da
rispettivi ordinamenti. |l procedinmento disciplinare e instaurato

dal | ' amni ni strazi one conpetente su segnal azione dell'Autorita' e i
relativo esito va conunicato all'Autorita' nedesina

13. Qualora accerti |'esistenza di irregolarita', |'Autorita'
trasmette gli atti e i propri rilievi agli organi di controllo e, se
le irregolarita hanno rilevanza penale, agli organi giurisdizional
conpetenti. Qualora |'Autorita' accerti che dalla esecuzione de
contratti pubblici derivi pregiudizio per il pubblico erario, gl
atti e i rilievi sono trasnmessi anche ai soggetti interessati e alla
procura generale della Corte dei conti.

Art. 7.
Osservatorio dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture
(art. 6, comm 5 - 8, legge n. 537/1993;
Art. 4, legge n. 109/1994; art. 13, d.P.R n. 573/1994)
1. Nell'anbito dell'Autorita' opera |'Gsservatorio dei contratt

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, conposto da una
sezione centrale e da sezioni regionali aventi sede presso |le region

e le province autonone. | nodi e i protocolli della articol azi one
regionale sono definiti dall'Autorita' di concerto con |la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province

aut onone di Trento e di Bol zano.
2. Sono fatte salve | e conpetenze del Nucleo tecnico di val utazione

e verifica degli investinmenti pubblici di cui all'articolo 3,
comma 5, del decreto legislativo 5 dicenbre 1997, n. 430.

3. L'GCsservatorio, in collaborazione con il CN PA opera nediante
procedure informatiche, sulla base di apposite convenzioni, anche
attraverso colleganento con gli analoghi sisteni della Ragioneria
generale dello Stato, dei Mnisteri interessati, dell'lstituto
nazionale di statistica (ISTAT), dell'lstituto nazionale della
previ denza soci al e (1 NPS) dell'Istituto nazi onal e per
| "assicurazione contro gli infortuni sul Jlavoro (INAIL), delle
regioni, delI' Unione province d'ltalia (UPlI), dell'Associazione
nazi onal e comuni italiani (ANCl), delle canere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura e delle casse edili, della
CONSI P.

4. La sezione centrale dell' Gsservatorio svolge i seguenti conpiti,
oltre a quelli previsti da altre norne:



a) provvede alla raccolta e alla elaborazione dei dat

informativi concernenti i contratti pubblici su tutto il territorio
nazionale e, in particolare, di quelli concernenti i bandi e gl

avvisi di gara, |e aggiudicazioni e gli affidamenti, le inprese
partecipanti, |'inpiego della nano d' opera e le relative norne di
sicurezza, i costi e gli scostanmenti rispetto a quelli preventivati,
i tenpi di esecuzione e le nodalita' di attuazione degli interventi,

i ritardi e le disfunzioni;

b) deternmina annual mnente costi standardizzati per tipo di lavoro
in relazione a specifiche aree territoriali, facendone oggetto di una
speci fica pubblicazione sulla Gazzetta U ficiale;

c) determnina annual nent e costi standardizzati per tipo d
servizio e fornitura in relazione a specifiche aree territoriali
facendone oggetto di una specifica pubblicazione, avval endosi de
dati forniti dall'lSTAT, e tenendo conto dei paranetri qualita'
prezzo di cui alle convenzioni stipulate dalla CONSIP, ai sens
dell"articolo 26, |egge 23 dicenbre 1999, n. 488;

d) pubblica senmestralnente i progranm triennali dei |[|avor
pubblici predisposti dalle anmnistrazioni aggiudicatrici, nonche
| "elenco dei contratti pubblici affidati;

e) pronmuove la realizzazione di un colleganmento informatico con
le stazioni appaltanti, nonche' con le regioni, al fine di acquisire
informazioni in tenpo reale sui contratti pubblici

f) garantisce |'accesso generalizzato, anche per via informatica,
ai dati raccolti e alle relative el aborazioni

g) adenpie agli oneri di pubblicita’ e di conoscibilita
richiesti dall'Autorita';

h) favorisce |la formazione di archivi di settore, in particolare
in materia contrattuale, e la formulazione di tipologie unitarie da
mettere a di sposizione dei soggetti interessati;

i) gestisce il proprio sito informatico;

) cura | ' el abor azi one dei prospetti statistici di cu
all"articolo 250 (contenuto del prospetto statistico per i contratt
pubblici di Jlavori, forniture e servizi di rilevanza conmunitaria) e

di cui all'articolo 251 (contenuto del prospetto statistico per
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi nei settori di gas,
energia ternmica, elettricita', acqua, trasporti, servizi postali
sfruttanmento di area geografica).

5. A fine della deterninazione dei costi standardizzati di cui a

comma 4, lettera c), |'ISTAT, avvalendosi, ove necessario, delle
Canere di commercio, cura la rilevazione e | a el aborazione dei prezz

di nmer cat o dei princi pali beni e servizi acquisiti dalle
anmmi ni strazioni aggiudicatrici, provvedendo alla conparazione, su

base statistica, tra questi ultim e i prezzi di nercato. @i elench
dei prezzi rilevati sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della

Repubbl i ca italiana, con cadenza alneno senestrale, entro i
30 giugnho e il 31 dicenbre. Per i prodotti e servizi informatici
| addove | a natura delle prestazioni consenta la rilevazione di prezz
di mercato, dette rilevazioni sono operate dall'lSTAT di concerto con
il Centro nazionale per |'informatica nella pubblica anmn nistrazi one
di cui al decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39.

6. Il Mnistro dell'economa e delle finanze, di intesa con quello

per la funzione pubblica, assicura o svolginmento delle attivita' d
cui al comma 5, definendo nodalita', tenpi e responsabilita' per la
loro realizzazione. Il Mnistro dell'econonia e delle finanze vigila
sul rispetto da parte delle anmnistrazioni aggiudicatrici degl
obblighi, dei criteri e dei tenpi per la rilevazione dei prezz
corrisposti e, in sede di concerto per |a presentazione al Parlanento
del disegno di legge recante il bilancio di previsione dello Stato,
puo' proporre riduzioni da apportare agli stanzianenti di bilancio
del | e anmi ni strazioni inadenpienti.

7. In relazione alle attivita', agli aspetti e alle conponent
pecul i ari dei lavori, servizi e forniture concernenti i beni



sot t oposti alle di sposizioni della parte seconda del decreto
| egi slativo 22 gennai o 2004, n. 42, i conpiti di cui alle
lettere a), b) e c) del comma 4 sono svolti dalla sezione centrale
del I' Gsservatorio, su conunicazione del soprintendente per i ben
anbientali e architettonici avente sede nel capoluogo di regione, da
effettuare per il tramte della sezione regionale dell' Gsservatorio.
8. Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori sono tenuti a
comuni care all'Osservatorio, per «contratti di inporto superiore a
150. 000 euro:
a) entro trenta giorni dalla data dell'aggiudicazione o d

defini zi one della procedura negoziata, i dati concernenti il
contenuto dei bandi, dei wverbali di gara, i soggetti invitati,
|"inmporto di aggiudicazione, il nomnativo dell'affidatario e de

progettista;
b) linmtatanmente ai settori ordinari, entro sessanta giorni dalla

data del loro conpinento ed effettuazione, |'inizio, gli stati d
avanzanent o e ["ul timazione dei | avori, servizi, forniture,
| " effettuazi one del collaudo, |'inporto finale.

Per gli appalti di inporto inferiore a 500.000 euro non €'
necessari a | a conuni cazi one del | ' em ssi one degl i stati d

avanzanento. Le norne del presente commma non si  applicano a
contratti di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, per
quali le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori trasnettono
all" Autorita', entro il 31 gennaio di ciascun anno, una rel azi one
contenente il nunero e i dati essenziali relativi a detti contratt
af fidati nel | ' anno precedente. |l soggetto che onetta, senza
giustificato notivo, di fornire i dati richiesti e sottoposto, con
provvedi nent o dell" Autorita', alla sanzione anmnistrativa de
paganmento di una soma fino a euro 25.822. La sanzione e' elevata
fino a euro 51.545 se sono forniti dati non veritieri

9. | dati di cui al conmma 8, relativi ai lavori di interesse
regionale, provinciale e comunale, sono conunicati alle sezion
regionali dell' Gsservatorio che Ii trasnettono alla sezione centrale.

10. Il regolanmento di cui all'articolo 5 disciplina le nodalita' d
funzi onanento del sito informatico presso |' Gsservatorio, prevedendo
archivi differenziati per i bandi, gli avvisi e gli estrem de

programm non ancora scaduti e per atti scaduti, stabilendo altresi’
il termine massinmo di conservazione degli atti nell'archivio degl
atti scaduti, nonche' un archivio per |a pubblicazione di massine
tratte da decisioni giurisdizionali e lodi arbitrali

Art. 8.
Di sposi zioni in materia di organi zzazi one
e di personale dell'Autorita' e norne finanziarie
(art. 5, legge n. 109/1994;
artt. da 3 a 6, d.P.R n. 554/1999)
1. L' Autorita' si dota, nei nodi previsti dal proprio ordi namento,

di forme e netodi di organi zzazione e di analisi dell'inpatto della
normazi one per |'enmanazione di atti di conpetenza e, in particolare,
di atti ammnistrativi generali, di programazi one o pianificazione.
Al fine di mnmigliorare la qualita" dei propri atti, |'"Autorita

utilizza netodi di consultazione preventiva, consistenti nel dare
preventi vanente notizia del progetto di atto e nel consentire agl
interessati di far pervenire |e proprie osservazioni, da valutare
not i vat ament e.

2. L' Autorita', nell'anbito della sua autonom a organizzativa,
disciplina con uno o piu' regolanenti |a propria organizzazione e i
proprio funzionanmento, i bilanci, i rendiconti e |la gestione delle
spese nei limti delle proprie risorse, anche in deroga alle
di sposizioni sulla contabilita' generale dello Stato, |'accesso a
docunenti ammnistrativi, le nodalita' di esercizio della vigilanza e

i procedi menti sanzionatori di sua conpetenza.



3. Il regolanento dell'Autorita', nella disciplina dell'esercizio
della funzione di vigilanza prevede:
a) il termne congruo entro cui i destinatari di una richiesta
dell" Autorita' devono inviare i dati richiesti;
b) la possibilita' che |'Autorita' invii propri funzionari nella

sede di amministrazioni e soggetti aggiudicatori, e operator
econom ci , al fine di acquisire dati, notizie, docunenti,
chi arimenti;

c) la possibilita" che |'Autorita" convochi, con preavviso e
i ndi cazi one specifica del | ' oggett o, i rappresent anti d

amm ni strazioni e soggetti aggiudicatori, operatori economci, SOA o
altri soggetti che ritenga necessario o opportuno sentire;

d) le nmopdalita" di svolginmento dell'istruttoria nel rispetto de
principi di cui alla |legge 7 agosto 1990, n. 241;

e) le forme di conunicazione degli atti, idonee a garantire la
data certa della piena conoscenza.

4. 11 regolanmento dell' Autorita' disciplina |'esercizio del potere
sanzionatorio da parte dell' Autorita' nel rispetto dei principi della
t enpestiva comuni cazi one del | ' apertura dell'istruttoria, della
cont est azi one degl i addebi ti, del term ne a di f esa, de

contraddittorio, della notivazione, proporzionalita' e adeguatezza
della sanzione, della conunicazione tenpestiva con fornme idonee ad
assicurare la data certa della piena conoscenza del provvedi nmento,
del rispetto degli obblighi di riservatezza previsti dalle norne
vigenti .

5. Le delibere dell'Autorita', ove riguardino questioni d
interesse generale o la soluzione di questioni di massinm, sono
pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e su
sito informatico dell' Autorita'.

6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta dell'Autorita', e istituito un apposito ruolo del personale

di pendente dall' Autorita', determnato tenendo conto delle funzion
assegnate all' Autorita' e delle risorse disponibili.

7. 11 regolanmento del personale reca anche |a pianta organica, con
di stribuzione del personale in ruolo tra i vari servizi

8. Al personale dell'Autorita', tenuto conto dei principi d
autonom a organizzativa di cui al comma 2, si applica il decreto

| egi slativo 30 narzo 2001, n. 165.

9. A personale dell'Autorita" e fatto divieto di assunmere altro
impiego od incarico, nonche' di esercitare attivita' professionale,
comerciale e industriale.

10. L' Autorita' puo' avvalersi, senza nuovi O maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, di personale proveniente da altre
ammi ni strazioni in posizione di comando, distacco, fuori ruolo ove

previsto dagli ordinamenti di appartenenza.
11. La gestione finanziaria si svolge in base al bilancio d

previsione approvato dall'Autorita' entro il 31 dicenbre dell'anno
precedente a quello cui il bilancio si riferisce. Il contenuto e |la
struttura del bilancio di previsione, il quale deve conunque
contenere |le spese indicate entroi limti delle entrate previste,
sono stabiliti dal regolanento di cui al comma 2, che disciplina
anche |le nodalita' per le eventuali variazioni. Il rendiconto della
gesti one finanziaria, approvat o entro il 30 aprile dell'anno
successivo, €' soggetto al controllo della Corte dei conti. |

bilancio preventivo e il rendiconto della gestione finanziaria sono

pubblicati nella Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana.

12. Al '"attuazione dei nuovi conpiti previsti dagli articoli 6, 7,
e 8, |"Autorita' fa fronte senza nuovi e nmggiori oneri a carico de
bilancio dello Stato, ai sensi dell'articolo 1, comma 67, della |egge
23 di cenbre 2005, n. 266



Sportello dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture
(art. 27, direttiva 2004/18; art. 39, direttiva 2004/ 17)
1. Le stazioni appaltanti possono istituire un ufficio, denom nato

«sportello dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi
forniture», con il conpito di

a) fornire ai candidati e agli offerenti, e ai soggetti che
i ntendono presentare wuna candidatura o un'offerta, infornmazion
relative alle norme vigenti nel luogo di affidanmento e di esecuzione
del contratto, i nerenti agli obblighi fiscali, alla tutela
del |l "anbiente, alle disposizioni in materia di sicurezza e condizion
di lavoro, nonche' a tutte le altre norne che devono essere
rispettate nell'esecuzione del contratto;

b) fornire ai candi dat i la docunmentazione utile per la

presentazione delle candidature e delle offerte, in conformta' alle
norne del presente codice
2. Le informazioni possono essere fornite anche per via tel ematica

in confornmita' alle nornme vigenti che disciplinano |'uso delle
tecnol ogi e i nformatiche da parte del l e anmi ni st razi on
aggiudicatrici. Per i soggetti pubblici tenuti all'osservanza de

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (codice dell'anmm nistrazi one
digitale) e del decreto legislativo 28 febbraio 2005 n. 42
(istituzione del sistema pubblico di connettivita' e della rete
i nternazi onal e dell a pubbl i ca anmmi ni st razi one, a nor ma
dell"articolo 10, della | egge 29 luglio 2003, n. 229), il
funzi onanento tel ematico dello sportello e disciplinato nel rispetto
delle previsioni di tali atti legislativi e successive nodificazioni
e delle relative norne di attuazione ed esecuzi one.

3. L'istituzione di detto sportello avviene senza oneri aggi unti vi

per il bilancio delle anmnistrazioni aggiudicatrici e degli ent
aggi udi catori che sono soggetti pubblici
4. 1 conpiti dello sportello possono anche essere affidati ad un

ufficio gia' esistente, senpre nel rispetto del comma 2.

5. Le informazioni di cui al coma 1 vengono fornite verso un
corrispettivo destinato a coprire il costo del servizio fornito dallo
sportello, e che viene fissato dai soggetti che istituiscono |o
sportel | o nmedesi no.

6. Le stazioni appaltanti che abbiano istituito |o sportello di cu
al comma 1 o0 ne abbiano attribuito i conpiti ad un ufficio gia'
esistente indicano nel bando o nel <capitolato |lo sportello o
|"ufficio a cui possono essere chieste |le infornmazioni di cui a
comma 1, precisando altresi' il costo del servizio.

Art. 10.
Responsabile delle procedure di affidanento e di esecuzione de
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.
(artt. 4, 5, 6, legge n. 241/1990; art. 6, co. 12, |egge
n. 537/1993; art. 7, legge n. 109/1994; art. 7, d.P.R n. 554/1999)

1. Per ogni singolo intervento da realizzarsi mediante un contratto
pubblico, |e anmnistrazioni aggiudicatrici nom nano, ai sensi della
| egge 7 agosto 1990, n. 241, un responsabile del procedi nento, unico
per le fasi della progettazione, dell'affidanento, dell'esecuzione.

2. Il responsabile del procedinento svolge tutti i conpiti relativi
alle procedure di affidamento previste dal presente codice, ivi
conpresi gli affidanmenti in econonia, e alla vigilanza sulla corretta
esecuzione dei contratti, che non siano specificanmente attribuiti ad
altri organi o soggetti.

3. In particolare, il —responsabile del procedinmento, oltre a
conpiti specificamente previsti da altre disposizioni del presente
codi ce:

a) fornmula proposte e fornisce dati e informazioni al fine della
predi sposi zione del progranma triennale dei lavori pubblici e de



relativi aggiornanmenti annuali, nonche' al fine della predisposizione
di ogni altro atto di progranmazione di contratti pubblici di serviz

e di forniture, e della pr edi sposi zi one del | " avvi so d
prei nf or mazi one;

b) cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il
controllo sui livelli di prestazione, di qualita" e di prezzo
determinati in coerenza alla copertura finanziaria e ai tenpi d
realizzazi one dei progranmm;

c) cura il corretto e razionale svolginento delle procedure;

d) segnal a eventual i di sfunzi oni, i mpedi nmenti ritardi
nel | ' attuazi one degli interventi;

e) accerta la libera disponibilita' di aree e immobili necessari;

f) fornisce al | " amm ni strazione aggiudicatrice i dati e Ile
i nf or mazi oni relativi alle principali fasi di svol gi nento
del | ' att uazi one dell'intervento, necessari per [|'attivita' d

coordi nanento, indirizzo e controllo di sua conpetenza
g) propone all'anm nistrazione aggiudicatrice |a conclusione d
un accordo di progranma, ai sensi delle norme vigenti, quando s

rende necessari a | ' azi one integrata e coordinata di diverse
ami ni st razi oni ;
h) propone |'indizione, o, ove conpetente, indice |a conferenza

di servizi, ai sensi della |legge 7 agosto 1990, n. 241, quando sia
necessario o utile per |'acquisizione di intese, pareri, concessioni
autorizzazioni, pernessi, licenze, nulla osta, assensi, comunque
denom nati .

4, 1l regolanento individua gli eventuali altri conpiti de
responsabile del procedinento, coordinando con essi i conpiti de

direttore dell'esecuzione del contratto e del direttore dei |avori,
nonche' dei coordinatori in materia di salute e di sicurezza durante
| a progettazione e durante |'esecuzione, previsti dal decreto
| egi slativo 14 agosto 1996, n. 494 e dalle altre norne vigenti.

5. Il responsabile del procedi nento deve possedere titolo di studio
e conpetenza adeguati in relazione ai conpiti per cui e nom nato.
Per i lavori e i servizi attinenti all'ingegneria e all'architettura
deve essere un tecnico. Per |le anm nistrazioni aggiudicatrici deve
essere un di pendente di ruol o.

6. Il regolanento determina i requisiti di professionalita
richiesti al responsabile del procedinmento; per i lavori deternina
["inmporto nmassinmb e la tipologia, per i quali il responsabile de
procedi nento puo' <coincidere con il progettista. Le ipotesi d
coincidenza tra responsabil e del procedi nent o e direttore
del | esecuzione del contratto sono stabilite dal regolamento, in
conformita' all'articolo 119.

7. Nel caso in cui |'organico delle anmi nistrazioni aggiudicatric
presenti carenze accertate o in esso non sia conpreso nessun soggetto
in possesso della specifica professionalita’ necessaria per lo
svolginmento dei conpiti propri del responsabile del procedinento,
secondo quanto attestato dal dirigente conpetente, i conpiti d
supporto all'attivita' del responsabile del procedi nento possono
essere affidati, con |e procedure previste dal presente codice per
| " af fi danment o di incarichi di servizi, ai soggetti aventi |le
speci fiche conpetenze di carattere tecnico, econom co finanziario,
amm ni strativo, organi zzativo, e legale, che abbiano stipulato
adeguata polizza assicurativa a copertura dei rischi professionali

8. Il nominativo del responsabile del procedinento e indicato ne
bando o avviso con <cui si indice la gara per |'affidanento de
contratto di lavori, servizi, forniture, ovvero, nelle procedure in
cui  non vi sia bando o avviso con cui si indice la gara, nell'invito
a presentare un'offerta.

9. Le stazioni appaltanti che non sono pubbliche anmi ni strazioni e
enti pubblici, in confornita' ai principi della | egge 7 agosto 1990,
n. 241, individuano, secondo i propri ordinamenti, uno o piu
soggetti Cui affidare i conpiti propri del responsabile de



procedinento, limtatanente al rispetto delle norne del presente
codice alla cui osservanza sono tenuti.

Art. 11.
Fasi delle procedure di affidanento
(artt. 16, 17, 19, r.d. n. 2440/ 1923;
Art. 109, d. P.R n. 554/1999)
1. Le procedure di affidamento dei contratti pubblici hanno | uogo

nel rispetto degli atti di programmazione delle amm nistrazion
aggiudicatrici, se previsti dal presente codice o dalle norne
vigenti .

2. Prima dell'avvio delle procedure di affidanento dei contratt
pubblici, le ammnistrazioni aggiudicatrici decretano o determn nano
di contrarre, in conformita' ai propri ordinanenti, individuando gl
el ementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degl

operatori economici e delle offerte.

3. La selezione dei partecipanti avviene nediante uno dei sisten
previsti dal presente codice per |'individuazione dei soggett
of ferenti.

4, Le procedure di affidanento selezionano la migliore offerta,
medi ante uno dei criteri previsti dal presente codice. A term ne
della procedura e' dichiarata |'aggiudi cazi one provvisoria a favore
del nmiglior offerente.

5. La stazione appaltante, previa verifica dell'aggiudicazione
provvisoria ai sensi dell"articolo 12, comma 1, provvede
al | " aggi udi cazi one definitiva.

6. Ciascun concorrente non puo' presentare piu' di un offerta.
L'offerta e vincolante per il periodo indicato nel bando o
nell'invito e, in caso di nmancata indi cazione, per centottanta giorn
dalla scadenza del ternine per |a sua presentazione. La stazione
appaltante puo' chiedere agli offerenti il differinmento di detto
term ne.

7. L' aggi udi cazione definitiva non equivale ad accettazione
dell'offerta. L'offerta dell'aggiudicatario e irrevocabile fino a
term ne stabilito nel comma 9.

8. L'aggiudicazione definitiva diventa efficace dopo |la verifica
del possesso dei prescritti requisiti.

9. Divenuta efficace |'aggiudicazione definitiva, e fatto salvo
| "esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norne
vigenti, la stipulazione del contratto di appalto o di concessi one ha
luogo entro il termne di sessanta giorni, salvo diverso ternine
previsto nel bando o nell'invito ad offrire, ovvero |'ipotesi d
differimento espressanente concordata con |'aggiudicatario. Se |la

sti pul azi one del contratto non avviene nel ternine fissato, ovvero i
controllo di cui all'articolo 12, conma 3, non avviene nel term ne
ivi previsto, |'aggiudicatario puo', nediante atto notificato alla
stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere da
contratto. All'aggiudicatario non spetta al cun indennizzo, salvo i
rinborso delle spese contrattuali docunmentate. Nel caso di lavori, se

e' i ntervenuta |l a consegna dei lavori in via di urgenza,
| "aggiudicatario ha diritto al rinmborso delle spese sostenute per
| " esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi
conprese quelle per opere provvisionali.

10. Il contratto non puo' conunque essere stipulato prina di trenta

giorni dalla comunicazione ai controinteressati del provvedi nento d
aggi udi cazi one, ai sensi dell'articolo 79, salvo notivate ragioni d
particol are urgenza che non consentono all'aministrazione d

attendere il decorso del predetto termine. La deroga di cui a
peri odo precedent e non Si applica ai contratti relativi a
infrastrutture strategiche e insedianenti produttivi, di cui alla
parte Il, titolo Ill, capo IV.

11. I contratto e' sottoposto alla condizione sospensiva



dell'esito positivo del | ' eventual e approvazione e degli altr
controlli previsti dalle norme proprie delle stazioni appaltanti o
degli enti aggiudicatori.

12. L'esecuzione del contratto puo' avere inizio solo dopo che lo
stesso e' divenuto efficace, salvo che, in casi di urgenza, la
stazione appaltante o |'ente aggiudicatore ne chieda |'esecuzione
anticipata, nei nodi e alle condizioni previste dal regol amento.

13. Il contratto e' stipulato nediante atto pubblico notarile, o
nmedi ante forma pubblica aministrativa a cura dell'ufficiale rogante
del I ' amni ni st razi one aggi udi catrice, ovvero nmedi ante scrittura
privata, nonche' in forma elettronica secondo | e nornme vigenti per

ci ascuna stazi one appaltante.

Art. 12.
Controlli sugli atti delle procedure di affidanento
(art. 3, co. 1, lett. g), e co. 2, legge n. 20/1994; art. 7,
co. 15, legge n. 109/ 1994)

1. L' aggi udi cazi one provvisoria e' soggetta ad approvazione
del |l ' organo conpetente secondo |'ordinamento delle amm nistrazion
aggi udi catrici e degli enti aggiudicatori, ovvero degli altri
soggetti aggiudicatori, nel rispetto dei termni previsti dai singol
ordi namenti , decorrenti dal ricevimento del | ' aggi udi cazi one
provvisoria da parte dell'organo conpetente. In mancanza, il term ne
e pari atrenta giorni. Il termne e interrotto dalla richiesta d

chiarinmenti o docunenti, e inizia nuovanente a decorrere da quando
chiarinmenti o docunmenti pervengono all'organo richiedente. Decorsi
termni previsti dai singoli ordinamenti o, in nancanza, quello d
trenta giorni, |'aggiudicazione si intende approvata.

2. 1l contratto stipulato e' soggetto all'eventual e approvazi one
dell'organo conpetente secondo |'ordinamento delle amm nistrazion
aggi udi catrici e degli enti aggiudicatori, ovvero degli altri
soggetti aggiudicatori, nel rispetto dei termni previsti dai singol
ordi nanenti, decorrenti dal ricevimento del contratto da parte
dell'organo conpetente. |In nancanza, il termne e pari atrenta
giorni. Il termine e interrotto dalla richiesta di chiarinmenti o
docunenti, e inizia nuovanente a decorrere da quando i chiarinmenti o
docunent i pervengono all'organo richiedente. Decorsi i termni
previsti dai singoli ordinamenti o, in nancanza, quello di trenta
giorni, il contratto si intende approvato

3. L'approvazione del contratto di cui al comm 2 e' sottoposta
agli eventual i control li previsti dagl i or di nanent i dell e
anmmi ni strazioni aggiudicatrici, degli enti aggiudicatori, o degl
altri soggetti aggiudicatori, nel rispetto dei termni previsti da
si ngol i ordi nanenti , decorrenti dal ricevinento del contratto
approvato da parte dell'organo di controllo. In mancanza, il term ne
e pari atrenta giorni. Il term ne puo' essere interrotto, per non
piu di due volte, dalla richiesta di chiarinmenti o docunmenti, e
inizia nuovanente a decorrere da quando i chiarinenti o document
pervengono all'organo richiedente. L'organo di controllo si pronuncia

entro trenta giorni dal ricevinento dei chiarinenti. Decorsi
termni previsti dai singoli ordinamenti o, in nancanza, quello d
trenta giorni, il contratto diventa efficace
4. Restano ferne le norne vigenti che contenplano controlli su
contratti pubblici al fine di prevenzione di illeciti penali.
Art. 13.

Accesso agli atti e divieti di divul gazione
(art. 6 direttiva 2004/18; art. 13, direttiva 2004/17, art. 22, |egge
n. 109/1994; art. 10, d.P.R n. 554/1999; |egge n. 241/1990)
1. Salvo quanto espressanente previsto nel presente codice, i
diritto di accesso agli atti delle procedure di affidanento e d



esecuzione dei contratti pubblici, ivi conprese |le candidature e |le
offerte, e disciplinato dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e
successi ve nodi fi cazi oni

2. Fatta salva la disciplina prevista dal presente codice per gl
appalti segretati o la cui esecuzione richiede speciali misure d
sicurezza, il diritto di accesso e' differito:

a) nelle procedure aperte, in relazione all'elenco dei soggett
che hanno presentato offerte, fino alla scadenza del termine per la
presentazi one dell e nedesi ne;

b) nelle procedure ristrette e negoziate, e in ogni ipotesi d
gara informale, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno fatto
richiesta di invito o che hanno segnalato il loro interesse, e in
rel azi one all'elenco dei soggetti che sono stati invitati a
presentare offerte e all'elenco dei soggetti che hanno presentato
offerte, fino alla scadenza del ternine per |a presentazione delle
offerte nedesine; ai soggetti la cui richiesta di invito sia stata
respinta, e consentito |'accesso all'elenco dei soggetti che hanno
fatto richiesta di invito o che hanno segnalato il loro interesse,
dopo |a conunicazione ufficiale, da parte delle stazioni appaltanti,
dei nominativi dei candidati da invitare

c) in rel azi one alle of ferte, fino al | " approvazi one
del | " aggi udi cazi one.

3. di atti di cui al comma 2, fino ai termni ivi previsti, non
possono essere comunicati a terzi o resi in qualsiasi altro nodo
noti .

4. L'inosservanza del comma 2 e del conma 3 conporta per i pubblic
ufficiali o per gli incaricati di pubblici servizi |'applicazione
dell"articolo 326 del codice penale.

5. Fatta salva la disciplina prevista dal presente codice per gl
appalti segretati o la cui esecuzione richiede speciali misure d
sicurezza, sono esclusi il diritto di accesso e ogni form di
di vul gazi one in rel azi one:

a) alle informazioni fornite dagli offerenti nell'anbito delle
offerte ovvero a giustificazione delle medesinme, che costituiscano,
secondo notivata e conprovata dichiarazione dell'offerente, segret
tecnici o comerciali;

b) a eventuali ulteriori aspetti riservati delle offerte, da
i ndi viduarsi in sede di regol ament o;

c) ai pareri | egal i acquisiti dai soggetti t enut
all"applicazione del presente codice, per la soluzione di liti,
potenziali o in atto, relative ai contratti pubblici

d alle rel azi oni ri servate del direttore dei lavori e

dell'organo di collaudo sulle domande e sulle riserve del soggetto
esecutore del contratto

6. In relazione all'ipotesi di cui al conma 5 lettere a) e b), e
comunque consentito |'accesso al concorrente che lo chieda in vista
della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla

procedura di affidamento del contratto nell'anmbito della quale viene
formulata la richiesta di accesso.
7. Limtatanente ai contratti nei settori speciali soggetti alla

di sciplina della parte Il1l, all'atto della trasnmssione delle
specifiche tecniche agli operatori economci interessati, della
qualificazione e della selezione degli operatori economici e
del | " af fi dament o dei contratti, gli enti aggiudicatori possono

imporre requisiti per tutelare la riservatezza delle informazioni che
trasnettono.

Art. 14
Contratti msti
(art. 1, direttiva 2004/18; art. 1, direttiva 2004/17; art. 2, co. 1
| egge n. 109/1994, conme nodificato dall"art. 24, |egge n. 62/2005;
art. 3, comi 3 e 4, d.lgs. n. 157/1995; art. 3, d.lgs. n



30/ 2004)

1. | contratti mnisti sono contratti pubblici aventi per oggetto:
lavori e forniture; lavori e servizi; lavori, servizi e forniture;
servizi e forniture

2. | contratti msti sono considerati appalti pubblici di lavori, o
di servizi, o di forniture, o concessioni di lavori, secondo |le

di sposi zi oni che seguono:

a) un contratto pubblico avente per oggetto la fornitura d
prodotti e, a titolo accessorio, lavori di posa in opera e d
i nstallazione e' considerato un «appalto pubblico di forniture»;

b) un contratto pubblico avente per oggetto prodotti e servizi d
cui all"allegato Il e considerato un «appalto pubblico di servizi»
quando il valore dei servizi supera quello dei prodotti oggetto
del | ' appal t o;

c) un contratto pubblico avente per oggetto dei servizi di cu
all'allegato Il e che preveda attivita' ai sensi dell'allegato | solo
a titolo accessorio rispetto all'oggetto principale del contratto e’
consi derato un «appalto pubblico di servizi»;

3. Al fini dell"applicazione del conma 2, |'oggetto principale
del contratto e' costituito dai lavori se |'inporto dei |avori assune
rilievo superiore al cinquanta per cento, salvo che, secondo |le
caratteristiche specifiche dell'appalto, i lavori abbiano carattere

meranmente accessorio rispetto ai servizi o alle forniture, che
costituiscano |'oggetto principale del contratto.

4, L'affidanento di un contratto msto secondo il presente
articolo non deve avere conme conseguenza di linmtare o escludere
| " applicazi one delle pertinenti nor e conmuni tarie rel ative
al | " aggi udi cazione di lavori, servizi o forniture, anche se non
costituiscono |'oggetto principale del contratto, ovvero di limtare
o distorcere la concorrenza

Art. 15.
Qualificazione nei contratti msti
(art. 8, co. 1ll-septies, |legge n. 109/1994)

1. L'operatore econonmico che concorre alla procedura di affidanento
di un contratto msto, deve possedere i requisiti di qualificazione e
capacita' prescritti dal presente codice per ciascuna prestazione d
| avori, servizi, forniture prevista dal contratto

Titolo I
CONTRATTI ESCLUSI IN TUTTO O I N PARTE
DALL' AMBI TO DI APPLI CAZI ONE DEL CODI CE
Art. 16.
Contratti relativi alla produzione e al comercio
di arm, nunizioni e materiale bellico
(art. 10, direttiva 2004/18; art. 4 d.lgs. n. 358/1992)

1. Nel rispetto dell'articolo 296 del Trattato che istituisce la
Comunita' europea, sono sottratti all'applicazione del presente
codi ce i contratti, nel settore della difesa, relativi alla
produzione o al commercio di arm, nunizioni e materiale bellico, d
cui all'elenco deliberato dal Consiglio della Comunita' europea, che
siano destinati a fini specificanente nilitari

2. Restano fernme |e disposizioni vigenti, anche derivanti da
accordi internazionali, o da regolanenti del Mnistero della difesa.
Art. 17.

Contratti segretati o che esigono
particolari msure di sicurezza
(artt. 14 e 57, direttiva 2004/18; art. 21, direttiva 2004/17; art.



4, d.lgs. n. 358/1992; art. 33, legge n. 109/1994; art. 82, decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/1999; art. 5, d.lgs. n
157/1995; art. 8, d.lgs. n. 158/1995; art. 122, d.P.R n. 170/ 2005;
art. 24, co. 6, legge n. 109/1994, art. 24, co. 7, legge n. 289/2002)

1. Le opere, i servizi e le forniture destinati ad attivita' della
Banca d'ltalia, delle forze arnate o dei corpi di polizia per la
difesa della Nazione o per i conpiti di istituto, o ad attivita'
degli enti aggiudicatori di cui alla parte Ill, nei casi in cui sono

richieste misure speciali di sicurezza o di segretezza in conformta
a disposizioni legislative, regolanentari e anministrative vigenti o
quando lo esiga la protezione degli interessi essenziali della
sicurezza dello Stato, possono essere eseguiti in deroga alle
di sposizioni relative alla pubblicita' delle procedure di affidanento
dei contratti pubblici, nel rispetto delle previsioni del presente
articol o.

2. Le amm ni st razi oni e gli enti usuari dichiarano con
provvedi mrento notivato, |e opere, servizi e forniture da considerars
«segreti» ai sensi del regio decreto 11 luglio 1941, n. 1161 e della
|l egge 24 ottobre 1977, n. 801 o di altre norme vigenti, oppure

«esegui bili con speciali msure di sicurezza».

3. | contratti sono eseguiti da operatori economci in possesso,
oltre che dei requisiti previsti dal presente codi ce,
dell"abilitazione di sicurezza.

4. L' affidamento dei contratti dichiarati segreti o eseguibili con
speciali msure di sicurezza avviene previo esperinento di gara
informale a cui sono invitati al meno ci nque operatori economci, se
sussi st ono in tale nunero soggetti qualificati in relazione

all ' oggetto del contratto e senpre che |a negoziazione con piu'" di un
operatore econonico sia conpatibile con |l e esigenze di segretezza.

5. L' operatore economico invitato puo' richiedere di essere
autorizzato a presentare offerta qual e mandat ari o di un
raggruppanmento tenporaneo, del quale deve indicare i conponenti. La
stazione appaltante o |'ente aggiudicatore entro i successivi diec

giorni e tenuto a pronunziarsi sull'istanza; |a mancata risposta ne
term ne equivale a diniego di autorizzazione.
6. di i ncaricati della progettazi one, della di rezi one

del | esecuzi one e del collaudo, qualora esterni all'anm nistrazione,
devono essere in possesso dell'abilitazione di sicurezza.

7. | contratti di cui al presente articolo posti in essere da
amm ni strazioni statali sono sottoposti esclusivanente al controllo
successivo della Corte dei conti, la quale si pronuncia altresi'

sulla regolarita', sulla correttezza e sull'efficacia della gestione.
Dell"attivita" di cui al presente coma e dato conto entro i
30 giugno di ciascun anno in una rel azione al Parl anento.

8. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente
codice, con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su
proposta del Comitato intermnisteriale per i servizi di informazione

e sicurezza, previa intesa con il Mnistro dell'economa e delle
finanze e con il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti

sentito il Consiglio di Stato che si pronuncia entro quarantaci nque
gi orni dalla richiesta, e adottato apposito regolanento, ne

rispetto delle previsioni del presente articolo, per |'acquisizione
di beni, servizi, lavori e opere in econonm a ovvero a trattativa
privata, da parte degli organism di cui agli articoli 3, 4 e 6,

della |l egge 24 ottobre 1977, n. 801

Art. 18.
Contratti aggiudicati in base a nornme internazional
(artt. 15 e 57, direttiva 2004/18; art. 22, direttiva 2004/17; art.
4, d.lgs. n. 358/1992; art. 5, d.lgs. n. 157/1995; art. 8, d.lgs. n
158/ 1995)
1. Il presente codice non si applica ai contratti pubblic



di sciplinati da nornme procedurali differenti e aggiudicati in base:

a) ad un accordo internazionale, concluso in conformta' de
trattato, tra |'ltalia e uno o piu Paesi terzi e riguardante
forniture o lavori destinati alla realizzazione o allo sfruttamento
congiunti di un'opera da parte degli Stati firmatari o concernente
servizi destinati alla realizzazione conune o alla gestione conune d

un progetto da parte degli Stati firmatari; ogni accordo e’
comuni cato a cura del Mnistero degli affari esteri alla Conmi ssione,
che puo' consultare il conmitato consultivo per gli appalti pubblic

di cui all'articolo 77 della direttiva 2004/18 del 31 narzo 2004 e d
cui all"articolo 68 della direttiva 2004/ 17;

b) ad un accordo internazionale concluso in relazione alla
presenza di truppe di stanza e concernente inprese dello Stato
italiano o di un Paese terzo;

c) alla particol are procedur a di un' organi zzazi one
i nt ernazi onal e.

Art. 19.
Contratti di servizi esclus
(artt. 16 e 18, direttiva 2004/18; artt. 24 e 25, direttiva 2004/ 17,
art. 5, d.lgs. n. 157/1995; art. 8, d.lgs. n. 158/1995).
1. Il presente codice non si applica ai contratti pubblici

a) aventi per oggetto |'acquisto o la | ocazione, quali che siano
le relative nodalita' finanziarie, di terreni, fabbricati esistenti o
altri  beni immbili o riguardanti diritti su tali beni; tuttavia,
contratti di servi zi finanziari concl usi ant eri or ment e,
contestual mente o successivanente al «contratto di acquisto o d
| ocazione rientrano, a prescindere dalla loro forma, nel canpo d
appl i cazi one del presente codice;

b) aventi per oggetto |'acquisto, |o sviluppo, |a produzione o
coproduzione di programmi destinati alla trasm ssione da parte d
emttenti radi ot el evi si ve e appalti concernenti il tenpo d
trasmni ssi one;

c) concernenti i servizi d arbitrato e di conciliazione;

d) concernenti servi zi finanziari relativi al | ' em ssi one,
all"acquisto, alla vendita e al trasferinento di titoli o di altri
strumenti finanziari, in particol are le oper azi oni d
approvvi gionamento in denaro o capitale delle stazioni appaltanti,
nonche' i servizi forniti dalla Banca d'lItalia;

e) concernenti contratti di |avoro;

f) concernenti servizi di ricerca e sviluppo diversi da quelli
cui risultati appartengono esclusivanente alla stazione appaltante,
perche' |i usi nell'esercizio della sua attivita', a condizione che
la prestazione del servizio sia interanente retribuita da tale
ami ni st razi one.

2. 1l presente codice non si applica agli appalti pubblici d
servi zi aggi udi cati da un'anm ni strazi one aggi udicatrice o da un ente
aggi udi catore ad un'altra anmnistrazione aggiudicatrice o ad

un' associ azione o consorzio di anmnistrazioni aggiudicatrici, in
base ad un diritto esclusivo di cui esse beneficiano in virtu' d
di sposi zioni |egislative, regolanentari o amm ni strative pubblicate,
purche' tali disposizioni siano conpatibili con il trattato.
Art. 20.
Appalti di servizi elencati nell'allegato Il B

(art. 20 e 21 direttiva 2004/18; artt. 31 e 32 direttiva 2004/ 17,
art. 3, co. 2, d.lgs. n. 157/1995; art. 7, co. 3, d.lgs. n. 158/1995)
1. L'aggiudicazione degli appalti aventi per oggetto i serviz
el encat i nell"'allegato Il B ¢ di sciplinata esclusivanente
dall"articolo 68 (specifiche tecniche), dall'articolo 65 (avviso su
risultati della procedura di affidanento), dall'articolo 225 (avvis



relativi agli appalti aggiudicati).
2. di appalti di servizi elencati nell'allegato Il A sono soggett
all e di sposizioni del presente codice.

Art. 21.
Appal ti aventi ad oggetto sia servizi elencati
nell'allegato Il A sia servizi elencati nell'allegato Il B

(art. 22, direttiva 2004/18; art. 33, direttiva 2004/17; art. 3, co.
2, d.lgs. n. 157/1995; art. 7, co. 3, d.lgs. n. 158/1995)

1. di appal ti aventi per oggetto sia servizi elencat
nell'allegato Il A che servizi elencati nell'allegato Il B sono
aggi udi cati confornenente all'articolo che precede se il valore de
servizi elencati nell'allegato Il B sia superiore al valore de
servizi elencati nell'allegato Il A

Art. 22.

Contratti esclusi nel settore delle tel ecomuni cazion
(artt. 13 e 57, direttiva 2004/ 18)

1. Il presente codice non si applica ai contratti pubblic
princi pal nente finalizzati a permettere all e anmnistrazion
aggiudicatrici la mnmessa a disposizione o la gestione di ret

pubbl i che di tel econunicazioni o |l a prestazione al pubblico di uno o
piu' servizi di telecomnunicazioni

Art. 23.
Contratti relativi a servizi al pubblico
di autotrasporto nedi ante autobus
(art. 12, direttiva 2004/18; art. 5.2, direttiva 2004/ 17)

1. Il presente codice non si applica agli appalti delle stazion
appaltanti relativi alla prestazione di un servizio al pubblico d
aut otrasporto nmedi ant e aut obus, gia' escl usi dal canpo d

applicazione della direttiva 93/38/CEE in virtu' dell'articolo 2,
paragrafo 4, della stessa

Art. 24.
Appal ti aggiudicati a scopo di rivendita
o di |ocazione a terzi
(art. 12, direttiva 2004/18; art. 19, direttiva 2004/17; art. 4,
lettera b), d.lgs. n. 358/1992; art. 8, co. 1, lettera b), d. Igs. n

158/ 1995)
1. Il presente codice non si applica agli appalti aggiudicati a
scopo di rivendita o di locazione a terzi, quando |la stazione

appaltante non gode di alcun diritto speciale o esclusivo per la
vendita o la |locazione dell'oggetto di tali appalti e quando altr
enti possono |liberanmente venderlo o darlo in |ocazione alle stesse
condi zi oni .

2. Le stazioni appaltanti comunicano alla Comm ssione, su sua
richiesta, tutte le categorie di prodotti o attivita' che considerano
escluse in wvirtu del comma 1, entro il termine stabilito dalla
Conmi ssione nedesima.  Nelle conunicazioni possono indicare qual
i nf ormazi oni hanno carattere comercial e sensibile.

Art. 25.
Appalti aggiudicati per |[|'acquisto di acqua e per la fornitura d
energia o di conbustibili destinati alla produzione di energia.

(art. 12, direttiva 2004/18; art. 26, direttiva 2004/17; art. 8, co.
1, lettera f), d.lgs. n. 158/ 1995)
1. Il presente codice non si applica:



a) agli appalti per |'acquisto di acqua, se aggiudicati da
amm ni strazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori che esercitano |le
attivita' di cui all'articolo 209, comma 1 (acqua);

b) agli appalti per la fornitura di energia o di conbusti bil
destinati alla produzi one di energi a, se aggi udi cat i da
amm ni strazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori che esercitano
un'attivita' di cui ai conmi 1 e 3 dell'articolo 208 (gas, energia
termca ed elettricita) e all'articolo 212 (prospezi one ed estrazione
di petrolio, gas, carbone e altri conbustibili solidi).

Art. 26.
Contratti di sponsorizzazione
(art. 2, co. 6, legge n. 109/1994; art. 43, |legge n. 449/1997; art.
119, d.lgs. n. 267/2000; art. 2, d.lgs. n. 30/2004)
1. A contratti di sponsorizzazione e ai contratti a quest

assimlabili, di cui siano parte un'anm nistrazi one aggiudicatrice o
altro ente aggi udicatore e uno sponsor che non sia un'anm nistrazi one
aggi udicatrice o altro ente aggi udi catore, aventi ad oggetto i |avori
di cui all'"allegato |, nonche' gli interventi di restauro e
manut enzione di beni nobili e delle superfici decorate di ben
architettonici sottoposti a tutela ai sensi del decreto |legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, ovvero i servizi di cui all'allegato Il

ovvero le forniture disciplinate dal presente codice, quando

lavori, i servizi, le forniture sono acquisiti o realizzati a cura e

a spese dello sponsor, si applicano i principi del Trattato per la
scelta dello sponsor nonche' |e disposizioni in materia di requisit
soggettivi dei progettisti e degli esecutori del contratto.

2. L'anmi nistrazione aggiudicatrice o altro ente aggiudicatore
beneficiario delle opere, dei lavori, dei servizi, delle forniture,
inmpartisce |le prescrizioni opportune in ordine alla progettazione,
nonche' alla direzione ed esecuzi one del contratto.

Art. 27.
Principi relativi ai contratti esclusi
1. L' affidanento dei contratti pubblici aventi ad oggetto |avori,

servizi forniture, esclusi, in tutto o in parte, dall'applicazi one
del presente codice, avvi ene nel rispetto dei principi d
economicita', efficacia, inparzialita', parita' di trattanmento,

trasparenza, proporzionalita'. L'affidamento deve essere preceduto da
invito ad al neno cinque concorrenti, se conpatibile con |'oggetto de
contratto.

2. Si applica altresi' I"articolo 2, conmi 2, 3 e 4.

3. Le anministrazioni aggiudicatrici stabiliscono se e anmesso o
meno il subappalto, e, in caso affermativo, le relative condizioni d
anm ssibilita'. Se |le ammnistrazioni aggiudicatrici consentono i

subappalto, si applica |'articolo 118.

Parte |11
CONTRATTI PUBBLI CI RELATI VI A LAVORI
SERVI ZI E FORNI TURE NEI SETTORI ORDI NARI

Titolo |
CONTRATTI DI RI LEVANZA COMUNI TARI A
Art. 28.

Importi delle soglie dei contratti pubblici
di rilevanza comunitaria
(artt. 7, 8, 56, 78, direttiva 2004/18; regolanento CE n. 1874/ 2004,
regol anento CE n. 2083/ 2005)
1. Fatto salvo quanto previsto per gli appalti di forniture de
M nistero della difesa dall'articolo 196, per i contratti pubblici d



rilevanza conunitaria il valore stinato al netto dell'inposta su
val ore aggiunto (i.v.a.) e pari o superiore alle soglie seguenti:
a) 137.000 euro, per gli appalti pubblici di forniture e d

servizi diversi da quelli di cui alla lettera b.2), aggiudicati dalle
amm ni st razi oni aggi udi catrici che sono autorita' governative
centrali indicate nell'allegato IV,

b) 211. 000 euro,

b. 1) per gli appalti pubblici di forniture e di serviz
aggi udi cat i da stazioni appaltanti diverse da quelle indicate
nell'allegato |V,

b.2) per gli appalti pubblici di servizi, aggiudicati da una
qual sivoglia stazione appaltante, aventi per oggetto servizi della

categoria 8 dell'allegato Il A servizi di telecomunicazioni della
categoria 5 dell'allegato Il A I|e cui voci nel CPV corrispondono a

numeri di  riferimento CPC 7524, 7525 e 7526, servizi elencat

nell'allegato Il B

c) 5.278.000 euro per gli appalti di lavori pubblici e per le
concessioni di lavori pubblici

Art. 29.
Met odi di cal colo
del valore stimato dei contratti pubblici
(artt. 9 e 56, direttiva 2004/18; art. 17, direttiva 2004/17; art. 2,
d.lgs. n. 358/1992; art. 4, d.lgs. n. 157/1995; art. 9, d.lgs. n

158/ 1995)

1. Il calcolo del wvalore stimato degli appalti pubblici e delle
concessioni di lavori o servizi pubblici €' basato sull'inporto
total e pagabi |l e al netto dell'IVA, valutato dalle stazion
appaltanti. Questo calcolo tiene conto dell'inporto massinm stinato,

ivi conpresa qualsiasi forna di opzione o rinnovo del contratto.
2. Quando le stazioni appaltanti prevedono prem o paganenti per

candidati o gli offerenti, ne tengono conto nel calcolo del valore
stimato dell' appal to.
3. La stina deve essere valida al nmonento dell'invio del bando d

gara, quale previsto all'articolo 66, comm 1, o, nei casi in cu
siffatto bando non e richiesto, al nomento in cui |la stazione
appaltante avvia |l a procedura di affidanmento del contratto.

4. Nessun progetto d' opera ne' alcun progetto di acquisto volto ad
ottenere wun certo quantitativo di forniture o di servizi puo' essere
frazionato al fine di escluderlo dall'osservanza delle norme che
troverebbero applicazione se il frazionanento non vi fosse stato.

5. Per gli appalti pubblici di lavori e per |le concessioni d
| avori pubbl i ci il calcolo del valore stinmato tiene conto
dell'"inporto dei lavori stessi nonche' del valore conplessivo stimato
delle forniture e dei servizi necessari all'esecuzione dei |avori,
messe a disposizione dell'inprenditore da parte delle stazion
appal tanti .

6. I valore delle forniture o dei servizi non necessari
all'esecuzione di wuno specifico appalto di lavori non puo' essere
aggiunto al valore dell'appalto di lavori in nodo da sottrarre
| "acquisto di tali forniture o servizi dall'applicazione delle
di sposi zi oni specifiche contenute nel presente codice.

7. Per i contratti relativi a lavori, opere, servizi

a) quando un'opera prevista o un progetto di acquisto di serviz
puo' dare |luogo ad appalti aggiudicati contenporaneanente per |ott

distinti, e conputato il valore conplessivo stimato della totalita’
di tali lotti;
b) quando il valore cumulato dei lotti e pari o superiore alle

soglie di cui all'articolo 28, |le norme dettate per i contratti d
rilevanza conunitaria si applicano all'aggiudicazione di ciascun
| otto;

c) le stazioni appaltanti possono tuttavia derogare a tale



applicazione per i lotti il cui valore stimato al netto dell'IVA sia
inferiore a 80.000 euro per i servizi o a un mlione di euro per
| avori, purche' il wvalore cunulato di tali lotti non superi il 20%
del valore conplessivo di tutti i lotti.

8. Per gli appalti di forniture:

a) quando un progetto volto ad ottenere forniture onbgenee puo
dar luogo ad appalti aggiudicati contenporaneanmente per lott
separati, per |'applicazione delle soglie previste per i contratti d
rilevanza conmunitaria si tiene conto del valore stimato della
totalita' di tali lotti;

b) quando il valore cunulato dei lotti e pari o superiore alle
soglie di cui all'articolo 28, le norne dettate per i contratti d
rilevanza conmunitaria si applicano all'aggiudicazione di ciascun
| otto;

c) le stazioni appaltanti possono tuttavia derogare a tale

applicazione per i lotti il cui valore stimato al netto dell'IVA sia
inferiore a 80.000 euro e purche' il valore cunulato di tali lott
non superi il 20%del valore conplessivo della totalita' dei lotti.

9. Per gli appalti pubblici di forniture aventi per oggetto |la
| ocazione finanziaria, la locazione o |'acquisto a riscatto d
prodotti, il valore da assunere cone base per il calcolo del valore
stimato dell ' appalto e' il seguente:

a) se trattasi di appalto pubblico di durata determ nata pari o
inferiore a dodici nesi, il valore conplessivo stimto per |la durata
dell'appalto o, se la durata supera i dodici nesi, il valore
conpl essivo, ivi conpreso |'inporto stinmato del val ore residuo;

b) se trattasi di appalto pubblico di durata indeterm nata o che
non puo' essere definita, il wvalore nensile noltiplicato per
quar antotto.

10. Se gli appalti pubblici di forniture o di servizi presentano
carattere di regolarita' o sono destinati ad essere rinnovati entro

un determinato periodo, e
val ore stimato dell' appalto:

a) il val ore real e conpl essi vo dei contratti anal ogh
successi vanmente conclusi nel corso dei dodici nesi precedenti o
del | ' esercizio precedente, rettificato, se possibile, al fined
tener conto dei canbianenti in termini di quantita' o di valore che
potrebbero sopravvenire nei dodici nesi successivi al contratto
i ni ziale; oppure

b) il val ore stimato conplessivo dei contratti successivi
conclusi nel corso dei dodici nmesi successivi alla prinm consegna o
nel corso dell'esercizio se questo e' superiore a dodici nesi.

11. La scelta del nmetodo per il calcolo del valore stinmato di un
appal to pubblico non puo' essere fatta con |'intenzione di escluderlo
dal canpo di applicazione delle norme dettate per gli appalti d
rilevanza conunitari a.

assunto come base per il calcolo de

12. Per gli appalti pubblici di servizi il valore da assumere cone
base di calcolo del valore stimato dell'appalto e', a seconda de
casi, il seguente:

a) per i tipi di servizi seguenti:

a.1l) servizi assicurativi: il prem o da pagare e altre forne di
remuner azi one;

a.2) servizi bancari e altri servizi finanziari: gli onorari, le
conmi ssioni, gli interessi e altre forne di renunerazione;

a.3) appalti riguardanti |a progettazione: gli onorari, le
conmi ssioni da pagare e altre forne di renunerazione;

b) per gli appalti di servizi che non fissano un prezzo

conpl essi vo

b.1) se trattasi di appalti di durata determnata pari o
inferiore a quarantotto nesi, il valore conplessivo stimto per
["intera loro durata;

b.2) se trattasi di appalti di durata indeterm nata o superiore a
quarantotto mesi, il valore nmensile noltiplicato per quarantotto



13. Per gli accordi quadro e per i sistem dinamci d

acquisizione, il valore da prendere in considerazione e il valore
massino stimato al netto dell'lVA del conplesso degli appalt
previsti durante |'intera durata degli accordi quadro o del sistena
di nam co di acqui si zi one.

14. 1l calcolo del valore stimato di un appalto nmisto di servizi e
forniture si fonda sul valore totale dei servizi e delle forniture
presci ndendo dalle rispettive quote. Tale calcolo conprende il valore

dell e operazioni di posa e di installazione.

Art. 30.
Concessione di serviz
(artt. 3 e 17, direttiva 2004/18; art. 3, co. 8
| egge n. 415/ 1998)

1. Salvo quanto disposto nel presente articolo, |e disposizioni de
codi ce non si applicano alle concessioni di servizi

2. Nella concessione di servizi |la controprestazione a favore de
concessionario consiste uni cament e nel diritto di gestire
funzi onal rente e di sfruttare econonicanente il servizio. Il soggetto
concedente stabilisce in sede di gara anche un prezzo, qualora a
concessionario venga inposto di praticare nei confronti degli utent

prezzi inferiori a quelli corrispondenti alla sonma del costo de
servizio e dell'ordinario utile di inpresa, ovvero qualora sia
necessari o assicurare al concessi onari o il per segui ment o
dell'equilibrio economico-finanziario degli investinenti e della
connessa gestione in relazione alla qualita" del servizio da
prestare.

3. La scelta del concessionario deve avvenire nel rispetto de
principi desunmibili dal Trattato e dei principi generali relativi a
contratti pubblici e, in particolare, dei principi di trasparenza,
adeguata pubblicita', non discrimnazione, parita di trattanento,

mutuo riconoscinento, proporzionalita', previa gara informale a cu
sono invitati al meno ci nque concorrenti, se sussistono in tale nunero
soggetti qualificati in relazione all'oggetto della concessione, e
con predeterninazione dei criteri selettivi.

4. Sono fatte salve discipline specifiche che prevedono forme piu'
anpie di tutela della concorrenza.

5. Restano ferme, purche' conform ai principi dell'ordinanento
comunitario le discipline specifiche che prevedono, in luogo delle
concessione di servizi aterzi, |'affidanmento di servizi a soggett
che sono a loro volta amm ni strazi oni aggi udi catri ci

6. Se un'ami ni strazione aggi udi catrice concede ad un soggetto che
non e' un'anm ni strazi one aggi udicatrice diritti speciali o esclusivi

di esercitare un'attivita' di servizio pubblico, I|'atto d
concessione prevede che, per gli appalti di forniture conclusi con
terzi nell'ambito di tale attivita', detto soggetto rispetti il

principio di non discrimnazione in base alla nazionalita'
7. Si applicano Ile disposizioni della parte 1V. Si applica,
inoltre, in quanto conpatibile |"articolo 143, comma 7.

Art. 31.
Contratti nei settori del gas, energia termca, elettricita', acqua
trasporti, servizi postali, sfruttamento di area geografica.

(artt. 12 e 57, direttiva 2004/ 18)
1. Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 32 (Amm nistrazion

aggiudicatrici e altri soggetti aggiudicatori), |le disposizion

contenute nella parte Il non si applicano ai contratti di cui alla
parte |1l (settori del gas, energia termca, elettricita' , acqua,
trasporti, servizi postali, sfruttanmento di area geografica), che le

stazioni appaltanti che esercitano una o piu' delle attivita' di cu
agli articoli da 208 a 214 aggi udicano per tali attivita'.



Art. 32.
Anmi ni strazi oni aggi udi catri ci
e altri soggetti aggiudicatori
(artt. 1 e 8, direttiva 2004/18; art. 2, legge n. 109/1994; art. 1
d.lgs. n. 358/1992; artt. 2 e 3, co. 5, d.lgs. n. 157/1995)

1. Salvo quanto dispongono il commma 2 e il coma 3, |le nornme de
presente titolo, nonche' quelle della parte I, IV e V, si applicano
in relazione ai seguenti contratti, di inporto pari o superiore alle
soglie di cui all'articolo 28:

a) lavori, servizi, forniture, affidati dalle anm nistrazion
aggi udi catrici;
b) appalti di lavori pubblici affidati dai concessionari d

lavori pubblici che non sono amministrazioni aggiudicatrici, ne
limti stabiliti dall'articolo 142;

c) lavori, servi zi, forniture affidati dalle societa" con
capi tal e pubblico, anche non maggioritario, che non sono organism d
diritto pubblico, che hanno ad oggetto della loro attivita la

realizzazione di lavori o opere, ovvero |a produzione di beni o
servizi, non destinati ad essere collocati sul nercato in regine di
i bera concorrenza, i vi conpr ese l e societa’ di cui agl

articoli 113, 113-bis, 115 e 116 del decreto |legislativo 18 agosto
2000, n. 267, testo wunico delle leggi sull'ordinamento degli ent
| ocali;

d) lavori, affidati da soggetti privati, di cui all'allegato |
nonche' lavori di edilizia relativi ad ospedali, inpianti sportivi,
ricreativi e per il tenpo libero, edifici scolastici e universitari,

edifici destinati a funzioni pubbliche amministrative, di inporto
superiore a un mnilione di euro, per la cui realizzazione sia
previsto, da parte dei soggetti di cui alla lettera a), un contributo

diretto e specifico, in conto interessi o in conto capitale che,
attualizzato, superi il 50 per cento dell'inporto dei |avori

e) appal ti di servi zi, affidati da  soggetti privati,
relativanente ai servizi il cui valore stimato, al netto dell'i.v.a.

sia pari o0 superiore a 211.000 euro, allorche' tali appalti sono
connessi ad un appalto di lavori di cui alla lettera d) del presente
comma, e per i quali sia previsto, da parte dei soggetti di cui alla
lettera a), wun contributo diretto e specifico, in conto interessi o
in conto capitale che, attualizzato, superi il 50 per cento
dell"inporto dei servizi

f) lavori pubblici affidati dai concessionari di servizi, quando
essi  sono strettanente strunentali alla gestione del servizio e le
opere pubbl i che di vent ano di proprieta' dell'anm nistrazione
aggi udi catrice;

g) lavori pubblici da realizzarsi da parte dei soggetti privati,
titolari di pernmesso di costruire, che assumono in via diretta
| ' esecuzione delle opere di wurbanizzazione a sconputo totale o
parziale del «contribuito previsto per il rilascio del pernesso, a
sensi dell"articol o 16, coma 2, decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e dell'articolo 28, conma 5 della
| egge 17 agosto 1942, n. 1150. L'anm nistrazione che rilascia i
per messo di costruire puo' prevedere che, in relazione alla
realizzazione delle opere di urbanizzazione, il titolare del permesso
di costruire assuna la veste di pr onot or e, pr esent ando
al | " anm ni strazi one nedesim, entro novanta giorni dal rilascio de
permesso di costruire, la progettazione prelimnare delle opere.
All'esito della gara bandita ed effettuata dal pronmotore sulla base
dell a progettazi one presentata, il pronotore puo' esercitare, purche
espressanente previsto nel bando di gara, diritto di prel azione ne
confronti del | " aggi udi catari o, entro qui ndi ci gi orni dall a
aggi udi cazi one, corrispondendo all'aggiudicatario il 3%del valore
del | ' appal t o aggi udi cat o;



h) lavori, servizi forniture affidati dagli enti aggiudicatori d
cui all'articolo 207, qualora, ai sensi dell'articolo 214, devono
trovare applicazione |le disposizioni della parte Il anziche' quelle
della parte Il del presente codice

2. A soggetti di cui al comma 1, lettere d), e), f), g) non s
applicano gli articoli 63; 78, coma 2; 90, conma 6; 92; 128; in
rel azione alla fase di esecuzione del contratto si applicano solo le
norme che disciplinano il collaudo. A soggetti di cui al comma 1
lettere c) ed h), non si applicano gli articoli 78, coma 2; 90,
coma 6; 92; 128; in relazione alla fase di esecuzione del contratto
si applicano solo I e norme che disciplinano il collaudo.

3. Le societa’ di cui al comma 1, lettera c) non sono tenute ad
applicare le disposizioni del presente codice limtatanente alla
reali zzazi one dell'opera pubblica o alla gestione del servizio per
quali sono state specificanente costituite, se ricorrono | e seguent
condi zi oni :

1) la scelta del socio privato e
procedure di evidenza pubblica;

2) il socio privato ha i requisiti di qualificazione previsti da
presente codice in relazione alla prestazione per cui |la societa' e'
stata costituita

3) la societa’ provvede in via diretta alla realizzazione
dell'opera o del servizio, in msura superiore al 70%del relativo

avvenuta nel rispetto d

i mporto.

4, Il provvedinmento che concede il <contributo di cui alle
lettere d) ed e) del conma 1 deve porre conme condizione il rispetto
da parte del soggetto beneficiario, delle norne del presente codice.
Fatto salvo quanto previsto dalle eventuali |eggi che prevedono |le
sovvenzioni, il cinquanta per cento delle stesse puo' essere erogato
solo dopo |[|'avvenuto affidanento dell'appalto, previa verifica, da
parte del sovvenzionatore, <che la procedura di affidanento si e'
svolta nel rispetto del presente codice. Il mancato rispetto de

presente codi ce costituisce causa di decadenza dal contributo

Art. 33.
Appal ti pubblici e accordi quadro
stipulati da centrali di conmittenza
(art. 11, direttiva 2004/18; art. 29, direttiva 2004/ 17,
Art. 19 co. 3, legge n. 109/1994)

1. Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori possono
acquisire lavori, servizi e forniture facendo ricorso a centrali d
conmi ttenza, anche associ andosi o consor zi andosi .

2. Le centrali di comittenza sono tenute all'osservanza de
presente codice

3. Le amm ni st razi oni aggiudicatrici e 1 soggetti di cu
all"articolo 32, conmma 1, lettere b), c), f), non possono affidare a
soggetti pubblici o privati |'espletanento delle funzioni e delle
attivita' di stazione appaltante di lavori pubblici. Tuttavia le
amm ni st razi oni aggi udi catrici possono affidare le funzioni d
st azi one appal tante di lavori pubblici ai servizi integrat
infrastrutture e trasporti (SIIT) o alle anm nistrazioni provinciali
sulla base di apposito disciplinare che prevede altresi' il rinmborso
dei costi sostenuti dagli stessi per le attivita' espletate, nonche
a centrali di conmittenza

Capo |1
Requisiti dei partecipanti alle procedure
di affidanmento
Art. 34.
Soggetti a cui possono essere affidati i contratti pubblic



(artt. 4 e b5 direttiva 2004/18; articoli 11 e 12 direttiva 2004/ 17;
art. 10, legge n. 109/1994; art. 10 d.lgs. n. 398/1992; art. 11,
d.lgs. n. 157/1995; art. 23, d.lgs. n. 158/1995)

1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidanmento de

contratti pubblici i seguenti soggetti, salvo i liniti espressanente
i ndicati:

a) gli inprenditori individuali, anche artigiani, |le societa
commerciali, le societa' cooperative

b) i consorzi fra societa' cooperative di produzione e |lavoro
costituiti a norma della | egge 25 giugno 1909, n. 422, e successive
nodi ficazioni, e i consorzi tra inprese artigiane di cui alla |egge
8 agosto 1985, n. 443,

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di societa
consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, tra
imprenditori individuali, anche artigiani, societa' comerciali

societa' cooperative di produzione e |avoro, secondo |e disposizion
di cui all'articolo 36;

d) i raggruppanmenti tenporanei di concorrenti, costituiti da
soggetti di cui alle lettere a), b) ec), i quali, prima della
presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo
speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatari o,

il quale esprime |'offerta in nome e per conto proprio e de

mandanti; si applicano al riguardo |e disposizioni dell"articolo 37;
e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602

del codi ce civile, costituiti tra i soggetti di cui alle

lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forna di societa' a
sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile; si applicano a
riguardo |l e disposizioni dell"articolo 37;

f) i soggetti che abbiano stipulato il <contratto di gruppo
eur opeo di i nteresse economico (GEIE) ai sensi del decreto
legislativo 23 luglio 1991, n. 240; si applicano al riguardo le
di sposi zioni dell"articolo 37.

2. Non possono partecipare alla nedesima gara concorrenti che s

trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cu

all"articolo 2359 del codice civile. Le stazioni appaltanti escludono
altresi' dalla gara i concorrenti per i quali accertano che le
relative offerte sono inputabili ad un unico centro decisionale,

sul l a base di univoci elenenti.

Art. 35.
Requi siti per |a partecipazione dei consorzi alle gare
(art. 11, legge n. 109/1994)

1. | requisiti di idoneita' tecnica e finanziaria per |'anm ssione
alle procedure di affidanento dei soggetti di cui all'articolo 34,
comma 1, lettere b) e c), devono essere posseduti e conprovati dagl

stessi, secondo quanto previsto dal regol anmento, salvo che per quell
relativi alla disponibilita" delle attrezzature e dei nezzi d' opera,
nonche' all'organico nmedi o annuo, che sono computati cunul ativanmente
in capo al consorzio ancorche' posseduti dalle singole inprese
consor zi at e.

Art. 36.
Consorzi stabil
(art. 12, legge n. 109/1994)
1. Si  intendono per consorzi stabili quelli, in possesso, a norna
dell"articolo 35, dei requisiti previsti dall'articolo 40, fornati da
non neno di tre consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi

organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in nodo congi unto
nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, per
un periodo di tenpo non inferiore a cinque anni, istituendo a ta

fine una conune struttura di inpresa.



2. Il regolanento stabilisce le condizioni ei limti alla facolta
del consorzio di eseguire |le prestazioni anche tranmte affidanmento a
consorziati, fatta salva la responsabilita solidale degli stessi ne
confronti del soggetto appaltante o concedente; stabilisce inoltre
criteri di attribuzi one ai consor zi at i dei requisit
economi co-finanziari e tecnico-organizzativi nmaturati a favore de
consorzio in caso di scioglinmento dello stesso, purche' cio avvenga
non oltre sei anni dalla data di costituzione.

3. Il regolanmento detta e norme per |'applicazione del sistema d
qualificazione ai consorzi stabili e ai partecipanti ai consorz
nmedesi m .

4. A consorzi stabili si applicano, in quanto conpatibili, le
di sposizioni di cui al <capo 1l del titolo X del libro quinto de
codice civile, nonche' |'articolo 118.

5. E' vietata l|la partecipazione alla nedesina procedura d
affidanento del <consorzio stabile e dei consorziati; in caso d

i nosservanza di tale divieto si applica |'articolo 353 del codice
penale. E vietata |la partecipazione a piu' di un consorzio stabile.
6. Ai fini della partecipazione del consorzio stabile alle gare per

|"affidanmento di lavori, la soma delle cifre d affari in |avor
realizzate da ci ascuna i npr esa consorziata, nel quinquennio
ant ecedent e |l a data di pubblicazione del bando di gara, ¢

increnmentata di una percentual e della somm stessa. Tal e percentual e
e' pari al 20 per cento nel prinop anno; al 15 per cento nel secondo
anno; al 10 per <cento nel terzo anno fino al conpinmento de
qui nquenni o.

7. I consorzi o stabile Si qualifica sulla base delle
qual i fi cazi oni possedute dalle singole inprese consorziate. La
qualificazione e' acquisita con riferimento ad una determninata
categoria di opere generali o specialistiche per la classifica
corrispondente alla somma di quelle possedute dalle inprese
consor zi at e. Per la qualificazione alla classifica di inporto

illimtato, €' in ogni caso necessario che almeno una tra |le inprese
consorziate gia possieda tale qualificazione ovvero che trale
i nprese consorziate ve ne siano alnmeno una con qualificazione per
classifica VII e alneno due con classifica V o superiore, ovvero che
tra le inprese consorziate ve ne siano alneno tre con qualificazione
per classifica V. Per la qualificazione per prestazioni d

progettazione e costruzione, nonche' per la fruizione dei meccanisnm
premali di cui all'articolo 40, comma 7, e in ogni caso sufficiente
che i corrispondenti requisiti siano posseduti da al neno una delle
i nprese consorziate. Qualora |la somma delle classifiche delle inprese
consorziate non coincida con una delle classifiche di cui a

r egol anment o, l a qual i fi cazi one e' acquisita nella classifica
i medi atamente inferiore o in quella inmed atanmente superiore alla
somma delle classifiche possedute dalle inprese consorziate, a
seconda che tale somma si collochi rispettivanente al di sotto

ovvero al di sopra o alla pari della neta' dell'intervallo tra | e due
cl assifiche.

Art. 37.
Raggr uppanenti tenporane
e consorzi ordinari di concorrenti
(art. 13, legge n. 109/1994; art. 11 d.lgs. n. 157/1995; art. 10,
d.lgs. n. 358/1995; art. 23, d.lgs. n. 158/1995; art. 19, comm 3 e
4, | egge n. 55/1990)

1. Nel <caso di lavori, per raggruppanmento tenporaneo di tipo
verticale si intende wuna riunione di concorrenti nell'anbito della
quale wuno di essi realizza i lavori della categoria prevalente; per
| avori scorporabili si intendono lavori non appartenenti alla

categoria prevalente e cosi' definiti nel bando di gara, assumbili
da wuno dei nmandanti; per raggruppanmento di tipo orizzontale s



i ntende una riunione di concorrenti finalizzata a realizzare i |avor
dell a stessa categori a.
2. Nel <caso di forniture o servizi, per raggruppanento di tipo

verticale si intende un raggruppanento di concorrenti in cui i
mandatari o esegua |e prestazioni di servizi o di forniture indicat
come principali anche in termni economci, 1 nmandanti quelle
i ndicate cone secondarie; per raggruppanento orizzontale quello in
cui gli operatori econom ci eseguono il nedesino tipo di prestazione;
le stazioni appaltanti indicano nel bando di gara |a prestazione
principale e quelle secondari e.

3. Nel <caso di lavori, i raggruppanenti tenporanei e i consorz
ordinari di concorrenti sono anmessi se gli inprenditori partecipant
al raggruppanmento ovvero gli inprenditori consorziati abbiano

requisiti indicati nel regol amento.

4. Nel <caso di forniture o servizi nell'offerta devono essere
specificate le parti del servizio o della fornitura che saranno
eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.

5. L' offerta dei concorrenti raggruppati o dei consorziat
determina la loro responsabilita' solidale nei confronti della
stazione appaltante, nonche' nei confronti del subappaltatore e de
fornitori. Per gli assuntori di lavori scorporabili e, nel caso d
servizi e forniture, per gli assuntori di prestazioni secondarie, |la
responsabilita’ e linmtata all'esecuzione delle prestazioni d
rispettiva conpetenza, ferma restando |a responsabilita' solidale de
nmandat ar i o.

6. Nel <caso di lavori, per i raggruppanenti tenporanei di tipo
verticale i requisiti di cui all'articolo 40, senpre che siano
frazionabili, devono essere posseduti dal mandatario per i l|avori
della categoria prevalente e per il relativo inporto; per i lavor
scorporati ciascun nmandante deve possedere i requisiti previsti per
|"inmporto della categoria dei lavori che intende assunere e nella
msura indicata per il concorrente singolo. | lavori riconducibil
alla categoria prevalente ovvero alle categorie scorporate possono
essere assunti anche da inprenditori riuniti in raggruppanmento

tenporaneo di tipo orizzontale.

7. E fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in piu
di un raggruppanento tenporaneo o consorzio ordinario di concorrenti,
ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora
abbia partecipato alla gara nmedesima in raggruppamento o consorzio
ordinario di concorrenti. |I consorzi di cui all"articolo 34, comma 1,
lettere b) e c), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per
quali consorziati il ~consorzio concorre; a questi ultim e fatto
divieto di partecipare, in qualsiasi altra forna, alla nedesim gara;
in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia i
consor zi at o.

8. FE consentita |la presentazione di offerte da parte dei soggett

di cui all'articolo 34, comma 1, lettere d) ed e), anche se non
ancora costituiti. In tal caso |'offerta deve essere sottoscritta da
tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppanment
tenporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere |'inpegno
che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operator
conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno d
essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatari o,
il quale stipulera" il contratto in none e per conto proprio e de
mandant i .

9. E vietata |'associazione in partecipazione. Salvo quanto

di sposto ai comm 18 e 19, e' vietata qualsiasi nodificazione alla
conposi zi one dei raggruppanmenti tenporanei e dei consorzi ordinari d
concorrenti rispetto a quella risultante dall'inpegno presentato in
sede di offerta

10. L'inosservanza dei divieti di cui al precedente conma conporta
| "annul | amento dell'aggiudicazione o la nullita" del contratto,
nonche' |'esclusione dei concorrenti riuniti in associazione o



consorzio ordinario di concorrenti, concomtanti o successivi alle
procedure di affidanmento relative al medesinmo appalto.
11. Qualora nell'oggetto dell'appalto o della concessione di |avori

rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere per 1le quali sono
necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnol ogico o d

rilevante conplessita' tecnica, quali strutture, inpianti e opere
speciali, e qualora una o piu di tali opere superi altresi' in
valore il 15 per cento dell'inporto totale dei lavori, esse non
possono essere affidate in subappalto e sono eseguite esclusivanmente
dai soggetti affidatari. 1In tali casi, i soggetti che non siano in

grado di realizzare le predette conponenti sono tenuti a costituire,
ai sensi del presente articolo, raggruppanmenti tenporanei di tipo

verti cal e, disciplinate dal regolanento che definisce altresi
|"elenco delle opere di cui al presente comma. Per |e nmedesine
speciali categorie di lavori, che siano indicate nel bando di gara,

il subappalto, ove consentito, non puo' essere artificiosanmente
suddiviso in piu contratti.

12. In caso di procedure ristrette o negoziate, |'operatore
economico invitato individualnente ha la facolta' di presentare
offerta o di trattare per se' o quale nandatario di operatori
riuniti.

13. | concorrenti riuniti in raggruppanmento tenporaneo devono
eseguire le prestazioni nella percentuale corrispondente alla quota
di partecipazione al raggruppanento.

14. A fini della costituzione del raggruppanento tenporaneo, gl
operatori economci devono conferire, con un unico atto, nmandato
collettivo speciale con rappresentanza ad uno di esse, detto
mandat ari o.

15. Il mandato deve risultare da scrittura privata autenticata. La
relativa procura e' conferita al |egale rappresentante dell' operatore
econonmi co nmandatario. Il nmandato e' gratuito e irrevocabile e |la sua

revoca per giusta causa non ha effetto nei confronti della stazione
appal tante.

16. Al mandatario spetta |la rappresentanza esclusiva, anche
processual e, dei mandanti nei confronti della stazi one appaltante per
tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura di pendent
dal | *appalto, anche dopo il collaudo, o atto equivalente, fino alla

estinzione di ogni rapporto. La stazione appaltante, tuttavia, puo
far valere direttanente |l e responsabilita’ facenti capo ai mandanti .

17. 1l rapporto di nandato non deternina di per se' organi zzazi one
0 associazione degli operatori economici riuniti, ognuno dei qual
conserva |l a propria autonomia ai fini della gestione, degl
adenpi nenti fiscali e degli oneri sociali.

18. In caso di fallinmento del nandatario ovvero, qualora si tratt
di i mprenditore individuale, in caso di norte, interdizione,
inabilitazione o fallinmento del nedesinob, |a stazione appaltante puo'
proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economnico che
sia costituito nandatario nei nodi previsti dal presente codice
purche' abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o
servi zi o forniture ancora da eseguire; non sussistendo tal
condi zioni |la stazione appaltante puo' recedere dall' appalto.

19. In caso di fallinento di uno dei mandanti ovvero, qualora s
tratti di inprenditore individuale, in caso di norte, interdizione,
inabilitazione o fallimento del nmedesinmo, il mandatario, ove non
i ndichi altro operatore economnmi co subentrante che sia in possesso de
prescritti requisiti di idoneita', e tenuto alla esecuzione
direttamente o a nezzo degli altri nandanti, purche' questi abbiano
requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture
ancora da eseguire.

Art. 38.
Requi siti di ordine generale



(art. 45, direttiva 2004/18; art. 75, d.P.R n. 554/1999; art. 17,
d. P.R n. 34/2000)

1. Sono esclusi dalla parteci pazione alle procedure di affidanento
dell e concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, ne'
possono essere affidatari di subappalti, e non possono stipulare
relativi contratti i soggetti:

a) che si trovano in stato di fallinmento, di |iquidazione coatta,
di concordato preventivo, 0 nei cui riguardi sia in corso un
procedi nento per |la dichiarazione di una di tali situazioni

b) nei cui confronti e' pendente procedi nento per |'applicazi one
di una delle msure di prevenzione di cui all'articolo 3 della |egge
27 dicenbre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste

dall"articolo 10 della I|egge 31 maggio 1965, n. 575; |'esclusione e
il divieto operano se I|a pendenza del procedinento riguarda i
titolare o il direttore tecnico, se si tratta di inpresa individuale;
il socio o il direttore tecnico se si tratta di societa' in none
collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta
di societa' in acconmandita senplice, gli anmnistratori muniti d
poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta d

altro tipo di societa';

c) nei cui confronti e' stata pronunciata sentenza di condanna
passata in giudicato, o enesso decreto penale di condanna divenuto
i rrevocabil e, oppur e sent enza di applicazione della pena su
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penal e,
per reati gravi in danno dello Stato o della Conunita' che incidono
sulla noralita" professionale; €' comunque causa di esclusione |a
condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o piu' reati d
parteci pazione a un'organizzazione crimnale, corruzione, frode,
riciclaggio, qual i definiti dagl i atti conuni tari citat
all"articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; |'esclusione e i
divieto operano se l|la sentenza o il decreto sono stati enessi ne
confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta d
i mpresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta
di societa’ in nome collettivo; dei soci accomandatari o de
direttore tecnico se si tratta di societa' in acconmandita senplice
degli ammnistratori muniti di potere di rappresentanza o de
direttore tecnico se si tratta di altro tipo di societa' o consorzio.
In ogni caso |'esclusione e il divieto operano anche nei confront
dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente |a data d
pubbl i cazione del bando di gara, qualora |'inpresa non dinostri d
aver adottato atti o misure di conpleta dissociazione della condotta
penal nrente sanzionata; resta salva in ogni caso |'applicazione
dell"articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, conma 2, de
codi ce di procedura penal e;

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto
all"articolo 17 della | egge 19 nmarzo 1990, n. 55;

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitanmente accertate alle
norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante da
rapporti di | avor o, risultanti dai dati in possesso
del I ' Csservatori o;

f) che, secondo notivata val utazione della stazione appaltante,
hanno comesso grave negligenza o nalafede nell'esecuzione delle
prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandi sce |a gara,;
o che hanno conmesso un errore grave nell'esercizio della loro
attivita' professionale, accertato con qualsiasi nmezzo di prova da
parte della stazi one appaltante;

g) che hanno conmesso violazioni, definitivamente accertate,
rispetto agli obblighi relativi al paganmento delle inposte e tasse,
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono
stabiliti;

h) che nell'anno antecedente |a data di pubblicazione del bando
di gara hanno reso fal se dichiarazioni in nerito ai requisiti e alle
condi zioni rilevanti per |I|a partecipazione alle procedure di gara,



risultanti dai dati in possesso dell' Gsservatorio;

i) che hanno comesso Vi ol azi oni gravi, definitivamente
accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e
assistenziali, secondo la |legislazione italiana o dello Stato in cu

sono stabiliti;

I) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17
della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del coma 2;

m nei cui confronti e' stata applicata |la sanzione interdittiva
di cui all'articolo 9, conma 2, lettera c), del decreto |legislativo

del '8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che conporta il divieto d
contrarre con | a pubblica amm ni strazione.
2. 1l candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisit

medi ante dichiarazione sostitutiva in conformta' alle disposizion

del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445,
in cui indica anche le eventuali condanne per |e quali abbia
beneficiato della non nenzi one.

3. A fini degli accertanenti relativi alle cause di esclusione d
cui al presente articolo, si applica l"articolo 43 del decreto de
Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445; resta ferno,
per |'affidatario, |'obbligo di presentare la certificazione d
regolarita’ «contributiva di cui all'articolo 2, del decreto-I|egge
25 settenbre 2002, n. 210, convertito dalla | egge 22 novenbre 2002,
n. 266 e di cui all'articolo 3, conma 8, del decreto |legislativo
14 agosto 1996, n. 494 e successive nodificazioni e integrazioni. In
sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai comm 1e 2 le
stazioni appaltanti chiedono al conpetente ufficio del casellario
gi udi zi al e, rel ati vanent e ai candi dat i o ai concorrenti, i
certificati del casellario giudiziale di cui all'articolo 21 de
decreto del Presidente della Repubblica 14 novenbre 2002, n. 313,
oppure le visure di cui all'articolo 33, comm 1, del nedesino
decreto n. 313 del 2002.

4. A fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione d
cui al presente articolo, nei confronti di candidati o concorrent
non stabiliti in ltalia, |e stazioni appaltanti chiedono se del caso
ai candidati o ai concorrenti di fornire i necessari documenti
probatori, e possono altresi' chiedere la cooperazione delle
autorita' conpetenti.

5. Se nessun docunento o certificato e rilasciato da altro Stato
del I ' Uni one europea, costituisce prova sufficiente una dichiarazi one
giurata, ovvero, negli Stati nenbri in cui non esiste siffatta
di chi arazione, wuna dichiarazione resa dall'interessato innanzi a
un'autorita' giudiziaria o anm nistrativa conpetente, a un notaio o a
un organisno professionale qualificato a riceverla del Paese d
origine o di provenienza.

Art. 39.
Requi siti di idoneita" professionale
(art. 46, direttiva 2004/18; art. 15, d.lgs. n. 157/1995; art. 12,
d.lgs. n. 358/1992)

1. | concorrenti alle gare, se cittadini italiani o di altro Stato
menbro residenti in Italia, possono essere invitati a provare la loro
i scrizione nel registro della canera di conmercio, industria,
artigi anato e agricoltura o} nel registro delle conmm ssion
provi nci al i per | "artigi anat o, O presso i conpetenti ordin
professionali. Si applica |a disposizione dell'articolo 38, comma 3.

2. Se si tratta di un cittadino di altro Stato nmenbro non residente
in Italia, puo'" essergli richiesto di provare |la sua iscrizione,

secondo le nodalita' vigenti nello Stato di residenza, in uno de
registri professionali o commerciali di cui all'allegato XI A per gl
appalti pubblici di lavori, all'allegato XI B per gli appalt
pubblici di forniture e all'allegato XI C per gli appalti pubblici d
servizi, mediante dichiarazione giurata o secondo le nopdalita'



vigenti nello Stato nenbro nel quale e' stabilito.

3. | fornitori appartenenti a Stati menbri che non figurano ne
citati allegati attestano, sotto |la propria responsabilita', che i
certificato prodotto e' stato rilasciato da uno dei registri

pr of essi onal i o} comrerciali istituiti nel Paese in cui sono
residenti.

4. Nelle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici d
servizi, se i candidati o gli offerenti devono essere in possesso d

una particolare autorizzazione ovvero appartenere a una particolare
organi zzazi one per poter prestare nel proprio paese d origine i
servizio in questione, |a stazione appaltante puo' chiedere loro d
provare il possesso di tale autorizzazione ovvero |'appartenenza
al | ' organi zzazi one di cui trattasi.

Art. 40.
Qual i ficazione per eseguire lavori pubblici
(artt. 47-49, direttiva 2004/ 18;
artt. 8 e 9, legge n. 109/ 1994)

1. | soggetti esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblic
devono essere qualificati e inprontare la loro attivita' ai principi
della qualita', della professionalita’ e della correttezza. Allo
stesso fine i prodotti, i processi, i servizi e i sistem di qualita
azi endal i i mpi egat i dai nmedesi mi  soggetti sono sottoposti a
certificazione, ai sensi della normativa vigente.

2. Con il regolanento previsto dall'articolo 5, viene disciplinato
il sistema di qualificazione, wunico per tutti gli esecutori a
qual siasi titolo di lavori pubblici, di inporto superiore a 150.000
euro, articolato in rapporto alle tipologie e all'inporto dei |avori
stessi.

3. Il sistenma di qualificazione e attuato da organism di diritto
privato di attestazione, appositanente autorizzati dall'Autorita',
sentita un'apposita conmissione consultiva istituita presso

|"Autorita' nedesinma. Alle spese di finanzianento della conmi ssione
consultiva si provvede a carico del bilancio dell'Autorita', ne
limti delle risorse disponibili. L' attivita" di attestazione e'
esercitata nel rispetto del principio di indipendenza di giudizio,
garantendo | "assenza di qual unque interesse conmerciale o finanziario
che possa determnare conportamenti non inparziali o discrimnatori.
Agli organism di attestazione e demandato il conpito di attestare
| " esistenza nei soggetti qualificati di

a) certificazione di sistema di qualita" conforme alle norme
europee della serie UNI EN |ISO 9000 e alla vigente normativa
nazi onale, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norne
europee della serie UNI CElI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO | EC
17000;

b) requisiti di ordine general e nonche' tecnico-organizzativi ed

economi co-fi nanzi ari conf orm alle disposizioni conunitarie in
materia di qualificazione. Tra i requisiti tecnico organizzativi
rientrano i certificati rilasciati alle inprese esecutrici dei |avori
pubblici da parte delle stazioni appaltanti. di organism d
attestazi one acqui si scono detti certificati uni canent e
dal | ' Csservatorio, «cui sono trasnmessi, in copia, dalle stazion
appal tanti .
4. 11 regolamento definisce in particolare
a) il nunero e le nodalita’" di nomina dei conponenti |a

conmmi ssione consultiva di cui al comma 3, che deve essere conposta da
rappresentanti delle anministrazioni interessate dello Stato, anche
ad ordinanento autonono, della Conferenza dei presidenti delle
regi oni e delle provi nce aut onone, dell e or gani zzazi on
inmprenditoriali firmtarie di contratti «collettivi nazionali d
lavoro di settore e degli organism di rappresentanza dei |avorator

i nteressati;



b) le nodalita’" e i criteri di autorizzazione e di eventuale
revoca nei confronti degli organism di attestazione, nonche'
requisiti soggettivi, organizzativi, finanziari e tecnici che
predetti organi sn devono possedere;

c) le nodalita" di attestazione dell'esistenza nei soggett
qualificati della certificazione del sistema di qualita', di cui a
comma 3, lettera a), e dei requisiti di cui al conma 3, lettera c),
nonche' le nodalita" per |'eventuale verifica annuale dei predett
requisiti relativanmente ai dati di bilancio;

d) i requisiti di ordine generale in conformta' all'articolo 38,
e i requisiti tecnico-organizzativi ed econom co-finanziari di cui a
comma 3, lettera b), con le relative misure in rapporto all'entita' e
alla tipologia dei lavori. Vanno definiti, tra i suddetti requisiti,

anche quelli relativi alla regolarita' contributiva e contrattuale,
ivi conpresi i versanenti alle casse edili. Trai requisiti d
capacita' tecnica e professionale il regolamento conprende, nei cas
appropriati, le msure di gestione anbiental e;

e) i criteri per la determnazione delle tariffe applicabil
all'"attivita' di qualificazione;

f) le nodalita' di verifica della qualificazione; I|a durata
dell'efficacia della qualificazione e di cinque anni, con verifica
entro il terzo anno del mantenimento dei requisiti di ordine generale
nonche' dei requisiti di capacita' strutturale da indicare ne
regol anent o; la verifica di manteni nento  sara' tariffata

propor zi onal nent e alla tariffa di attestazione in nmisura non
superiore ai tre quinti della stessa;

g) la previsione di sanzioni pecuniarie e interdittive, fino alla
revoca del|l'autorizzazione, per le irregolarita, leillegittimta e
le illegalita’ comesse dalle SOA nel rilascio delle attestazioni
secondo un criterio di proporzionalita' e nel rispetto del principio
del contraddittorio;

h) la fornmazione di elenchi, su base regionale, dei soggetti che
hanno conseguito la qualificazione di cui al comm 3; tali elench

sono redatti e conservati presso |'Autorita', che ne assicura la
pubblicita' per il tramite dell' Gsservatorio.

5. E vi et at a, per | " af fi danent o di | avori pubbl i ci
| "utilizzazione degli elenchi predisposti dai soggetti di cu

all'"articolo 32, salvo quanto disposto per la procedura ristretta
senplificata e per gli affidanmenti in econom a

6. I regol anent o stabilisce gli speci fici requisit
economi co-finanziari e tecnico-organizzativi che devono possedere
candidati ad wuna concessione di lavori pubblici che non intendano
eseguire i lavori con la propria organizzazione di inpresa.

7. Le inprese alle quali venga rilasciata da organism accreditati,
ai sensi delle nornme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della
serie UNN CEI EN ISOIEC 17000, |la certificazione di sistema di
qualita" conforme alle norme europee della serie UNI CElI | SO 9000
ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e
tra loro correlati di tale sistema, usufruiscono del beneficio che |la
cauzi one e la garanzia fideiussoria, previste rispettivanmente
dall'articolo 75 e dall'articolo 113, comma 1, sono ridotte, per le
i nprese certificate, del 50 per cento

8. Il regolanento stabilisce quali requisiti econom co-finanziari e
t ecni co- organi zzat i vi devono possedere le inmprese per essere
affidatarie di lavori pubblici di inmporto fino a 150.000 euro, ferma
restando |a necessita' del possesso dei requisiti di ordine generale
di cui all"articolo 38.

9. Le attestazioni rilasciate dal I e SCA devono indicare
espressanment e le referenze che hanno pernmesso il rilascio
del|l'attestazione e i dati da esse risultanti non possono essere

contestati inmmmotivatanmente.



Art. 41.
Capacita' econonmica e finanziaria
dei fornitori e dei prestatori di serviz
(art. 47, direttiva 2004/18; art. 1,3 d.lgs. n. 157/1995; art. 13,
d.lgs. n. 358/1995)

1. Negli appalti di forniture o servizi, |la dinpbstrazione della
capacita' finanziaria ed econonica delle inprese concorrenti puo'
essere fornita nediante uno o piu' dei seguenti docunenti:

a) idonee dichiarazioni bancarie;

b) bilanci o estratti dei bilanci dell'inpresa;

c) dichiarazione concernente il fatturato globale d inpresa e
|"inmporto relativo ai servizi o forniture nel settore oggetto della
gara, realizzati negli ultim tre esercizi

2. Le anministrazioni precisano nel bando di gara i requisiti che
devono essere posseduti dal concorrente, nonche' gli altri eventual

che ritengono di richiedere. | docunenti di cui al comm 1,
lettera b), non possono essere richiesti a prestatori di servizi o d
forniture stabiliti in Stati menbr i che non prevedono |a
pubbl i cazi one del bil ancio.

3. Se il concorrente non e' in grado, per giustificati notivi, ivi
conpreso quell o concernente la costituzione o |l'inizio dell'attivita'
da neno di tre anni, di presentare |le referenze richieste, puo'
provare la propria capacita’ economica e finanziaria nediante
qual si asi altro docunent o consi derato i doneo dalla stazione
appal tante.

4. 1l concorrente attesta il possesso dei requisiti previsto nelle

lettere b) e c¢) nediante dichiarazione sottoscritta in confornita
alle di sposizioni del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicenbre 2000 n. 445; al concorrente aggiudicatario e' richiesta
| a docunent azi one probatoria, a conferma di quanto dichiarato in sede
di gara. Il requisito di cui al comma 1, lettera a) e conprovato con
di chi ar azi one di al meno due istituti bancari o internediari
autorizzati ai sensi della 1° settenbre 1993 n. 385.

Art. 42
Capacita' tecnica e professionale
dei fornitori e dei prestatori di serviz
(art. 48, direttiva 2004/18; art. 14, d.lgs. n. 158/1995; art. 14,
d.lgs. n. 358/1995)

1. Negli appalti di servizi e forniture |la dinpbstrazione delle
capacita' tecniche dei concorrenti puo' essere fornita in uno o piu'
dei seguenti nodi, a seconda della natura, della quantita o
dell'inportanza e dell'uso delle forniture o dei servizi

a) presentazione dell'elenco dei principali servizi o delle
principali forniture prestati negli ultim tre anni con |'indicazione
degli inporti, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, de
servizi o forniture stessi; se trattasi di servizi e forniture

prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, esse sono
provate da certificati rilasciati e vistati dalle anm nistrazioni o

dagli enti nedesim; se trattasi di servizi e forniture prestati a
privati, |'effettuazione effettiva della prestazione e' dichiarata da
questi o, in mancanza, dall o stesso concorrente;

b) indicazione dei tecnici e degli organi tecnici, facent
direttanente capo, o neno, al concorrente e, in particolare, d
quelli incaricati dei controlli di qualita';

c) descrizione delle attrezzature tecniche tale da consentire una
loro precisa individuazione e rintracciabilita', delle msure
adottate dal fornitore o dal prestatore del servizio per garantire la
qualita', nonche' degli strumenti di studio o di ricerca di cu
di spone;

d) controllo, effettuato dalla stazione appaltante o, nel caso d
concorrente non stabilito in Italia, per incarico della stazione



appaltante, da un organisno ufficiale conpetente del Paese in cui e

stabilito il concorrente, purche' tale organisno acconsenta,
allorche' i prodotti da fornire o il servizio da prestare siano
conpl essi o] debbano rispondere, eccezionalnmente, a uno scopo
determinato; il controllo verte sulla capacita' di produzione e, se
necessario, di studio e di ricerca del concorrente e sulle msure
utilizzate da quest'ultino per il controllo della qualita';
e) indicazione dei titoli di studio e professionali de

prestatori di servizi o dei dirigenti dell'inpresa concorrente e, in
particol are, dei soggetti concr et anent e responsabi |l i della

prestazione di servi zi

f) indicazione, per gli appalti di servizi e unicanente nei cas
appropriati, stabiliti dal regolamento, delle misure di gestione
anbientale che |'operatore potra' applicare durante |la realizzazi one
del | ' appal t o;

g) per gli appalti di servizi, indicazione del nunero nedi 0 annuo
di dipendenti del concorrente e il nunmero di dirigenti inpiegat
negli ultim tre anni

h) per gli appal ti di servi zi, di chi arazi one indicante
| "attrezzatura, il materiale e |'equipaggianmento tecnico di cui i
prestatore di servizi disporra' per eseguire |'appalto;

i) indicazione della quota di appalto che il concorrente intenda,

event ual nente, subappaltare;

I) nel caso di forniture, produzione di canpioni, descrizioni o
fotografie dei beni da fornire, la cui autenticita' sia certificata a
richiesta della stazione appaltante;

m nel caso di forniture, produzione di certificato rilasciato
dagli istituti o servizi ufficiali incaricati del controllo qualita'
di riconosciuta conpetenza, i quali attestino la conformita' dei ben
con riferimento a determnati requisiti o norne.

2. La stazione appaltante precisa nel bando di gara o nella lettera
dinvito, quali dei suindicati docunenti e requisiti devono essere
presentati o dinostrati.

3. Le informazioni richieste non possono eccedere |'oggetto
del | ' appal t o; | " anmi ni strazi one deve, conmunque, t ener conto
del | ' esigenza di protezione dei segreti tecnici e conmerciali

4. 1 requisiti previsti nel comma 1 del presente articolo possono
essere provati in sede di gara nmedi ante dichiarazione sottoscritta in
conformita' alle disposizione del decreto del Presidente della
Repubblica del 28 dicenbre 2000 n. 445; al concorrente aggi udicatario
e richiesta |la docunentazione probatoria, a conferma di quanto
di chiarato in sede di gara.

Art. 43.
Norne di garanzia della qualita
(art. 49, direttiva 2004/18; art. 39, d.lgs. n. 157/1995)

1. Qualora richiedano |a presentazione di certificati rilasciati da
organi sm indi pendenti per attestare |'ottenperanza dell' operatore
econonico a deternminate norne in nmateria di garanzia della qualita'
le stazioni appaltanti fanno riferinento ai sistem di assicurazione
della qualita' basati sulle serie di norne europee in materia e
certificati da organismi conformi alle serie delle norne europee
relative alla certificazione. Le stazioni appaltanti riconoscono
certificati equivalenti rilasciati da organism stabiliti in altri
Stati menbri . Esse amettono parinenti altre prove relative
all'inmpiego di msure equivalenti di garanzia della qualita' prodotte
dagli operatori economici

Art. 44,
Norme di gestione anbiental e
(art. 50, direttiva 2004/ 18)



1. Qualora, per gli appalti di lavori e di servizi, e unicanente
nei casi appropriati, |le stazioni appaltanti chiedano |'indicazione
delle msure di gestione anbientale che |'operatore economico potra'
applicare durante |'esecuzione del contratto, e allo scopo richiedano
la presentazione di certificati rilasciati da organism indipendent
per attestare il rispetto da parte dell'operatore econonico d
determinate nornme di gestione anbientale, esse fanno riferinmento a
sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS) o0 a norne d
gesti one anbi ental e basat e sulle pertinenti norne europee o

internazionali certificate da organism conform alla |egislazione
comunitaria o alle norne europee o0 internazionali relative alla
certificazione. Le stazioni appaltanti riconoscono i certificat
equivalenti in materia rilasciati da organism stabiliti in altri
Stati nenbri. Esse accettano parinenti altre prove relative a msure
equi val enti in materia di gestione anbientale, prodotte dagl

operatori economi ci

Art. 45,
El enchi ufficiali di fornitori o prestatori di serviz
(art. 52, direttiva 2004/18; art. 17, d.lgs. n. 157/1995; art. 18,
d.lgs. n. 358/1992; art. 11, legge n. 128/1998)
1. | concorrenti iscritti in elenchi ufficiali di prestatori d
servizi o di fornitori possono presentare alla stazione appaltante,
per ognhi appalto, un certificato d'iscrizione indicante |e referenze

che hanno pernesso |'iscrizione stessa e la relativa classificazione.

2. L'iscrizione di un prestatore di servizi o di un fornitore in
uno degli elenchi di cui al commm 1, certificata dall'Autorita'
ovvero, per gli operatori degli altri Stati menbri certificata da
parte dell'autorita' o dell'organisno di certificazione dello Stato
dove sono stabiliti, costituisce, per |le stazioni appaltanti,
pr esunzi one d' idoneita' alla prestazione, corrispondente alla
classificazione del <concorrente iscritto, Ilimtatanente a quanto
previ st o: dall'articolo 38, comm 1, lettere a), c), f), secondo
peri odo; dall'articolo 39; dall'articolo 41, comm 1, lettere b)
e c); dall"articolo 42, comma 1, lettere a), b), c), d);
limtatanmente ai servi zi, dall"articolo 42, comma 1
lettere e), f), g), h), i); [imtatamente alle forniture,
dall'articolo 42, comma 1, lettere I), n).

3. | dati risultanti dall'iscrizione in uno degli elenchi di cui a
comma 1 per i quali opera la presunzione di idoneita' di cui a

comra 2, non posSsono essere contestati inmmotivatanente.

4. L'iscrizione in elenchi ufficiali di fornitori o prestatori d
servizi non puo' essere inposta agli operatori economici in vista
del l a parteci pazione ad un pubblico appalto.

5. di elenchi sono soggetti a pubblicazione sul profilo d
committente e sul casellario informatico dell' Autorita'.

6. Gi operatori economici di altri Stati nenmbri possono essere
iscritti negli elenchi wufficiali di cui al comm 1 alle stesse
condi zioni stabilite gli operatori italiani; a tal fine, non possono,
comunque, essere richieste prove o dichiarazioni diverse da quelle
previste dagli articoli 38, 39, 41, 42, 43, 44.

7. Le amministrazioni o gli enti che gestiscono tali elench
conuni cano alla Presidenza del Consiglio dei Mnistri - Dipartinmento
per il coordinamento delle politiche conunitarie, nei tre mesi
decorrenti dalla data di entrata in vigore del presente codice ovvero
dall'istituzione di nuovi elenchi o albi, il nome e l'indirizzo de
gestori degli stessi presso cui possono essere presentate | e donande
d'iscrizione; le st esse anmmi ni st razi oni 0 enti pr ovvedono
al | "aggi ornanento dei dati comunicati. Nei trenta giorni successivi
al loro ricevimento il Dipartinento per il coordinanmento delle

politiche comunitarie cura la trasm ssione di tali dati agli altr
Stati nenbri.



8. Ai operatori econom ci possono chiedere in qualsiasi nonento |a
loro iscrizione in uno degli elenchi di cui al comma 1. Essi devono
essere informati entro un term ne ragi onevol nente breve, fissato a
sensi dell'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive
nodi fi cazi oni, della decisione dell'anmmnistrazione o ente che
istituisce |'elenco.

Art. 46.
Docunenti e infornmazioni conpl ement ar
(art. 43, direttiva 2004/18; art. 16, d.lgs. n. 157/1995; art. 15,
d.lgs. n. 358/1992)

1. Nei limti previsti dagli articoli da 38 a 45, |le stazion
appaltanti invitano, se necessario, i concorrenti a conpletare o a
fornire chiarinenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti
e dichiarazioni presentati.

Art. 47.
Inprese stabilite in Stati diversi dall'ltalia
(art. 20-septies, d.lgs. n. 190/ 2002)
1. Ale inprese stabilite negli altri Stati aderenti all'Unione
Europea, nonche' a quelle stabilite nei Paesi firmatari dell'accordo

sugli appalti pubblici che figura nell"allegato 4 dell'accordo che
istituisce |'Organizzazione nondiale del commercio, o in Paesi che,
in base ad altre nornme di diritto internazionale, o in base ad
accordi bilaterali siglati con |I'Unione Europea o con |I'ltalia che
consentano l|a partecipazione ad appalti pubblici a condizioni d

reciprocita', la qualificazione ¢ consentita alle nedesine

condi zioni richieste alle inprese italiane.
2. Per le inprese di cui al conma 1, la qualificazione di cui a
presente codice non e condizione obbligatoria per |a partecipazione

alla gar a. Esse si qualificano alla singola gara producendo
docunent azi one conforne alle normative vigenti nei rispettivi Paesi,
idonea a dinobstrare il possesso di tutti i requisiti prescritti per
la qualificazione e la partecipazione delle inprese italiane alle
gare. E salvo il disposto dell"articolo 38, comma 5.
Art. 48.
Controlli sul possesso dei requisiti

(art. 10, legge n. 109/1994)

1. Le stazioni appaltanti prim di procedere all'apertura delle
buste delle offerte presentate, richiedono ad un nunero di offerent
non inferiore al 10 per cento delle offerte presentate, arrotondato
all'unita'" superiore, scelti con sorteggio pubblico, di conprovare,
entro dieci giorni dalla data della richiesta nedesima, il possesso
dei requisiti di capacita' economni co-finanzi ari a e
tecni co-organi zzativa, eventualnmente richiesti nel bando di gara,
presentando | a docunentazione indicata in detto bando o nella lettera

di invito. Quando tale prova non sia fornita, ovvero non conferm Ile
di chi ar azi oni contenute nel l a domanda di parteci pazi one o]
nell'offerta, l|e stazioni appaltanti procedono all'esclusione de

concorrente dalla gara, all'escussione della relativa cauzione
provvisoria e alla segnalazione del fatto all'Autorita' per
provvedimenti di cui all'articolo 6 comm 11. L'Autorita' dispone

altresi' la sospensione da wuno a dodici mesi dalla partecipazi one
all e procedure di affidanmento
2. La richiesta di cui al conma 1 e, altresi', inoltrata, entro

dieci giorni dalla conclusione delle operazioni di gara, anche
al |l "aggiudicatario e al concorrente che segue in graduatoria, qualora
gli stessi non siano conpresi fra i concorrenti sorteggiati, e ne

caso in cui essi non forniscano |la prova o non confernmino le loro



dichiarazioni si applicano |e suddette sanzioni e si procede alla
determ nazione della nuova soglia di anomalia dell'offerta e alla
conseguent e eventual e nuova aggi udi cazi one.

Art. 49.
Avval i ment o
(artt. 47 e 48, direttiva 2004/ 18;
Art. 54, direttiva 2004/17).

1. Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sens
dell"articolo 34, in relazione ad una specifica gara di |avori,
servizi, forniture puo' soddisfare la richiesta relativa al possesso
dei requisiti di carattere econom co, finanziario, tecnico,
organi zzati vo, ovvero di attestazione della certificazione SOA
avval endosi dei requisiti di un altro soggetto o dell'attestazi one
SOA di altro soggetto.

2. A fini di quanto previsto nel comma 1 il concorrente allega,
oltre all ' eventual e attestazi one SOA propria e dell'inpresa
ausiliaria:

a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell'articolo 48,
attestante | "avval i nent o dei requisiti necessari per l a
parteci pazione alla gara, con specifica indicazione dei requisit
stessi e dell'inpresa ausiliaria;

b) una sua di chiarazione <circa il possesso da parte de
concorrente nedesino dei requisiti generali di cui all'articolo 38;

Cc) una di chi arazi one sottoscritta da parte del | ' i npresa
ausiliaria attestante il possesso da parte di quest'ultim de
requisiti generali di cui all'articolo 38;

d) una dichiarazione sottoscritta dall'inpresa ausiliaria con cu
quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso |a stazione

appaltante a nettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto
l e risorse necessarie di cui e carente il concorrente

e) una dichiarazione sottoscritta dall'inpresa ausiliaria con cu
guesta attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o
consorziata ai sensi dell'articolo 34 ne' si trova in una situazi one
di controllo di cui all'articolo 34, comma 2 con una delle altre
i nprese che partecipano alla gara;

f) in originale o copia autentica il contratto in virtu de
quale |"inpresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a
fornire i requisiti e a nettere a disposizione le risorse necessarie

per tutta la durata dell' appalto;

g) nel caso di avvalinmento nei confronti di un'inpresa che
appartiene al nmedesino gruppo in luogo del contratto di cui alla
lettera f) |'inpresa concorrente puo' presentare una dichiarazione
sostitutiva attestante il |legane giuridico ed econonico esistente ne
gruppo, dal quale discendono i nedesim obblighi previsti da
comma 5.

3. Nel caso di dichiarazioni nmendaci, ferma restando |'applicazione
dell'articolo 38, lettera h) nei confronti dei sottoscrittori, la
stazione appaltante esclude il <concorrente e escute |la garanzia.
Trasnmette inoltre gli atti all'Autorita’ per |e sanzioni di cu
all"articolo 6, comma 11.

4. 11 concorrente e |'inpresa ausiliaria sono responsabili in
solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle
prestazioni oggetto del contratto.

5. di obblighi previsti dalla normativa antinafia a carico de
concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario,

in ragione dell'inmporto dell'appalto posto a base di gara.

6. Il concorrente puo' avvalersi di una sola inpresa ausiliaria per
ciascun requisito o categoria. Il bando di gara puo' amettere
|"avvalimento di piu  inprese ausiliarie in ragione dell'inporto
dell"appalto o della peculiarita" delle prestazioni; main tale
i potesi, per i lavori non e comunque amesso il cunulo tra



attestazioni di qualificazione SOA relative alla stessa categori a.

7. 11 bando di gara puo' prevedere che, in relazione alla natura o
all'"inmporto dell'appalto, Ie inprese partecipanti possano avval ers
solo dei requisiti econonmici o dei requisiti tecnici, ovvero che
| "avvalimento possa integrare un preesistente requisito tecnico o

econoni co gia' possedut o dall'inpresa avvalente in msura o
percentual e i ndi cata nel bando stesso.

8. In relazione a ciascuna gara non e' consentito, a pena d
escl usione, che della stessa inpresa ausiliaria si avvalga piu di un
concorrente, e <che partecipino sia l'inpresa ausiliaria che quella
che si avvale dei requisiti.

9. I bando puo' prevedere che, in relazione alla natura

del |l " appalto, qualora sussistano requisiti tecnici connessi con i
possesso di particolari attrezzature possedute da un ristrettissino

anbito di inprese operanti sul nmercato, queste possano prestare
| "avvalimento nei confronti di piu di un concorrente, sino ad un
massi no indicato nel bando stesso, inpegnandosi a fornire la
particol are attrezzatura tecnica, alle nmedesi me condi zi oni
al | " aggi udi catari o.

10. Il contratto e in ognhi caso eseguito dall'inpresa che
partecipa alla gara, alla quale e rilasciato il certificato d
esecuzione, e |'inpresa ausiliaria non puo' assumere a qualsias
titolo il ruolo di appaltatore, o di subappaltatore.

11. In relazione a ciascuna gara, |la stazione appaltante trasnette
all" Autorita' tutte le dichiarazioni di avvalinmento, indicando
altresi' |'aggiudicatario, per |'esercizio della vigilanza, e per la

pubblicita'" sul sito informatico presso |'Osservatorio.

Art. 50.
Avval inento nel caso di operativita' di sistemn
di attestazione o di sistem di qualificazione
(art. 52, direttiva 2004/18; art. 53, direttiva 2004/ 17)

1. Per i lavori, il regolanento disciplina la possibilita d
conseguire | " attestazi one SOA nel rispetto delle disposizion
previste dall'articolo 49, senpreche' ~conpatibili con i seguent
princi pi

a) tra |"inmpresa che si avvale dei requisiti e |'inpresa

ausiliaria deve esi stere un rapporto di controllo ai sens
dell'articolo 2359, commi 1 e 2 «codice civile; oppure entranbe |le
i nprese devono essere controllate da wuna stessa inpresa ai sens
dell"articolo 2359, conmi 1 e 2, codice civile;

b) I"inpresa ausiliaria deve rilasciare una dichiarazione con |la
qual e assune | ' obbl i go, anche nei confronti delle stazion
appal tanti, di nmettere a disposizione |le risorse oggetto d
avvalinmento in favore dell'inpresa ausiliata per tutto il periodo d
validita' della attestazi one SOA;

c) I'inpresa ausiliata e |'inpresa ausiliaria hanno |'obbligo d
comuni care le circostanze che fanno venire neno la nessa a

di sposi zi one delle risorse
d) in relazione a ciascuna gara si o0sservano conunque i comm 8 e
9 dellarticol o 49.
2. L'onessa o non veritiera comuni cazione delle circostanze di cu
alla lettera c) del comma 1, conporta |'applicazione delle sanzion

di CUui all'articolo 6, comma 11, nonche' la sospensione
dell'attestazione SOA, da parte dell'Autorita', sia nei confront
della inpresa ausiliaria sia dell'inpresa ausiliata, per un periodo
da sei nesi a tre anni

3. L'attestazione di qualificazione SOA nediante avvalinmento
determina la responsabilita' solidale della inpresa concorrente e
dell'inpresa ausiliaria verso | a stazione appaltante.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto
conpatibili, ai sistemi legali vigenti di attestazione o d



qual i ficazi one nei diversi servi zi

Art. 51.
Vi cende soggettive del candidato
del | ' of ferente e dell'aggiudicatario

1. Qualora i candidati o i concorrenti, singoli, associati o
consorziati, cedano, affittino |'azienda o un ranmp d' azi enda, ovvero
procedano alla trasformazione, fusione o scissione della societa', i
cessionari o, |"affittuario, ovvero il soggetto risultante

dal | ' avvenuta trasfornmazione, fusione o scissione, sono ammessi alla
gara, all'aggiudicazione, alla stipulazione, previo accertamento sia
dei requisiti di ordine generale, sia di ordine speciale, nonche' de

requi siti necessari in base agli eventuali criteri selettivi
utilizzati dalla stazione appaltante ai sensi dell'articolo 62, anche
in ragione della cessione, della |ocazione, della fusione, della
sci ssione e della trasfornmazione previsti dal presente codice.

Art. 52
Appal ti riservati
(art. 19, direttiva 2004/18; art. 28, direttiva 2004/ 17)
1. Fatte salve le norne vigenti sulle cooperative sociali e sulle

i mprese soci al i, le stazioni appaltanti possono riservare la
parteci pazi one alle procedure di aggiudi cazione degli appalt
pubblici, in relazione a singoli appalti, o in considerazione
dell'oggetto di determnati appalti, a Ilaboratori protetti nel
rispetto della normativa vigente, o0 riservarne |'esecuzione ne
contesto di progranmm di lavoro protetti quando |a naggi oranza de
| avoratori interessati e conposta di disabili i quali, in ragione
della natura o della gravita' del Iloro handicap, non possono
esercitare un'attivita' professionale in condizioni normali. Il bando

di gara nenziona | a presente disposizione.

Capo 111
Qggetto del contratto, procedure di scelta
del contraente e selezione delle offerte
Sezi one |
Qggetto del contratto e procedure di scelta
del contraente
Art. 53.
Ti pol ogi a e oggetto dei contratti pubblici
di lavori, servizi e forniture
(art. 1, direttiva 2004/18; art. 19, art. 20, <co. 2, legge n
109/1994; art. 83, d.P.R n. 554/1999; artt. 326 e 329, legge n
2248/ 1865, all. F)

1. Fatti salvi i contratti di sponsorizzazione e i lavori eseguit
in econoni a, i I avori pubbl i ci possono essere realizzat
escl usivanente nediante contratti di appalto o di concessione, cone
definiti all'articolo 3.

2. Negli appalti relativi a lavori, il decreto o la deternmina a
contrarre stabilisce, notivando, nelle ipotesi di cui alle lettere b)
e ¢c) del presente comma, in ordine alle esigenze tecniche,
organi zzative ed econoniche, se il contratto ha ad oggetto:

a) la sola esecuzione;

b) la progettazione esecutiva e |'esecuzione di lavori sulla base
del progetto definitivo dell'anm nistrazi one aggi udicatrice;

C) previa acqui sizione del progetto definitivo in sede d
offerta, la progettazione esecutiva e |'esecuzione di lavori sulla
base del progetto prelimnare dell'anm ni strazi one aggi udicatrice. Lo
svolginmento della gara e' effettuato sulla base di un progetto



prelim nare, nonche' di un capitolato prestazionale corredato

dal |l 'indi cazione delle prescrizioni, delle condizioni e dei requisit
tecnici inderogabili. L' offerta ha ad oggetto il progetto definitivo
e il prezzo.

Per |le stazioni appaltanti diverse dalle pubbliche amm ni strazion
| " oggetto del contratto e' stabilito nel bando di gara.

3. Qando il contratto ha per oggetto anche |la progettazione, a
sensi del comma 2, gli operatori economci devono possedere
requisiti prescritti per i progettisti, ovvero avvalersi d
progettisti qualificati, da indicare nell'offerta, o partecipare in

raggruppanmento con soggetti qualificati per |a progettazione. |
bando indica i requisiti richiesti per i progettisti, secondo quanto
previsto dal capo |1V del presente titolo (progettazione e concorsi d
progettazione), e |'anmontare delle spese di progettazi one conprese
nell'inporto a base del contratto. Per i contratti di cui al comma 2,
lettere b) e c), |'amontare delle spese di progettazi one esecutiva
non e' soggetto a ribasso d' asta.

4. 1l decreto o la determina a contrarre stabilisce, sulla base
delle esigenze dell'amm nistrazione aggiudicatrice, se il contratto
sara' stipulato a corpo o a msura, o parte a corpo e parte a m sura,
con le nodalita' da stabilirsi con il regolanento. Per |e stazion
appal tanti di verse dalle anmm ni strazioni aggiudicatrici dett
el ementi sono stabiliti nel bando di gara Per |e prestazioni a corpo,
il prezzo convenuto non puo' essere nodificato sulla base della
verifica della quantita' o della qualita' della prestazione. Per le

prestazioni a msura, il prezzo convenuto puo' variare, in aunento o
in di mnuzione, secondo |la quantita' effettiva della prestazione. Per
| " esecuzione di prestazioni a msura, il capitolato fissa i prezz

invariabili per unita" di nisura e per ogni tipologia di prestazione.

In un nedesinb contratto possono essere conprese prestazioni da
eseguire a corpo e a msura

5. Quando il contratto ha per oggetto anche |la progettazione,
| ' esecuzione puo' iniziare solo dopo |'approvazi one, da parte della
stazi one appaltante, del progetto esecutivo.

6. In sostituzione totale o parziale delle some di denaro
costituenti il corrispettivo del contratto, il bando di gara puo
prevedere il trasferinento all'affidatario della proprieta’ di ben
i mobi | i appartenenti al | " amm ni strazi one aggi udi catrice, gia'
indicati nel programma di cui all'articolo 128 per i lavori, o

nell'avviso di preinformazione per i servizi e le forniture, e che
non assolvono piu' a funzioni di interesse pubblico. Possono fornare
oggetto di trasferinmento ai sensi del presente comma anche i ben
immobili gia" inclusi in progranm di dismissione del patrinonio
pubbl i co, purche' non sia stato gia' pubblicato il bando o avviso per
| "alienazione, ovvero se la procedura di dismssione ha avuto esito
negati vo.

7. Nell'ipotesi di cui al comma 6, il bando di gara puo' prevedere
che |'inmmissione in possesso dell'inmbile avvenga in un nomento
anteriore a quello del trasferimento della proprieta', trasferinento
che puo' essere disposto solo dopo |'approvazione del certificato d
col I audo

8. Nell'ipotesi di cui al conma 6, |le offerte specificano:

a) se |"offerente ha interesse a conseguire la proprieta
dell"imobile, e il prezzo che in tal caso viene offerto per
" i mrobi | e, nonche' il differenziale di prezzo eventual mente
necessari o, per |'esecuzione del contratto;

b) se |'offerente non ha interesse a conseguire la proprieta
dell"immobile, il prezzo richiesto per |'esecuzione del contratto.

9. Nell'ipotesi di cui al coma 6 I|a selezione della nmigliore
offerta avviene utilizzando il «criterio del prezzo piu' basso o
dell'offerta econoni canent e pi u' vant aggi osa, val ut ando

congi untanente | e conponenti dell ' offerta di cui al comma 8.
10. Nella sola ipotesi in cui |'ammnistrazione aggi udicatrice non



abbi a stanzi ato nmezzi finanziari diversi dal prezzo per i
trasferinmento dell'immobile, quale corrispettivo del contratto, i
bando specifica che |a gara deve intendersi deserta se non sono
presentate offerte per |'acquisizione del bene.

11. Il regolanento disciplina i criteri di stima degli imobili e
le nodalita" di articolazione delle offerte e di selezione della
mgliore offerta.

12. L'inserimento nel programma triennale di cui all"articolo 128,

dei beni appartenenti al patri noni o i ndi sponi bile del l e
amm ni strazioni aggiudicatrici, al fine del loro trasferinmento a
sensi del coma 6, determina il venir neno del vincolo d

desti nazi one.

Art. 54,
Procedure per |'individuazione degli offerenti
(art. 28, direttiva 2004/ 18)

1. Per |'individuazione degli operatori economci che possono
presentare offerte per |[|'affidanento di un contratto pubblico, le
st azi oni appaltanti utilizzano |le procedure aperte, ristrette,
negozi ate, ovvero il dialogo conpetitivo, di cui al presente codice.

2. Esse aggiudicano i contratti rmediante procedura aperta o

medi ante procedura ristretta

3. Alle condizioni specifiche espressanente previste, |le stazion
appal tanti possono aggiudicare i contratti pubblici nmediante i
di al ogo conpetitivo

4. Nei casi e alle condizioni specifiche espressamente previste, le
stazioni appaltanti possono affidare i contratti pubblici nediante
una procedura negoziata, con o senza pubblicazi one del bando di gara.

Art. b55.
Procedure aperte e ristrette
(artt. 3 e 28, direttiva 2004/18; artt. 19, 20, 23, legge n.
109/1994; art. 9, d.lgs. n. 358/1992; art. 6, d.lgs. n. 157/1995;
art. 76, d.P.R n. 554/1999)

1. I decreto 0 |l a determ na a contrarre, ai sens
dell"articolo 11, indica se si seguira una procedura aperta o una
procedura ristretta, cone definite all'articolo 3.

2. Le stazioni appaltanti utilizzano di preferenza | e procedure

ristrette quando il contratto non ha per oggetto | a sola esecuzione,
0 quando il «criterio di aggiudicazione e quello dell'offerta
economni camente piu' vantaggi osa.

3. Il bando di gara indica il tipo di procedura e |'oggetto de
contratto, e fa nmenzione del decreto o della determina a contrarre.

4. 1l bando di gara puo' prevedere che non si procedera' ad
aggi udi cazi one nel caso di una sola offerta valida, ovvero nel caso
di due sole offerte valide, che non verranno aperte. Quando il bando

non contiene tale previsione, resta conunque ferma |la disciplina d
cui all"articolo 81 conma 3.

5. Nelle procedure aperte gli operatori economci presentano |le
proprie offerte nel rispetto delle nodalita' e dei termni fissat
dal bando di gara.

6. Nelle procedure ristrette gli operatori econonici presentano |a
richiesta di invito nel rispetto delle nodalita' e dei ternin
fissati dal bando di gara e, successivanente, le proprie offerte ne
rispetto delle nodalita' e dei termini fissati nella lettera invito.
Alle procedure ristrette per |'affidanmento di lavori pubblici, sono
invitati tutti i soggetti che ne abbiano fatto richiesta e che siano
in possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal bando, salvo
gquanto previsto dall'articolo 62 e dall'articolo 177.



Art. 56.
Procedura negozi ata previa pubblicazi one
di un bando di gara
(art. 30, direttiva 2004/18; art. 24, legge n. 109/1994; art. 9,
d.lgs. n. 358/1992; art. 7, d.lgs. n. 157/1995)

1. Le stazioni appaltanti possono aggiudicare i contratti pubblic
medi ante procedura negoziata, previa pubblicazione di un bando d
gara, nelle seguenti ipotesi:

a) quando, in esito all'esperinento di una procedura aperta o
ristretta o di un dialogo conpetitivo, tutte le offerte presentate
sono irregolari ovvero inanmissibili, in ordine a quanto di sposto da

presente codice in relazione ai requisiti degli offerenti e delle
offerte. Nella procedura negoziata non possono essere nodificate in
nodo sostanziale le condizioni iniziali del contratto. Le stazion
appaltanti possono onettere |la pubblicazione del bando di gara se
invitano alla procedura negoziata tutti i concorrenti in possesso de
requisiti di cui agli articoli da 34 a 45 che, nella procedura
precedente, hanno presentato offerte rispondenti ai requisiti fornal
della procedura nedesima. Le disposizioni di cui alla presente
lettera si applicano ai lavori di inporto inferiore a un mlione d
eur o;

b) in casi eccezionali, qualora si tratti di lavori, servizi
forniture, |l a Cui particol are nat ura o i cui inprevisti,
oggettivanente non i mput abi li alla stazione appaltante, non

consentano |la fissazione prelimnare e globale dei prezzi

c) limtatanmente ai servizi, nel caso di servizi rientranti nella
categoria 6 dell"all egato Il A e di prestazioni di natura
intellettuale, quali Ia progettazione di opere, se la natura della
prestazione da fornire renda inpossibile stabilire I e specifiche de
contratto con la precisione sufficiente per poter aggiudicare
| "appalto selezionando |'offerta nigliore secondo |e nornme della
procedura aperta o della procedura ristretta,;

d) nel caso di appalti pubblici di lavori, per lavori realizzat
uni canente a scopo di ricerca, sperinentazione o nessa a punto, e non

per assicurare una redditivita' o il recupero dei costi di ricerca e
svi | uppo.

2. Nei casi di cui al comm 1, |le stazioni appaltanti negoziano con
gli offerenti le offerte presentate, per adeguarle alle esigenze
i ndicate nel bando di gara, nel capitolato d' oneri e negli eventual
docunenti conplenentari, e per individuare |'offerta mgliore con

criteri di selezione di cui agli articoli 82 e 83.

3. Nel corso della negoziazione |e stazioni appaltanti garantiscono
la parita' di trattamento tra tutti gli offerenti, e non forniscono
in maniera discrimnatoria informazioni che possano avvantaggi are
determinati offerenti rispetto ad altri

4. Le stazioni appaltanti possono prevedere che |a procedura

negoziata si svolga in fasi successive per ridurre il nunero d
offerte da negoziare applicando i criteri di aggiudi cazi one indicat
nel bando di gara o nel capitolato d'oneri. Il ricorso a tale

facolta' e' indicato nel bando di gara o nel capitolato d' oneri.

Art. 57.
Procedura negozi ata senza previ a pubblicazi one
di un bando di gara
(art. 31, direttiva 2004/18; art. 9, d.lgs. n. 358/1992; art. 6, co.
2, legge n. 537/1993; art. 24, legge n. 109/1994; art. 7, d.lgs. n
157/ 1995)

1. Le stazioni appaltanti possono aggi udicare contratti pubblic
medi ante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando
di gara nell e i potesi seguenti, dandone conto con adeguata
noti vazi one nella delibera o deternmina a contrarre.

2. Nei contratti pubblici relativi a lavori, forniture, servizi, la



procedura e' consentita:

a) qualora, in esito all'esperinmento di una procedura aperta o
ristretta, non sia stata presentata nessuna offerta, o0 nessuna
of ferta appropriata, o nessuna candidatura. Nella procedura negozi ata
non possono essere nodificate in nodo sostanziale |le condizion
iniziali del contratto. Ala Conmissione, su sua richiesta, va
trasmessa una relazione sulle ragioni della nancata aggi udi cazi one a
seguito di procedura aperta o ristretta e sulla opportunita' della
procedura negozi ata. Le di sposizioni contenute nella presente lettera
si applicano ai lavori di inporto inferiore a un nilione di euro;

b) qualora, per ragioni di natura tecnica o artistica ovvero
attinenti alla tutela di diritti esclusivi, il contratto possa essere
af fidato uni canente ad un operatore econoni co determ nato;

c) nella mnmisura strettanente necessaria, quando |'estrema
urgenza, risultante da eventi inprevedibili per I|e stazion
appaltanti, non e' conpatibile coni termni inposti dalle procedure
aperte, ristrette, o0 negoziate previa pubblicazione di un bando d
gara. Le circostanze invocate a giustificazione della estrenma urgenza

non devono essere inputabili alle stazioni appaltanti.
3. Nei contratti pubblici relativi a forniture, |a procedura de
presente articolo e', inoltre, consentita
a) qualora i prodotti oggetto del contratto siano fabbricat

escl usi vanente a scopo di sperinentazione, di studio o di sviluppo, a
meno che non si tratti di produzione in quantita' sufficiente ad
accertare la redditivita' del prodotto o a coprire i costi di ricerca
e nessa a punto;

b) nel caso di consegne conplenentari effettuate dal fornitore
originario e destinate al rinnovo parziale di forniture o di inpiant
di uso corrente o all'anpliamento di forniture o inpianti esistenti,

qgual or a il canbianento di fornitore obbligherebbe |a stazione
appaltante ad acquistare materiali «con caratteristiche tecniche
differenti, il cui inpiego o Ila cui manutenzi one conporterebbero
inconpatibilita" o difficolta' tecniche sproporzionate; |a durata d
tali contratti e dei contratti rinnovabili non puo' conmunque d

regol a superare i tre anni

c) per forniture quotate e acquistate in una borsa di materie
pri me;

d) per Il'acquisto di forniture a condizioni particolarnmente
vantaggi ose, da wun fornitore che cessa definitivamente |'attivita'
conmmer ci al e oppure dal curatore o liquidatore di un fallinmento, di un
concordato preventivo, di una |iquidazione coatta anm nistrativa, d
un' amni ni strazi one straordinaria di grandi inprese.

4. Nei contratti pubblici relativi a servizi, |la procedura de
presente articolo e', inoltre, consentita qualora il contratto faccia
seguito ad un concorso di progettazione e debba, in base alle norne
applicabili, essere aggiudicato al vincitore o a uno dei vincitori
del concorso; in quest'ultinp caso tutti i vincitori devono essere

invitati a partecipare ai negoziati.
5. Nei contratti pubblici relativi a lavori e negli appalt

pubblici relativi a servizi, la procedura del presente articolo e',
inoltre, consentita:

a) per i lavori o i servizi conplenmentari, non conpresi ne
progetto iniziale ne' nel contratto iniziale, che, a seguito di una
circostanza inprevista, sono divenuti necessari all'esecuzione

dell'opera o del servizio oggetto del progetto o del contratto
i niziale, purche' aggiudicati all'operatore econom co che presta tale
servizio o esegue tale opera, nel rispetto delle seguenti condi zi oni

a.1l) tali lavori o servizi conplementari non possono essere
separati, sotto il profilo tecnico o economco, dal contratto
iniziale, senza recare gravi inconvenienti alla stazione appaltante,
ovvero pur essendo separabili dall'esecuzione del contratto iniziale,

sono strettanente necessari al suo perfezi onanment o;
a.2) il valore conplessivo stimato dei contratti aggi udi cat



per lavori o servizi conplenentari non supera il cinquanta per cento

dell"inporto del contratto iniziale;

b) per nuovi lavori o servizi consistenti nella ripetizione d
lavori o servizi analoghi gia affidati all'operatore econonico
aggi udi catario del contratto iniziale dalla nedesinma stazione
appaltante, a condizione che tali lavori o servizi siano conform a

un progetto di base e che tale progetto sia stato oggetto di un prino
contratto aggiudicato secondo una procedura aperta o ristretta; in
gquesta ipotesi la possibilita" del ricorso alla procedura negoziata
senza bando e' consentita solo nei tre anni successivi alla
stipul azione del contratto iniziale, e deve essere indicata nel bando
del contratto originario; |'inmporto conplessivo stinmato dei servizi e
| avori successivi e conputato per la determ nazione del valore
gl obal e del contratto, ai fini delle soglie di cui all'articolo 28.

6. Ove possibile, la stazione appaltante individua gli operatori
economci da consultare sulla base di informazioni riguardanti |e
caratteristiche di qualificazione econonmico finanziaria e tecnico
organi zzativa desunte dal nmercato, nel rispetto dei principi d
trasparenza, concorrenza, rotazione, e seleziona alnmeno tre operator

economi ci , se sussistono in tale nunero soggetti idonei. di
operatori econonici selezionati vengono contenporaneanente invitati a
presentare le offerte oggetto della negoziazione, con lettera
contenente gli elenenti essenziali della prestazione richiesta. La
stazione appaltante sceglie |'operatore economnmico che ha offerto le
condi zioni piu" vantaggiose, secondo il criterio del prezzo piu'
basso o dell'offerta econom canente piu' vantaggi osa, previa verifica
del possesso dei requisiti di qual i ficazione previsti per

|"affidamento di contratti di uguale inporto nediante procedura
aperta, ristretta, o negoziata previ o bando.

7. E in ogni caso vietato il rinnovo tacito dei contratti avent
ad oggetto forniture, servizi, lavori, e i contratti rinnovat
tacitanente sono nulli.

Art. 58.
Di al ogo conpetitivo
(art. 29, direttiva 2004/ 18)

1. Nel caso di appalti particolarnente conplessi, qualora ritengano
che il ricorso alla procedura aperta o ristretta non pernetta
| " aggi udi cazi one del | ' appal t o, l e stazioni appaltanti possono
avval ersi del dialogo conpetitivo confornenente al presente articol o.

2. A fini del ricorso al dialogo conpetitivo un appalto pubblico
e consi derato «particolarmente conplesso» quando |a stazione
appal tante:

- non e' oggettivamente in grado di definire, conformenmente
all'"articolo 68, coma 3, lettere b), ¢c) o d), i nezzi tecnici atti a
soddi sfare |l e sue necessita' o i suoi obiettivi, o

- non e oggettivanente in grado di specificare |'inpostazione

giuridica 0 finanziaria di un progetto. Possono, secondo Ile
circostanze concrete, essere considerati particolarnente conpl ess
gli appalti per i quali |la stazione appaltante non dispone, a causa
di fattori oggettivi ad essa non inputabili, di studi in nerito alla
i dentificazi one e qguant i fi cazi one dei propri bi sogni o]
al |l "individuazione dei mezzi strumentali al soddisfacinmento de
predetti bi sogni , alle caratteristiche funzionali, tecniche,
gestionali ed econonico-finanziarie degli stessi e all'analisi dello
stato di fatto e di diritto di ogni intervento nelle sue eventual
conponenti storico-artistiche, archi tettoniche, paesaggi sti che,
nonche’ sulle conponenti di sostenibilita' anbi ent al e,
soci o- econoni che, anmi nistrative e tecniche.

3. Il provvedimento con cui la stazione appaltante decide d
ricorrere al dialogo conpetitivo deve contenere specifica notivazione
in merito alla sussistenza dei presupposti previsti dal comma 2.



4, L'unico criterio per |'aggiudicazione dell'appalto pubblico e
quel l o dell' offerta econoni canente piu' vantaggi osa.

5. Le stazioni appaltanti pubblicano un bando di gara confornmenente
all"articolo 64 in cui rendono noti le loro necessita' o obiettivi,
che definiscono nel bando stesso o in un documento descrittivo che
costituisce parte integrante del bando, nei quali sono altresi'

i ndi cati i requisiti di anmm ssione al dialogo conpetitivo
individuati tra quelli pertinenti previsti dagli articoli da 34 a 46,
i criteri di valutazione delle offerte di cui all"articolo 83,
comma 2 e il termine entro il quale gli interessati possono
presentare istanza di partecipazione alla procedura.

6. Le stazioni appaltanti avviano con i candidati anmess
confornmenente ai requisiti di cui al comma 5 un dialogo finalizzato
all'individuazione e alla definizione dei nmezzi piu idonei a
soddisfare e loro necessita' o obiettivi. Nella fase del dial ogo
esse possono discutere con i candidati amessi tutti gli aspett
del | " appal t o.

7. Durante il dialogo le stazioni appaltanti garantiscono |la
parita' di trattamento di tutti i partecipanti, in particolare non
f or ni scono, in nodo discrimnatorio, informazioni che possano
favorire al cuni partecipanti rispetto ad altri

8. Le stazioni appaltanti non possono rivelare agli altri
partecipanti le soluzioni proposte ne' altre infornmazioni riservate

comuni cate dal candidato partecipante al dialogo senza |'accordo d
quest' ul ti no.
9. Le stazioni appaltanti possono prevedere che |a procedura s

svolga in fasi successive in nodo da ridurre il numero di sol uzion
da discutere durante la fase del dialogo applicando i criteri d
aggi udi cazi one preci sati nel bando di gara o nel docunento
descrittivo. Il ricorso a tale facolta' e' indicato nel bando di gara
e nel docunento descrittivo.

10. Le stazioni appaltanti proseguono il dialogo finche' non sono
in grado di individuare, se del caso dopo averle confrontate, la

soluzione o le soluzioni che possano soddisfare e |loro necessita' o
obiettivi.

11. Le stazioni appaltanti possono notivatamente ritenere che
nessuna delle soluzioni proposte soddisfi |le proprie necessita o
obiettivi. In tal caso informano i mediatamente i partecipanti, a
quali non spetta alcun indennizzo o risarcinmento, salvo quanto
previsto dal comma 17.

12. Negli altri casi, dopo aver dichiarato concluso il dialogo e
averne informato i partecipanti, |le stazioni appaltanti |li invitano a
presentare le loro offerte finali in base alla o alle soluzion
presentate e specificate nella fase del dialogo. Tali offerte devono
contenere tutti gli elementi richiesti e necessari per |'esecuzione
del progetto.

13. Prima della presentazione delle offerte, nel rispetto de
principi di concorrenza e non discrimnazione, |e stazioni appaltant
specificano i criteri di valutazione di cui all'articolo 83, coma 2,
indicati nel bando o nel docunmento descrittivo in relazione alle
peculiarita' della soluzione o delle soluzioni individuate ai sens
del conmma 10.

14. Su richiesta delle stazioni appaltanti I|e offerte possono
essere chiarite, preci sate e perfezi onate. Tuttavia tal
precisazioni, chiarinmenti, perfezionamenti o conpl enenti non possono
avere |'effetto di nodificare gli elenenti fondanentali dell'offerta
o dell"appalto quale posto in gara la cui variazione rischi d
fal sare la concorrenza o di avere un effetto discrimnatorio.

15. Le stazioni appaltanti valutano le offerte ricevute sulla base
dei criteri di aggiudicazione fissati nel bando di gara o ne
docunento descrittivo e di quelli fissati ai sensi del comm 13,
i ndi viduando |'offerta econom canente piu' vantaggi osa confornenmente
all"articolo 83.



16. L' offerente che risulta aver presentato |"offerta
econom canente piu' vantaggi osa puo' essere invitato a precisare gl

aspetti della sua offerta o a confermare gli inpegni in essa
figuranti, a condizione che cio' non abbia |'effetto di nodificare
elementi fondanmentali dell'offerta o dell'appalto quale posto in

gara, falsare |la concorrenza o conportare discrimnazioni
17. Le stazioni appaltanti possono prevedere prenm o incentivi per

parteci panti al dialogo, anche nell'ipotesi in cui al coma 11
18. Le stazioni appaltanti non possono ricorrere al dialogo
conpetitivo in nodo abusivo o in nodo da ostacolare, limtare o

di storcere | a concorrenza

Art. 59.
Accordi quadro
(art. 32, direttiva 2004/ 18)
1. Le stazioni appaltanti possono concludere accordi quadro. Per

lavori, gli accordi quadro sono amressi in relazione ai lavori d

manut enzione e negli altri casi, da prevedersi nel regolanmento, in
cui i lavori sono connotati da serialita' e caratteristiche esecutive
standardi zzat e. di accordi guadro non sono anmessi per la
progettazione e per altri servizi di natura intellettuale, salvo che
si ano connot at i da serialita' e caratteristiche esecutive

standardi zzate, da individuarsi nel regol anento.

2. A fini della conclusione di un accordo quadro, |e stazion
appaltanti seguono le regole di procedura previste dalla presente
parte in tutte le fasi fino all'aggiudicazione degli appalti basat
su tale accordo quadro. Le parti dell'accordo quadro sono scelte
applicando i criteri di aggiudicazione definiti ai sensi degl
articoli 81 e seguenti.

3. di appalti basati su un accordo quadro sono aggi udi cati secondo
| e procedure previste ai comm 4 e 5. Tali procedure sono applicabil

solo tra |le stazioni appaltanti e gli operatori econonici
inizialnente parti dell'accordo quadro. In sede di aggiudi cazione
degli appalti pubblici basati su wun accordo quadro |le parti non
possono in nessun caso apportare nodifiche sostanziali alle

condi zioni fissate in tale accordo quadro, in particolare nel caso d
cui al comma 4.

4. Quando un accordo quadro e concl uso con un sol o operatore
economico, gli appalti basati su tale accordo quadro sono aggi udi cat

entro i linmti delle condizioni fissate nell'accordo quadro. Per
| " aggi udi cazione di tali appalti, le stazioni appaltanti possono
consul tare per iscritto |'operatore parte dell'accordo quadro,

chi edendogli di conpletare, se necessario, |la sua offerta.
5. Quando un accordo quadro e' concluso con piu'" operatori

economci, il numero di questi deve essere alneno pari a tre, purche
vi sia un nunmero sufficiente di operatori econom ci che soddi sfano
criteri di selezione, ovvero di offerte accettabili corrispondenti a

criteri di aggiudi cazi one.
6. i appalti basati su accordi quadro conclusi con piu' operatori
econonmici possono essere aggiudicati nediante applicazione delle

condi zi oni stabilite nell"accordo quadro senza nuovo confronto
conpetitivo

7. Per il caso di cui al comma 6, |'aggiudicazione dell"'accordo
gquadro contiene |'ordine di priorita', privilegiando il criterio

della rotazione, per la scelta dell'operatore econonico cui affidare
il singol o appalto.
8. Gi appalti basati su accordi quadro conclusi con piu' operatori

economici, qualora |'accordo quadro non fissi tutte |le condizioni
possono essere affidati solo dopo aver rilanciato il confronto
conpetitivo fra le parti in base alle nedesine condizioni, se

necessari o preci sandole, e, se del caso, ad altre condi zioni indicate
nel capitolato d'oneri dell'accordo quadro, secondo |a seguente



procedur a:

a) per ogni appalto da aggiudicare le stazioni appaltant
consultano per iscritto gli operatori economci che sono in grado d
realizzare |'oggetto dell'appalto;

b) le stazioni appaltanti fissano un termine sufficiente per
presentare |le offerte relative a ciascun appalto specifico tenendo

conto di elenenti quali la conplessita' dell'oggetto dell"'appalto e
il tenpo necessario per la trasnissione delle offerte;
c) le offerte sono presentate per iscritto e il loro contenuto

deve rimanere segreto fino alla scadenza del ternine previsto per la
| oro presentazione;

d) le stazioni appaltanti aggiudicano ogni appalto all'offerente
che ha presentato |'offerta mgliore sulla base dei criteri d
aggi udi cazi one fissati nel capitolato d' oneri dell'accordo quadro.

9. La durata di un accordo quadro non puo' superare i quattro anni
salvo in casi eccezionali debitamente notivati, in particolare,
dal | ' oggetto dell'accordo quadro.

10. Le stazioni appaltanti non possono ricorrere agli accord
quadro in nmodo abusivo o in nodo da ostacolare, limtare o distorcere
| a concorrenza.

Art. 60.
Si stem dinanici di acquisizione
(art. 33, direttiva 2004/18)

1. Le stazioni appaltanti possono ricorrere a sistem dinamci d
acqui sizione. Tali sistem sono utilizzati esclusivanmente nel caso d
forniture di beni e servizi tipizzati e standardizzati, di uso
corrente, esclusi gli appalti di forniture o servizi da realizzare in
base a specifiche tecniche del comittente che, per la loro
conplessita', non possano essere valutate tramite il sistema dinamco
di acqui si zi one.

2. Per istituire wun sistena dinam co di acquisizione |l e stazion
appaltanti seguono le norne della procedura aperta in tutte le sue
fasi fino all'attribuzione degli appalti da aggiudicare nell'anbito
di detto sistenn.

3. Tutti gli offerenti che soddisfano i criteri di selezione e che
hanno presentato un'offerta indicativa conforme al capitolato d' oneri
e agli eventuali docunenti conplenentari sono amessi nel sistema

4. Le offerte indicative possono essere mgliorate in qualsias
nonento, a condizione che esse restino conform al capitolato
d' oneri .

5. Per l'istituzione del sistena e per |'aggiudicazione degl
appalti nell'anbito del nedesino |le stazioni appaltanti utilizzano
escl usi vanment e nezzi elettronici confornemente all'articolo 77,
conmi 5 e 6.

6. A fini dell'istituzione di un sistema dinam co di acqui sizione

| e stazioni appaltanti:

a) pubblicano un bando di gara indicando che si tratta di un
si stema di nami co di acqui si zi one;

b) precisano nel capitolato d' oneri, tra l'altro, |a natura degl
acqui sti previsti che sono oggetto di detto sistema, nonche' tutte le
i nformazioni necessarie riguardanti il sistema di acquisizione,
|"attrezzatura elettronica utilizzata nonche' i dettagli pratici e le
speci fiche tecni che di connessi one;

c) offrono per via elettronica, dalla pubblicazione del bando e

fino a conclusione del sistemn, |'accesso libero, diretto e conpleto
al capitolato d'oneri e a qualsiasi docunento conplenentare e
indicano nel bando di gara |'indirizzo Internet presso il quale e'

possi bile consultare tali docunenti.

7. Le stazioni appaltanti accordano a qualsivoglia operatore
econom co, per tutta |la durata del sistema dinam co di acqui si zi one,
la possibilita" di presentare un'offerta indicativa allo scopo d



essere anmesso nel sistema alle condizioni di cui al comma 3.

8. Le stazioni appaltanti concludono |a valutazione delle offerte
indicative entro quindici giorni a decorrere dalla presentazione
dell'offerta indicativa. Possono tuttavia prolungare il periodo d
val ut azi one a condi zi one che nessun appalto sia nmesso in concorrenza
nel frattenpo.

9. Le stazioni appaltanti informano al piu presto |'offerente d
cui al comma 7 in nerito alla sua amm ssione nel sistema dinanico d
acquisizione o al rigetto della sua offerta indicativa.

10. Ogni appalto specifico deve essere oggetto di un confronto
concorrenziale. Prima di procedere a detto confronto concorrenzial e,
le stazioni appaltanti pubblicano un bando di gara senplificato e
invitano tutti gli operatori economici interessati a presentare
un' offerta indicativa, conformenente al comma 3, entro un termnine che
non puo' essere inferiore a quindici giorni a decorrere dalla data d
i nvio del bando di gara senplificato. Le stazioni appaltant
procedono al confronto concorrenziale soltanto dopo aver termnato |a
valutazione di tutte le offerte indicative introdotte entro questo
term ne.

11. Le stazioni appaltanti invitano tutti gli offerenti anmessi ne
sistema a presentare un'offerta per ogni appalto specifico da
aggi udicare nel quadro del sistema. A tal fine essi fissano un
term ne sufficiente per |la presentazione delle offerte.

12 Le stazioni appaltanti aggiudicano |'appalto all'offerente che

ha presentato | a mgliore offerta in base ai criteri d
aggi udi cazi one enunciati nel bando di gara per |'istituzione de
si stemn di nam co di acqui si zi one. Detti criteri possono,
all ' occorrenza, essere precisati nell'invito nmenzionato nel comma 11
13. La durata di wun sistema dinamco di acquisizione non puo'
superare quattro anni, tranne in casi eccezionali debitanmente

giustificati.

14. Le stazioni appaltanti non possono ricorrere a un sistena
di nam co di acquisizione in nodo da ostacolare, limtare o distorcere
I a concorrenza.

15. Non possono essere posti a carico degli operatori econom ci
interessati o dei partecipanti al sistema contributi di carattere
anm ni strativo

Art. 61.
Speci al e procedura di aggi udi cazi one
per i lavori di edilizia residenziale pubblica

(art. 34, direttiva 2004/ 18)

1. Nel caso di contratti pubblici riguardanti |la progettazione e |a
costruzione di un conplesso residenziale di edilizia residenziale
pubblica avente carattere econonico e popolare, |la cui sovvenzione
pubblica, in conto capitale, sia superiore al 50%del costo d
costruzione, il cui piano, a causa dell'entita', della conplessita' e
della durata presunta dei relativi lavori, dev' essere stabilito sin
dall'inizio sulla base di una stretta collaborazione in seno a un
gruppo che conprende i delegati delle anm ni strazioni aggiudicatri ci
degli esperti e |'inprenditore che avra |'incarico di eseguire
| ' opera, e' possibile ricorrere a wuna speciale procedura d
aggi udi cazi one, volta a scegliere |'inprenditore piu' idoneo a essere
i ntegrato nel gruppo.

2. Nel | ' i pot esi di cui al comma 1 le stazioni appaltant
i nseriscono nel bando di gara una descrizione delle opere quanto piu’
precisa possibile al fine di consentire agli inprenditori interessat
di valutare correttanente il progetto da eseguire. Inoltre Ile
stazioni appaltanti nenzionano in tale bando di gara, confornenente
ai criteri di selezione qualitativa di cui agli articoli da 38 a 47,
i requisiti personali, tecnici, economici e finanziari che
candi dati devono possedere.



3. Le stazioni appaltanti, quando ricorrono a wuna siffatta
procedura, applicano gli articoli 2, 63, 64, 65, 66, 70, 71, 77, 78 e
79 e gli articoli da 34 a 52

Art. 62.
Numero minino dei candidati da invitare nelle procedure ristrette,
negozi ate e nel dialogo conpetitivo - Forcella
(art. 44, parr. 3 e 4, direttiva 2004/18; art. 17
d.lgs. n. 358/1992; art. 22, d.lgs. n. 157/1995)
1. Nelle procedure ristrette relative a servizi o forniture, ovvero
a lavori di inmporto pari o superiore a quaranta mlioni di euro,
nonche' nelle procedure negoziate con pubblicazione di un bando d
gara e nel dialogo conpetitivo quale che sia |'oggetto del contratto

le stazioni appaltanti, quando lo richieda la difficolta' o la
conplessita' dell'opera, della fornitura o del servizio, possono
limtare il numero di candidati idonei che inviteranno a presentare

un'offerta, a negoziare, o0 a partecipare al dialogo, purche' vi sia
un nunmero sufficiente di candidati idonei. Quando si avval gono d

tale facolta', |le stazioni appaltanti indicano nel bando di gara
criteri, oggettivi, non discrinmnatori, secondo il principiod
proporzionalita' che intendono applicare, il nunero mnino de
candidati che intendono invitare, e, ove |lo ritengano opportuno per
notivate esigenze di buon andamento, il numero nassi no.

2. Nelle procedure ristrette di cui al conma 1, il nunmero mnino di
candidati non puo' essere inferiore a dieci, ovvero a venti per
lavori di inporto pari o0 superiore a quaranta milioni di euro, se

sussistono in tale nunero soggetti idonei. Nelle procedure negoziate
con pubblicazione di un bando di gara e nel dialogo conpetitivo i
nunero mnino di candidati non puo' essere inferiore a sei, se
sussistono in tale nunero soggetti qualificati.

3. In ogni caso il nunmero di candidati invitati deve essere
sufficiente ad assicurare un'effettiva concorrenza.

4. Le stazioni appaltanti invitano un numero di candidati al meno
pari al nunmero minino prestabilito nel bando, non inferiore comunque
a quello di cui al coma 2.

5. Le stazioni appaltanti non possono invitare operatori economc
che non hanno chiesto di partecipare, o candidati che non hanno
requisiti richiesti.

6. Se il nunero di candidati che soddisfano i criteri di selezione
e i livelli mnim e inferiore al nunero mnino, |e stazion
appal tanti possono proseguire | a procedura invitando il candidato o

candidati che hanno chiesto di partecipare e che sono in possesso
delle capacita" richieste, salvo quanto dispongono |I'articolo 55,
comma 4, e |'articolo 81, comma 3.

7. Le stazioni appaltanti, quando ricorrono alla facolta d
ridurre il nunero delle soluzioni da discutere o di offerte da
negozi ar e, di cui all'articolo 56, comma 4, e all'articolo 58,
conma 9, effettuano tale ri duzi one applicando i criteri d

aggi udi cazi one indicati nel bando di gara, nel capitolato d oneri e
nel docunmento descrittivo. Nella fase finale, tale nunmero deve
consentire di garantire una concorrenza effettiva, purche' vi sia un
nunero sufficiente di soluzioni o di candidati idonei

Sezione 11
Bandi, avvisi e inviti
Art. 63.

Avvi so di preinfornazione
(art. 35, paragrafo 1, e art. 36, paragrafo 1, direttiva 2004/ 18;
art. 41.1., direttiva 2004/17; art. 5, co. 1, d.lgs. n. 358/ 1992,
art. 8, co. 1, d.lgs. n. 157/1995; art. 14, d.lgs. n. 158/1995; art.



80, co. 1 e co. 11, d.P.R n. 554/1999)

1. Le stazioni appaltanti di cui alla lettera a) e alla lettera c)
dell"articolo 32, possibilnente entro il 31 dicenbre di ogni anno,
rendono not o nmedi ante un avviso di preinformazione, confornme
all'"allegato IX A punti 1 e 2, pubblicato dalla Conm ssione o da

esse stesse sul loro «profilo di conmttente», quale indicato
all"allegato X, punto 2, lettera b) e all"articolo 3, comm 35:
a) per le forniture, |"inporto conplessivo stimato degli appalt

o degli accordi quadro, per gruppi di prodotti, che intendono
aggi udicare nei dodici nesi successivi, qualora il loro valore
conpl essivo stimato, tenuto conto degli articoli 28 e 29, sia pari o
superiore a 750.000 euro; i gruppi di prodotti sono definiti nediante
riferimento alle VOocCi della nonencl at ur a CPV; il Mnistro

del |l ' economia e delle finanze pubblica nella Gazzetta Uficiale della
Repubblica italiana le nodalita' di riferinento da fare, nei bandi d
gara, a particolari voci della nonenclatura in conformta' con quanto
eventual nente stabilito dalla Comn ssione;

b) per i servizi, |'"inporto conplessivo stimato degli appalti o
degli accordi quadro, per ciascuna delle categorie di serviz
elencate nell'allegato Il A che intendono aggi udi care nei dodic
mesi  successivi, qualora tale inmporto conplessivo stinato, tenuto
conto degli articoli 28 e 29, sia pari o superiore a 750.000 euro;

c) per i lavori, |le caratteristiche essenziali dei contratti o
degli accordi quadro che intendono aggiudicare e i cui inmport

stimati siano pari o superiori alla soglia indicata all'articolo 28,
tenuto conto dell'articolo 29.

2. di avvisi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 sono inviat
alla Commi ssione o pubblicati sul profilo di committente il piu
rapi dament e possibile dopo |'avvio dell'esercizio di bilancio.

3. L'avviso di cui alla lettera c) del conma 1 e inviato alla

Conmi ssi one o] pubblicato sul profilo di committente il piu
rapi danente possibile dopo |'adozione della decisione che autorizza
il programma in cui si inseriscono i contratti di lavori o gl
accordi guadr o che i soggetti di cui al comm 1 intendono
aggi udi care.

4. | soggetti che pubblicano |I'avviso di preinfornazione sul loro
profilo di committente inviano alla Conm ssione, per via elettronica
secondo il formato e le nodalita' di trasmissione di cui all'allegato

X, punto 3, una comnunicazione in cui e annunciata |a pubblicazione
di un avviso di preinformazione su un profilo di conmittente.

5. La pubblicazione degli avvisi di cui al conma 1 e' obbligatoria
solo se i soggetti di cui al comma 1 si avvalgono della facolta' d
ridurre i term ni di ri cezi one del l e offerte ai sens
dell"articolo 70, comma 7.

6. L'avviso di preinformazione contiene gli elenmenti indicati ne

presente codice, le informazioni di cui all'allegato X A, punti 1 e
2, e ogni altra informazione ritenuta utile, secondo il formato de
nmodel i di  formulari adottati dalla Commissione in conformta' alla

procedura di cui all'articolo 77, paragrafo 2, direttiva 2004/18

7. L'avviso di preinfornazione e' altresi' pubblicato sui sit
informatici di cui all'articolo 66, comm 7, con |le nodalita' ivi
previste.

8. Il presente articolo non si applica alle procedure negoziate
senza pubblicazione prelimnare di un bando di gara.

Art. 64.
Bando di gara
(art. 35, parr. 2 e 3, e art. 36.1., direttiva 2004/18; art. 3,
d.P.CM n. 55/1991; art. 5, co. 2, d.lgs. n. 358/1992; art. 8, co.
2, d.lgs. n. 157/1995; art. 80, co. 11, d.P.R n. 554/1999)
1. Le stazioni appaltanti che intendono aggiudicare un appalto
pubblico o wun accordo quadro nediante procedura aperta, procedura



ristretta, procedura negoziata con pubblicazione di un bando di gara,
di al ogo conpetitivo, rendono nota tale intenzione con un bando d
gar a.

2. Le stazioni appaltanti che intendono istituire un sistemmn
dinanmico di acquisizione rendono nota tale intenzione nmediante un
bando di gara

3. Le stazioni appaltanti che intendono aggiudicare un appalto
pubblico basato su un sistema dinanico di acquisizione rendono nota
tal e intenzi one con un bando di gara senplificato.

4. 1l bando di gara contiene gli elenenti indicati nel presente
codice, le informazioni di cui all'allegato I X A, punto 3, e ogn
altra informazione ritenuta utile dalla stazione appaltante, secondo
il formato dei nodelli di fornulari adottati dalla Conm ssione in

conformita' alla procedura di cui all'articolo 77, paragrafo 2,
direttiva 2004/ 18.

Art. 65.
Avviso sui risultati della procedura di affidanmento
(art. 35, paragrafo 4, e art. 36, paragrafo 1, direttiva 2004/ 18;
art. 20, legge n. 55/1990; art. 5, co. 3, d.lgs. n. 358/1992; art. 8,
co. 3, d.lgs. n. 157/1995; art. 80, co. 11, d.P.R n. 554/1999)

1. Le stazioni appaltanti che hanno aggiudicato un contratto
pubblico o concluso un accordo quadro inviano un avviso, conforne
all'"allegato IX A punto 5, relativo ai risultati della procedura d
aggi udi cazi one, entro quarantotto giorni dall'aggiudicazione de
contratto o dalla concl usione dell'accordo quadro.

2. Nel caso di accordi guadr o conclusi in confornmta'
all"articolo 59, le stazioni appaltanti sono esentate dall'invio d
un avviso in nerito ai risultati della procedura di aggiudi cazione d
ciascun appalto basato su tal e accordo.

3. Le stazioni appaltanti inviano un avviso relativo al risultato
del | ' aggi udi cazi one degli appalti basati su un sistenma dinanico d
acqui sizione entro quarantotto giorni dall'aggiudicazione di ogn
appalto. Esse possono tuttavia raggruppare detti avvisi su base
trinmestrale. In tal caso, esse inviano gli avvisi raggruppati al piu
tardi quarantotto giorni dopo la fine di ogni trinestre.

4. Nel caso degli appal ti pubblici di servizi elencat
nell'allegato Il B, |e stazioni appaltanti indicano nell'avviso se
acconsentono o neno alla sua pubblicazione.

5. L'avviso sui risultati della procedura di affidanento contiene

gli elenmenti indicati nel presente codice, le informazioni di cu
all"allegato X A, punto 5, e ogni altra infornazione ritenuta utile,
secondo il formato dei nodelli di formulari adottati dalla

Conmi ssi one.

6. Talune informazioni relative all'aggiudicazione del contratto o
al l a concl usi one del |'accordo quadro possono essere onmesse qualora |la
loro divulgazione ostacoli |'applicazione della |egge, sia contraria
all'interesse pubblico, pregiudichi i legittim interessi commrerci al
di operatori econonici pubblici o privati oppure possa recare
pregi udizio alla concorrenza leale tra questi.

Art. 66.
Modal ita' di pubblicazione degli avvisi e dei bandi
(artt. 36 e 37, direttiva 2004/18; art. 44 direttiva 2004/17; art. 8,
d.lgs. n. 157/1995; art. 11, d.lgs. n. 158/1995; art. 80, co. 2,
d. P.R n. 554/1999)
1. Le stazioni appaltanti trasmettono gli avvisi e i bandi alla

Commi ssione per via elettronica secondo il formato e e nodalita' d
trasm ssione precisate nell'allegato X, punto 3, o con altri nezzi d
trasm ssi one. Nel caso della procedur a urgente di cu

all"articolo 70, comma 11, gli avvisi e i Dbandi devono essere



trasmessi nediante fax o per via elettronica secondo il formato e le
nmodalita' di trasm ssione precisate nell'allegato X, punto 3.
2. di avvisi e i bandi sono pubblicati secondo |le caratteristiche

tecniche di pubblicazione indicate nell'allegato X, punto 1,
lettere a) e b).

3. di avvisi e i bandi redatti e trasnessi per via elettronica
secondo il formto e le nodalita’ di trasnissione precisate

nell'allegato X, punto 3, sono pubblicati entro cinque giorni dalla
loro trasnmni ssione.

4, di avvisi e i bandi non trasnmessi per via elettronica secondo
il formato e le nodalita' di trasm ssione precisate nell'allegato X
punto 3, sono pubblicati entro dodici giorni dal loro invio, o, ne
caso di procedura wurgente di cui all'articolo 70, comma 11, entro
cinque giorni dal loro invio.

5. | bandi e gli avvisi sono pubblicati per esteso in una delle
lingue ufficiali della Conunita' scelta dalle stazioni appaltanti; il
testo pubblicato in tale lingua originale e |'unico facente fede. Le

stazioni appaltanti italiane scelgono la lingua italiana, fatte sal ve
le norne vigenti nella Provincia autonorma di Bol zano in nateria d
bilinguism. Una sintesi degli elenenti inportanti di ciascun bando,
indicati dalle stazioni appaltanti nel rispetto dei principi d
trasparenza e non discrimnazione, e pubblicata nelle altre |ingue
ufficiali.

6. Le spese per |la pubblicazione degli avvisi e dei bandi da parte
del I a Commi ssione sono a carico della Conmunita'.

7. di avvisi e i bandi sono altresi' pubblicati sulla Gazzetta
Uficiale della Repubblica Italiana serie speciale relativa a
contratti pubblici, sul «profilo di conmttente» della stazione
appaltante, e, non oltre due giorni lavorativi dopo, sul sito

informatico del Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti di cu
al decreto del Mnistro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20, e
sul sito informatico presso |'Gsservatorio, con |'indicazione degl
estremi di pubblicazione sulla Gazzetta Uficiale. i avvisi e
bandi sono altresi' pubblicati, dopo dodici giorni dalla trasni ssione
alla Comm ssione, ovvero dopo cinque giorni da detta trasm ssione in
caso di procedure wurgenti di cui all'articolo 70, coma 11, per
estratto su alnmeno due dei principali quotidiani a diffusione
nazi onale e su al neno due a maggi ore diffusione |ocale nel [uogo ove
si eseguono i contratti.

8. di effetti giuridici che |'ordinanento connette alla
pubblicita’ in anbito nazionale decorrono dalla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

9. di avvisi e i bandi, nonche' il loro contenuto, non possono
essere pubblicati in anbito nazionale prinma della data della loro
trasmi ssione alla Commi ssione.

10. di avvisi e i bandi pubblicati in anbito nazi onal e non devono
contenere informazioni diverse da quelle contenute nei bandi e negl
avvisi trasmessi alla Conmissione, o pubblicate su un profilo d
conmittente confornenmente all'articolo 63, conmma 1, devono nenzionare
la data della trasmi ssione dell'avviso o del bando alla Comm ssione o
del I a pubblicazione sul profilo di comittente.

11. di avvisi di preinformazi one non possono essere pubblicati su
un profilo di conmittente prima che sia stato inviato alla

Commi ssione |'avviso che ne annuncia |a pubblicazione sotto tale
forma; gli avvisi in questione devono citare la data di tale
trasm ssi one.

12. 1l contenuto degli avvisi e dei bandi non trasnmessi per via
elettronica secondo il formato e le nodalita di trasm ssione

precisate nell'allegato X, punto 3, e
parol e circa.

13. Le stazioni appaltanti devono essere in grado di conprovare |a
data di trasmi ssione degli avvisi e dei bandi

14. La Commissione rilascia alle stazioni appaltanti una conferna

limtato a seicentoci nhquanta



del I ' informazione trasnmessa, in cui e citata la data della
pubbl i cazi one: tale confernma vale cone prova della pubblicazione.

15. Le stazioni appaltanti possono prevedere forne aggiuntive
pubblicita'" diverse da quelle di cui al presente articolo, e possono
altresi' pubblicare in conformta ai conm che precedono avvisi o
bandi concernenti appalti pubblici non soggetti agli obblighi d
pubbl i cazione previsti dal presente articolo. Tuttavia gli effett

giuridici che il presente codice o I|e norme processuali vigent
annettono alla data di pubblicazione al fine della decorrenza d
termni, derivano solo dalle fornme di pubblicita' obbligatoria e

dalle relative date in cui |la pubblicita' obbligatoria ha |uogo.

Art. 67.
Inviti a presentare offerte, a partecipare
al dialogo conpetitivo, a negoziare
(art. 40, comm 1 e 5, direttiva 2004/18; art. 7, co. 2, e allegato
6, d.lgs. n. 358/1992; art. 10, conm 2 e 3, e allegato 5, d.lgs. n
157/ 1995; art. 79, co. 2, d.P.R n. 554/1999)
1. Nelle procedure ristrette, nel dialogo conpetitivo, nelle
procedure negoziate con e senza pubblicazione di un bando di gara, le

st azi oni appaltanti invitano simultaneamente e per iscritto
candi dat i selezionati a presentare le rispettive offerte o a
negoziare o, in caso di dialogo conpetitivo, a partecipare a
di al ogo.

2. Nelle procedure ristrette, nel dialogo conpetitivo, nelle
procedur e negozi ate con pubblicazione di un bando di gara, |'invito a
presentare le offerte, a negoziare, a partecipare al dialogo
conpetitivo contiene, oltre agli elenenti specificanmente previsti da
norme del presente codice, e a quelli ritenuti utili dalle stazion

appaltanti, quanto neno i seguenti elenenti:
a) gli estrenm del bando di gara pubblicato;

b) il ternine per la ricezione delle offerte, I'indirizzo a
gqual e esse devono essere trasnmesse e la lingua o le Iingue, diverse
da quella italiana, in cui possono essere redatte, ferno restando
| "obbligo di redazione inlingua italiana e il rispetto delle norne
sul bilinguisnm nella Provincia autonona di Bol zano;

c) in caso di dialogo conpetitivo, la data stabilita e
["indirizzo per |'inizio della fase di consultazione, nonche' Ie

lingue obbligatoria e facoltativa, con I|le nodalita' di cui alla
lettera b) del presente comm

d) |'indicazione dei docunenti eventualnmente da allegare a
sostegno delle dichiarazioni wverificabili prescritte dal bando o
dall'invito, e secondo le stesse npdalita' stabilite dagl

articoli 39, 40, 41 e 42;

e) i criteri di selezione dell'offerta, se non figurano nel bando
di gara

f) in caso di offerta economcanente piu' vantaggiosa, la
ponderazione relativa degli elenmenti oppure |'ordine decrescente d
i nportanza, se non figurano gia'" nel bando di gara, nel capitolato
d' oneri o nel docunento descrittivo.

3. Nel dialogo competitivo gli elenenti di cui alla lettera b) de

conma 2 non sono indicati nell'invito a partecipare al dialogo,
bensi' nell'invito a presentare |'offerta.
Art. 68.

Speci fiche tecniche
(art. 23, direttiva 2004/18; art. 34, direttiva 2004/17;, artt. 10 e
11, d.lgs. n. 406/1991; art. 8, d.lgs. n. 358/1992; art. 20, d.lgs.
n. 157/1995; art. 19, d.lgs. n. 158/1995; art. 16, co. 3, d.P.R n.
554/ 1999)
1. Le specifiche tecniche definite al punto 1 dell'allegato VIII



figurano nei docunenti del contratto, quali il bando di gara, i
capitolato d' oneri o i docunmenti conplenentari. Ogniqualvolta sia
possi bil e dette specifiche tecniche devono essere definite in nbodo da
tenere conto dei criteri di accessibilita" per i soggetti disabili
di una progettazione adeguata per tutti gli utenti, della tutela
anmbi ent al e.

2. Le specifiche tecniche devono consentire pari accesso agl
of ferenti e non devono conportare la creazione di ostacol
ingiustificati all'apertura dei contratti pubblici alla concorrenza.

3. Fatte salve le regole tecniche nazionali obbligatorie, ne

limti in cui sono conpatibili con la normativa comunitaria, le
specifiche tecniche sono formulate secondo una delle npdalita’
seguenti :

a) nedi ante riferimento a specifiche t ecni che definite
nell'allegato VIII, e, in ordine di preferenza, alle norne nazional
che recepiscono norne europee, alle onologazioni tecniche europee,
alle specifiche tecniche conuni, alle norme internazionali, ad altri
sistem tecnici di riferinmento adottati dagli organism europei d
nornal i zzazione o0, se questi mancano, alle norne nazionali, alle

onol ogazioni tecniche nazionali o alle specifiche tecniche nazi onal
in materia di progettazione, di calcolo e di realizzazione delle
opere e di nessa in opera dei prodotti. Ci ascun riferinmento contiene
| a nenzi one «o0 equi val ent e»;

b) in termini di prestazioni o di requisiti funzionali, che
possono includere caratteristiche anbientali. Devono tuttavia essere
sufficientemente precisi da consentire agli offerenti di determnare
| "oggetto dell'appalto e alle stazioni appaltanti di aggiudicare
| " appal t o;

c) in termni di prestazioni o di requisiti funzionali di cu
alla lettera b), con riferinmento alle specifiche citate nella
lettera a), quale nezzo per presunere la conformta' a dette
prestazioni o a detti requisiti;

d) nmediante riferinento alle specifiche di cui alla lettera a)
per talune caratteristiche, e alle prestazioni o ai requisit
funzionali di cui alla lettera b) per le altre caratteristiche.

4. Quando si avvalgono della possibilita' di fare riferinento alle
specifiche di cui al comma 3, lettera a), |le stazioni appaltanti non
possono respingere un'offerta per il motivo che i prodotti e
servizi offerti non sono conform alle specifiche alle quali hanno
fatto riferinmento, se nella propria offerta |'offerente prova in nodo
ritenuto soddi sfacente dalle stazioni appaltanti, con qual siasi mezzo
appropriato, che le soluzioni da lui proposte ottenperano in naniera
equivalente ai requisiti definiti dalle specifiche tecniche.

5. Puo' costituire un nmezzo appropriato una docunentazi one tecnica
del fabbricante o una relazione sulle prove eseguite da un organi sno
ri conosci uto.

6. L'operatore economco che propone soluzioni equivalenti a
requisiti definiti dalle specifiche tecniche equivalenti |o segnala
con separata dichiarazione che allega all'offerta.

7. Qando si avvalgono della facolta', prevista al coma 3, d
definire le specifiche tecniche in termni di prestazioni od
requisiti funzionali, |e stazioni appaltanti non possono respingere
un' offerta di lavori, di prodotti o di servizi confornm ad una nornma
nazi onal e che recepi sce una norna europea, ad un' onol ogazi one tecnica
europea, ad una specifica tecnica comune, ad una norna internazionale
o ad un riferinento tecnico elaborato da un organisno europeo d

normal i zzazione se tali specifiche contenplano |e prestazioni o
requisiti funzionali da esse prescritti.

8. Nel | ' i pot esi di cui al comma 7, nella propria offerta
|'"offerente e' tenuto a provare in nodo ritenuto soddi sfacente dalle
stazioni appaltanti e con qual unque nmezzo appropriato, che il |avoro,
il prodotto o il servizio conforme alla norma ottenpera alle

prestazioni o ai requisiti funzionali prescritti. Si applicano



conmi 5 e 6.

9. Le stazioni appaltanti, quando prescrivono caratteristiche
anbientali in termini di prestazioni o di requisiti funzionali, qual
sono contenplate al conma 3, lettera b), possono utilizzare Ile
specifiche dettagliate o, all'occorrenza, parti di queste, quali sono
definite dalle ecoetichettature europee (nmulti)nazionali o da
qual si asi altra ecoetichettatura, quando ricorrono |e seguent
condi zi oni :

a) esse siano appropriate alla definizione delle caratteristiche
delle forniture o delle prestazioni oggetto dell'appalto;

b) i requisiti per |'etichettatura siano elaborati sulla scorta
di informazioni scientifiche;

c) le ecoetichettature siano adottate nmediante un processo a
gual e possano partecipare tutte le parti interessate, quali gli ent

governativi, i consumatori, i produttori, i distributori e Ile
organi zzazi oni anbientali;
d) siano accessibili a tutte le parti interessate.

10. Nell'ipotesi di cui al conma 9 |le stazioni appaltanti possono
precisare che i prodotti o servizi muniti di ecoetichettatura sono
presunti conform alle specifiche tecniche definite nel capitolato
d' oneri; essi devono accettare qualsiasi altro mezzo di prova

appropriato, quale una docunentazione tecnica del fabbricante o una
rel azione di prova di un organi sno riconosci uto.
11. Per «organism riconosciuti» ai sensi del presente articolo s

intendono i laboratori di prova, di calibratura e gli organism d
i spezi one e di certificazione conform alle norne europee
applicabili.

12. Le stazioni appaltanti accettano i certificati rilasciati da
organi snm riconosciuti di altri Stati nenbri

13. A neno di non essere giustificate dall'oggetto dell'appalto, le
specifiche tecniche non possono nenzionare una fabbricazione o
proveni enza determinata o un procedinento particolare ne' far
riferimento a un marchio, a un brevetto o a un tipo, a un'origine o a
una produzione specifica che avrebbero conme effetto di favorire o
elimnare tal une inprese o taluni prodotti. Tale nenzione o
riferimento sono autorizzati, in via eccezionale, nel caso in cui una
descrizione sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto
del |l " appalto non sia possibile applicando i conmi 3 e 4, a condizione
che siano acconpagnati dall' espressi one «o equival ent e».

Art. 69.
Condi zi oni particolari di esecuzione
del contratto prescritte nel bando o nell'invito

(art. 26, direttiva 2004/18; art. 38, direttiva 2004/ 17)
1. Le stazioni appaltanti possono esigere condizioni particolari

per |'esecuzione del contratto, purche' siano conmpatibili con i
diritto conunitario e, tra I'altro, con i principi di parita d
trattanento, non discrimnazione, trasparenza, proporzionalita', e
purche' siano precisate nel bando di gara, o nell'invito in caso d

procedure senza bando, o nel capitolato d' oneri

2. Dette condizioni possono attenere, in particolare, a esigenze
sociali o anmbientali.

3. La stazione appaltante che prevede tali condizioni particolari
puo' conunicarle all'Autorita', che si pronuncia entro trenta giorn

sulla conpatibilita’ con il diritto comunitario. Decorso tale
termne, il bando puo' essere pubblicato e gli inviti possono essere
spediti.

4. In sede di offerta gli operatori econonmici dichiarano d
accettare e condizioni particolari, per ['"ipotesi in cu

risulteranno aggiudicatari.



Sezi one 1|
Term ni di presentazione delle richieste di invito
e delle offerte e loro contenuto
Art. 70.
Termni di ricezione delle domande di parteci pazi one
e di ricezione delle offerte

(art. 38, direttiva 2004/18; art. 3, d.P.C.M n. 55/1991; artt. 6 e
7, d.lgs. n. 358/1992; artt. 9 e 10, d.lgs. n. 157/1995; artt. 79,
co. 1, wprino periodo; 79, conm 3, 4, 7, 8; 81, co. 1, d.P.R n.

554/ 1999)

1. Nel fissare i ternmini per la ricezione delle offerte e delle
domande di partecipazione, |le stazioni appaltanti tengono conto della
conplessita' della prestazione oggetto del contratto e del tenpo
ordi nari anente necessario per preparare |le offerte, e in ogni caso
rispettano i termni mnim stabiliti dal presente articolo.

2. Nelle procedure aperte, il ternmine per la ricezione delle
offerte non puo’ essere inferiore a cingquantadue giorni decorrent
dalla data di trasmi ssione del bando di gara

3. Nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate con
pubblicazione di un bando di gara, e nel dialogo conpetitivo, i
termne per la ricezione delle domande di parteci pazi one non puo’
essere inferiore a trentasette giorni decorrenti dalla data d
trasmi ssione del bando di gara.

4. Nelle procedure ristrette, il termne per la ricezione delle
offerte non puo' essere inferiore a quaranta giorni dalla data d
invio dell'invito a presentare le offerte.

5. Nelle procedure negoziate, con o0 senza bando, e nel dial ogo
conpetitivo, il termne per la ricezione delle offerte viene

stabilito dalle stazioni appaltanti nel rispetto del comma 1 e, ove
non vi siano specifiche ragioni di urgenza, non puo' essere inferiore

a venti giorni dalla data di invio dell"invito.

6. In tutte le procedure, quando il contratto ha per oggetto anche
| a progettazione esecutiva, il ternmne per la ricezione delle offerte
non puo' essere inferiore a sessanta giorni dalla data d
trasm ssione del bando di gara o di invio dell'invito; quando i

contratto ha per oggetto anche I|la progettazione definitiva, i
termne per la ricezione delle offerte non puo' essere inferiore a
ottanta giorni con | e nedesi ne decorrenze

7. Nei casi in cui le stazioni appaltanti abbiano pubblicato un
avviso di preinfornazione, il termne mnino per la ricezione delle
offerte nelle procedure aperte e ristrette puo' essere ridotto, d
norma, a trentasei giorni e comunque nai a nmeno di ventidue giorni

ne' a meno di cinquanta giorni se il contratto ha per oggetto anche
la progettazione definitiva ed esecutiva. Tali termini ridott

decorrono dalla data di trasmissione del bando nelle procedure
aperte, e dalla data di invio dell'invito a presentare le offerte

nelle procedure ristrette, e sono amressi a condi zi one che |'avviso
di preinfornazione a suo tenpo pubblicato contenesse tutte Ile
i nformazioni richieste per il bando dall'allegato | X A senpre che
dette informazioni fossero disponibili al nonmento della pubblicazi one
del | " avvi so e che tale avviso fosse stato inviato per la
pubbl i cazi one non neno di cinquantadue giorni e non oltre dodici nesi
prima della trasnissione del bando di gara.

8. Se i bandi sono redatti e trasnessi per via elettronica secondo
il formato e le nodalita' di trasm ssione precisati nell'allegato X

punto 3, i termini mnim per la ricezione delle offerte, di cui a
conmi 2 e 7, nelle procedure aperte, e il termine mnino per la
ricezione delle domande di partecipazione di cui al conma 3, nelle
procedure ristrette, nell e procedure negoziate e nel dialogo

conpetitivo, possono essere ridotti di sette giorni
9. Se le stazioni appaltanti offrono, per via elettronica e a
decorrere dalla pubblicazione del bando secondo |'allegato X



| "accesso libero, diretto e conpleto al capitolato d oneri e a ogn

docunento conplenentare, precisando nel testo del bando |'indirizzo
Internet presso il quale tale docunentazione e' accessibile, i
termne mnino di ricezione delle offerte di cui al conmma 2, nelle
procedure aperte, e il termine mnino di ricezione delle offerte d
cui al comma 4, nelle procedure ristrette, possono essere ridotti d
cinque giorni. Tale riduzione e cumulabile con quella di cui a
comma 8.

10. Se, per qualunque notivo, il capitolato d oneri o i docunenti e
le informazioni conplenentari, sebbene richiesti in tenpo utile da
parte degli operatori economici, non sono stati forniti entro
termni di cui agli articoli 71 e 72, o se le offerte possono essere
fornmul ate solo a seguito di wuna visita dei luoghi o previa

consul tazi one sul posto dei docunenti allegati al capitolato d' oneri,
i termini per la ricezione delle offerte sono prorogati in nodo
adeguato a consentire che tutti gli operatori economci interessat
possano prendere conoscenza di tutte |e infornmazioni necessarie alla
preparazi one delle offerte.

11. Nelle procedure ristrette e nelle procedure negoziate con
pubbl i cazi one di un bando di gara, quando |'urgenza rende inpossibile
rispettare i termini mnim previsti dal presente articolo, le
stazioni appaltanti, purche' indichino nel bando di gara | e ragion
del | " urgenza, possono stabilire:

a) un ternmine per la ricezione delle domande di parteci pazi one,
non inferiore a quindici giorni dalla data di pubblicazi one del bando
di gara sulla Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana,
successiva alla trasni ssione del bando alla Conmi ssione;

b) e, nelle procedure ristrette, un termne per la ricezione
delle offerte non inferiore a dieci giorni, ovvero non inferiore a

trenta giorni se |'offerta ha per oggetto anche il progetto
esecutivo, decorrente dalla data di invio dell'invito a presentare
offerte. Tale previsione non si applica al termne per la ricezione
delle offerte, se queste hanno per oggetto anche il progetto
definitivo

12. Nel | e procedure negozi at e senza bando e nel dialogo
conpetitivo, quando |'urgenza rende inpossibile osservare i termni
mnim previsti dal presente articolo, |'ammnistrazione stabilisce

termni nel rispetto, per quanto possibile, del coma 1

Art. 71.
Termini di invio ai richiedenti dei capitolati d oneri, docunenti e
i nfornmazi oni conplenmentari nelle procedure aperte.
(art. 39, direttiva 2004/18; art. 46, direttiva 2004/17; art. 3,
d.P.CM n. 55/1991; art. 6, commi 3 e 4, d.lgs. n. 358/1992; art. 7,
conmi 3 e 4, d.lgs. n. 157/1995; art. 79, commi 5 e 6, d.P.R n.
554/ 1999)

1. Nelle procedure aperte, quando I|e stazioni appaltanti non
offrono per via elettronica, ai sensi dell"articolo 70, conmm 9,
| "accesso libero, diretto e conpleto al capitolato d oneri e ad ogn
docunent o conpl enent ar e, i capitolati d'oneri e i docunenti
conpl enmentari sono inviati agli operatori economci entro sei giorn
dalla ricezione della |l oro domanda, a condi zi one che quest'ultim sia
stata presentata in tenpo utile prima della scadenza del ternine d
presentazione delle offerte.

2. Senpre che siano state chieste in tenpo utile, le informazion
conpl ementari sui capitolati d' oneri e sui docunmenti conpl enentari
sono comnunicate dalle anmnistrazioni aggiudicatrici ovvero dallo
sportello conpetente ai sensi dell'articolo 9, alneno sei giorn
prima della scadenza del ternine stabilito per la ricezione delle
offerte.



Art. 72.
Termini di invio ai richiedenti dei capitolati d oneri, docunenti e
i nformazi oni conplenentari nelle procedure ristrette, negoziate e ne
di al ogo conpetitivo
(art. 40, paragrafi 2, 3, 4, direttiva 2004/18; art. 7, co. 5, d.lgs.
n. 358/1992; art. 10, co. 6, d.lgs. n. 157/1995; artt. 79, comm 5 e
6, e 81, co. 2, d.P.R n. 554/1999)

1. Nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate previo
bando, e nel dialogo conpetitivo, |'invito ai candidati contiene,
oltre agli elenenti indicati nell'articolo 67:

a) una copia del capitolato d' oneri, o del docunento descrittivo

0 di ogni docunent o conpl enent ar e, ivi conpresa eventuale
nmodul i sti ca
b) oppure 1'indicazione dell'accesso al capitolato d' oneri, a

docunento descrittivo e a ogni altro docunento conpl enentare, quando
sono nessi a diretta disposizione per via elettronica, ai sens
dell"articolo 70, conma 9.

2. Qando il capitolato d' oneri, il docunento descrittivo,
docunenti conpl enentari, sono disponibili presso un soggetto diverso
dall a stazi one appaltante che espleta |a procedura di aggi udi cazi one,
ovvero presso lo sportello di cui all'articolo 9, |I'invito precisa
["indirizzo presso cui possono essere richiesti tali atti e, se de
caso, il termine ultino per la presentazione di tale richiesta,
nonche' |'inporto e le nodalita' di paganento della somma dovuta per
ottenere detti docunenti. L'ufficio conpetente invia senza indugio
detti atti agli operatori economici, non appena ricevutane |a
richi esta.

3. Senpre che siano state richieste in tenpo utile, le informazion
conpl enmentari sui capitolati d oneri, sul docunento descrittivo o su
docunenti conplenentari, sono conunicate dalle stazioni appaltant
ovvero dallo sportello conpetente ai sensi dell'articolo 9, alneno
sei giorni prima della scadenza del termine stabilito per la
ricezione delle offerte. Nel <caso delle procedure ristrette o
negozi ate wurgenti, di cui all'articolo 70, comma 11, tale ternine e
di quattro giorni.

Art. 73.
Forma e contenuto delle domande di parteci pazi one

1. Le donande di partecipazione che non siano presentate per
telefono, hanno forma di docunento cartaceo o elettronico e sono
sottoscritte con firma manuale o digitale, secondo e norme di cu
all"articolo 77.

2. Dette domande contengono gli elenenti prescritti dal bando e, in
ogni caso, gli elenmenti essenziali per identificare il candidato e i
suo indirizzo, e la procedura a cui |a domanda di partecipazione s
riferisce, e sono corredate dei docunenti prescritti dal bando.

3. Le stazioni appaltanti richiedono gli elenmenti essenziali di cu
al comma 2 nonche' gli elementi e i docunenti necessari o utili per
operare |la selezione degli operatori da invitare, nel rispetto de
principio di proporzionalita" in relazione all'oggetto del contratto
e alle finalita'" della donanda di partecipazi one.

4. La prescrizione dell'utilizzo di noduli predisposti dalle
stazioni appaltanti per |la presentazione delle offerte non puo'
essere inposta a pena di escl usione.

5. Si applicano i conm 6 e 7 dell'articolo 74.

Art. 74.
Forma e contenuto delle offerte
1. Le offerte hanno forma di docunento cartaceo o elettronico e
sono sottoscritte con firma nanuale o digitale, secondo le norne d
cui all"articolo 77.



2. Le offerte contengono gli elenmenti prescritti dal bando o

dall'invito ovvero dal capitolato d'oneri, e, in ogni caso, gl
el ementi essenziali per identificare |'offerente e il suo indirizzo e
| a procedura cui si riferiscono, le caratteristiche e il prezzo della
prest azi one of ferta, le di chi arazi oni relative ai requisit
soggettivi di partecipazione.

3. Salvo che il bando o la lettera invito di spongano di versanente,
il mancato wutilizzo di moduli predisposti dalle stazioni appaltant
per la presentazione delle offerte non costituisce causa d

escl usi one.

4 Le offerte sono corredate dei docunenti prescritti dal bando o
dall'invito ovvero dal capitolato d' oneri

5. Le stazioni appaltanti richiedono gli elementi essenziali di cu
al comma 2, nonche' gli altri elenenti e documenti necessari o utili,
nel rispetto del principio di proporzionalita' in relazione
all " oggetto del contratto e alle finalita' dell'offerta.

6. Le stazioni appaltanti non richi edono docunenti e certificat

per i quali le norme vigenti consentano |a presentazione d
di chiarazioni sostitutive, salvi i controlli successivi in corso d
gara sulla veridicita' di dette dichiarazioni

7. Si applicano |'articolo 18, comma 2, |egge 7 agosto 1990, n.

241, nonche' gli articoli 43 e 46, del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445, e successive nodificazioni e
i nt egrazioni.

Art. 75.
Garanzie a corredo dell'offerta
(art. 30, co. 1, co. 2-bis, legge n. 109/1994; art. 8, co. 1l-quater,
| egge n. 109/1994 cone novellato dall'art. 24, |egge n. 62/2005; art.
100, d.P.R n. 554/1999; art. 24, co. 10, |egge n. 62/2005)

1. L' offerta e corredata da una garanzia, pari al due per cento
del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma d
cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente.

2. La cauzione puo' essere costituita, a scelta dell'offerente, in
contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato a
corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria
provinciale o presso |le aziende autorizzate, a titolo di pegno a
favore dell'ami ni strazi one aggi udi catri ce.

3. La fideiussione, a scelta dell'offerente, puo' essere bancaria o
assicurativa o rilasciata dagli internediari finanziari iscritt
nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto |egislativo
1° settenmbre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o preval ente
attivita' di rilascio di garanzie, a cio' autorizzati dal Mnistero
del I ' econoni a e delle finanze.

4, La garanzia deve prevedere espressanente la rinuncia a
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la
rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice
civile, nonche' |'operativita' della garanzia nedesinm entro quindic
giorni, a senplice richiesta scritta della stazione appaltante.

5. La garanzia deve avere validita' per alneno centottanta giorn
dalla data di presentazione dell'offerta. Il bando o |'invito possono
richiedere una garanzia con termine di validita'" maggiore o mnore,
in relazione alla durata presunmbile del procedimento, e possono
altresi' prescrivere che |'offerta sia corredata dall'inpegno de
garante a rinnovare |a garanzia, per |la durata indicata nel bando,
nel caso in cui al nonmento della sua scadenza non sia ancora
intervenuta |'aggiudicazione, su richiesta della stazione appaltante
nel corso della procedura.

6. La garanzia copre |la nancata sottoscrizione del contratto per
fatto dell'affidatario, ed e svincolata automaticanente al nonmento
della sottoscrizione del contratto nedesino.

7. L'inporto della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, e



ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economci ai qual

venga rilasciata, da organism accreditati, ai sensi delle normne
europee della serie UNI CElI EN 45000 e della serie UNI CElI EN ISOI EC
17000, Ila certificazione del sistema di qualita' conforme alle norne

europee della serie UNI CEl | SO 9000, ovvero |a dichiarazione della
presenza di elenmenti significativi e tra loro correlati di tale

sistema. Per fruire di tale beneficio, |'operatore econom co segnal a,
in sede di offerta, il possesso del requisito, e | o docunenta ne
nodi prescritti dalle norme vigenti.

8. L' offerta e' altresi' <corredata, a pena di esclusione,
dall'inpegno di un fideiussore a rilasciare |la garanzia fideiussoria
per |'esecuzione del contratto, di cui all'articolo 113, qualora
|"offerente risultasse affidatario.

9. La stazione appal tant e, nell'atto con Cui conuni ca
| " aggi udi cazi one ai non aggiudicatari, provvede contestual nente, ne
loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comm 1,

tenpestivanente e conunque entro un term ne non superiore a trenta
giorni dall'aggiudi cazi one, anche quando non sia ancora scaduto i
termne di validita' della garanzia.

Art. 76.
Varianti progettuali in sede di offerta
(art. 24, direttiva 2004/18; art. 36, direttiva 2004/17; art. 20,
d.lgs. n. 358/1992; art. 24, d.lgs. n. 157/1995)

1. Quando il «criterio di aggiudicazione e quello dell'offerta
econom canente piu vantaggiosa, le stazioni appaltanti possono
autorizzare gli offerenti a presentare varianti.

2. Le stazioni appaltanti precisano nel bando di gara se
autorizzano o nmeno le varianti; in mancanza di indicazione, le

varianti non sono autorizzate.

3. Le stazioni appaltanti che autorizzano |e varianti menzi onano
nel capitolato d'oneri i requisiti mnim che le varianti devono
rispettare, nonche' le nodalita' per la |loro presentazione.

4. Esse prendono in considerazione soltanto le varianti che
rispondono ai requisiti mnim da esse prescritti.

5. Nelle procedure di affidamento di contratti relativi a servizi o
forniture, le stazioni appaltanti che abbiano autorizzato variant
non possono respingere una variante per il solo fatto che, se
accolta, configurerebbe, rispettivamente, o un appalto di serviz
anziche' un appalto pubblico di forniture o un appalto di forniture
anzi che' un appalto pubblico di servizi

Sezione |V
Forme dell e comuni cazioni, verbali, informazion
ai candidati e agli offerenti, spese d
pubblicita', inviti, conunicazion
Art. 77.
Regol e applicabili alle conunicazion
(art. 42, direttiva 2004/18; art. 48, direttiva 2004/17; artt. 6, co.
6; 7, comm 7, 10, 11, d.lgs. n. 358/1992; artt. 9, co. 5-bis; 10,
conm 10, 11, 11-bis, d.lgs. n. 157/1995; art. 18, co. 5, d.lgs. n
158/ 1995; artt. 79, co. 1; 81, co. 3, d.P.R n. 554/1999)

1. Tutte 1le conunicazioni e tutti gli scanbi di informazioni tra
stazioni appaltanti e operatori econom ci possono avvenire, a scelta
delle stazioni appaltanti, nediante posta, nmediante fax, per via
elettronica ai sensi dei conmi 5 e 6, per telefono nei casi e alle
condizioni di cui al comm 7, o nediante una conbi nazi one di tal
mezzi. |l nmezzo o i nezzi di conuni cazione prescelti devono essere
i ndi cati nel bando o, ove manchi il bando, nell'invito alla
procedur a.



2. Il mezzo di comunicazione scelto deve essere conunenente
di sponibile, in mdo da non Ilimtare |'accesso degli operatori
econom ci alla procedura di aggi udi cazi one.

3. Le comunicazioni, gli scanbi e |I"archiviazione di informazion
sono realizzati in nodo da salvaguardare |'integrita' dei dati e la
riservatezza delle offerte e delle domande di parteci pazione e di non
consentire alle stazioni appaltanti di prendere visione del contenuto
delle offerte e delle donande di parteci pazione prima della scadenza
del ternmine previsto per la | oro presentazione.

4. Nel rispetto del comma 3, |le stazioni appaltanti possono
acconsentire, cone nezzo non esclusivo, anche alla presentazi one
diretta delle offerte e delle domande di partecipazi one, presso
|"ufficio indicato nel bando o nell'invito.

5. Quando I|e stazioni appaltanti chiedano o acconsentano alle
comuni cazioni per via elettronica, gli strunenti da utilizzare per
conmuni care per via elettronica, nonche' le relative caratteristiche
tecni che, devono essere di carattere non discrimnatorio, conmunenente
di sponi bili al pubblico e conpatibili con i prodotti della tecnol ogia
dell'informazione e della comunicazione generalnente in uso. Le
stazioni appaltanti che siano soggetti tenuti all'osservanza de
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (codice dell'anmm nistrazi one
digitale) e del decreto legislativo 28 febbraio 2005 n. 42
(istituzione del sistema pubblico di connettivita' e della rete

i nternazi onal e dell a pubbl i ca anmmi ni st razi one, a nor ma
dell'articolo 10, della Ilegge 29 luglio 2003, n. 229), operano ne
rispetto delle previsioni di tali atti legislativi e successive
nmodi fi cazioni, e delle relative norme di attuazione ed esecuzione. In
particol are, gli scanbi di comunicazioni tra anm nistrazion

aggiudicatrici e operatori economici deve avvenire tramte posta
elettronica certificata, ai sensi dell'articolo 48, del decreto
legislativo 7 nmarzo 2005, n. 82, del decreto del Presidente della
Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68 e del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 28 di cenbre 2000, n. 445.

6. A dispositivi di trasmissione e ricezione elettronica delle
offerte e ai dispositivi di ricezione elettronica delle domande d
parteci pazione si applicano | e seguenti regole:

a) le informazioni concernenti le specifiche necessarie alla
presentazione di offerte e domande di partecipazione per via
elettronica, ivi conpresa la cifratura, sono nesse a di sposizione
degli interessati. Inoltre i dispositivi di ricezione elettronica
delle offerte e delle donmande di partecipazione sono conform a
requisiti dell'allegato X I, nel rispetto, altresi', del decreto

legislativo 7 marzo 2005, n. 82, per le stazioni appaltanti tenute
all a sua osservanza;

b) le offerte presentate per via elettronica possono essere
effettuate solo utilizzando la firna elettronica digitale cone
definita e disciplinata dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82;

c) per la prestazione dei servizi di certificazione in relazione
ai dispositivi elettronici della lettera a) e in relazione alla firm

digitale di cui alla lettera b), si applicano le norne su
certificatori qualificati e sul si stemn di accredi tanento
facoltativo, dettate dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82

d) gli offerenti e i candidati si inpegnano a che i docunenti,
certificati e e dichiarazioni relativi ai requisiti di
parteci pazione di cui agli articoli da 38 a 46 e di cui agl
articoli 231, 232, 233, se non sono disponibili in formato

elettronico, siano presentati in forma cartacea prima della scadenza
del termine previsto per la presentazione delle offerte o delle
domande di parteci pazi one.

7. Sal vo il coma 4, alla trasnissione delle domande d
parteci pazione alle procedure di aggiudicazione di contratti pubblic
si applicano |le regole seguenti:

a) le donande di partecipazione possono essere presentate, a



scelta dell'operatore economco, per telefono, ovvero per iscritto
medi ante lettera, telegramm, telex, fax;

b) e domande di partecipazione presentate per tel efono devono
essere confermate, prima della scadenza del termine previsto per la
loro ricezione, per iscritto nediante lettera, tel egramm, telex,
f ax;

c) le domande di parteci pazi one possono essere presentate per via
elettronica, con |le nodalita' stabilite dal presente articolo, solo
se consentito dalle stazioni appaltanti;

d) le stazioni appaltanti possono esigere che |e donande d
parteci pazi one presentate nediante telex o nediante fax siano
confermate per posta o per via elettronica. In tal caso, esse
i ndicano nel bando di gara tale esigenza e il termne entro il quale
deve essere soddisfatta

Art. 78.
Ver bal i
(art. 43, direttiva 2004/18; art. 16, r.d. n. 2440/1923; art. 32,
d.lgs. n. 406/1991; art. 21, comm 4 e 5, d.lgs. n. 358/1992; art.
27, co. 4, d.lgs. n. 157/1995; art. 81, co. 12, d.P.R n. 554/1999)
1. Per ogni contratto, ogni accordo quadro e ogni istituzione di un
sistema dinanmico di acquisizione, |le stazioni appaltanti redi gono un
verbal e contenente alneno | e seguenti informazioni
a) il none e Il'indirizzo dell"'am nistrazione aggiudicatrice,
| "oggetto e il wvalore del <contratto, dell'accordo quadro o de
si stema di nami co di acqui si zi one;
b) i nom dei candidati o degli offerenti presi in considerazi one
e i motivi della scelta

c) i nom dei <candidati o degli offerenti esclusi e i notivi
del I ' escl usi one;

d) i notivi dell'esclusione delle offerte giudicate anormnmal mente
basse;

e) il nome dell'aggiudicatario e |la giustificazione della scelta
della sua offerta nonche', se e nota, I|a parte dell'appalto o
dell"accordo quadro che |'aggiudicatario intende subappaltare a
terzi;

f) nel caso di procedure negoziate previo e senza bando, le
circostanze, previste dal presente codice, che giustificano i
ricorso a dette procedure;

g) in caso di dialogo conpetitivo, |le circostanze, previste da
presente codice, che giustificano il ricorso a tale procedura;

h) se del <caso, le ragioni per le quali |'anmm nistrazi one ha
rinunciato ad aggiudicare un contratto, a concludere un accordo
guadro o a istituire un sistema dinanm co di acquisizi one.

2. Le stazioni appaltanti provvedono alla redazione del verbale
secondo | e disposizioni dei rispettivi ordinamenti.

3. Le stazioni appaltanti adottano |le mnisure necessarie e
opportune, in conformta' alle norne vigenti, e, in particolare, alle
norme di cui al decreto legislativo 7 narzo 2005, n. 82 (codice
dell"amr nistrazione digitale), se tenute alla sua osservanza, per
docunentare | o svol ginmento delle procedure di aggi udi cazi one condotte
con mezzi elettronici

4. 1l verbale o i suoi elenmenti principali sono comunicati alla
Commi ssione, su richiesta di quest'ultina

Art. 79.
Informazioni circa i nmancati inviti, |le esclusion
e | e aggi udi cazi on
(art. 41, direttiva 2004/18; art. 49.1 e 49.2, direttiva 2004/ 17,
art. 20, legge n. 55/1990; art. 21, comm 1, 2 e 3, d.lgs. n.
358/1992; art. 27, comm 1 e 2, d.lgs. n. 157/1995; art. 27, comm 3



e 4, d.lgs. n. 158/1995; art. 76, comm 3 e 4, d.P.R n. 554/1999;
art. 24, co. 10, |legge n. 62/2005)

1. Le stazioni appaltanti informano tenpestivanmente i candidati e
gli offerenti delle decisioni prese riguardo alla conclusione di un
accordo quadro, all'aggiudicazione di un appalto, o all'amm ssione in
un sistema dinamico di acquisizione, ivi conpresi i notivi della
decisione di non concludere un accordo quadro, ovvero di non
aggi udi care un appalto per il quale e' stata indetta una gara, ovvero
di riavviare |la procedura, ovvero di non attuare un sistema di nanico
di acqui si zi one.

2. Le stazioni appaltanti inoltre conunicano:

a) ad ogni candidato escluso i motivi del rigetto della
candi dat ur a;

b) ad ogni offerente escluso i notivi del rigetto della sua
offerta, inclusi, per i casi di cui all'articolo 68, conm 4 e 7,
notivi della decisione di non equival enza o della deci sione secondo
cui i lavori, le forniture o i servizi non sono conform alle
prestazioni o ai requisiti funzionali;

c) ad ogni of ferente che abbi a presentato un' of ferta
sel ezi onabi | e, le caratteristiche e i vantaggi dell'offerta
selezionata e il none dell'offerente cui e stato aggiudicato i

contratto o delle parti dell'accordo quadro.
3. Le informazioni di cui al comm 1 e di cui al comma 2 sono
fornite:
a) su richiesta scritta della parte interessata;
b) per iscritto;
c) il prim possibile e conmunque non oltre quindici giorni dalla
ricezione della donmanda scritta
4. Tuttavia |e stazioni appaltanti possono notivatanente onettere
talune informazioni relative all'aggiudicazione dei contratti, alla
concl usione di accordi quadro o all'ami ssione ad un sistema di nam co
di acquisizione, di cui al comm 1, qualora la loro diffusione

ostacoli |'applicazione della legge, sia contraria all'interesse
pubblico, pregiudichi i legittim interessi comrerciali di operatori
economici pubblici o privati o dell'operatore econonico cui e stato
aggiudicato il contratto, oppure possa recare pregiudizio alla |leale

concorrenza tra questi.
5. In ogni caso |'anm nistrazi one conmunica di ufficio:

a) |'aggiudi cazione, tenpestivamente e comunque entro un termne
non superiore a cinque giorni, all'aggiudicatario, al concorrente che
segue nella graduatoria, a tutti i candidati che hanno presentato
un' of ferta amessa in gara, nonche' a coloro la cui offerta sia stata
esclusa, se hanno proposto inmpugnazi one avverso |'esclusione, o sono
in termni per presentare detta inmpugnazione;

b) 1" escl usione, ai candi dat i e agli offerenti esclusi,
tenpestivanente e conunque entro un term ne non superiore a cinque
gi orni dall"'escl usione.

Art. 80.
Spese di pubblicita', inviti, conunicazion
(art. 29, co. 2, |. n. 109/1994)
1. Le spese preventivabili relative alla pubblicita' di bandi e
avvisi, nonche' |e spese relative a inviti e conunicazioni devono

essere inserite nel quadro econonico dello schena di contratto, tra
|l e sonme a di sposizione della stazione appal tante.

Sezi one V
Criteri di selezione delle offerte
e verifica delle offerte anormal nente basse
Art. 81.



Criteri per la scelta dell'offerta mgliore
(art. 53, direttiva 2004/18; art. 55, direttiva 2004/17; art. 19,
d.lgs. n. 358/1992; art. 21, legge n. 109/1994; art. 23, d.lgs. n
157/1995; art. 24, d.lgs. n. 158/ 1995)
1. Nei contratti pubblici, fatte salve | e disposizioni |egislative,
regol anentari o amministrative relative alla renunerazione di serviz

specifici, la mgliore offerta e selezionata con il criterio de
prezzo piu basso o con il criterio dell'offerta econom canente piu’
vant aggi osa.

2. Le stazioni appaltanti scelgono, tra i «criteri di cui a

comma 1, quello piu adeguato in relazione alle caratteristiche
dell ' oggetto del contratto, e indicano nel bando di gara qual e de
due criteri di cui al comm 1 sara' applicato per selezionare |a
mgliore offerta.

3. Le stazioni appaltanti possono decidere di non procedere
al | " aggi udi cazi one se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in
rel azione all'oggetto del contratto.

Art. 82.
Criterio del prezzo piu' basso
(art. 53, direttiva 2004/18; art. 55, direttiva 2004/17; art. 19,
d.lgs. n. 358/1992; art. 21, legge n. 109/1994; art. 23, d.lgs. n
157/1995; art. 24, d.lgs. n. 158/1995; artt. 89 e 90, d.P.R n.

554/ 1999)
1. Il prezzo piu basso, inferiore a quello posto a base di gara,
e' determi nato cone segue
2. Il bando di gara stabilisce:
a) se il prezzo piu basso, per i contratti da stipulare a

msura, e determ nato nediante ribasso sull'elenco prezzi posto a
base di gara ovvero nediante offerta a prezzi unitari
b) se il prezzo piu' basso, per i contratti da stipulare a corpo,

e determi nato nediante ribasso sull'inporto dei |avori posto a base
di gara ovvero nediante offerta a prezzi unitari

3. Per i contratti da stipulare parte a corpo e parte a msura, i
prezzo piu' basso e' determ nato nediante offerta a prezzi unitari.

4. Le nodalita' applicative del ribasso sull'elenco prezzi e
dell'offerta a prezzi unitari sono stabilite dal regol anento.

Art. 83.
Criterio dell'offerta econom canmente piu' vantaggi osa
(art. 53, direttiva 2004/18; art. 55, direttiva 2004/17; art. 21,
legge n. 109/1994; art. 19, d.lgs. n. 358/1992; art. 23, d.lgs. n
157/ 1995; art. 24, d.lgs. n. 158/1995)

1. Quando il contratto e' affidato con il criterio dell'offerta
econom canente piu' vantaggiosa, il bando di gara stabilisce
criteri di val ut azi one dell'offerta, pertinenti alla natura,
all'oggetto e alle caratteristiche del contratto, quali, a titolo
esenplificativo

a) il prezzo;

b) la qualita';

c) il pregio tecnico;

d) le caratteristiche estetiche e funzionali;

e) le caratteristiche anbientali

f) il costo di utilizzazione e manutenzione;

g) laredditivita';

h) il servizio successivo alla vendita;

i) |"assistenza tecnica;

) la data di consegna ovvero il termine di consegna o d
esecuzi one;

m |'inpegno in materia di pezzi di ricanbio;

n) la sicurezza di approvvigi onanment o;



0) in caso di concessioni, altresi' |la durata del contratto, le

nmodalita" di gestione, il livello e i criteri di aggi ornamento delle
tariffe da praticare agli utenti.

2. Il bando di gara ovvero, in caso di dialogo conpetitivo, i
bando o il docunento descrittivo, elencano i criteri di valutazione e

precisano la ponderazione relativa attribuita a ciascuno di essi,
anche medi ant e una soglia, espressa con un valore nunerico
determinato, in cui lo scarto tra il punteggio della soglia e quello
massinmo relativo all'elemento cui si riferisce la soglia deve essere
appropri at o.

3. Le stazioni appaltanti, quando ritengono |a ponderazione di cu
al comma 2 inpossibile per ragioni dinostrabili, indicano nel bando
di gara e nel capitolato d oneri, o, in caso di dialogo conpetitivo,
nel bando o nel docunento descrittivo, |'ordine decrescente d
i mportanza dei criteri.

4. 1l bando per ciascun criterio di val utazione prescelto prevede,
ove necessario, i su - criteri e i sub - pesi oi sub - punteggi. Ove
la stazione appaltante non sia in grado di stabilirli tranmite la
propria organi zzazi one, provvede a nominare uno o piu' esperti con i
decreto o la deternmina a contrarre, affidando ad essi |'incarico d
redigere i criteri, i pesi, i punteggi e le relative specificazioni
che verranno indicati nel bando di gara. La conm ssione giudicatrice,
prima dell'apertura delle buste contenenti le offerte, fissa in via

generale i criteri notivazionali «cui si atterra per attribuire a
ciascun criterio e subcriterio di valutazione il punteggio tra i
mnino e il massino prestabiliti dal bando.

5. Per attuare | a ponderazione o conunque attribuire il punteggio a
ciascun elenento dell'offerta, le stazioni appaltanti utilizzano
net odol ogie tali da consentire di individuare con un unico paranetro
nunerico finale |'offerta piu vantaggi osa. Dette netodol ogi e sono
stabilite dal regolanento, distintanente per lavori, servizi e
forniture e, ove occorra, con nodalita' senplificate per servizi e
forniture. Il regolanento, per i servizi, tiene conto di quanto

stabilito dal decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistr
13 marzo 1999, n. 117 e dal decreto del Presidente del Consiglio de

Mnistri 18 novenbre 2005, in quanto conpatibili con il presente
codi ce.
Art. 84.
Conmi ssione giudicatrice nel caso di aggi udi cazi one
con il criterio dell'offerta economnm canente piu' vantaggi osa
(art. 21, legge n. 109/1994; art. 92, d.P.R n. 554/1999)

1. Quando la scelta della migliore offerta avviene con il criterio

dell'offerta econom canente piu' vantaggiosa, la valutazione e’

demandat a ad una conmmi ssione giudicatrice, che opera secondo | e norne
stabilite dal regol anento

2. La conmmissione, nominata dall'organo della stazione appaltante
competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario de
contratto, €' conposta da un nunero dispari di componenti, in numero
massinb di cinque, esperti nello specifico settore cui si riferisce
| " oggetto del contratto.

3. La commissione e presieduta da un dirigente della stazione
appal tante, nomi nato dall'organo conpetente

4. | conmissari diversi dal Presidente non devono aver svolto ne
possono svol gere alcun'altra funzione O incarico tecnico o
amm nistrativo relativamente al contratto del cui affidamento s
tratta.

5. Coloro che nel biennio precedente hanno rivestito cariche d
pubblico amm ni stratore non possono essere nomnati comm ssar
relativamente a contratti affidati dalle anm nistrazioni presso le
qual i hanno prestato servizio.

6. Sono esclusi da successivi incarichi di conm ssario coloro che,



in qualita’ di nenbri delle conmmssioni giudicatrici, abbiano
concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale
con sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarat

illegittim.

7. Si applicano ai conmissari |e cause di astensione previste
dall'articolo 51 cod. proc. civ..

8. | conmissari diversi dal presidente sono selezionati tra
funzionari delle stazioni appaltanti. In caso di accertata carenza in
organico di adeguate professionalita', nonche' negli altri cas
previsti dal regolamento in cui ricorrono esigenze oggettive e
conprovate, i commissari diversi dal presidente sono scelti con un
criterio di rotazione tra gli appartenenti alle seguenti categorie:

a) professionisti, con alnmeno dieci anni di iscrizione ne
rispettivi albi professionali, nell'anmbito di un elenco, formato

sulla base di rose di candidati fornite dagli ordini professionali

b) professori universitari di ruolo, nell'anmbito di un el enco,
formato sulla base di rose di candidati fornite dalle facolta' d
appart enenza.

9. di elenchi di cui al comma 8 sono soggetti ad aggi or nanment o
al meno bi ennal e.

10. La nonmina dei commissari e la costituzione della conmm ssione
devono avvenire dopo la scadenza del termine fissato per la
present azi one delle offerte.

11. Le spese relative alla conmissione sono inserite nel quadro
economico del progetto tra |e somre a disposizione della stazione
appal tante.

12. In caso di rinnovo del procedinento di gara a seguito d
annul | ament o del | ' aggi udi cazi one o di annul |l amento del ' escl usione d
tal uno dei concorrenti, e' riconvocata |a nedesima conmi ssione.

Art. 85.
Ricorso alle aste elettroniche
(art. 54, direttiva 2004/18; art. 56, direttiva 2004/17; d.P.R n.

101/ 2002)
1. Nelle procedure aperte, ristrette, o negoziate previ o bando,
quando ricorrono le condizioni di cui al comm 3, |le stazion

appaltanti possono stabilire che |I'aggiudi cazione dei contratti d
appal to avvenga attraverso un' asta el ettronica.

2. Ale condizioni di cui al coma 3, |e stazioni appaltant
possono stabilire di ricorrere all'asta elettronica in occasione de
rilancio del confronto conpetitivo fra e parti di un accordo quadro,
e dell'indizione di gare per appalti da aggi udicare nell'anbito de
si stema di nani co di acqui si zi one.

3. Le aste elettroniche possono essere utilizzate quando le
specifiche dell'appalto possono essere fissate in nmaniera precisa e
| a val utazione delle offerte rispondenti alle specifiche definite ne
bando di gara sia effettuabile autonmaticanmente da un nezzo
elettronico, sulla base di elenenti quantificabili in nodo tale da
essere espressi in cifre o percentuali. Le stazioni appaltanti non
possono ricorrere alle aste elettroni che abusivanente o in nodo tale
da inpedire, limtare o distorcere |la concorrenza o cormunque in nodo
da nodificare |'oggetto dell'appalto, come definito dal bando e dagl
altri atti di gara

4, L'asta elettronica riguarda

a) unicanente i prezzi, quando |'appalto viene aggiudicato a
prezzo piu' basso;
b) i prezzi e i valori degli elenmenti dell'offerta indicati negl

atti di gara, quando |'appalto viene aggiudicato all'offerta
economi camente piu' vantaggi osa.
5. Il ricorso ad un'asta elettronica per |'aggiudicazione

del | " appal to deve essere espressanente indicato nel bando di gara.
6. |l bando o il capitolato devono indicare |e seguenti specifiche



i nf or mazi oni :

a) gli elementi i cui valori sono oggetto di valutazione
aut omatica nel corso dell'asta elettronica

b) gli eventuali limti nminini e mssim dei valori degl
el ementi dell'offerta, cone indicati nelle specifiche dell'appalto;

c) le i nformazi oni che saranno nesse a disposizione degl

offerenti nel <corso dell'asta elettronica con eventual e i ndi cazi one
del nonmento in cui saranno messe a | oro disposizione;

d le i nf or mazi oni ri guardanti lo svolginento dell'asta
elettronica

e) le condizioni alle quali gli offerenti possono effettuare
rilanci e, in particolare, gli scarti nminim eventual nente richiest
per il rilancio;

f) le i nf or mazi oni ri guardanti il dispositivo elettronico
utilizzato, nonche' le nodal i ta' e specifiche tecniche d

col | eganent o.

7. Prima di procedere all'asta elettronica, |le stazioni appaltant
ef fettuano una prima val utazione conpleta delle offerte pervenute con
le nodalita' stabilite nel bando di gara e in confornita' al criterio
di aggi udi cazione prescelto e alla relativa ponderazione. Tutti

soggetti che hanno presentato offerte ammssibili sono invitat
simul t aneanmente per via elettronica a presentare nuovi prezzi 0 nuovi
val ori ; ["invito conti ene ogni i nf or mazi one necessari a a
col l eganento individuale al dispositivo elettronico utilizzato e
precisa la data e l'ora di inizio dell'asta elettronica. L' asta
elettronica si svolge in un'unica seduta e non puo' aver inizio prinma
di due giorni lavorativi a decorrere dalla data di invio degl
inviti.

8. Quando |'aggi udi cazi one avviene in base al criterio dell'offerta
econoni canente piu' vantaggiosa, Il'invito di cui al coma 7 €'
corredato del risultato della valutazione conpleta dell'offerta
dell' of ferente i nt eressat o, effettuata conf or menment e alla
ponderazione di cui all'articolo 83, conma 2. L'invito precisa,
altresi', la fornula matematica che deternmina, durante |'asta
elettronica, le riclassificazioni automatiche in funzione dei nuovi
prezzi o dei nuovi valori presentati. Questa fornula integra |la
ponderazione di tutti i criteri stabiliti per determinare |'offerta

econom canente piu' vantaggiosa, quale indicata nel bando o negl
altri atti di gara; atal fine le eventuali forcelle devono essere
precedentenente espresse con un valore determinato. Qual ora siano

amesse varianti, per ciascuna variante deve essere fornita una
fornmula matemati ca separata per |la rel ativa ponderazi one.

9. Nel corso dell'asta elettronica, |le stazioni appaltant
conuni cano in tenpo reale a tutti gli offerenti alneno le

i nformazi oni che consentano loro di conoscere in oghi nomento |a
rispettiva classificazione. Le stazioni appaltanti possono, altresi',
comuni care ulteriori i nformazi oni riguardanti prezzi o valori
presentati da altri offerenti, purche' sia previsto negli atti d
gara. Le stazioni appaltanti possono inoltre, in qualsiasi nmonento,
annunciare il numero di partecipanti alla relativa fase d' asta, ferno
restando che in nessun caso puo' essere resa nota |'identita' degl
of ferenti durante | o svolginento dell'asta e fino all'aggiudi cazi one.

10. Le stazioni appaltanti dichiarano conclusa |'asta elettronica
alla data e ora di chiusura preventivanente fissate

11. Dopo aver dichiarata conclusa |'asta elettronica, |le stazion

appal tanti aggiudicano |'appalto ai sensi dell'articolo 81, in
funzione dei risultati dell'asta elettronica.
12. 1l regolanento stabilisce:
a) i presupposti e le condizioni specifiche per il ricorso alle
aste el ettroniche;
b) i requisiti e le nodalita' tecniche della procedura di asta

el ettronica
c) le condizioni e le nodalita" di esercizio del diritto d



accesso agli atti della procedura di asta elettronica, nel rispetto
dell"articolo 13.

13. Per |[|'acquisto di beni e servizi, alle condizioni di cui a
comma 3, le stazioni appaltanti possono stabilire di ricorrere a
procedure di gara interanmente gestite con sisteni telematici,
disciplinate con il regolanmento nel rispetto delle disposizioni d

cui al presente codice

Art. 86.
Criteri di individuazione
delle offerte anormal mente basse
(art. 21, co. 1-bis, legge n. 109/1994; art. 64, co. 6 e art. 91, co.
4, d.P.R n. 554/1999; art. 19, d.lgs. n. 358/1992; art. 25, d.lgs.
n. 157/1995; art. 25, d.lgs. n. 158/1995)

1. Nei contratti di cui al presente codice, quando il criterio d
aggi udi cazi one e' quello del prezzo piu basso, le stazion
appaltanti valutano la congruita' delle offerte che presentano un
ri basso pari 0 superiore alla nedia aritmetica dei ribass
percentuali di tutte le offerte amesse, con esclusione del dieci per
cent o, arr ot ondat o all'unita'" superiore, rispettivanente delle

offerte di maggior ribasso e di quelle di mnor ribasso, increnentata
dello scarto nmedio aritmetico dei ribassi percentuali che superano |a
predetta nedi a.

2. Nei contratti di cui al presente codice, quando il criterio d
aggi udi cazi one e' quel l o dell'offerta econoni canent e piu'
vantaggi osa, |le stazioni appaltanti valutano |a congruita' delle

offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia
la somma dei punti relativi agli altri elenmenti di val utazione, sono
entranbi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punt
massi m previsti dal bando di gara.

3. In ogni caso |le stazioni appaltanti possono valutare |a
congruita' di ogni altra offerta che, in base ad el enmenti specifi ci
appai a anor mal ment e bassa.

4. Il comma 1 non si applica quando il nunero delle offerte anmesse
sia inferiore a cinque. In tal caso |le stazioni appaltanti procedono
ai sensi del comma 3.

5. Le offerte sono corredate, sin dalla presentazione, delle
giustificazioni di cui all'articolo 87, conma 2 relative alle voci d

prezzo che concorrono a formare |'inporto conpl essivo posto a base d
gara. Il bando o la lettera di invito precisano |le nodalita' d
present azi one delle gi ustificazioni. Ove | esane dell e
giustificazioni richieste e prodotte non sia sufficiente ad escludere
| "incongruita' dell'offerta, la stazione appaltante richiede
all'offerente di integrare i docunenti giustificativi procedendo a

sensi degli articoli 87 e 88. All'esclusione potra' provvedersi solo
all'esito dell'ulteriore verifica, in contraddittorio.

Art. 87.
Criteri di verifica delle offerte anornal mente basse
(art. 55, direttiva 2004/18; art. 57, direttiva 2004/17; art. 21, co.
1-bis, legge n. 109/1994; art. 19, d.lgs. n. 358/1992; art. 25,
d.lgs. n. 157/1995; art. 25, d.lgs. n. 158/1995; art. unico, |legge n

327/ 2000)
1. Quando un'offerta appaia anormalnente bassa, |la stazione
appaltante richiede all'offerente |le giustificazioni, eventual nente
necessari e in aggi unt a a quelle gia' presentate a corredo

dell'offerta, ritenute pertinenti in nmerito agli elementi costitutivi
del I' of ferta medesi na.

2. Le giustificazioni di cui all'articolo 86, comm 5 e di cu
all"articolo 87, comma 1, possono ri guardare, a titolo
esenplificativo



a) |'economa del procedinento di costruzione, del processo d
fabbricazi one, del netodo di prestazione del servizio;

b) I e soluzioni tecniche adottate;

c) le condizioni eccezionalnente favorevoli di cui dispone
| "offerente per eseguire i lavori, per fornire i prodotti, o per
prestare i servizi

d) l'originalita" del progetto, dei lavori, delle forniture, de
servizi offerti;

e) il rispetto delle norne vigenti in tema di sicurezza e
condi zioni di |avoro;

f) I"eventualita' che |'offerente ottenga un aiuto di Stato;

g) il costo del lavoro cone determ nato periodicanente in
apposite tabelle dal Mnistro del lavoro e delle politiche sociali
sulla base dei wvalori economici previsti dalla contrattazione
collettiva stipul ata dai si ndacati conpar ati vament e piu'
rappresentativi, delle nor me in materi a previ denzi al e e
assistenziale, dei diversi settori nerceologici e delle different
aree territoriali; 1in mancanza di contratto collettivo applicabile,
il costo del lavoro e determinato in relazione al contratto
collettivo del settore nerceologico piu vicino a quello preso in
consi der azi one.

3. Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattament
salariali mnim inderogabili stabiliti dalla legge o da font
autorizzate dalla | egge.

4. Non sono ammesse giustificazioni in relazione agli oneri d
sicurezza per i quali non sia anmesso ribasso d asta in conformta

all"articolo 131, nonche' al ©piano di sicurezza e coordi nanento d
cui all'articolo 12, decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e
alla relativa stima dei costi conforme all'articolo 7, decreto de
Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, n. 222. In relazione a
servizi e forniture, nella valutazione dell'anomalia |la stazione
appaltante tiene conto dei costi relativi alla sicurezza, che devono
essere specificamente indicati nell'offerta e risultare congru
rispetto all'entita®" e alle caratteristiche dei servizi o delle
forniture.

5. La st azi one appal tante che accerta che un'offerta e
anormal mrente bassa in quanto |'offerente ha ottenuto un aiuto d
Stato, puo' respingere tale offerta per questo solo notivo uni canente
se, consul tato |'offerente, quest'ultino non e in grado d
dinostrare, entro un ternine stabilito dall'anmnistrazione e non
inferiore a quindici giorni, che |"aiuto in questione era stato
concesso | egal nent e. Quando la stazione appaltante respinge
un' of ferta in tali ~circostanze, ne infornma tenpestivanmente |a

Conmi ssi one.

Art. 88.
Procedimento di verifica e di esclusione
dell e offerte anornal mente basse
(art. 55, direttiva 2004/18; art. 57, direttiva 2004/17; art. 21,
| egge n. 109/1994; art. 89, d.P.R n. 554/1999)

1. La richiesta di giustificazioni e fornulata per iscritto e puo’
indicare le conponenti dell'offerta ritenute anormal mente basse,
ovvero, alternativanente o congiuntanmente, invitare |'offerente a
dare tutte le giustificazioni che ritenga utili.

2. Al'offerente e assegnato un termne non inferiore a diec
giorni per presentare, per iscritto, le giustificazioni richieste.

3. La stazione appaltante, se del caso nediante una commi ssione
costituita secondo i criteri fissati dal regolanento di cu
all"articolo 5, esanmina gli elenenti costitutivi dell' offerta tenendo
conto delle giustificazioni fornite, e puo' chiedere per iscritto
ulteriori chiarimenti, se resi necessari o utili a seguito di tale
esane, assegnando un termine non inferiore a cinque giorn



| avorati vi .

4. Prima di escludere |'offerta, ritenuta eccessivanente bassa, |la
stazi one appal tante convoca | ' offerente con un anticipo non inferiore
a cinque giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni elemento che
ritenga utile.

5, Se Il'offerente non si presenta alla data di convocazi one
stabilita, | a stazione appaltante puo' prescindere dalla sua
audi zi one.

6. La stazione appaltante esclude |'offerta che, in base all'esane
degli elenenti forniti, risulta, nel suo conplesso, inaffidabile.

7. La stazione appaltante sottopone a verifica la prina nmgliore
offerta, se la stessa appaia anormal mente bassa, e, se |la esclude,
procede nella stessa maniera progressivanente nei confronti delle
successive mgliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta
non anonal a.

Art. 89.
Strumenti di rilevazione della congruita' dei prezz
(art. 6, comm 5-8, legge n. 537/1993; art. 13,
d.P.R n. 573/1994)
1. A fine di stabilire il prezzo base nei bandi o inviti, di
valutare la convenienza o neno dell'aggi udi cazi one, nonche' al fine
di stabilire se |l'offerta e o nmeno anornal nente bassa, | addove non

si applica il criterio di cui all'articolo 86, conma 1, |le stazion
appal tanti t engono conto del mglior prezzo di nercato, ove
rilevabile.

2. Sal vo guant o previsto dall"articolo 26, comma 2, |egge
23 dicenbre 1999, n. 488, a fini di orientanento l|le stazion
appal tanti prendono in considerazione i costi standardizzat
determnati dall' OGsservatorio ai sensi dell'articolo 7, gli elench
prezzi del Genio civile, nonche' listini e prezziari di beni, l|avori,
servizi, normalmente in uso nel luogo di esecuzione del contratto,
eventual i rilevazi oni statistiche e ogni altro elemento d
conoscenza.

3. Nel la predisposizione delle gare di appalto |e stazion
appaltanti sono tenute a valutare che il valore economico sia

adeguato e sufficiente rispetto al costo del l[avoro cone determ nato
ai sensi dell'articolo 87, comma 2, lettera g).

4, Ale finalita" di cui al presente articolo le Regioni e le
provi nce autonone di Trento e di Bol zano provvedono in base alle loro
conpet enze

Capo 1V
Progettazi one e concorsi di progettazi one
Sezi one |
Progettazi one interna ed esterna
livelli della progettazione
Art. 90.
Progettazione interna ed esterna alle anm ni strazion
aggiudicatrici in materia di lavori pubblici
(artt. 17 e 18, legge n. 109/ 1994)

1. Le pr est azi oni relative alla progettazione prelimnare,
definitiva ed esecutiva di lavori, nonche' alla direzione dei |avor
e agli incarichi di supporto tecnico-anmnistrativo alle attivita'
del responsabile del procedinmento e del dirigente conpetente alla
formazi one  del programma  triennale dei lavori pubblici sono
espl et at e:

a) dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti;
b) dagli wuffici consortili di progettazione e di direzione de

lavori che i comuni, i rispettivi consorzi e unioni, |le conunita'



nontane, |e aziende unita' sanitarie locali, i consorzi, gli enti d
i ndustrializzazione e gli enti di bonifica possono costituire con le
modalita" di cui agli articoli 30, 31 e 32 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267;

c) dagli organismi di altre pubbliche anmi nistrazioni di cui le
singol e stazioni appaltanti possono avval ersi per |egge;

d) da Iliberi professionisti singoli od associati nelle forme d
cui alla |l egge 23 novenbre 1939, n. 1815, e successive nodifi cazi oni
ivi conpresi, con riferinmento agli interventi inerenti al restauro e
alla manutenzione di beni nobili e delle superfici decorate di ben
architettonici, i soggetti con qualifica di restauratore di ben

culturali ai sensi della vigente normativa;

e) dalle societa' di professionisti;

f) dalle societa' di ingegneria;

g) da raggruppanenti tenporanei costituiti dai soggetti di cu
alle lettere d), e) ed f) ai quali si applicano |e disposizioni d
cui all"articolo 37 in quanto conpati bili

h) da consorzi stabili di societa' di professionisti e d
societa' di ingegneria, anche in forma mista, formati da non neno d
tre consorziati che abbiano operato nel settore dei servizi d
ingegneria e architettura, per un periodo di tenpo non inferiore a
cinque anni, e che abbiano deciso di operare in nodo congiunto
secondo le previsioni del comma 1 dell'articolo 36. E vietata la
parteci pazione a piu di un consorzio stabile. A fini della
parteci pazi one alle gare per |"affidamento di incarichi d
progettazione e attivita' tecnico-anm nistrative ad essa connesse, |
fatturato globale in servizi di ingegneria e architettura realizzato
da ciascuna societa' consorziata nel quinquennio o nel decennio
precedente e' increnentato secondo quanto stabilito dall"articolo 36,

comma 6, della presente |egge; ai consorzi stabili di societa d
professionisti e di societa' di ingegneria si applicano altresi' le
di sposi zi oni di Cui all"articolo 36, conmi 4 e 5 e di cu

all"articolo 253, conma 8.
2. Si intendono per

a) societa' di pr of essi oni st e soci eta' costituite
escl usi vanent e tra professionisti iscritti negli appositi alb
previsti dai vigenti ordinamenti professionali, nelle fornme delle
societa’ di persone di cui ai capi IlI, Ill eIV del titolo V de
libro quinto del codice civile ovvero nella forma di societa'
cooperativa di cui al capo | del titolo VI del libro quinto de
codi ce civile, che eseguono studi di fattibilita', ricerche,
consul enze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni d
congruita' tecnico-econonica o studi di inmpatto anmbientale. | soc
delle soci eta' agli effetti previdenziali sono assimlati a

prof essionisti che svolgono |'attivita' in forna associata ai sens
dell"articolo 1 della | egge 23 novenbre 1939, n. 1815. A
corrispettivi delle societa" si applica il contributo integrativo
previsto dalle norme che disciplinano le rispettive Casse d
previdenza di categoria cui ciascun firmatario del progetto fa
riferimento in forza della iscrizione obbligatoria al relativo al bo
professionale. Detto contributo dovra' essere versato pro quota alle
rispettive Casse secondo gli ordinamenti statutari e i regol ament

vigenti;

b) societa' di ingegneria le societa' di capitali di cui ai cap
V, M e VII del titolo V del libro quinto del codice civile ovvero
nella fornma di societa' cooperative di cui al capo | del titolo VI
del libro quinto del codice civile che non abbiano i requisiti di cu
alla lettera a), che eseguono studi di fattibilita', ricerche,
consul enze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni d
congruita' tecnico-econonica o studi di inpatto anbientale. A
corrispettivi relativi alle predette attivita" professionali s
applica il contributo integrativo qualora previsto dalle norne

| egislative che regolano la Cassa di previdenza di categoria cu



ciascun firmatario del progetto fa riferinento in forza della
i scrizione obbligatoria al relativo albo professionale. Detto
contributo dovra' essere versato pro quota alle rispettive Casse
secondo gli ordinanenti statutari e i regol amenti vigenti.

3. Il regolanento stabilisce i requisiti organizzativi e tecnic
che devono possedere le societa’ di cui al conma 2 del presente
articol o.

4. I progetti redatti dai soggetti di cui al comm 1
lettere a), b) e c), sono firmati da di pendenti delle amm ni strazion
abilitati all'esercizio della professione. | pubblici dipendenti che
abbi ano un rapporto di lavoro a tenpo parzial e non possono espl etare,
nell'anmbito territoriale dell'ufficio di appartenenza, incarich
pr of essi onal i per conto di pubbliche ammnistrazioni di cu
all"articolo 1, conmma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n
165, e successive nodificazioni, se non conseguenti ai rapport
d' i mpi ego.

5. Il regolanento definisce i Ilimti e |le nodalita per la
stipulazione per intero, a carico delle stazioni appaltanti, d
polizze assicurative per la copertura dei rischi di natura
prof essional e a favore dei dipendenti incaricati della progettazione.
Nel caso di affidanento della progettazione a soggetti esterni, la

stipulazione e a carico dei soggetti stessi.
6. Le ammi nistrazioni aggiudicatrici possono affidare |a redazione

del progetto prelimnare, definitivo ed esecutivo, nonche' 1o
svol gi nent o di attivita' tecni co-anmini strative connesse alla
progettazione, ai soggetti di cui al comm 1, lettere d), e), f) g)
e h), in caso di carenza in organico di personale tecnico, ovvero d

difficolta® di rispettare i tenpi della programmazi one dei |avori o
di svolgere le funzioni di istituto, ovvero in caso di lavori d

special e conplessita’ o di rilevanza architettonica o anbientale o in
caso di necessita' di predisporre progetti integrali, cosi' cone

definiti dal regol anento, che richiedono |'apporto di una pluralita’
di conpetenze, <casi che devono essere accertati e certificati da
responsabi |l e del procedinento.

7. I ndi pendent enent e dalla nat ura giuridica del soggetto
affidatario dell'incarico di cui al comm 6, |0 stesso deve essere
espletato da professionisti iscritti negli appositi albi previsti da
vi genti ordi nanenti professionali, personalnmente responsabili e

nom nativamente indicati gia' in sede di presentazione dell'offerta,
con |a specificazione delle rispettive qualificazioni professionali
Deve inoltre essere indicata, senpre nell'offerta, |la persona fisica
incaricata dell'integrazione tra |le varie prestazioni specialistiche.
Il regolanento definisce le nopdalita" per pronuovere |a presenza
anche di giovani professionisti nei gruppi concorrenti ai band
relativi a incarichi di progettazione, concorsi di progettazione,
concorsi di idee. All'atto dell"'affidanento dell'incarico deve essere
dinmobstrata la regolarita' contributiva del soggetto affidatario.

8. di affidatari di incarichi di progettazione non possono
partecipare agli appalti o alle concessioni di lavori pubblici
nonche' agli eventuali subappalti o cottim, per i quali abbiano
svolto la suddetta attivita' di progettazione; ai nedesim appalti,
concessioni di lavori pubblici, subappalti e <cottim non puo'
parteci pare un soggetto controllato, controllante o collegato
all"affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni d
controllo e di colleganmento si determnano con riferinento a quanto
previsto dall'articolo 2359 del codice civile. | divieti di cui a
presente comma sono est esi ai di pendent i dell"affidatario
dell"incarico di progettazi one, ai suoi collaboratori nello
svolginento dell'incarico e ai loro dipendenti, nonche agl
affidatari di attivita' di supporto alla progettazione e ai |loro
di pendenti .



Art. 91.
Procedure di affidanento
(art. 17, legge n. 109/1994)

1. Per |"affidamento di incarichi di progettazione di cu
all"articolo 90 di inporto pari o superiore a 100.000 euro s
applicano le disposizioni di cui alla parte Il, titolo | e titolo |
del codice, ovvero, per i soggetti operanti nei settori di cui alla
parte Il11, le disposizioni ivi previste.

2. Gdi incarichi di progettazione di inporto inferiore alla soglia
di cui al comma 1 possono essere affidati dalle stazioni appaltanti,
a cura del responsabile del procedinmento, ai soggetti di cui a

comma 1, lettere d), e), f), g) e h) dell'articolo 90, nel rispetto
dei princi pi di  non discrimnazione, parita' di trattanento,
proporzionalita' e trasparenza, e secondo |la procedura prevista
dall'articolo 57, comma 6; |'invito e rivolto ad alnmeno cinque
soggetti, se sussistono in tale nunero aspiranti idonei

3. In tutti gli affidamenti di cui al presente articolo

|"affidatario non puo' avval ersi del subappalto, fatta eccezi one per
le attivita' relative alle indagini geologiche, geotecniche e
sismiche, a sondaggi, a rilievi, a msurazioni e picchettazioni, alla
predi sposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con
| " escl usi one delle rel azi oni geol ogi che, nonche' per la sola
redazi one grafica degli elaborati progettuali. Resta comunque
i mpregi udicata | a responsabilita' del progettista.

4. Le progettazioni definitiva ed esecutiva sono di norna affidate
al nedesinb soggetto, pubblico o privato, salvo che in senso
contrario sussistano particolari ragioni, accertate dal responsabile

del procedinento. 1In tal caso occorre |'accettazione, da parte de
nuovo progettista, dell'attivita' progettual e precedentenente svolta.
L' af fi danento puo' riconprendere entranbi i livelli di progettazione,

ferno restando che |'avvio di quello esecutivo resta sospensivanente
condi zionato alla determ nazione delle stazioni appaltanti sulla
progettazi one definitiva.

5. Quando la prestazione riguardi |a progettazione di lavori d
particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, anbientale,
storico-artistico e conservativo, nonche' tecnologico, |le stazion
appaltanti valutano in via prioritaria |'opportunita’ di applicare |la
procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee.

6. Nel <caso in cui il valore delle attivita' di progettazione e
direzione lavori superi conplessivanente |a soglia di applicazi one
della direttiva conmunitaria in materia, |'affidanento diretto della
direzione dei lavori al progettista e consentito soltanto ove
espressanente previsto dal bando di gara della progettazione.

7. | soggetti di cui all'articolo 32, operanti nei settori di cu
alla parte Il del codice, possono affidare |e progettazioni nonche

| e connesse attivita' tecnico-anministrative per |o svolginento delle
procedure per |'affidamento e |a realizzazione dei |avori nei settori
di cui allacitata parte Ill, direttanmente a societa' di ingegneria
di cui all'articolo 90, comma 1, lettera f), che siano da essi stess
controllate, purche' alnmeno |'ottanta per cento della cifra d' affari
media realizzata dalle predette societa’ nell'Unione europea negl
ultim tre anni derivi dalla prestazione di servizi al soggetto da
cui esse sono controllate. Le situazioni di controllo si determ nano
ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile.

8. E vietato |'affidamento di attivita' di progettazione,
direzione lavori, collaudo, indagine e attivita' di supporto a nezzo
di contratti a tenmpo determinato o altre procedure diverse da quelle
previste dal presente codice

Art. 92
Corrispettivi e incentivi per |a progettazi one
(artt. 17 e 18, legge n. 109/1994; art. 1, co. 207



| egge n. 266/ 2005)

1. Le amministrazioni aggiudicatrici non possono subordinare |a
corresponsi one dei conpensi relativi allo svolginento della
progettazione e delle attivita' tecnico-amministrative ad essa
connesse all'otteninento del finanzianento dell'opera progettata.
Nella convenzione stipulata fra anmnistrazione aggiudicatrice e
progettista incaricato sono previste |le condizioni e le nodalita' per
il pagamento dei corrispettivi con riferinmento a quanto previsto

dagli articoli 9 e 10 della legge 2 marzo 1949, n. 143, e successive
nodi ficazioni. A fini dell'individuazione dell'inporto stimato i
conteggio deve riconprendere tutti i servizi, ivi conpresa la
direzione dei lavori qualora si intenda affidarla allo stesso
progetti sta esterno.

2. Il Mnistro della giustizia, di concerto con il Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti, determina, con proprio decreto, le
tabelle dei corrispettivi delle attivita' che possono essere

espletate dai soggetti di cui al conma 1 dell'articolo 90, tenendo
conto delle tariffe previste per |e categorie professional

interessate. | corrispettivi sono nininm inderogabili ai sens
dell'ultinp comma dell'articolo unico della |egge 4 marzo 1958, n.
143, introdotto dall'articolo unico della |egge 5 maggi o 1976, n.
340. (gni patto contrario e nullo.

3. | corrispettivi delle attivita'" di progettazi one sono calcolati,
ai fini della det er m nazi one dell'importo da porre a base
del | " affidamento, applicando |le aliquote che il decreto di cui a
comma 2 stabilisce ripartendo in tre aliquote percentuali |la soma
delle aliquote attualmente fissate, per i livelli di progettazione,
dalle tariffe in vigore per i nedesim livelli. Con |o stesso decreto
sono ridetermnate |le tabelle dei «corrispettivi a percentuale
relativi alle diverse categorie di lavori, anche in relazione a
nuovi oneri finanziari assicurativi, e la percentuale per i
pagamento dei corrispettivi per le attivita' di supporto di cu
all'"articolo 10, conma 7 nonche' |le attivita' del responsabile d

progetto e le attivita' dei coordinatori in nateria di sicurezza
introdotti dal decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494. Per |a

progettazione prelimnare si applica |'aliquota fissata per i
progetto di massi na e per il preventivo sonmario; per la
progettazi one definitiva si applica I|'aliquota fissata per i
progetto esecutivo; per la progettazione esecutiva si applicano |le
al i quot e fissate per il preventivo particolareggiato, per
particolari costruttivi e per i capitolati e i contratti.

4. | corrispettivi deternmnati ai sensi del comm 3, fatto salvo

quanto previsto dal conma 12-bis dell'articolo 4 del decreto-Iegge
2 marzo 1989, n. 65, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
26 aprile 1989, n. 155, sono nmininm inderogabili ai sensi dell'ultino
conmma dell"articolo unico della legge 4 narzo 1958, n. 143,
introdotto dall'articolo unico della legge 5 naggio 1976, n. 340.
Qgni patto contrario e' nullo.

5. Una soma non superiore al due per cento dell'inmporto posto a
base di gara di un'opera o di un lavoro, conprensiva anche degl
oneri previdenziali e assistenziali a carico dell'anmnistrazione, a
val ere direttamente sugli stanziamenti di cui all'articolo 93,
comma 7, e ripartita, per ogni singola opera o lavoro, con le
nmodalita' e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata e
assunti in un regolamento adottato dall'anm nistrazione, trai
responsabile del procedinento e gli incaricati della redazione de
progetto, del piano della sicurezza, della direzione dei |avori, de
col  audo, nonche' tra i loro collaboratori. La percentuale effettiva,
nel limte nmassino del due per cento, e stabilita dal regolanmento in
rapporto all'entita' e alla conplessita' dell'opera da realizzare. La
ripartizione tiene conto delle responsabilita' professionali connesse
alle specifiche prestazioni da svolgere. Le quote parti della
predetta somma corrispondenti a prestazioni che non sono svolte da



predetti di pendenti , in guanto affidate a personale esterno
all ' organico dell"'amn ni strazione nedesi ma, costituiscono econom e.
soggetti di cui all'articolo 32, conma 1, lettere b) e c), possono
adottare con proprio provvedi nento anal oghi criteri

6. Il trenta per cento della tariffa professionale relativa alla
redazione di un atto di pianificazione conmunque denom nato €'
ripartito, con le nodalita' e i criteri previsti nel regolanmento tra
i dipendenti dell'ammnistrazione aggiudicatrice che 10 abbiano
redatto.

7. A valere sugli stanzianmenti iscritti nei capitoli delle
categorie X e Xl del bilancio dello Stato, |e amm nistrazion
conmpetenti destinano una quota conpl essiva non superiore al dieci per
cento del totale degli stanzianenti stessi alle spese necessarie alla
stesura dei progetti prelimnari, nonche' dei progetti definitivi ed
esecutivi, incluse indagini geologiche e geognostiche, studi d
inmpatto anbientale od altre rilevazioni, alla stesura dei piani d
sicurezza e di coordinamento e dei piani generali di sicurezza quando
previsti ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, e
agli st udi per il finanzi amento  dei progetti, nonche
al | "aggi ornanento e adeguanento alla normativa sopravvenuta de
progetti gia' esistenti d'intervento di cui sia riscontrato i

perdurare dell'interesse pubblico alla realizzazione dell'opera.
Anal oghi criteri adottano per i propri bilanci le regioni e le
provi nce autonone, qualora non vi abbiano gia' provveduto, nonche'
comuni e le province e i loro consorzi. Per |e opere finanziate da
comuni, province e loro consorzi e dalle regioni attraverso i
ricorso al «credito, I'istituto nutuante e' autorizzato a finanziare

anche quote relative alle spese di cui al presente articolo, sia pure
anticipate dall'ente nmutuatario.

Art. 93.
Livelli della progettazione per gli appalti
e per le concessioni di lavori
(art. 16, legge n. 109/1994)
1. La progettazione in nmateria di lavori pubblici si articola, ne

rispetto dei vincoli esistenti, preventivamente accertati, |addove
possibile fin dal docunento prelinmnare, e dei I|imti di spesa
prestabiliti, secondo tre livelli di successivi approfondi nent

tecni ci, in prelimnare, definitiva ed esecutiva, in npdo da

assi curare:

a) la qualita' dell'opera e la rispondenza alle finalita
relative;

b) la confornita' alle norme anbientali e urbanistiche;

c) il soddisfacinento dei requisiti essenziali, definiti da
gquadro normativo nazionale e conunitario.

2. Le prescrizioni relative agli elaborati descrittivi e grafic

contenute nei comm 3, 4 e 5 sono di norma necessarie per ritenere

progetti adeguatanente sviluppati. Il responsabile del procedimento
nella fase di progettazione qualora, in rapporto alla specifica
tipologia e alla dinensione dei lavori da progettare, ritenga le

prescrizioni di cui ai comm 3, 4 e 5 insufficienti o eccessive,
provvede a integrarle ovvero a nodificarle.

3. Il progetto prelimnare definisce |le caratteristiche qualitative
e funzionali dei lavori, il quadro delle esigenze da soddisfare e
delle specifiche prestazioni da fornire e consiste in una rel azi one
illustrativa delle ragioni della scelta della soluzione prospettata

in base alla valutazione delle eventuali soluzioni possibili, anche
con riferimento ai profili anmbientali e all'utilizzo dei materi al

provenienti dalle attivita'" di riuso e riciclaggio, della sua
fattibilita' ammnistrativa e tecnica, accertata attraverso le
i ndi spensabili indagini di prinma approssinmazione, dei costi, da

determinare in relazione ai benefici previsti, nonche' in schem



grafici per |'individuazione delle caratteristiche dinmensionali

volunetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da
realizzare; il progetto prelimnare dovra' inoltre consentire |"'avvio
del l a procedura espropriativa

4. 1l progetto definitivo individua conpiutanente i l|avori da
realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli
degl i indirizzi e delle i ndi cazioni stabiliti nel progetto
prelimnare e contiene tutti gli elenenti necessari ai fini de
rilascio delle prescritte autorizzazioni e approvazioni. Esso
consiste in una relazione descrittiva dei criteri utilizzati per le
scelte progettuali, nonche' delle caratteristiche dei material
prescelti e dell'inserinento delle opere sul territorio; nello studio
di inmpatto anbientale ove previsto; in disegni generali nelle

opportune scale descrittivi delle principali caratteristiche delle
opere, e delle soluzioni architettoniche, delle superfici e de

volum da realizzare, conpresi quelli per |'individuazione del tipo
di fondazione; negli studi e indagini prelimnari occorrenti con
riguardo alla natura e alle caratteristiche dell'opera; nei calcol
prelimnari delle strutture e degli inmpianti; in un disciplinare
descrittivo degli elementi prestazionali, tecnici ed econom ci
previsti in progetto nonche' in un conputo netrico estimativo. G
studi e le indagini occorrenti, quali quelli di tipo geognosti co,
i drol ogi co, sismico, agronomco, biologico, chimco, i rilievi e
sondaggi, sono condotti fino ad un Ilivello tale da consentire
calcoli prelimnari delle strutture e degli inpianti e lo sviluppo
del conputo netrico estimativo

5. Il progetto esecutivo, redatto in conformta' al progetto
definitivo, determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare e i

relativo costo previsto e deve essere sviluppato ad un livello d
definizione tale da consentire che ogni elenmento sia identificabile
in forma, tipologia, qualita', dinensione e prezzo. In particolare i
progetto e' costituito dall'insiene delle relazioni, dei calcol
esecutivi delle strutture e degli inpianti e degli elaborati grafic
nell e scal e adeguate, conpresi gli eventuali particolari costruttivi,
dal capitolato speciale di appalto, prestazionale o descrittivo, da
conputo netrico estinmativo e dall'elenco dei prezzi unitari. Esso e'
redatto sulla base degli studi e delle indagini conpiuti nelle fas
precedenti e degli eventuali ulteriori studi e indagini, di dettaglio

o di wverifica delle ipotesi progettuali, che risultino necessari e
sulla base di rilievi pl anoal tinmetrici, di m surazioni e
pi cchettazioni, di rilievi della rete dei servizi del sottosuolo. |

progetto esecutivo deve essere altresi' corredato da apposito piano
di manutenzione dell'opera e delle sue parti da redigersi ne

termini, con le nodalita', i contenuti, i tenpi e la gradualita'
stabiliti dal regolanento di cui all'articolo 5.
6. In relazione alle caratteristiche e all'inportanza dell' opera,

il regolanento, con riferimento alle categorie di lavori e alle
tipologie di intervento e tenendo presenti |le esigenze di gestione e
di nmanutenzione, stabilisce criteri, contenuti e nmonmenti di verifica

tecnica dei vari livelli di progettazione.
7. di oneri inerenti alla progettazione, alla direzione de
lavori, alla vigilanza e ai collaudi, nonche' agli studi e alle

ricerche connessi, gli oneri relativi alla progettazione dei piani d
sicurezza e di coordinamento e dei piani generali di sicurezza quando
previsti ai sensi del decreto |legislativo 14 agosto 1996, n. 494, ¢l
oneri relativi alle prestazioni professionali e specialistiche atte a

definire gli elementi necessari a fornire il progetto esecutivo
completo in ogni dettaglio, ivi conpresi i rilievi e i costi
riguardanti prove, sondaggi, analisi, collaudo di strutture e d
inmpianti per gli edifici esistenti, fanno carico agli stanzi anent
previsti per la realizzazione dei singoli lavori negli stati d

previ sione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti.
8. | progetti sono redatti in nodo da assicurare il coordi nanento



del | " esecuzione dei lavori, tenendo conto del contesto in cui s
i nseriscono, con particolare attenzione, nel caso di intervent

urbani, ai problem della accessibilita' e della manutenzione degl
i mpianti e dei servizi a rete.
9. L'accesso per |'espletamento delle indagini e delle ricerche

necessarie all'attivita' di progettazione e' autorizzato ai sens
dell"articolo 15 del d.P.R 8 giugno 2001, n. 327.

Art. 94,
Livelli della progettazione per gli appalti
di servizi e forniture e requisiti dei progettisti
1. Il regolanento stabilisce i livelli e i requisiti dei progett
nella materia degli appalti di servizi e forniture, nonche'
requisiti di partecipazione e qualificazione dei progettisti, in

arnoni a con | e disposizioni del presente codice.

Art. 95.
Verifica preventiva dell'interesse archeol ogi co
in sede di progetto prelimnare
(art. 2-ter, d.l. n. 63/2005
conv. nella | egge n. 109/2005)

1. A fini dell"applicazione dell'articolo 28, comma 4, del codice
dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto |legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, per |e opere sottoposte all'applicazi one
delle disposizioni del presente codice in materia di appalti d
| avori pubblici, le stazioni appaltanti trasnettono al soprintendente
territorial nente conpetente, prima dell'approvazione, copia de
progetto prelimnare dell'intervento o di wuno stralcio di esso
sufficiente ai fini archeologici, ivi conpresi gli esiti delle
i ndagi ni geol ogiche e archeologiche prelimnari secondo quanto
di sposto dal regolanento, con particolare attenzione ai dati d
archivio e bibliografici reperibili, all'esito delle ricognizion
volte all'osservazione dei terreni, alla lettura della geonorfol ogia
del territorio, nonche', per l e opere a rete, alle
fotointerpretazioni. Le stazioni appaltanti raccol gono ed el aborano
tale docunmentazione nediante i dipartinmenti archeologici delle
universita', ovvero nediante i soggetti in possesso di diploma d
| aurea e specializzazione in archeologia o di dottorato di ricerca in
archeologia. A relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 93,
comma 7 del presente codice e relativa disciplina regolanentare. La
trasmi ssione della docunmentazi one suindicata non e richiesta per gl
interventi che non conportino nuova edificazione o scavi a quote
diverse da quelle gia' inmpegnate dai manufatti esistenti.

2. Presso il Mnistero per i beni ele attivita' culturali e
istituito un apposito el enco, reso accessibile a tutti gli
interessati, degli istituti archeologici universitari e dei soggett
i n possesso della necessaria qualificazione. Con decreto del Mnistro
per i beni e le attivita' culturali, sentita una rappresentanza de

di partinmenti archeologici universitari, si provvede a disciplinare
criteri per la tenuta di detto el enco, comunque prevedendo nodalita
di partecipazione di tutti i soggetti interessati.

3. Il soprintendente, qualora, sulla base degli elementi trasnessi
e delle ulteriori informazioni disponibili, ravvisi |'esistenza di un
interesse archeologico nelle aree oggetto di progettazione, puo
richiedere notivatanente, entro il termne di novanta giorni da
ricevimento del progetto prelimnare ovvero dello stralcio di cui a
comma 1, la sottoposizione dell'intervento alla procedura prevista
dai commi 6 e seguenti.

4. In caso di inconpletezza della docunentazione trasnessa, i
termne indicato al conma 3 e interrotto qualora il soprintendente
segnali con nodalita' analitiche detta inconpletezza alla stazione



appal tante entro dieci giorni dal ricevinento della suddetta

docunentazione. In caso di docunentata esigenza di approfondi nent
istruttori il soprintendente richiede I|e opportune integrazion
puntual nente riferibili ai contenuti della progettazione e alle
caratteristiche dell'intervento da realizzare e acquisisce presso |a
stazione appaltante |e conseguenti informazioni. La richiesta d
integrazioni e informazioni sospende il termne. Il soprintendente,

ricevute le integrazioni e informazioni richieste, ha a disposizione
il periodo di tenmpo non trascorso o conunque al meno quindici giorni

per formulare la richiesta di sottoposizione dell'intervento alla
procedura prevista dall'articolo 96.
5. Avverso la richiesta di cui al comm 3 e' esperibile il ricorso

ammnistrativo di cui all'articolo 16 del codice dei beni culturali e
del paesaggio di cui al decreto |legislativo 22 gennai o 2004, n. 42.

6. Ove il soprintendente non richieda |'attivazi one della procedura
di cui all'articolo 96 nel termine di cui al conma 3, ovvero tale
procedura si concluda con esito negativo, |'esecuzione di sagg

archeol ogici e' possibile solo in caso di successiva acquisizione d
nuove informazioni o di enersione, nel corso dei lavori, di nuovi

el ement i ar cheol ogi canent e rilevanti, che inducano a ritenere
probabile la sussistenza in sito di reperti archeologici. In tale
evenienza il Mnistero per i beni e le attivita" culturali procede
cont est ual ment e all a richiesta di saggi preventivi, alla
comuni cazi one di avvi o del procedi nent o di verifica o d
di chiarazione dell'interesse culturale ai sensi degli articoli 12 e
13 del codice dei beni culturali e del paesaggio.

7. |1 conm da 1 a 6 non si applicano alle aree archeol ogiche e a
parchi archeologici di cui all'articolo 101 del codice dei ben
culturali e del paesaggio, per i quali restano ferm i poteri
autorizzatori e cautelari previsti dal predetto codice, ivi conpresa
la facolta' di prescrivere |'esecuzione, a spese del conmittente
del | ' opera pubblica, di saggi archeologici. Restano altresi' ferm i
pot eri previsti dall"articolo 28, comma 2, nonche' i poter
autori zzatori e cautelari previsti per 1le zone di interesse
archeologico, di cui all'articolo 142, comma 1, lettera n), de

nmedesi nb codi ce

Art. 96.
Procedura di verifica preventiva
del |l "interesse archeol ogi co

(articoli 2-quater e 2-quinquies, d.l. n. 63/2005
conv. nella | egge n. 109/2005)

1. La procedura di verifica preventiva dell'interesse archeol ogico
Si articola in due fasi costituenti livelli progressivi d
approfondi mrento dell'indagi ne archeologica. L'esecuzione della fase
successiva dell'indagine e' subordinata all'enersione di el enent

archeol ogi canmente significativi all'esito della fase precedente. La
procedura di verifica preventiva dell'interesse archeol ogi co consiste
nel conpinmento delle indagini e nella redazione dei docunenti
integrativi del progetto di cui alle seguenti lettere:
a) prima fase, integrativa della progettazi one prelim nare:
1) esecuzione di carotaggi
2) prospezioni geofisiche e geochim che;

3) saggi archeologici tali da assicurare una sufficiente
canpionatura dell'area interessata dai |avori
b) seconda fase, integrativa della progettazione definitiva ed

esecutiva: esecuzione di sondaggi e di scavi, anche in estensione.

2. La procedura si conclude con l|a redazione della relazione
archeol ogica definitiva, approvata dal soprintendente di settore
territorialnente conpetente. La relazione contiene una descrizione
analitica delle indagini eseguite, coni relativi esiti di seguito
elencati, e detta | e conseguenti prescrizioni



a) contesti in cui lo scavo stratigrafico esaurisce direttanmente
| " esigenza di tutela;

b) contesti che non evidenziano reperti |leggibili come conpl esso
strutturale unitario, con scarso livello di conservazione per i qual
sono possi bi li i nterventi di reinterro oppure snontaggio -

rinontaggio e nusealizzazione in altra sede rispetto a quella d
ri nveni nent o;

c) conmplessi la cui conservazione non puo' essere altrinent
assicurata che in forma contestualizzata mnediante |'integrale
mant eni nento in sito.

3. Per | ' esecuzi one dei saggi e degli scavi archeologic
nel |l anmbito della pr ocedur a di cui al presente articolo i

responsabile del procedinento puo' notivatanente ridurre, d'intesa
con la soprintendenza archeologica territorial mente conpetente,
livelli di progettazione, nonche' i contenuti della progettazione, in
particolare in relazione ai dati, agli elaborati e ai docunenti
progettuali gia' comunque acquisiti agli atti del procedi nento.

4. Nelle ipotesi di cui alla lettera a) del conma 2, |a procedura
di verifica preventiva dell'interesse archeologico si considera
chiusa con esito negativo e accerta |'insussistenza dell'interesse
archeologico nell'area interessata dai lavori. Nelle ipotesi di cu
alla lettera b) del comma 2, |a soprintendenza detta | e prescrizion
necessarie ad assicurare |a conoscenza, la conservazione e la
protezione dei rinveninenti archeologicanente rilevanti, salve le
msure di tutela eventualnente da adottare ai sensi del codice de
beni culturali e del paesaggio, relativanente a singoli rinveninenti

o al loro contesto. Nel caso di cui alla lettera c) del comm 2, le
prescrizioni sono incluse nei provvedinmenti di assoggettanento a
tutela dell'area interessata dai rinveninmenti e il Mnistero per

beni e le attivita' culturali avvia il procedi nento di dichiarazione

di cui agli articoli 12 e 13 del predetto codice dei beni culturali e
del paesaggi o.

5. La procedura di verifica preventiva dell'interesse archeol ogi co
e condotta sotto la direzione della soprintendenza archeol ogi ca
territorialnente conpetente. di oneri sono a carica della stazione
appal tante.

6. Con decreto del Mnistro per i beni e le attivita' culturali, d
concerto con il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, sono
stabilite linee guida finalizzate ad assicurare speditezza,
efficienza ed efficacia alla procedura di cui al presente articolo.

7. Per gli interventi soggetti alla procedura di cui al presente
articolo, il direttore regionale conpetente per territorio de
Mnistero per i beni e le attivita" culturali, su proposta de
soprintendente di settore, entro trenta giorni dalla richiesta di cu
al conma 3 dell"articolo 95, stipula un apposito accordo con
| " anmi ni strazi one appal tante per di sciplinare e forne d
coor di nanment o e di col | abor azi one con il responsabile de
procedinento e con gli wuffici dell"anmministrazione procedente.
Nel | "accordo |le anmministrazioni possono graduare |la conplessita'
della procedura di cui al presente articolo, in ragione della
tipologia e dell'entita' dei lavori da eseguire, anche riducendo |le
fasi e i contenuti del procedinmento. L'accordo disciplina altresi' le
forne di docunent azi one e di di vul gazi one dei risultat
delI'indagine, nmediante |'informatizzazione dei dati raccolti, la
produzione di forne di edizioni scientifiche e didattiche, eventual
ricostruzioni virtuali volte alla conprensione funzionale de
conpl essi antichi, eventuali nostre ed esposizioni finalizzate alla

di ffusione e alla pubblicizzazione delle indagini svolte.

8. Le Regioni disciplinano |a procedura di verifica preventiva
dell'interesse archeologico per |le opere di |loro conpetenza sulla
base di quanto disposto dall'articolo 95 e dai conm che precedono
del presente articol o.

9. Alle finalita" di cui all'articolo 95 e dei comi che precedono



del presente articolo |e Province autonone di Trento e di Bol zano
pr ovvedono nell'anmbito delle conpetenze previste dallo statuto
speciale e dalle relative norme di attuazione.

Sezione 11
Procedi mento di approvazi one dei progetti
e effetti ai fini urbanistici ed espropriativi
Art. 97.
Procedi mento di approvazi one dei progetti

1. L' approvazione dei progetti da parte delle amm ni strazioni viene
effettuata in conformta alle norne dettate dalla |egge 7 agosto
1990, n. 241 e alle disposizioni statali e regionali che regolano |a
materia. Si applicano le disposizioni in materia di conferenza d
servizi dettate dagli articoli 14-bis e seguenti della |l egge 7 agosto
1990, n. 241.

Art. 98.
Effetti dell'approvazi one dei progetti
ai fini urbanistici ed espropriativi
(art. 14, comma 13, e 38-bis, |legge n. 109/1994)
1. Restano ferme le nornme vigenti che stabiliscono gli effett
del | ' approvazi one dei progetti ai fini urbanistici ed espropriativi.
2. A fine di accelerare la realizzazione di infrastrutture d
trasporto, viabilita' e parcheggi, tese a mgliorare la qualita
dell"aria e dell'anbiente nelle citta', |'approvazi one dei progett
definitivi da parte del consiglio conunale costituisce variante
urbanistica a tutti gli effetti.

Sezione 11
Concorsi di progettazi one
Art. 99.

Ambito di applicazione e oggetto
(art. 67, direttiva 2004/18; art. 59, comm 3, 4, 5, decreto de
Presi dente della Repubblica n. 554/1999)

1. | concorsi di progettazione sono indetti secondo |a presente
sezi one:

a) dalle amministrazioni aggiudicatrici designate nell'allegato

IV come autorita' governative centrali, a partire da una soglia pari

0 superiore a 137.000 euro;

b) dalle stazioni appaltanti non designate nell'allegato IV, a
partire da una soglia pari o superiore a 211.000 euro;

c) da tutte le stazioni appaltanti, a partire da una soglia par
O superiore a 211.000 euro quando i concorsi di progettazi one hanno

per oggetto servizi della categoria 8 dell'allegato Il A servizi d
t el econuni cazi oni della categoria 5, l e cui voci nel CPV
corrispondono ai nuneri di riferinento 7524, 7525 e 7526 della CPC, o
servizi elencati nell'allegato Il B

2. La presente sezione si applica:
a) ai concorsi di progettazione indetti nel contesto di una
procedura di aggiudicazione di appalti pubblici di servizi; b) a
concorsi di progettazione che prevedono prem di partecipazione o

ver sament i a favore dei partecipanti. Nel caso di cui alla
lettera a), la «soglia» e il valore stimato al netto dell'lVA
del | " appalto pubblico di servizi, conpresi gli eventuali prem d

parteci pazione o versanenti ai partecipanti. Nel caso di cui alla
lettera b), la «soglia» e il valore conplessivo dei prem e
paganenti, conpreso il valore stimato al netto dell'lVA dell"' appalto

pubblico di servizi che potrebbe essere successivanmente aggi udi cato,



qualora |a stazione appaltante non escluda tal e aggi udi cazi one ne
bando di concorso

3. Nel concorso di progettazione relativo al settore dei |avori
pubblici sono richiesti esclusivanente progetti o piani con livello
di approfondinento pari a quello di un progetto prelimnare, salvo

guant o di sposto dall'articolo 109. Qual ora il concor so d
progettazione riguardi un intervento da realizzarsi con il sistem
della concessione di lavori pubblici, la proposta ideativa contiene

anche la redazione di uno studio econonico finanziario per |la sua
costruzi one e gestione.
4, L'ammontare del prem o da assegnare al vincitore e delle sonme

da assegnare agli altri progetti ritenuti neritevoli, a titolo d
ri nborso spese, sono stabiliti dal regol anento.
5. Con il paganento del prenmio |e stazioni appaltanti acquistano |a

proprieta’ del progetto vincitore. A vincitore del concorso, se in
possesso dei requisiti previsti dal bando, possono essere affidat
con pr ocedur a negoziata senza bando i successivi livelli d
progettazione. Tale possibilita e il relativo corrispettivo devono
essere stabiliti nel bando.

Art. 100.
Concorsi di progettazi one escl usi
(art. 68, direttiva 2004/18; art. 62, direttiva 2004/ 17)
1. Le norme di cui alla presente sezione non si applicano:

a) ai concor si di progettazione indetti nelle circostanze
previste dagli articoli 17 (contratti segretati o che esigono
particolari msure di sicurezza), 18 (appalti aggiudicati in base a
norne internazionali), 22 (contratti esclusi nel settore delle
t el econuni cazi oni);

b) ai concorsi indetti per esercitare un'attivita' in nerito alla
qual e | "applicabilita' dell"articolo 219, comma 1, sia stata
stabilita da una decisione della Conmi ssione, o il suddetto conma sia
considerato applicabile, confornenente ai comm 9 e 10 di tale
articol o;

c) ai concorsi di progettazione di servizi di cui alla parte II1,
capo |V, indetti dalle stazioni appaltanti che esercitano una o piu’
delle attivita" di cui agli articoli da 208 a 213 e che sono
destinati all'esercizio di tale attivita'

Art. 101.
Di sposi zi oni generali
sul l a parteci pazione ai concorsi di progettazione
(art. 66, direttiva 2004/ 18)
1. L'anm ssione dei partecipanti ai concorsi di progettazi one non

puo' essere limtata:

a) al territorio di un solo Stato nmenbro o a una parte di esso;

b) per il fatto che, secondo |a | egislazione dello Stato menbro
in cui si svolge il concorso, i partecipanti debbono essere persone

fisiche o persone giuridiche.

2. Sono ammessi a partecipare ai concorsi di progettazi one, per
l avori, i soggetti di cui all"articolo 90, coma 1
lettere d), e), f), g), h). Il regolanmento stabilisce i requisiti de
concorrenti ai concorsi di progettazione per servizi e forniture.

Art. 102.
Bandi e avvi si
(art. 69, direttiva 2004/ 18)
1. Le stazioni appaltanti che intendono indire un concorso d
progettazione rendono nota tale intenzione nediante un bando d
concor so



2. Le stazioni appaltanti che hanno indetto un concorso d
progettazione inviano un avviso in merito ai risultati del concorso
in conformta all'articolo 66 e devono essere in grado di conprovare

la data di invio. Le stazioni appaltanti hanno la facolta' di non
procedere alla pubbl i cazi one dell e i nf or nazi oni relative
al | " aggi udi cazione di concorsi di progettazione la cui divul gazi one
ostacoli |'applicazione della legge, sia contraria all'interesse
pubblico, pregiudichi i legittim interessi conmerciali di inprese

pubbliche o private oppure possa recare pregiudizio alla concorrenza
leale tra i prestatori di servizi

3. In confornita' all'articolo 66, coma 15, |e stazioni appaltant
possono pubblicare secondo le nodalita' di cui ai conm che precedono
avvisi 0 bandi concernenti concorsi di progettazi one non soggett
agli obblighi di pubblicazione previsti dal presente articolo.

Art. 103.
Redazi one e nodalita' di pubblicazione dei band
e degli avvisi relativi ai concorsi di progettazione
(art. 70, direttiva 2004/ 18)

1. | bandi e gli avvisi di cui all'articolo 102 contengono |e
informazioni indicate nell'allegato 11X D, in base ai nodelli d
fornmulari adottati dalla Conm ssione.

2. Detti bandi e avvi si sono pubbli cati conf or menment e

all"articolo 66, com 2 e seguenti.

Art. 104.
Mezzi di comuni cazi one
(art. 71, direttiva 2004/ 18)

1. L' articolo 77, conmm 1, 2, 4, 5, si applica a tutte le
comuni cazioni relative ai concorsi di progettazione.

2. Le comunicazioni, gli scanbi e |"archiviazione di informazion
sono realizzati in npdo da garantire |'integrita' dei dati e la
riservatezza di qual siasi infornmazione trasnessa dai partecipanti a
concorso e da non consentire alla commssione giudicatrice d
prendere visione del contenuto dei piani e dei progetti prima della
scadenza del termine previsto per la loro presentazione.

3. Al dispositivi di ricezione elettronica dei piani e dei progett
si applicano | e seguenti regole:

a) le infornmazioni concernenti le specifiche necessarie alla
presentazione di piani e progetti per via elettronica, e ivi conpresa
la cifratura, devono essere nesse a disposizione degli interessati.
Inoltre, i dispositivi di ricezione elettronica dei piani e de
progetti devono essere conform ai requisiti dell'allegato XII, ne
rispetto, altresi', del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, per
| e stazioni appaltanti tenute alla sua osservanza;

b) per I|a prestazione dei servizi di certificazione in relazione
ai dispositivi elettronici della lettera a), si applicano |e norne
sui certificatori qualificati e sul sistema di accreditanento
facoltativo, dettate dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82

Art. 105.
Sel ezi one dei concorrenti
(art. 72, direttiva 2004/ 18)

1. Nell'espletamento dei concorsi di progettazione |le stazion
appal tanti applicano procedure conform alle disposizioni della parte
Il del presente codice

2. Nel <caso in cui ai concorsi di progettazione sia amessa |a
parteci pazione di un nunero limtato di partecipanti, |e stazion
appal tanti stabiliscono criteri di sel ezi one chiari e non
discrimnatori. A fine di garantire di garantire un'effettiva



concorrenza il nunero di candidati invitati a partecipare non puo
essere inferiore a dieci

Art. 106.
Conposi zi one della conm ssione giudicatrice
(art. 73, direttiva 2004/ 18)

1. Alla conmissione giudicatrice si applicano |e disposizioni d
cui all"articolo 84, nei linmti di conpatibilita'

2. Se ai partecipanti a un concorso di progettazione e' richiesta
una particolare qualifica professionale, alneno un terzo dei nenbri
della conm ssione deve possedere |la stessa qualifica o una qualifica
equi val ent e.

Art. 107.
Deci si oni della conmnm ssione giudicatrice
(art. 74, direttiva 2004/ 18)

1. La conmissione giudicatrice opera con autonom a di giudizio ed
esamina i piani e i progetti presentati dai candidati in forma
anoninma e unicanmente sulla base dei criteri specificati nel bando d
concorso. L'anoninmato dev' essere rispettato sino alla concl usione de

| avori della conmi ssione, salvo il disposto del comma 3.
2. La conmmissione redige un verbale, sottoscritto da tutti i suoi
conmponenti, che espone le ragioni delle scelte effettuate in ordine

ai neriti di ciascun progetto, |e osservazioni pertinenti e tutti i
chiarimenti necessari al fine di dare conto delle valutazioni final

3. | candidati possono essere invitati, se necessario, a rispondere
a quesiti che |a conmssione giudicatrice ha indicato nel processo
verbale allo scopo di chiarire qualsivoglia aspetto dei progetti. E
redatto un verbale conpleto del dialogo tra i menbri della
commi ssione giudicatrice e i candidati.

Art. 108.
Concorso di idee
(art. 57, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999)

1. Le norme della presente sezione trovano applicazione, nei limt
della conmpatibilita', anche ai concorsi di idee finalizzat
all"acquisizione di una proposta ideativa da remunerare con i
ri conoscimento di un congruo premn o

2. Sono amessi al concorso di idee, oltre che i soggetti amess
ai concor si di progettazione, anche i lavoratori subordinat
abilitati all'esercizio della professione e iscritti al relativo
ordi ne professionale secondo |'ordi namento nazional e di appartenenza,
nel rispetto delle nornme che regolano il rapporto di inpiego, con
esclusione dei dipendenti della stazione appaltante che bandisce i
concor so

3. Il concorrente predispone |a proposta ideativa nella forma piu'
idonea alla sua corretta rappresentazione. Per i lavori, nel bando
non possono essere richiesti elaborati di livello pari o superiore a
quel i ri chiesti per il progetto prelimnare. 1l termne d
presentazione della proposta deve essere stabilito in relazione
all'inportanza e conplessita' del tema e non puo' essere inferiore a
sessanta giorni dalla pubblicazi one del bando.

4. Il bando prevede un congruo prem o al soggetto o ai soggetti che

hanno el aborato le idee ritenute mgliori

5. L'idea o Ile idee prenmiate sono acquisite in proprieta' dalla
stazione appaltante e, previa eventuale definizione degli assett
tecnici, possono essere poste a base di un concorso di progettazione
o di un appalto di servizi di progettazione. A detta procedura sono
amessi a partecipare i premati qualora in possesso dei relativi



requisiti soggettivi

6. La stazione appaltante puo' affidare al vincitore del concorso
di idee la realizzazione dei successivi livelli di progettazi one, con
procedura negoziata senza bando, a condizione che detta facolta' sia
stata esplicitata nel bando, e che il soggetto sia in possesso de
requisiti di capacita' tecnico professionale ed econom ca previst
nel bando in rapporto ai livelli progettuali da svil uppare.

Art. 1009.
Concorsi in due grad
(art. 59, comm 6 e 7, decreto del Presidente della Repubblica n
554/ 1999)

1. In caso di intervento di particolare rilevanza e conplessita' |a
stazione appaltante puo' procedere all'esperinento di un concorso d
progettazione articolato in due gradi. La seconda fase, avente ad
oggetto la presentazione del progetto prelinminare, si svolge tra
soggetti individuati attraverso |a valutazione di proposte di idee
presentate nella prima fase e selezionate senza formazione d
graduatorie di nerito e assegnazione di prem. A vincitore de
concorso, se in possesso dei requisiti previsti, puo' essere affidato
|"incarico della progettazione definitiva ed esecutiva a condi zi one

che detta possibilita' e il relativo corrispettivo siano previsti ne
bando.

2. Le stazioni appaltanti, previa adeguata notivazi one, possono
procedere all'esperimento di un concorso in due gradi, il prino

avente ad oggetto |a presentazione di un progetto prelimnare e i
secondo avente ad oggetto |la presentazione di un progetto definitivo.

Il bando puo' altresi' prevedere |'affidanmento diretto dell'incarico
relativo alla progettazione definitiva al soggetto che abbia
presentato il migliore progetto prelimnare.
Art. 110.
Concorsi sotto soglia
1. | concorsi di progettazione e i concorsi di idee di inmporto

inferiore alla soglia comunitaria devono essere espletati ne
rispetto dei principi del Trattato in tema di trasparenza, parita' d
trattanmento, non discrim nazione e proporzionalita'

Sezione |V
Garanzie e verifiche della progettazione
Art. 111.
Gar anzi e che devono prestare i progettisti
(art. 30, comma 5, |egge n. 109/ 1994)

1. Nei contratti relativi a lavori, il progettista o i progettist
incaricati della progettazione posta a base di gara e in ognhi caso
della progettazione esecutiva devono essere muniti, a far data

dal | ' approvazi one rispettivanmente del progetto posto a base di gara e
del progetto esecutivo, di una polizza di responsabilita' civile
pr of essi onal e per i rischi derivanti dallo svolginento delle
attivita' di propria conpetenza, per tutta la durata dei lavori e
sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.
La polizza del progettista o dei progettisti deve coprire, oltre alle
nuove spese di progettazione, anche i nmaggiori costi che |a stazione
appaltante deve sopportare per le varianti di cui all'articolo 132,

comma 1, lettera e), resesi necessarie in corso di esecuzione. La
garanzia e' prestata per un nassinale non inferiore al 10 per cento
dell'inporto dei lavori progettati, con il limte di 1 nlione d
eur o, per | avori di inmporto inferiore alla soglia di cu

all"articolo 28, comma 1, lettera c), |IVA esclusa, e per un massinmal e



non inferiore al 20 per cento dell'inporto dei lavori progettati, con
il limtedi 2 mlioni e 500 mla euro, per lavori di inmporto pari o
superiore alla soglia di cui all'articolo 28, conma 1, lettera c),
I VA esclusa. La mancata presentazione da parte dei progettisti della
polizza di garanzia esonera |le aministrazioni pubbliche da
paganento della parcella professionale.

2. Nei contratti relativi a servizi o forniture, di inporto pari o
superiore a un nmlione di euro, il regolanento disciplina |la garanzia
che devono prestare i progettisti, nel rispetto del conma 1, ne
limti della conpatibilita'.

Art. 112.
Verifica della progettazione prinma dell'inizio dei |avori
(art. 30, comm 6 e 6-bis, |legge n. 109/1994 19, comma 1l-ter, |egge
n. 109)

1. Nei contratti relativi a lavori, le stazioni appaltant
verificano, nei ternmini e con le nodalita" stabiliti nel regol anento,
la rispondenza degli elaborati progettuali ai docunenti di cu
all"articolo 93, commi 1 e 2, ela loro conformta' alla normativa
Vi gent e.

2. Nei contratti aventi ad oggetto |la sola esecuzione dei lavori,
la wverifica di cui al comm 1 ha luogo prinma dell'inizio delle
procedure di af fi dament o. Nei contratti aventi ad oggetto
| " esecuzione e |a progettazione esecutiva, ovvero |'esecuzione e |a
progettazione definitiva ed esecutiva, la verifica del progetto
prelimnare e di quello definitivo redatti a cura della stazione
appal tante hanno | uogo prima dell'inizio delle procedure d
af fidanento, e la verifica dei progetti redatti dall'offerente hanno
luogo prima dell'inizio dell'esecuzione dei |avori

3. Nel caso di opere di particolare pregio architettonico, al fine
di accertare |'unita' progettuale, il responsabile del procedinento,
nei nodi disciplinati dal regolamento, prinma dell'approvazi one de
progetto e in contraddittorio con il progettista, verifica la
conformta' del progetto esecutivo o definitivo rispettivanmente, a
progetto definitivo o prelimnare. Al contraddittorio partecipa anche
il progettista autore del progetto posto a base della gara, che s
esprinme in ordine a tale confornmta'.

4. di oneri derivanti dall'accertanmento della rispondenza agl
el aborati progettuali sono riconpresi nelle risorse stanziate per la
realizzazione delle opere.

5. Con il regolanmento sono disciplinate le nodalita' di verifica
dei progetti, attenendosi ai seguenti criteri
a) per i lavori di inporto pari o superiore a 20 nilioni di euro,

la verifica deve essere effettuata da organisnmi di controllo
accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN | SO' | EC 17020;

b) per i lavori di inporto inferiore a 20 mlioni di euro, |la
verifica puo' essere effettuata dagli uffici tecnici delle stazion
appaltanti ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni o

le stesse stazioni appaltanti dispongano di un sistema interno d
controllo di qualita', ovvero da altri soggetti autorizzati secondo
criteri stabiliti dal regol anento

c) in ognhi caso, il soggetto che effettua la verifica de
progetto deve essere nunito di una polizza indennitaria civile per
danni a terzi per i rischi derivanti dallo svolginmento dell"attivita'
di propria conpetenza.

6. Il regolanento disciplina nodalita' senplificate di verifica de
progetti eventual nente richiesti nei contratti relativi a servizi e
forniture, nel rispetto dei conm che precedono, in quanto

conpatibili.



Capo V
Principi relativi all'esecuzione del contratto
Art. 113.
Garanzi e di esecuzione e coperture assicurative
(art. 30, comm 2, 2-bis, 2-ter, legge n. 109/1994)

1. L'esecutore del contratto e' obbligato a costituire una garanzia
fideiussoria del 10 per cento dell'inporto contrattuale. In caso d
aggi udi cazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la
garanzia fideiussoria e' aunentata di tanti punti percentuali quant
sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore
al 20 per cento, |'aunento e' di due punti percentuali per ogni punto
di ribasso superiore al 20 per cento.

2. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa di cui a
comma 1 deve prevedere espressanente la rinuncia al beneficio della

preventiva escussi one del debitore princi pal e, la rinuncia
all"eccezione di cui all'articolo 1957, conma 2, del codice civile,
nonche' |'operativita' della garanzia medesinma entro quindici giorni

a senplice richiesta scritta della stazione appaltante.

3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 e' progressivanmente
svincolata a mnisura dell'avanzanento dell'esecuzione, nel linte
massi no del 75 per cento dell'iniziale inporto garantito. Lo
svincolo, nei termni e per le entita anzidetti, e automatico,
senza necessita' di benestare del committente, con |a sola condizione
della preventiva consegna all'istituto gar ant e, da parte
del | " appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzanmento de
lavori o di analogo docunento, in originale o in copia autentica,

attestanti |'avvenuta esecuzione. L'amontare residuo, pari al 25 per
cento dell'iniziale inporto garantito, e svincolato secondo |a
normati va vigente. Sono nulle |le eventuali pattuizioni contrarie o in
deroga. Il nancato svincolo nei quindici giorni dalla consegha degl

stati di avanzanento o della docunentazione analoga costituisce
i nadenpi mento del garante nei confronti dell'inpresa per la quale |la

garanzia e' prestata.

4. La nmancata costituzione della garanzia di cui al comma 1
determina la revoca dell'affidamento e |'acquisizione della cauzi one
provvisoria di Cui all"articolo 75 da parte della stazione
appaltante, che aggiudica |'appalto o |a concessione al concorrente
che segue nella graduatoria.

5. La garanzia copre gli oneri per il nancato od inesatto
adenpi nento e cessa di avere effetto solo alla data di eni ssione de
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare
esecuzi one.

Art. 114,
Varianti in corso di esecuzione del contratto

1. Ferno quanto disposto dall'articolo 76, le varianti in corso d
esecuzi one del contratto sono anmesse nei casi stabiliti dal presente
codi ce.

2. Il regolanento determina gli eventuali casi in cui, ne
contratti relativi a servizi e forniture, ovvero nei contratti m st
che conprendono anche servizi o forniture, sono consentite variant
in corso di esecuzione, nel rispetto dell"art. 132, in quanto
conpati bile.

Art. 115.
Adeguanenti dei prezz
(art. 6, comma 4, |legge n. 537/1993)

1. Tutti i contratti ad esecuzione periodica o continuativa
relativi a servizi o forniture debbono recare una clausola d
revi sione periodica del prezzo. La revisione viene operata sulla base
di una istruttoria condotta  dai dirigenti responsabi |



dell"acquisizione di beni e servizi sulla base dei dati di cu
all"articolo 7, comma 4, lettera c) e coma 5.

Art. 116.
Vi cende soggettive dell'esecutore del contratto
(articoli 10, comma 1-ter, 35 e 36, |egge n. 109/1994)
1. Le cessioni di azienda e gli atti di trasfornazione, fusione e
scissione relativi ai soggetti esecutori di contratti pubblici non
hanno singolarnente effetto nei confronti di ciascuna stazione

appaltante fino a che il cessionario, ovvero il soggetto risultante
dal | " avvenut a trasf or mazi one, f usi one 0 scissione, non abbia
pr ocedut o nei confronti di essa alle comunicazioni previste
dall'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri
11 maggio 1991, n. 187, e non abbia docunentato il possesso de

requisiti di qualificazione previsti dal presente codice.

2. Nei sessanta giorni successivi la stazione appaltante puo’
oppor si al subentro del nuovo soggetto nella titolarita' de
contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere,
| addove, in relazione alle conunicazioni di cui al comm 1, non

risultino sussistere i requisiti di cui all'articolo 10-sexies della
| egge 31 maggi o 1965, n. 575, e successive nodificazi oni

3. Fernme restando le ulteriori previsioni |egislative vigenti in
tema di prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre
gravi forme di nmanifestazione di pericolosita sociale, decorsi
sessant a giorni di cui al comm 2 senza che sia intervenuta

opposi zione, gli atti di cui al comma 1 producono, nei confront
delle stazioni appaltanti, tutti gli effetti loro attribuiti dalla
| egge.

4. Le disposizioni di cui ai comm che precedono si applicano anche
nei casi di trasferinento o di affitto di azienda da parte degl
or gani della procedura concorsuale, se conpiuto a favore d
cooperative costituite o da costituirsi secondo |e disposizioni della
Il egge 31 gennaio 1992, n. 59, e successive nodificazioni, e con |la

parteci pazi one maggi oritaria di al nreno tre quarti di soc
cooperatori, nei cui confronti risultino estinti, a seguito della
procedura stessa, rapporti di lavoro subordinato oppure che s

trovino in reginme di cassa integrazione guadagni o in lista d
mobilita" di cui all'articolo 6 della legge 23 luglio 1991, n. 223.

Art. 117.
Cessione dei crediti derivanti dal contratto
(art. 26, comma 5, |legge n. 109/1994; art. 115
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999)

1. Le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52, sono
estese ai crediti verso |le stazioni appaltanti derivanti da contratt
di servizi, forniture e lavori di cui al presente codice, ivi
conpr esi i concor si di progettazi one e gli incarichi d
progettazione. Le «cessioni di crediti possono essere effettuate a
banche o internediari finanziari disciplinati dalle leggi in nateria
bancaria e «creditizia, il cui oggetto sociale preveda |'esercizio
dell"attivita' di acquisto di crediti di inpresa.

2. A fini dell'opponibilita" alle stazioni appaltanti che sono
amm ni strazioni pubbliche, 1le cessioni di crediti devono essere
stipulate nediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e
devono essere notificate alle amm ni strazioni debitrici

3. Le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, concessione,
concorso di progettazione, sono efficaci e opponibili alle stazion
appaltanti che sono amm ni strazioni pubbliche qualora queste non le
rifiutino con conuni cazi one da notificarsi al cedente e a
cessionario entro quindici giorni dalla notifica della cessione.

4. Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto



separato contestuale, possono preventivanente accettare |a cessione
da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono
venire a maturazione.

5. In ogni caso |'anmnistrazione cui e stata notificata la
cessione puo' opporre al cessionario tutte | e eccezioni opponibili a
cedente in base al contratto relativo a lavori, servizi, forniture,
progettazi one, con questo stipul ato.

Art. 118.
Subappalto e attivita' che non costituiscono subappalto
(art. 25, direttiva 2004/18; art. 37, direttiva 2004/17; art. 18,
legge n. 55/1990; art. 16, d.lgs. 24 marzo 1992, n. 358; art. 18,
decreto | egi slativo 17 marzo 1995, n. 157; art. 21, decreto
| egislativo 17 nmarzo 1995, n. 158; 34, legge n. 109/ 1994)

1. | soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice
sono tenuti a seguire in proprio le opere oi lavori, i servizi, le
forniture conpresi nel contratto. |1l <contratto non puo' essere
ceduto, a pena di nullita', salvo quanto previsto nell"articolo 116.

2. La stazione appaltante e' tenuta ad indicare nel progetto e ne

bando di gara |e singole prestazioni e, per i lavori, la categoria
prevalente con il relativo inmporto, nonche' le ulteriori categorie,
relative a tutte le altre lavorazioni previste in progetto, anch' esse
con il relativo inporto. Tutte |le prestazioni nonche' |avorazioni, a
qgual si asi categoria appartengano, sono subappaltabili e affidabili in
cottino, fernme restando |e vigenti disposizioni che prevedono per
particolari ipotesi il divieto di affidamento in subappalto. Per

| avori, per gquanto riguarda la categoria prevalente, con i

regol anmento, e definita la quota parte subappaltabile, in msura
eventual nente diversificata a seconda delle categorie nedesine, na in
ogni caso non superiore al trenta per cento. Per i servizi e le
forniture, tale quota e riferita all'inporto conplessivo de
contratto. L'affidanento in subappalto o in cottinp e sottoposto
al l e seguenti condi zi oni

1) che i concorrenti all'atto dell'offerta o |'affidatario, ne
caso di varianti in corso di esecuzione, all'atto dell"'affidanmento,
abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le

forniture o parti di servizi e forniture che intendono subappaltare o
concedere in cottino

2) <che |'affidatario provveda al deposito del contratto d
subappalto presso la stazione appaltante alneno venti giorni prinma
della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative
prestazioni;

3) che al monento del deposito del contratto di subappalto presso

la stazione appal tante |"affidatario trasnetta altresi' la
certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore de
requisiti di qualificazione prescritti dal presente codice in
relazione alla prestazione subappaltata e Ia dichiarazione de
subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cu

all"articolo 38;

4) che non sussista, nei confronti dell'affidatario de
subappal to 0 del cottino, al cuno dei divieti previ st
dall'articolo 10 della Ilegge 31 nmaggio 1965, n. 575, e successive
nodi fi cazi oni

3. Nel bando di gara |la stazione appaltante indica che provvedera
a corrispondere direttanente al subappaltatore o al cottimsta
|"inmporto dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite o, in
alternativa, che e fatto obbligo agli affidatari di trasnettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun paganento effettuato ne
loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai paganment
da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottinista, con
| "indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Nel caso d
paganmento diretto, gli affidatari conunicano alla stazione appaltante



|l a parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o da
cottim sta, con |la specificazione del relativo inmporto e con proposta
nmotivata di paganento.

4. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in
subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudi cazione,
con ribasso non superiore al venti per cento.

5. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere
devono essere indicati anche i nomnativi di tutte le inprese
subappal tatrici, nonche' i dati di cui al comma 2, n. 3).

6. L'affidatario e tenut o ad osservare integralnmente i
trattanmento econonico e normativo stabilito dai contratti collettivi
nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella
quale si eseguono le prestazioni; €', altresi', responsabile in
sol i do del | ' osservanza delle nor e anzidette da parte de
subappaltatori nei confronti dei |oro dipendenti per |le prestazion

rese nell'anbito del subappalto. L' affidatario e, per suo tramte,

subappaltatori, trasmettono alla stazione appal tante prima
dell'inizio dei lavori |a docunentazione di avvenuta denunzia agl
enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e
antinfortunistici, nonche' copia del piano di cui al coma 7.
L' affidatario e, suo tramte, i subappal tatori trasnettono
peri odi camente all'ammnistrazione o ente comittente copia de
versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi, nonche' d
quel I'i dovuti agli organism paritetici previsti dalla contrattazi one
collettiva

7. | piani di sicurezza di cui all'articolo 131 sono nessi a

di sposizione delle autorita' conpetenti preposte alle verifiche
i spettive di controllo dei cantieri. L' affidatario e tenuto a curare

il coordinanento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, a
fine di rendere gli speci fici pi ani redatti sai singol

subappal tatori conpati bili tra loro e coerenti <con il piano
presentat o dal |l " affidatario. Nel | ' i pot esi di raggr uppament o

tenporaneo o di consorzio, detto obbligo i nconbe al mandatario. |
direttore tecnico di cantiere e responsabile del rispetto del piano
da parte di tutte le inprese inpegnate nell'esecuzione dei |avori.

8. L' affidatario che si avvale del subappalto o del cottinp deve
all egare alla copia autentica del contratto |a dichiarazione circa la
sussistenza o neno di eventuali forme di controllo o di colleganmento

a norma dell'articolo 2359 del <codice civile conil titolare de
subappal to o] del cottino. Analoga dichiarazione deve essere
effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel <caso d
raggruppanento tenporaneo, societa' o consorzio. La stazione

appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione entro trenta
giorni dalla relativa richiesta; tale term ne puo' essere prorogato
una sola volta, ove ricorrano giustificati notivi. Trascorso tale

termne senza che si sia provveduto, |'autorizzazione si intende
concessa. Per i subappalti o cottim di inmporto inferiore al 2 per
cento dell'inporto delle prestazioni affidate o di inporto inferiore
a 100.000 euro, i termni per il rilascio dell"autorizzazione da

parte della stazione appaltante sono ridotti della neta'.

9. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non puo'
formare oggetto di ulteriore subappalto.

10. Le disposizioni dei comm 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 si applicano
anche ai raggruppanenti tenporanei e alle societa anche consortili,
quando le inprese riunite o consorziate non intendono eseguire
direttanente |e prestazioni scorporabili, nonche' alle associazion
in parteci pazi one guando | " associ ant e non i ntende eseguire
direttanente |l e prestazioni assunte in appalto; si applicano altresi
alle concessioni per la realizzazione di opere pubbliche e agl
af fidanmenti con procedura negozi ata

11. Al fini del presente articolo e considerato subappalto
qual siasi contratto avente ad oggetto attivita' ovunque espletate che
richiedono |'inpiego di rmanodopera, quali le forniture con posa in



opera e i noli a caldo, se singolarnente di inporto superiore al 2
per cento dell'inporto delle prestazioni affidate o di inporto
superiore a 100.000 euro e qualora |[|'incidenza del costo della
manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'inporto
del contratto da affidare. Il subappaltatore non puo' subappaltare a
sua volta |l e prestazioni salvo che per la fornitura con posa in opera
di i mpi anti e di strutture speciali da individuare con i
regol anento; in tali casi il fornitore o subappaltatore, per |a posa
in opera o il nontaggi o, puo' avvalersi di inprese di propria fiducia
per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2,
nunero 4). E fatto obbligo all'affidatario di conmunicare alla
st azi one appal t ant e, per tutti i sub-contratti stipulati per
| " esecuzione dell'appalto, il none del sub-contraente, |'inporto de
contratto, |'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati.

12. A fini dell'applicazione dei comm precedenti, |e seguent
categorie di forniture o servizi, per le loro specificita', non s
configurano cone attivita' affidate in subappalto:

a) |'affidamento di attivita' specifiche a | avoratori autonom;
b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici

Art. 119.
Di rezi one dell'esecuzione del contratto

1. La esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, servi zi
forniture, e diretta dal responsabile del procedinento o da altro
soggetto, nei casi e con le nodalita' stabilite dal regol amento

2. Per i lavori, detto regolamento stabilisce le tipologie e gl
inmporti massim per i quali il responsabile del procedi nento puo’
coincidere con il direttore dei lavori

3. Per i servizi ele forniture, il regolanmento citato individua
quelli di particolare inportanza, per qualita" e inporto delle
prestazioni, per i quali il direttore dell'esecuzione del contratto
deve essere un soggetto diverso dal responsabile del procedi nento.

Art. 120.
Col | audo
1. Per i contratti relativi a servizi e forniture il regol anento
det erm na le nodal i ta' di verifica della conformta delle
prestazioni eseguite a quelle pattuite, con criteri senplificati per
quelli di inmporto inferiore alla soglia conunitaria.
2. Per i contratti relativi ai lavori il regolanento disciplina i

collaudo con nodalita" ordinarie e senplificate, in confornita' a
gquanto previsto dal presente codice.

Titolo I
CONTRATTI SOTTO SOGLI A COMUNI TARI A
Art. 121.
Disciplina comune applicabile ai contratti pubblici di lavori,

servizi e forniture, di inporto inferiore alla soglia comunitari a.

1. A contratti pubblici aventi per oggetto lavori, servi zi
forniture, di inporto inferiore alle soglie di rilevanza conmunitaria
si applicano oltre alle disposizioni della parte I, della parte IV e
della parte V, anche le disposizioni della parte Il, in quanto non
derogate dalle norme del presente titolo.

2. A fini dell'applicazione del coma 3 dell"articolo 29 (netodi
di calcolo del valore stimato dei contratti pubblici), per le
procedure previo bando si ha riguardo alla data di pubblicazione de
bando nella Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana.



Art. 122.
Di sciplina specifica per i contratti
di lavori pubblici sotto soglia
(art. 29, legge n. 109/1994; artt. 79, 80, 81
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999)

1. A contratti di lavori pubblici sotto soglia comunitaria non s
applicano le norme del presente codice che prevedono obblighi d
pubblicita'" e di comunicazione in anbito sovranazional e.

2. L' avviso di preinformazione di cui all'articolo 63, e
facoltativo ed e pubblicato sul profilo di commttente, ove
istituito, e sui siti informatici di cui all'articolo 66, comma 7,
con le nobdalita' ivi previste

3. L' avviso sui risultati della procedura di affidanmento, di cu
all"articolo 65 e pubblicato sul profilo di comittente, ove
istituito, e sui siti informatici di cui all'articolo 66, conma 7,
con le nodalita' ivi previste

4. | bandi e gli inviti non contengono |le indicazioni che attengono
ad obbl i ghi di pubblicita' e di comuni cazione in anbito
sopr anazi onal e.

5. | bandi relativi a contratti di inporto pari o superiore a
ci nquecentomila euro sono pubblicati nella Gazzetta Uficiale della
Repubbl i ca italiana - serie speciale - relativa ai contratt
pubblici, sul «profilo di committente» della stazione appaltante, e,
non oltre due giorni lavorativi dopo, sul sito infornatico de

Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti di cui al decreto de
Mnistro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20 e sul sito

i nformatico presso |' Osservatorio, con |'indicazione degli estrem d

pubbl i cazione nella Gazzetta Ufficiale. di avvisi e i bandi sono
altresi' pubblicati, non oltre cinque giorni lavorativi dopo la
pubbl i cazione nella Gazzetta Ufficiale, per estratto, a scelta della
stazione appaltante, su alnmeno uno dei principali quotidiani a
di ffusione nazionale ovvero su alneno uno dei quotidiani a nmaggiore
diffusione locale nel luogo ove si eseguono i lavori. |I band

relativi a contratti di inmporto inferiore a cinquecentonila euro sono
pubblicati nell'albo pretorio del Comune ove si eseguono i lavori e

nell'albo della stazione appaltante; gli effetti giuridici conness
alla pubblicazione decorrono dalla pubblicazione nell'albo pretorio
del Conune. Si applica, conmunque, quanto previsto dall'articolo 66,
comma 15.

6. A termni di ricezione delle domande di parteci pazione e delle
offerte, e di comuni cazione dei capitolati e docunenti conplenentari,

si applicano I|'articolo 70, comma 1 e comma 10, in tema di regole

generali sulla fissazione dei termini e sul prolunganento de

term ni, nonche' gli articoli 71 e 72, e inoltre |l e seguenti regole:
a) nelle procedure aperte, il ternmine per la ricezione delle

offerte, decorrente dalla pubblicazione del bando sulla Gazzetta
U ficiale della Repubblica italiana per i contratti di inmporto pari o
superiore a cinquecentonila euro, e dalla pubblicazione del bando
nell"albo pretorio del Conmune in cui si esegue il contratto per
contratti di inporto inferiore a cinquecentonila euro non puo' essere
inferiore a ventisei giorni

b) nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate previa
pubblicazione di un bando di gara, e nel dialogo conpetitivo, i
termne per laricezione delle donande di parteci pazi one, avente |la
decorrenza di cui alla lettera a), non puo' essere inferiore a
qui ndici giorni;

c) nelle procedure ristrette, il termne per la ricezione delle
offerte, decorrente dalla data di invio dell'invito, non puo' essere
inferiore a venti giorni

d) nelle procedure negoziate, con o senza bando, e nel dial ogo
conpetitivo, il termne per la ricezione delle offerte viene
stabilito dalle stazioni appaltanti nel rispetto del comma 1
dell"articolo 70 e, ove non vi siano specifiche ragioni di urgenza,



non puo' essere inferiore a dieci giorni dalla data di invio
dell"invito;

e) in tutte le procedure, quando il contratto ha per oggetto
anche Ila progettazione esecutiva, il termine per la ricezione delle
offerte non puo' essere inferiore a quaranta giorni dalla data d
pubbl i cazione del bando di gara o di invio dell'invito; quando i

contratto ha per oggetto anche I|la progettazione definitiva, i
termne per la ricezione delle offerte non puo' essere inferiore a
sessanta giorni con | e nmedesinme decorrenze

f) nelle procedure aperte, nelle procedure negoziate previ o bando
e nel dialogo conpetitivo, quando del contratto e' stata data notizia

con |'avviso di preinformazione, il termne di ricezione delle
offerte puo' essere ridotto a 18 giorni e comunque nmai a neno d
undi ci giorni, decorrenti, nell e procedure aperte, dalla

pubbl i cazi one del bando, e per le altre procedure, dalla spedizione
della lettera invito;

g) nelle procedure ristrette e nelle procedure negoziate con
pubbl i cazi one di un bando di gara, quando |'urgenza rende inpossibile
rispettare i termini mninim previsti dal presente articolo, le
stazioni appaltanti, purche' indichino nel bando di gara | e ragion
del | ' urgenza, possono stabilire un termine per la ricezione delle
domande di partecipazione, non inferiore a quindici giorni dalla data
di pubblicazione del bando di gara nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana; e, nelle procedure ristrette, un ternine per la
ricezione delle offerte non inferiore a dieci giorni, ovvero non
inferiore a trenta giorni se |'offerta ha per oggetto anche i
progetto esecutivo, decorrente dalla data di invio dell'invito a
presentare offerte. Tale previsione non si applica al termne per la
ricezione delle offerte, se queste hanno per oggetto anche |a
progettazi one definitiva.

7. La procedura negoziata e' ammessa, oltre che nei casi di cu
agli articoli 56 e 57, anche per lavori di inmporto conplessivo non
superiore a centonila euro.

8. Le disposizioni di cui all'articolo 32, conma 1, lettera g) non
Si appl i cano alle opere di urbani zzazione primaria di cu
all"articolo 1, comm 1, lettera b) e all'articolo 4, conma 1, della
|l egge 29 settenbre 1964, n. 847, correlate al singolo intervento
edilizio assentito, per le qual i conti nua ad applicars
|"articolo 16, conma 2, del decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, e successive nodificazioni

9. Qando il criterio di aggiudicazione e quello del prezzo piu'
basso, la stazione appaltante puo' prevedere nel bando |'escl usione
autonatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale d
ri basso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sens

dell'articolo 86; in tal caso non si applica |'articolo 86, coma 5.
Comunque la facolta' di esclusione autonmatica non e' esercitabile
quando il numero delle offerte anmesse e' inferiore a cinque; in ta

caso si applica |I'articolo 86, conma 3.

Art. 123.
Procedura ristretta senmplificata per gli appalti di |avori
(art. 23, legge n. 109/1994)
1. Per gli appalti aventi ad oggetto |a sola esecuzione di |avor

di importo inferiore a 750.000, Ile stazioni appaltanti hanno
facolta', senza procedere a pubblicazione di bando, di invitare a
presentare offerta alneno venti concorrenti, se sussistono in tale
numero  soggetti qual i ficati in relazione ai lavori oggetto
del | ' appal t o, individuati tra gli operatori econonmici iscritt
nell'elenco disciplinato dai conm che seguono.

2. | lavori <che le stazioni appaltanti intendono affidare con |la

procedura di cui al comm 1, vanno resi noti mediante avviso,
pubblicato con |l e nodalita' previste per |'avviso di preinformazione,



entro il trenta novenbre di ogni anno.

3. di operatori econonmici interessati ad essere invitati alle
procedure di affidamento di cui al comma precedente, presentano
apposi ta domanda, entro il quindici dicenbre successivo.

4. | consorzi e i raggruppanenti tenporanei possono presentare
domanda per essere iscritti in un nunmero nassinb di elenchi, per
ci ascun anno, pari a centottanta.

5. di altri operatori economci possono essere iscritti in un
nurmer o nmassi no di el enchi, per ciascun anno, pari a trenta.

6. E fatto divieto di chiedere |'iscrizione in un dato elenco sia
in forma individuale che in forma di conponente di un raggruppanmento
0 consorzio, ovvero cone conmponente di piu di un raggruppanento
tenmporaneo o piu di un consorzio, ovvero come conmponente sia di un
raggruppanment o tenporaneo che di un consorzio.

7. Nel <caso di stazioni appaltanti di dinmensione nazionale |la cu

struttura organizzativa e' articolata in sedi locali, |le domande e
relativi el enchi Si riferiscono alle singole articol azion
territoriali.

8. Qgni domanda  di i scrizione deve essere corredata da
un' autocertificazione, ai sensi della normativa vigente, con cui i
richi edente af ferma di essere in possesso dei requisiti di
qual i ficazione necessari e di non trovarsi in nessuna delle cause d
esclusione previsti per |'esecuzione di lavori di pari inporto con
procedure aperte o ristrette.

9. Le stazioni appaltanti fornano |'elenco entro il trenta
di cenbre, iscrivendovi tutti i soggetti la cui domanda sia regolare e
corredata dell' autocertificazione di cui al conma 8.

10. L'ordine di iscrizione, tra i soggetti aventi titolo, e
stabilito nmediante sorteggio pubblico, la cui data e' indicata

nel | "avviso di cui al comma 2.
11. Le stazioni appaltanti applicano |"'articol o 48.

12. di operatori inseriti nell'elenco sono invitati secondo
|"ordine di iscrizione, senpre che in possesso dei requisiti d
qual i ficazione necessari in relazione all'oggetto dell'appalto, e

possono ricevere ulteriori inviti dopo che sono stati invitati tutt
i  soggetti inseriti nell'elenco, in possesso dei necessari requisit
di qualificazione.

13. di elenchi annuali sono trasnessi all'Gsservatorio, che ne da'
pubblicita" sul proprio sito informatico di cui all'articolo 66,
comma 7, con le nodalita' ivi previste.

14. L' Gsservatorio verifica, nmedi ant e adeguat o progr ama
informatico, il rispetto del numero massino di iscrizioni e comunica
il superanento del numero nmassino alle stazioni appaltanti che hanno
proceduto alle iscrizioni che, secondo un ordine cronologico,
eccedono il nunero nassi no.

15. Nell'ipotesi di cui al comm 14, le stazioni appaltanti sono
tenute a cancellare dall'elenco gli iscritti nei cui confronti si e
verificato il superanento del numero massino di iscrizioni, entro
venti giorni dalla comunicazione dell' GCsservatorio, e previo avviso
agli iscritti che possono, entro cinque giorni, rinunciare ad una o
pi u' diverse iscrizioni, per rientrare nel nunmero nassinob d
i scrizioni. Tutte le nmodi fiche agli elenchi sono conunicate
all ' Csservatorio.

16. Le stazioni appaltanti possono senpre chiedere notizie

all' GCsservatorio sul nunmero massino di iscrizioni

Art. 124.
Appalti di servizi e forniture sotto soglia
(decreto del Presidente della Repubblica n. 573/1994)
1. A contratti di servizi e forniture sotto soglia non s
applicano le norme del presente codice che prevedono obblighi d
pubblicita'" e di comunicazione in anbito sovranazional e.



2. L' avvi so di prei nfor mazi one di cui all'articolo 63 e
facoltativo ed e pubblicato sul profilo di commttente, ove
istituito, e sui siti informatici di cui all"articolo 66, comma 7,
con le nodalita' ivi previste

3. Le stazioni appaltanti non sono tenute a pubblicare |'avviso su
risultati della procedura di affidanento, di cui all'articolo 65.

4. | bandi e gli inviti non contengono |le indicazioni che attengono
ad obbl i ghi di pubblicita' e di comuni cazione in anbito
sopr anazi onal e.

5. I bandi sono pubblicati nella Gazzetta Uficiale della
Repubblica italiana - serie speciale - contratti pubblici, sui sit
informatici di cui all'articolo 66, comma 7, con le nodalita' ivi
previste, e nell'albo della stazione appaltante. di effett

giuridici connessi alla pubblicita" decorrono dalla pubblicazi one
nella Gazzetta Ufficiale. Si  applica, conunque, quanto previsto
dall'articolo 66, comma 15.

6. A termni di ricezione delle domande di parteci pazione e delle
offerte, e di comnuni cazi one dei capitolati e docunenti conplenentari,
si applicano gli articoli 70, coma 1 e comma 10, in terma di regole

generali sulla fissazione dei termini e sul prolunganento de
termni, nonche' gli articoli 71 e 72, e inoltre |l e seguenti regole:
a) nelle procedure aperte, il termne per la ricezione delle

offerte, decorrente dalla pubblicazione del bando nella Gazzetta
Uficiale della Repubblica italiana non puo'" essere inferiore a
qui ndi ci giorni;

b) nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate previa
pubbl i cazione di un bando di gara, e nel dialogo conpetitivo, i
termne per laricezione delle donande di parteci pazi one, avente |la
decorrenza di cui alla lettera a), non puo' essere inferiore a sette

gi orni
c) nelle procedure ristrette, il termine per la ricezione delle
offerte, decorrente dalla data di invio dell'invito, non puo' essere

inferiore a dieci giorni;

d) nelle procedure negoziate, con o senza bando, e nel dial ogo
conpetitivo, il termne per la ricezione delle offerte viene
stabilito dalle stazioni appaltanti nel rispetto del comm 1
dell"articolo 70 e, ove non vi siano specifiche ragioni di urgenza,
non puo' essere inferiore a dieci giorni dalla data di invio
dell"invito;

e) nelle procedure aperte, nelle procedure negoziate previ o bando
e nel dialogo conpetitivo, quando del contratto e' stata data notizia
con |'avviso di preinformazione, il termne di ricezione delle
offerte puo' essere ridotto a dieci giorni e conmunque nai a neno d
sette giorni, decorrenti, nelle procedure aperte, dalla pubblicazi one
del bando, e per le altre procedure, dalla spedizione della lettera
i nvito;

f) nelle procedure ristrette e nelle procedure negoziate con
pubbl i cazi one di un bando di gara, quando |'urgenza rende inpossibile
rispettare i termini mnmnim previsti dal presente articolo, le
stazioni appaltanti, purche' indichino nel bando di gara | e ragion
del | ' urgenza, possono stabilire un termine per la ricezione delle
domande di parteci pazione, non inferiore a dieci giorni dalla data d
pubbl i cazione del bando di gara nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana; e, nelle procedure ristrette, un ternine per la
ricezione delle offerte non inferiore a cinque giorni

7. 11 regolanento disciplina, secondo criteri di senplificazione
rispetto alle nornme dettate dal presente codice, i requisiti di
i doneita' nor al e, capacita' t ecni co- prof essi onal e ed

economi co-finanziaria che devono essere posseduti dagli operatori
economi ci

8. Qando il criterio di aggiudicazione e quello del prezzo piu
basso, la stazione appaltante puo' prevedere nel bando |'escl usione
autonmatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale d



ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sens

dell"articolo 86; in tal caso non si applica |'articolo 86, coma 5.
Comunque la facolta' di esclusione autonatica non e' esercitabile
gquando il nunmero delle offerte ammesse e' inferiore a cinque; in ta

caso si applica |'articolo 86, conma 3.

Art. 125.
Lavori, servizi e forniture in econom a
(art. 24, legge n. 109/1994; art. 88, e artt. 142 ss., decreto de
Presi dente della Repubblica n. 554/1999; decreto del Presidente della
Repubblica n. 384/2001)

1. Le acquisizioni in economa di beni, servizi, lavori, possono

essere effettuate:
a) nmedi ante anmi nistrazione diretta,;
b) nedi ante procedura di cottino fiduciario.

2. Per ogni acquisizione in econonia |le stazioni appaltanti operano
attraverso un responsabil e del procedi nent o ai sens
dell"articol o 10.

3. Nell'anm nistrazione diretta | e acquisizioni sono effettuate con

materiali e nmezzi propri o appositanmente acquistati o noleggiati e
con personale proprio delle stazioni appaltanti, o eventual nente
assunto per |'occasione, sotto l|la direzione del responsabile de
pr ocedi nent o.

4. 1l cottim fiduciario e una procedura negoziata in cui le
acqui si zi oni avvengono nedi ante affidanento a terzi

5. I lavori in econom a sono anmessi per inmporti non superiori a
200.000. I lavori assunti in anmmnistrazione diretta non possono
conportare una spesa conpl essiva superiore a 50.000 euro.

6. | lavori eseguibili in econom a sono individuati da ciascuna

stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifiche conpetenze
e nell'anbito delle seguenti categorie generali

a) manutenzione o riparazione di opere od inpianti quando
| ' esigenza e' rapportata ad eventi inprevedibili e non sia possibile
realizzarle con |le fornme e |le procedure previste agli articoli 55,
121, 122;

b) manutenzione di opere o di inpianti di inmporto non superiore a
100. 000 euro;

c) interventi non programmabili in materia di sicurezza;

d) lavori che non possono essere differiti, dopo |'infruttuoso
esperinmento delle procedure di gara

e) lavori necessari per la conpilazione di progetti;

f) conpletanento di opere o inpianti a seguito della risoluzione
del contratto o in danno dell' appaltatore inadenpi ente, quando vi e'
necessita' e urgenza di conpletare i lavori

7. | fondi necessari per la realizzazione di lavori in econom a
possono essere anticipati dalla stazione appaltante con nandat
intestati al responsabile del procedimento, con obbligo di rendiconto
finale. Il progranma annual e dei lavori e' corredato dell'elenco de
| avori da eseguire in economa per i quali e possibile fornmulare una
previ si one, ancorche' sonmmari a.

8. Per lavori di inporto pari superiore a 40.000 euro e fino a
200.000 -euro, |'affidanmento nediante cottino fiduciario avviene ne
rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parita d
trattamento, previa consultazione di alneno cinque operator
economici, se sussistono in tale nunmero soggetti idonei, individuat
sulla base di indagini di mercato ovvero tramte elenchi di operatori
economici  predisposti dalla stazione appaltante. Per lavori d
importo inferiore a quarantanila euro e consentito |'affidamento
diretto da parte del responsabile del procedinento.

9. Le forniture e i servizi in econonia sono amressi per inport
inferiori a 137.000 per |le anmmnistrazioni aggiudicatrici di cu
all"articolo 28, comma 1, lettera a), e per inporti inferiori a



211.000 euro per |le stazioni appaltanti di cui all'articolo 28,
comma 1, lettera b). Tali soglie sono adeguate in relazione alle
nmodi fiche delle soglie previste dall'articolo 28, con |0 stesso
meccani smo di adeguanento previsto dall'articol o 248.

10. L'acquisizione in economia di beni e servizi e ammessa in
relazione all'oggetto e ai limti di inporto delle singole voci d
spesa, preventivamente individuate con provvedinento di ciascuna
stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifiche esigenze.
Il ricorso all'acquisizione in econonia e' altresi' consentito nelle
seguenti i potesi

a) risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno
del contraente inadenpiente, quando cio' sia ritenuto necessario o
conveni ente per conseguire |a prestazione nel term ne previsto da
contratto;

b) necessita' di conpletare |e prestazioni di un contratto in
corso, 1ivi non previste, se non sia possibile inmporne |'esecuzi one
nel |l anbito del contratto nedesi no;

c) prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della
scadenza dei relativi contratti, nelle nore dello svolginmento delle
ordinarie procedure di scelta del contraente, nella nisura
strettanente necessari a;

d) urgenza, determinata da eventi oggettivanmente inprevedibili
al fine di scongiurare situazioni di pericolo per persone, animali o
cose, ovvero per |'igiene e salute pubblica, ovvero per il patrinonio
storico, artistico, culturale.

11. Per servizi o forniture di inporto pari o superiore a ventinmla
euro e fino alle soglie di cui al comm 9, |'affidanmento nedi ante
cottinmo fiduciario avviene nel rispetto dei principi di trasparenza,
rotazione, parita' di trattanento, previa consultazione di al meno
cinque operatori economici, se sussistono in tale nunero soggett
i donei, individuati sulla base di indagini di nercato ovvero tranite
el enchi di operatori economci predisposti dalla stazione appaltante.
Per servizi o forniture inferiori a ventinila euro, e consentito
|"affidamento diretto da parte del responsabile del procedinmento.

12. L'affidatario di lavori, servizi, forniture in econonm a deve
essere in possesso dei requisiti di idoneita' norale, capacita
t ecni co- pr of essi onal e ed econom co-finanziaria prescritta per
prestazioni di pari inporto affidate con |e procedure ordinarie d
scelta del contraente. Agli elenchi di operatori economici tenut
dalle stazioni appaltanti possono essere iscritti i soggetti che ne

facciano richiesta, che siano in possesso dei requisiti di cui a
peri odo precedente. di elenchi sono soggetti ad aggi ornanento con
cadenza al neno annual e.

13. Nessuna prestazione di beni, servizi, lavori, ivi conprese |le
prestazioni di manutenzione, periodica o0 non periodica, che non
ricade nell'anbito di applicazione del presente articolo, puo' essere
artificiosamente frazionata allo scopo di sottoporla alla disciplina
del l e acqui si zioni in econom a

14. | procedinmenti di acquisizione di prestazioni in econom a sono
di sciplinati, nel rispetto del presente articolo, nonche' de
principi in tema di procedure di affidanento e di esecuzione de
contratto desum bili dal presente codice, dal regol amento

Titolo I

DI SPOSI ZI ONI ULTERI ORI PER | CONTRATTI
RELATI VI Al LAVORI PUBBLI C
Capo |
Pr ogr ammazi one, direzione
ed esecuzione dei |avori
Art. 126.

Anmbito di applicazione



(art. 14, legge n. 109/1994)
1. Le disposizioni del presente capo si applicano agli appalt
pubblici di lavori quale che ne sia |I'inporto.
2. Le disposizioni in tema di programrazi one si applicano ai |avori
pubblici di singolo inporto superiore a 100.000 euro.

Art. 127.
Consiglio superiore dei |avori pubblici
(art. 6, legge n. 109/1994)

1. E garantita la piena autononia funzionale e organizzativa,
nonche' |'indi pendenza di giudizio e di valutazione del Consiglio
superiore dei lavori pubblici quale massinpb organo tecnico consultivo
dello Stato.

2. Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta de
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, previa deliberazione
del Consiglio dei Mnistri, si provvede ad attribuire al Consiglio
superiore dei lavori pubblici, su materie identiche o affini a quelle
gia' di conmpetenza del Consiglio nedesino, poteri consultivi i quali
dalle disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore de
presente codice, siano stati affidati ad altri organi istituit
presso altre ammnistrazioni dello Stato, anche ad ordinanmento
autononmo. Con il nedesinmo decreto si provvede ad integrare |la
rappresentanza delle diverse amministrazioni dello Stato e delle
Regioni nell'anbito del Consiglio superiore dei |avori pubblici
nonche' ad integrare analoganente la conposizione dei comtat
tecnici ammnistrativi, senza nuovi o naggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Sono fatte salve I|e conpetenze del Consiglio
nazi onal e per i beni culturali e anbientali.

3. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprinme parere
obbligatorio sui progetti definitivi di lavori pubblici di conpetenza
statale, o comunque finanziati per alnmeno il 50 per cento dallo
Stato, di inporto superiore ai 25 milioni di euro, nonche' parere su
progetti delle altre stazioni appaltanti che siano pubbliche
amm ni strazioni, senpre superiori a tale inmporto, ove esse ne
facciano richiesta. Per i lavori pubblici di inporto inferiore a 25
mlioni di euro, |le conpetenze del Consiglio superiore sono
esercitate dai conmitati tecnici amministrativi presso i Serviz
Integrati Infrastrutture e Trasporti (SIIT). Qualora il lavoro
pubblico di inporto inferiore a 25 mlioni di euro, presenti elenenti
di particolare rilevanza e conplessita', il direttore del settore
infrastrutture sot t opone il progetto, con notivata relazione
illustrativa, al parere del Consiglio superiore.

4, Le adunanze delle sezioni e dell'assenblea generale de
Consiglio superiore dei lavori pubblici sono valide con |la presenza
di un terzo dei conponenti e i pareri sono validi quando siano
deliberati con il wvoto favorevole della maggi oranza assol uta de
presenti all'adunanza.

5. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprime il parere
entro quarantaci nque giorni dalla trasm ssione del progetto. Decorso
tale termne, il procedi nento prosegue presci ndendo dal parere onesso
e |'ammnistrazione notiva autonomanente |'atto amm nistrativo da
emanare.

Art. 128.
Progranmmazi one dei |avori pubblici
(art. 14, legge n. 109/1994)

1. L'attivita' di realizzazione dei lavori di cui al presente
codice di singolo inporto superiore a 100.000 euro si svolge sulla
base di un programa triennale e di suoi aggiornanenti annuali che le
anm ni st razi oni aggi udi catrici pr edi spongono e approvano, ne
rispetto dei docunenti progranmatori, gia' previsti dalla normativa



vigente, e della normativa urbanistica, unitanente all'elenco de
| avori da realizzare nell'anno stesso.

2. Il progranma triennale costituisce nonento attuativo di studi d
fattibilita' e di identificazione e quantificazione dei propri
bi sogni che le anmm ni st razi oni aggi udi catrici pr edi spongono
nel | ' esercizio delle | oro aut onone conpet enze e, guando
esplicitanente previ st o, di concerto con altri soggetti, in
conformta' agli obiettivi assunti come prioritari. di stud
individuano i lavori strunentali al soddisfacinmento dei predett
bi sogni, indicano | e caratteristiche funzionali, tecniche, gestional
ed econom co-finanziarie degli stessi e contengono |'analisi dello
stato di fatto di ogni intervento nelle sue eventuali conponent
storico-artistiche, architettoniche, paesaggistiche, e nelle sue
conponent i di sostenibilita' anbi ent al e, soci o- econom che,
amm nistrative e t ecni che. In particolare |e ammnistrazion
aggi udi catrici individuano con priorita' i bisogni che possono essere
soddi sfatti tramite la realizzazione di lavori finanziabili con
capitali privati, in quanto suscettibili di gestione econom ca. Lo
schema di progranma triennale e i suoi aggiornanenti annuali sono
resi pubblici, prim della |oro approvazione, nediante affi ssione
nella sede delle anm nistrazioni aggiudicatrici per almeno sessanta
gi orni consecutivi ed eventual nente nediante pubblicazione su
profilo di committente della stazione appaltante.

3. Il progranma triennale deve prevedere un ordine di priorita'.
Nell"anmbito di tale ordine sono da ritenere conunque prioritari
lavori di manutenzione, di recupero del patrinonio esistente, d

conpl et anent o dei lavori gia" iniziati, i progetti esecutivi
approvati, nonche' gli interventi per i quali ricorra la possibilita’
di finanziamento con capitale privato naggioritario.

4. Nel programma triennale sono altresi' indicati i beni imobil

pubblici che, al fine di quanto previsto dall'articolo 53, comm 6,
possono essere oggetto di diretta alienazione anche del solo diritto

di superficie, previo esperinmento di una gara; tali beni sono
classificati e wvalutati anche rispetto ad eventuali caratteri d
rilevanza storico-artistica, architettonica, paesaggi stica e
anbientale e ne viene acquisita la docunentazione catastale e
i potecari a.

5. Le amministrazioni aggiudicatrici nel dare attuazione ai |avori
previsti dal programma triennale devono rispettare le priorita' ivi

i ndi cate. Sono fatti salvi gli interventi inposti da event
imprevedibili o calamtosi, nonche' Ile nodifiche dipendenti da
sopravvenute disposizioni di |egge o regolanentari ovvero da altr

atti anmministrativi adottati a livello statale o regionale.

6. L'inclusione di un lavoro nell'elenco annuale e' subordinata,
per i lavori di inporto inferiore a 1.000.000 di euro, alla previa
approvazione di uno studio di fattibilita" e, per i lavori di inmporto
pari 0 superiore a 1.000.000 di euro, alla previa approvazi one della
progettazione prelinmnare, redatta ai sensi dell'articolo 93, salvo

che per i lavori di nmanutenzione, per i quali e sufficiente
| "indicazione degli interventi acconpagnata dalla stinma somaria de
costi.

7. Un | avoro puo’ essere inserito nell'elenco annuale,
l[imtatamente ad uno o piu' lotti, purche' con riferimento all'intero
lavoro sia stata elaborata |a progettazione alnmeno prelimnare e
si ano state gquantificate le conpl essive risorse finanziarie
necessarie per la realizzazione dell'intero lavoro. In ogni caso

| " amm ni strazi one aggi udi catrice nomna, nell'anbito del personale ad
essa addetto, un soggetto idoneo a certificare la funzionalita',
fruibilita" e fattibilita di ciascun lotto.

8. | progetti dei lavori degli enti locali riconpresi nell'elenco
annual e devono essere conform agli strunmenti urbanistici vigenti o
adottati. Ove gli enti locali siano sprovvisti di tali strunent

urbani stici, decorso inutilnente un anno dal termine ultino previsto



dalla normativa vigente per la loro adozione, e fino all'adozi one
medesima, gli enti stessi sono esclusi da qualsiasi contributo o
agevol azione dello Stato in materia di lavori pubblici. Resta ferma
|"applicabilita" delle disposizioni di cui agli articoli 9, 10, 11 e
19 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327
e di cui all'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267.

9. L' el enco annual e predi sposto dall e amm ni st razi on
aggi udi catrici deve essere approvat o unitanente al bilancio
preventivo, di cui costituisce parte integrante, e deve contenere
I'indi cazi one dei nezzi finanziari stanziati sullo stato d
previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a
contributi o risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o
di altri enti pubblici, gia" stanziati nei rispettivi stati d
previsione o bilanci, nonche' acquisibili ai sensi dell'articolo 3
del decret o-1 egge 31 ottobre 1990, n. 310, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla |egge 22 dicenmbre 1990, n. 403, e successive

nmodi fi cazioni. Un lavoro non inserito nell'elenco annual e puo' essere
realizzato solo sulla base di un autonono piano finanziario che non

utilizzi risorse gia' previste tra i nezzi finanziari
del I ' amini strazione al nonmento della formazione dell'elenco, fatta
eccezione per le risorse resesi disponibili a seguito di ribass

d asta o di economie. Agli enti locali si applicano | e disposizion
previ ste dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

10. | lavori non riconpresi nell'elenco annuale o non ricadent
nelle ipotesi di cui al conmm 5  secondo periodo, non possono
ricevere alcuna forma di finanziamento da parte di pubbliche
anm ni st razi oni .

11. Le anministrazioni aggiudicatrici sono tenute ad adottare i
programma triennale e gli elenchi annuali dei lavori sulla base degl
schemi tipo, che sono definiti con decreto del Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti e sono pubblicati sul sito informatico
del Mnistero delle infrastrutture e trasporti di cui al decreto de
Mnistro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20 e per estrem su
sito informatico presso |' Gsservatorio.

12. | programm triennali e gli aggiornanmenti annuali, fatta
eccezione per quelli predisposti dagli enti e da anmm nistrazion
locali e loro associazioni e consorzi, sono altresi' trasmessi a
CIPE, per la verifica della loro conpatibilita" con i document
programmatori vigenti.

Art. 129.
Garanzie e coperture assicurative per i lavori pubblic
(art. 30, comm 3, 4, 7-bis, legge n. 109/ 1994)

1. Fer no rest ando guant o di sposto dall"articolo 75 e
dall"articolo 113, |[|'esecutore dei lavori e altresi' obbligato a
stipulare una polizza assicurativa che tenga indenni |e stazion
appaltanti da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa
determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione,

insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza
maggi ore, e che preveda anche una garanzia di responsabilita civile
per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori sino alla data d
em ssione del «certificato di collaudo provvisorio o di regolare
esecuzi one.

2. Per i lavori il cui inporto superi gli amontari stabiliti con
decreto del M nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
| "esecutore e inoltre obbligato a stipulare, con decorrenza dalla
data di enissione del certificato di collaudo provvisorio o de
certificato di regolare  esecuzione, wuna polizza indennitaria
decennal e, nonche' una polizza per responsabilita" civile verso
terzi, della medesinma durata, a copertura dei rischi di rovina totale
o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difett



costruttivi.

3. Con il regolanento e' istituito, per i lavori di inporto
superiore a 100 mlioni di euro, un sistema di garanzia globale d
esecuzi one operante per i contratti pubblici aventi ad oggetto
lavori, di cui possono avvalersi i soggetti di cui all'articolo 32,
comma 1, lettere a), b) ec). |1l sistemn, una volta istituito, €'
obbligatorio per tutti i contratti aventi ad oggetto |a progettazi one

esecutiva e |'esecuzione di lavori pubblici di inporto superiore a 75
nmlioni di euro.

Art. 130.
Di rezi one dei |avori
(art. 27, legge n. 109/1994)

1. Per |'esecuzione di lavori pubblici oggetto del presente codice
affidati in appalto, |le anmi nistrazioni aggiudicatrici sono obbligate
ad istituire un wufficio di direzione dei lavori costituito da un
direttore dei lavori ed eventual mente da assistenti.

2. Qualora le amm ni strazioni aggiudicatrici non possano espletare,
nei casi di cui all'articolo 90, comuma 6, |'attivita' di direzione
dei lavori, essa e' affidata nell'ordine ai seguenti soggetti:

a) altre amministrazioni pubbliche, previa apposita intesa o
convenzione di cui all"articolo 30 del decreto |egislativo 18 agosto
2000, n. 267;

b) il progettista incaricato ai sensi dell'articolo 90, comma 6;
c) altri soggetti scelti con |le procedure previste dal presente
codice per |"affidamento degli incarichi di progettazione.
Art. 131.

Pi ani di sicurezza
(art. 31, legge n. 109/1994)

1. Il Governo, su proposta dei Mnistri del lavoro e delle
politiche sociali, della salute, delle infrastrutture e de
trasporti, e delle politiche comunitarie, sentite |le organi zzazi on
sindacali e inprenditoriali maggi ormente rappresentative, approva le

nmodi fi che che si rendano necessarie al regolamento recato dal decreto
del Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, n. 222, in nateria d
piani di sicurezza nei cantieri tenporanei o nmobili, in conformta'
alle direttive conmunitarie, e alla relativa normativa nazionale d
recepi nment o.

2. Entro trenta giorni dall'aggiudi cazi one, e conunque prina della

consegna dei lavori, |'appaltatore od il concessionario redige e
consegna ai soggetti di cui all'articolo 32:
a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e d

coordi nanento quando quest'ultinp sia previsto ai sensi del decreto
| egi slativo 14 agosto 1996, n. 494,

b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e d
coordi namento quando quest'ultino non sia previsto ai sensi de
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494;

c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle
proprie scelte aut onone e relative responsabilita’
nel | ' organi zzazione del <cantiere e nell'esecuzione dei l|avori, da
considerare cone piano conplementare di dettaglio del piano d
sicurezza e di coordinamento quando quest'ultinp sia previsto a
sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, ovvero de
pi ano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b).

3. Il piano di sicurezza e di coordi nanmento, quando previsto a
sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, ovvero il piano
di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b) del conmma 2, nonche'
il piano operativo di sicurezza di cui alla lettera c) del coma 2
formano parte integrante del contratto di appalto o di concessione;
relativi oneri vanno evidenziati nei bandi di gara e non sono



soggetti a ribasso d asta. Le gravi o ripetute violazioni dei pian
stessi da parte dell'appaltatore o del concessionario, previa formale
costituzione in nmora dell'interessato, costituiscono causa d
ri sol uzi one del contratto. 1l regolanento di cui al comm 1
stabilisce qual i vi ol azi oni della sicurezza determ nano |a
risoluzione del <contratto da parte della stazione appaltante. |
direttore di cantiere e il coordinatore della sicurezza in fase d
esecuzi one, ciascuno nell'anbito delle proprie conpetenze, vigilano
sul | ' osservanza dei piani di sicurezza.

4. Le inprese esecutrici, prima dell'inizio dei lavori ovvero in
corso d'opera, possono presentare al coordi natore per |'esecuzi one
dei lavori di cui al decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494,

proposte di nodificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e d
coordi namento loro trasnmesso dalla stazione appaltante, sia per
adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'inpresa, sia per
garantire il rispetto delle norne per |la prevenzione degli infortun
e la tutela della salute dei |lavoratori eventual mente di sattese ne
pi ano stesso.

5. | contratti di appalto o di concessione, se privi dei piani d
sicurezza di cui al comma 2, sono nulli.

6. A fini dell'applicazione degli articoli 9, 11 e 35 della |egge
20 maggio 1970, n. 300, Ila dinmensione nunerica prevista per la
costituzione delle rappresentanze sindacali aziendali nei cantieri d
opere e lavori pubblici e determ nata dal conpl essivo nunero de

| avoratori medi anent e occupati trinmestralnente nel cantiere e
di pendenti dalle i mprese concessionari e, appaltatrici e
subappal tatrici, per queste ultime nell'anbito della categoria
preval ent e, secondo criteri stabiliti dai contratti collettivi
nazionali di lavoro nel quadro delle disposizioni generali sulle
rappresentanze sindacali .
7. A fini del presente articolo il concessionario che esegue

lavori con la propria organizzazione di inpresa e equiparato

al | " appal tatore.

Art. 132.
Varianti in corso d opera
(artt. 19, conmma 1-ter, e 25, legge n. 109/1994)
1. Le varianti in corso d opera possono essere anmesse, sentito i

progettista e il direttore dei lavori, esclusivamente qualora ricorra
uno dei seguenti notivi:

a) per esi genze derivanti da  sopravvenute di sposi zi on
| egi sl ative e regol anent ari

b) per cause inpreviste e inprevedibili accertate nei nod
stabiliti dal regolanento, o per |'intervenuta possibilita" d
utilizzare materiali, conponenti e tecnologie non esistenti a

nmonent o del |l a progettazi one che possono determ nare, senza aumento d
costo, significativi mglioramenti nella qualita' dell'opera o di sue

parti e senpre che non alterino |'inpostazi one progettual e;

c) per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla
specificita' dei beni sui quali si interviene verificatisi in corso
d opera, o di rinveninmenti inprevisti o non prevedibili nella fase

progettual e;
d) nei casi previsti dall'articolo 1664, conma 2, del codice
civile;

e) per il nmanifestarsi di errori o di omssioni del progetto
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione
del|' opera ovvero la sua utilizzazione; in tal caso il responsabile

del procedi rento ne da' inmedi atanente conuni cazi one all' OGsservatorio
e al progettista.

2. | titolari di incarichi di progettazi one sono responsabili per
danni subiti dalle stazioni appaltanti in conseguenza di errori o d
omi ssioni della progettazione di cui al comma 1, lettera e€). Nel caso



di appal ti avent e ad oggetto la progettazione esecutiva e
| " esecuzione di lavori, |'appaltatore risponde dei ritardi e degl
oneri conseguenti alla necessita' di introdurre varianti in corso
d' opera a causa di carenze del progetto esecutivo.

3. Non sono considerati varianti ai sensi del comm 1 gl
interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti d
dettaglio, che siano contenuti entro un inporto non superiore al 10

per cento per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzi one e
restauro e al 5 per cento per tutti gli altri lavori delle categorie
di lavoro dell'appalto e che non conmportino un aunento dell'inmporto

del contratto stipulato per la realizzazione dell'opera. Sono inoltre
amesse, nell'esclusivo interesse dell'anm nistrazione, |le varianti,
in aunmento o in dimnuzione, finalizzate al mglioranmento dell' opera
e alla sua funzionalita', senpreche' non conportino nodifiche
sostanziali e siano notivate da obiettive esigenze derivanti da
circostanze sopravvenute e inprevedibili al nonento della stipula de
contratto. L'inmporto in aunmento relativo a tali varianti non puo
superare il 5 per cento dell'inmporto originario del contratto e deve
trovare copertura nella somua stanziata per |'esecuzione dell' opera.

4, OQve le wvarianti di cui al conmm 1, lettera e), eccedano i
qui nto dell'inporto originario del contratto, il soggetto
aggi udi catore procede alla risoluzione del contratto e indice una
nuova gara alla quale e invitato |'aggiudicatario iniziale.

5. La risoluzione del contratto, ai sensi del presente articolo,
da' luogo al paganento dei |avori eseguiti, dei materiali utili e de
10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quint
dell"inporto del contratto

6. A fini del presente articolo si considerano errore o oni ssione
di progettazione |'inadeguata valutazione dello stato di fatto, la
mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincol ante
per |la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed
economi ci prestabiliti e risultanti da prova scritta, |a violazione
delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborat
proget t ual

Art. 133.
Term ni di adenpi nento, penali, adeguanenti dei prezz
(art. 26, legge n. 109/1994)

1. In caso di ritardo nella em ssione dei certificati di paganento
o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di sal do
rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, che
non devono cormunque superare quelli fissati dal capitol ato generale,
spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e noratori,
questi ultim nella msura accertata annualnente con decreto de
Mnistro delle infrastrutture e del trasporto, di concerto con i
Mnistro dell'economia e delle finanze, ferma restando la sua

facolta', trascorsi i termni di cui sopra o, nel caso in cu
| "ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato
tenpestivanente enesso il certificato o il titolo di spesa, raggi unga
il quarto dell"inporto netto contrattuale,di agire ai sens

dell"articolo 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in
nmora dell'amn ni strazione aggi udicatrice e trascorsi sessanta giorn

dalla data della costituzione stessa, di pronuovere il giudizio
arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto.

2. Per i lavori pubblici affidati dalle stazioni appaltanti non s
puo' procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il coma 1
dell"articolo 1664 del codice civile.

3. Per i lavori di cui al conma 2 si applica il prezzo chiuso
consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d'asta,
aunmentato di una percentuale da applicarsi, nel caso incui la
differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione

programmato nell'anno precedente sia superiore al 2 per cento,



all'"inporto dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero

previsto per |'ultimzione dei lavori stessi. Tale percentuale e’
fissata, con decreto del Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti da emanare entro il 30 giugno di ogni anno, nella misura
eccedente |l a predetta percentual e del 2 per cento.

4., In deroga a quanto previsto dal comm 2, qualora il prezzo d
si ngol i mat eri al i da costruzione, per effetto di circostanze
eccezional i, subisca variazioni in aumento o in dimnuzione,

superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Mnistero
delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazi one

dell'offerta con il decreto di cui al comm 6, si fa luogo a
conmpensazioni, in aunento o in dimnuzione, per |la percentuale
eccedente il 10 per cento e nel linte delle risorse di cui a
comma 7.

5. La conpensazione e determ nata applicando | a percentuale d
vari azione che eccede il 10 per cento al prezzo dei singoli material
da costruzione inpiegati nelle | avorazioni contabilizzate nell'anno
solare precedente al decreto di cui al comm 6 nelle quantita’
accertate dal direttore dei lavori

6. Il Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, entro i
30 giugno di ogni anno, rileva con proprio decreto |e variazion
percentuali annuali dei singoli prezzi dei materiali da costruzione

piu' significativi

7. Per le finalita" di cui al coma 4 si possono utilizzare le
sonre apposi tanente accantonate per inprevisti, senza nuovi O
maggi ori  oneri per la finanza pubblica, nel quadro econonico di ogn
intervento, in msura non inferiore all'l per cento del totale
dell"inporto dei lavori, fatte salve le some relative agli inmpegn
contrattuali gia assunti, nonche' |I|e eventuali ulteriori somre a
di sposi zione della stazione appaltante per |o stesso intervento ne
limti della relativa autorizzazione di spesa. Possono altresi'
essere utilizzate |e sonme derivanti da ribassi d' asta, qual ora non
ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norne

vigenti, nonche' 1le sonme disponibili relative ad altri intervent
ultimati di  conpetenza dei soggetti aggiudicatori nei limti della
residua spesa autorizzata; |'utilizzo di tali somme deve essere
autorizzato dal CIPE, qualora gli interventi siano stati finanziat

dal Cl PE stesso.

8. Le stazioni appaltanti provvedono ad aggi ornare annual nmente
propri prezzari, con particolare riferimento alle voci di elenco
correlate a quei prodotti destinati alle costruzioni, che siano stat
soggetti a significative variazioni di prezzo |l egate a particolar
condi zioni di nmercato. | prezzari cessano di avere validita' i
31 dicenbre di ogni anno e possono essere transitoriamente utilizzat
fino al 30 giugno dell'anno successivo per i progetti a base di gara
la cui approvazione sia intervenuta entro tale data. In caso d
i nadenpi enza da parte dei predetti soggetti, i prezzari possono
essere aggiornati dalle conpetenti articolazioni territoriali de
Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con le
regioni interessate.

9. | progettisti e gli esecutori di lavori pubblici sono soggetti a
penali per il ritardato adenpinmento dei | oro obblighi contrattuali
L'entita' delle penali e le nodalita' di versamento sono disciplinate
dal regol anment o.

Art. 134.
Recesso
(art. 122, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999; art. 345, |egge n. 2248/1865, all. F)
1. La stazione appaltante ha il diritto di recedere in qual unque
tenpo dal contratto previo il paganento dei |avori eseguiti e de
valore dei nmateriali utili esistenti in cantiere, oltre al decino



dell'inporto delle opere non eseguite.

2. 1l decinb dell'inporto delle opere non eseguite e' calcolato
sulla differenza tra |'inporto dei quattro quinti del prezzo posto a
base di gara, depurato del ribasso d asta, e |'amobntare netto de
| avori eseguiti.

3. L'esercizio del diritto di recesso e' preceduto da formale
comuni cazione all'appaltatore da darsi con un preavvi so non inferiore

a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in
consegna i lavori ed effettua il collaudo definitivo.
4. | materiali il cui valore e riconosciuto dalla stazione

appaltante a norma del comma 1 sono soltanto quelli gia' accettat
dal direttore dei lavori prinma della conunicazione del preavviso d
cui al conmma 3.

5. La stazione appaltante puo' trattenere | e opere provvisionali e

gli inpianti che non siano in tutto o in parte asportabili ove |
ritenga ancor a utilizzabili. In tal caso essa corrisponde
all " appaltatore, per il valore delle opere e degli inmpianti non
ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un conpenso da
determinare nella mnor somma fra il costo di costruzione e il valore
delle opere e degli inpianti al nonento dello scioglinmento de
contratto.
6. L' appaltatore deve rinuovere dai mnmgazzini e dai cantieri

materiali non accettati dal direttore dei |lavori e deve nettere
predetti magazzi ni e cantieri a disposizione della stazione

appaltante nel ternine stabilito; in caso contrario | o sgonbero e'
effettuato d' ufficio e a sue spese.

Art. 135.
Ri sol uzi one del contratto per reati accertati
(art. 118, decreto del Presidente
dell a Repubblica n. 554/1999)

1. Fernp quanto previsto da altre disposizioni di |egge, qualora
nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta |'emanazione di un
provvedi mento definitivo che dispone |'applicazione di una o piu'
msure di prevenzione di cui all'articolo 3, della | egge 27 dicenbre
1956, n. 1423, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in
giudicato per frodi nei riguardi della stazione appaltante, d

subappal tatori, di fornitori, di Jlavoratori o di altri soggett
comunque interessati ai lavori, nonche' per violazione degli obbligh
attinenti alla sicurezza sul lavoro, il responsabile del procedi nento
val ut a, in relazione allo stato dei lavori e alle eventual
conseguenze nei ri guardi delle finalita' del I'intervento,
| " opportunita' di procedere alla risoluzione del contratto.

2. Nel <caso di risoluzione, |'appaltatore ha diritto soltanto a
paganento dei lavori regolarnente eseguiti, decurtato degli oneri

aggiuntivi derivanti dallo scioglinmento del contratto.

Art. 136.
Ri sol uzi one del contratto per grave inadenpi nento
grave irregolarita' e grave ritardo
(art. 119, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999; articoli 340, 341 | egge n. 2248/ 1865)

1. Quando il direttore dei lavori accerta che conportanenti
del | " appal tatore concretano grave i nadenpi nento alle obbligazioni d
contratto tale da conpronettere |la buona riuscita dei lavori, invia
al responsabile del procedinento una relazione particol areggi at a,
corredata dei documenti necessari, indicando la stim dei lavori
eseqgui ti regol arnent e e che devono essere accreditat
al | " appal tatore.

2. Su indicazione del responsabile del procedinmento il direttore

dei lavori formula la contestazione degli addebiti all'appaltatore,



assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la
presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile de
pr ocedi nent o.

3. Acquisite e valutate negativanente | e predette controdeduzi oni
ovvero scaduto il term ne senza che |'appaltatore abbia risposto, la
stazione appaltante su proposta del responsabile del procedi nento
di spone la risoluzione del contratto.

4. Qualora, al fuori dei precedenti casi, |'esecuzione dei |avori
ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni de
programm, il direttore dei lavori gli assegna un ternine, che, salvo
i casi d'urgenza, non puo' essere inferiore a dieci giorni, per
conpiere i lavori inritardo, e da' inoltre le prescrizioni ritenute
necessarie. Il termne decorre dal giorno di ricevinmento della
conuni cazi one.

5. Scaduto il termine assegnato, il direttore dei lavori verifica,
in contraddittorio con |'appaltatore, o, in sua mancanza, con |la
assistenza di due testinmoni, gli effetti dell'intinazione inpartita,

e ne conpila processo verbale da trasnettere al responsabile de
procedi nent o.

6. Sulla base del processo verbale, qualora |'inadenpinento
permanga, la stazione appaltante, su proposta del responsabile de
procedi nento, delibera la risoluzione del contratto.

Art. 137.
| nadenpi nento di contratti di cottinp
(art. 120, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999; art. 340, |egge n. 2248/1865, all. F)

1. Per i contratti relativi a cottino, in caso di inadenpinento
dell"appaltatore la risoluzione e dichiarata per iscritto da
responsabile del procedinento, previa ingiunzione del direttore de
lavori, salvi i diritti e le facolta' riservate dal contratto alla
stazi one appal tante.

Art. 138.
Provvedi nenti in seguito alla risoluzione del contratto
(art. 121, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999; art. 340, |egge n. 2248/1865, all. F)

1. Il responsabile del procedi nento, nel comunicare all'appaltatore
la determ nazione di risoluzione del contratto, dispone, con
preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la
redazione dello stato di consistenza dei lavori gia eseguiti,
|"inventario di materiali, mcchine e nmezzi d opera e la relativa
presa in consegna.

2. Qualora sia stato nomnato |'organo di collaudo, |o stesso
procede a redigere, acquisito |o stato di consistenza, un verbale d
accertanento tecnico e contabile con l|le nodalita" indicate da
regol amento. Con il verbale e' accertata |la corrispondenza tra quanto

eseguito fino alla ri sol uzi one del contratto e anmesso in
contabilita' e quanto previsto nel progetto approvato nonche' nelle
eventuali perizie di variante; e altresi' accertata |la presenza d
eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, na non
previste nel progetto approvato nonche' nelle eventuali perizie d
vari ant e.

3. In sede di liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto,
e' det ermi nat o | " onere da porre a carico dell'appaltatore
i nadenpiente in relazione alla nmaggiore spesa sostenuta per affidare
ad altra inpresa i lavori, ove |la stazione appaltante non si sia

avval sa della facolta' prevista dall'articolo 140, coma 1.

Art. 139.



Qoblighi in caso di risoluzione del contratto
(art. 5, comm 12, decreto-legge n. 35/2005)

1. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto disposta dalla
stazione appaltante ai sensi degli articoli 135, 136, 137, 138,
| "appal tatore deve provvedere al ripieganento dei cantieri gia'
allestiti e allo sgonbero delle aree di lavoro e relative pertinenze
nel termne a tale fine assegnato dalla stessa stazi one appaltante;
in caso di mancato rispetto del termne assegnato, |a stazione
appal tante provvede d' ufficio addebitando all'appaltatore i relativi
oneri e spese. La stazione appaltante, in alternativa all'esecuzi one
di eventuali provvedinmenti giurisdizionali cautelari, possessori o
d' urgenza conmunque denom nati che inibiscano o ritardino i
ri pieganento dei cantieri o |o sgonbero delle aree di lavoro e
relative pertinenze, puo' depositare cauzione in conto vincolato a
favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza
assicurativa con le nodalita' di cui all'articolo 113, comma 2, pari

all'uno per cento del valore del contratto. Resta fernp il diritto
del |l " appaltatore di agire per il risarcinmento dei danni
Art. 140.

Procedure di affidanento in caso di fallinento dell'esecutore o
risoluzione del contratto per grave inadenpi nento dell'esecutore.
(art. 5, comm 12-bis, ter, quater, quinquies
decreto-1egge n. 35/2005, conv. in |egge n. 80/2005)

1. Le stazioni appaltanti prevedono nel bando di gara che, in caso
di fallinento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto per
grave i nadenpi nent o del nmedesi no, pot ranno interpellare
progressivanmente i soggetti che hanno partecipato all'originaria
procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine d
stipulare un nuovo contratto per |'affidamento del conpl etanento de
lavori. Si  procede all'interpello a partire dal soggetto che ha
formul ato l a prima mgliore of ferta, escl uso | "originario
aggi udi catari o.

2. L'affidanento avviene alle nmedesine condizi oni econom che gia'
proposte in sede di offerta dal soggetto progressivanente
interpellato, sino al quinto mgliore offerente in sede di gara.

3. Incaso di fallinento o di indisponibilita di tutti i soggett
interpellati ai sensi dei conmmi 1 e 2, le stazioni appaltanti possono
procedere all'affidamento del conpletanento dei lavori nediante
procedur a negozi at a senza pubbl i cazi one di bando, ai sens
dell"articolo 57, se |I|'inporto dei lavori da conpletare e pari o
superiore alla soglia di cui all'articolo 28, ovvero nel rispetto de
principi del Trattato a tutela della concorrenza, se |l'inporto
suddetto e' inferiore alla soglia di cui all'articolo 28.

4, Qualora il fallinento dell'appaltatore o la risoluzione de
contratto per grave inadenpi nento del nedesinp intervenga all orche’
lavori siano gia' stati realizzati per una percentuale non inferiore

al 70 per <cento, e l'inporto netto residuo dei lavori non superi
tre mlioni di euro, le stazioni appaltanti possono procedere
all"affidamento del conpletanento dei lavori direttamente nediante |a
pr ocedur a negozi at a senza pubbl i cazi one di bando ai sens

dell ' articolo 57.

Art. 141,
Col I audo dei | avori pubblici
(art. 28, legge n. 109/1994)

1. 1l regolanmento definisce |le norne concernenti il termne entro
il quale deve essere effettuato il collaudo finale, che deve avere
luogo non oltre sei nmesi dall'ultinazione dei lavori, salvi i casi,

i ndividuati dal regolanmento, di particolare conplessita' dell'opera
da collaudare, in cui il term ne puo' essere elevato sino ad un anno.



Il nedesino regolanmento definisce altresi' i requisiti professional
dei collaudatori secondo | e caratteristiche dei lavori, la nmisura de
conmpenso ad essi spettante, nonche' |le nodalita' di effettuazione de
collaudo e di redazione del certificato di collaudo ovvero, nei cas
previsti, del certificato di regol are esecuzi one.

2. Il regolanento definisce altresi' il divieto di affidare
collaudi a magistrati ordinari, anmnistrativi e contabili
3. Per tutti i lavori oggetto del codice e redatto un certificato

di collaudo secondo |le nodalita" previste dal regolanento. |
certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assune carattere
definitivo decorsi due anni dall'em ssione del nedesinp. Decorso tale
termne, il <collaudo si intende tacitanente approvato ancorche
|"atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due nes
dalla scadenza del nedesino termine. Nel caso di lavori di inporto

sino a 500.000 euro il «certificato di collaudo e sostituito da
quello di regolare esecuzione; per i lavori di inporto superiore, na
non eccedente il mlione di euro, e in facolta del soggetto
appaltante di sostituire il certificato di collaudo con quello d

regolare esecuzione. |1l certificato di regolare esecuzione ¢

comunque enmesso non oltre tre nesi dalla data di ultimzione de
| avori .

4. Per |e operazioni di collaudo, |e stazioni appaltanti nom nano
da uno a tre tecnici di elevata e specifica qualificazione con

riferimento al tipo di lavori, alla loro conplessita' e all'inporto
degli stessi. Per 1le stazioni appaltanti che sono amm nistrazion
aggi udi catrici, i t ecni ci sono nom nati dall e predette
anm ni st razi oni nell' anbito delle proprie strutture, salvo che
nell'ipotesi di carenza di organico accettata e certificata da
responsabile del procedi nento. Possono fare parte delle conmi ssion
di collaudo, Ilimtatamente ad un solo conponente, i funzionari

amm nistrativi che abbiano prestato servizio per alneno cinque ann
in uffici pubblici

5. Il collaudatore o i conponenti della commi ssione di collaudo non
devono avere svolto al cuna funzione nelle attivita' autorizzative, d
controll o, di progettazione, di direzione, di vigilanza e d
esecuzione dei lavori sottoposti al collaudo. Essi non devono avere
avuto nell'ultino triennio rapporti di lavoro o di consul enza con i
soggetto che ha weseguito i lavori. Il collaudatore o i conponent

della comissione di collaudo non possono inoltre fare parte d
or gani smi che abbiano funzioni di vigilanza, di controllo o
gi urisdizionali.

6. Il regolanento prescrive per quali lavori di particolare
conplessita' tecnica o di grande rilevanza econonmica il collaudo e'
effettuato sull a base di apposite certificazioni di qualita'
del |l ' opera e dei nateriali.

7. Fernob quanto previsto dal conma 3, e
in corso d opera nei seguenti casi:

a) quando la direzione dei lavori sia effettuata ai sens
dell"articolo 130, comm 2, lettere b) e c);

b) in caso di opere di particolare conplessita'

c) in caso di affidanento dei |avori in concessione;

d) in altri casi individuati nel regol amento.

8. Nei casi di affidamento dei lavori in concessione, i
responsabil e del procedinmento esercita anche le funzioni di vigilanza
intutte le fasi di realizzazione dei lavori, verificando il rispetto
del I a convenzi one.

9. Il paganento della rata di saldo, disposto previa garanzia
fideiussoria, deve essere effettuato non oltre il novantesino gi orno
dal |l ' emi ssione del certificato di collaudo provvisorio ovvero de
certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione d
accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, conma 2, de
codi ce civile.

10. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile,

obbligatorio il collaudo



| "appaltatore risponde per la difformta e i vizi dell'opera,

ancorche' riconoscibili, purche' denunciati dal soggetto appaltante
prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo
Capo |1
Concessioni di lavori pubblici
Sezi one |
Di sposi zi oni gener al
Art. 142.

Ambito di applicazione e disciplina applicabile
(articoli 56, 57, 62, 63, direttiva 2004/ 18;
Art. 2, legge n. 109/1994)

1. Il presente capo disciplina le concessioni di |lavori pubblici e
gli appalti di lavori affidati dai concessionari di lavori pubbli ci
quando il valore delle concessioni sia pari o superiore alla soglia
fissata per i lavori pubblici dall"articolo 28, comma 1, lettera c),

calcolata con i criteri di cui all'articolo 29.

2. Sono escluse dal canpo di applicazione del presente codice, le
concessioni affidate nelle circostanze previste dagli articoli 17,
18, 22, 31. Ad esse si applica |'"articolo 27.

3. Alle concessioni di lavori pubblici, nonche' agli appalti d
lavori pubblici affidati dai concessionari che sono amm ni strazion
aggiudicatrici, si applicano, salvo che non siano derogate ne
presente capo, |e disposizioni del presente codice.

4. | concessionari di lavori pubblici che non sono anm ni strazion
aggi udicatrici, per gli appalti di lavori affidati a terzi sono
tenuti all'osservanza della sezione |V del presente capo, se i
valore degli appalti affidati a terzi sia pari o superiore alla
soglia prevista per i lavori pubblici dall'articolo 28, calcolata con
i criteri di cui all'articolo 29. Si applicano, in tale ipotesi, in
quanto conpatibili, |e disposizioni della parte |, parte IV, parte V,
nonche' le nornme della parte Il, titolo |, in tema di pubblicita de
bandi, ternmini delle procedure, requisiti generali e qualificazione
degli operatori economici, subappalto, progettazione, collaudo, pian
di sicurezza, che non siano specificanente derogate dalla sezione IV
del presente capo.

Art. 143.
Caratteristiche delle concessioni di lavori pubblici
(art. 19, comm 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, |legge n. 109/1994; art.
87, comma 2, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999).

1. Le concessioni di lavori pubblici hanno, di regola, ad oggetto
I a progettazi one definitiva, l a progettazi one esecutiva e
| " esecuzione di opere pubbliche o di pubblica utilita', e di |avor
ad essi strutturalmente e direttanmente collegati, nonche' la loro
gestione funzional e ed econoni ca.

2. Qualora la stazione appaltante di sponga del progetto definitivo
ed esecutivo, ovvero del progetto definitivo, |'oggetto della
concessi one, guant o alle prestazioni progettuali, puo' essere
circoscritto al conpletanento della progettazione, ovvero alla
revi sione della nmedesima, da parte del concessionario.

3. La controprestazione a favore del concessionario consiste, d
regola, unicanente nel diritto di gestire funzionalnente e d
sfruttare econom canmente tutti i lavori realizzati.

4. Tuttavia, il soggetto concedente stabilisce in sede di gara
anche un prezzo, qualora al concessionario venga inmposto di praticare
nei confronti degli utenti prezzi inferiori a quelli corrispondent
alla remunerazione degli investinenti e alla sonmma del costo de
servizio e dell'ordinario utile di inpresa, ovvero qualora sia
necessari o assicurare al concessionario il per segui nent o



dell'equilibrio economco-finanziario degli investinenti e della
connessa gestione in relazione alla qualita" del servizio da
prestare. Nella determ nazione del prezzo si tiene conto della
eventual e prestazione di beni e servizi da parte del concessionario
all o stesso soggetto aggi udicatore, relativanente all' opera concessa,
secondo | e previsioni del bando di gara.

5. A titolo di prezzo, |le anm nistrazioni aggiudicatrici possono

cedere in proprieta’ o indiritto di godinmento beni immobili nella
propria disponibilita', o allo scopo espropriati, la cu
utilizzazione sia strunentale o connessa all'opera da affidare in
concessi one, nonche' beni inmmobili che non assolvono piu' a funzion
di i nteresse pubbl i co, gia indicate nel programma di cu

all"articolo 128. Si applica |I'articolo 53, conmi 6, 7, 8, 11, 12.

6. La concessione ha di regola durata non superiore a trenta anni

7. L' offerta e il contratto devono contenere il piano
econoni co-finanziario di copertura degli investinenti e della
connessa gestione per tutto |'arco tenporale prescelto e devono
prevedere |la specificazione del valore residuo al netto degl
amor t anent i annual i, nonche’ ' eventuale valore resi duo
del I"investimento non anmortizzato al term ne della concessione.

8. La stazione appaltante, al fine di assicurare il perseguinento
dell'equilibrio econom co-finanziario degl i i nvestinenti de
concessionario, puo' stabilire che |a concessione abbia una durata
superiore a trenta anni, tenendo conto del rendinento della
concessione, della percentuale del prezzo di cui ai comm 4 e 5
rispetto all'inporto totale dei lavori, e dei rischi connessi alle
nmodi fiche delle condizioni di nercato. | presupposti e |le condizion
di base che determinano |[|'equilibrio economco-finanziario degl
investinenti e della connessa gestione, da richiamare nelle prenesse
del contratto, ne costituiscono parte integrante. Le variazion
apportate dalla stazione appaltante a detti presupposti o condizion
di base, nonche' le norme |egislative e regolamentari che
stabiliscano nuovi neccanisni tariffari o nuove condizioni per
| "esercizio delle attivita" previste nella concessione, quando
det erm nano una nodi fica dell'equilibrio del piano, conportano |la sua
necessaria revisione, da attuare nediante rideterm nazione delle
nuove condizioni di equilibrio, anche tramte |a proroga del tern ne
di scadenza delle concessioni. In mancanza della predetta revisione
il concessionario puo' recedere dal contratto. Nel caso in cui le
vari azioni apportate o |l e nuove condizioni introdotte risultino piu

favorevoli delle precedenti per il concessionario, |a revisione de
pi ano dovra' essere effettuata a favore del concedente.

9. Le anmmi ni st razi oni aggi udi catrici possono affidare in
concessi one opere destinate alla utilizzazione diretta della pubblica
ammi ni strazione, in quanto funzionali alla gestione di serviz
pubblici, a condizione che resti a carico del concessionario |'alea
econom co-finanziaria della gestione dell' opera.

10. Il concessionario partecipa alla conferenza di serviz
finalizzata all'esane e all'approvazione dei progetti di loro
conpet enza, senza diritto di voto. Resta ferma |'applicazione

dell"articolo 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successi ve nodi fi cazi oni

Sezi one ||
Affidanento delle concessioni di |avori pubblici
Art. 144.

Procedure di affidanento e pubblicazione del bando
relativo alle concessioni di |lavori pubblici
(art. 58, direttiva 2004/18; art. 20, legge n. 109/1994; art. 84,
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999).
1. Le stazioni appaltanti affidano le concessioni di lavori



pubblici con procedura aperta o ristretta, utilizzando il criterio
selettivo dell'offerta econom camente piu' vantaggi osa.
2. Quale che sia la procedura prescelta, |le stazioni appaltant

pubblicano un bando in cui rendono nota |'intenzione di affidare |a
concessi one.

3. | bandi relativi alle concessioni di lavori pubblici contengono
gli elenmenti indicati nel presente codice, le informazioni di cu
all"allegato IX B e ogni altra infornmazione ritenuta utile, secondo
il formato dei nodelli di forrmulari adottati dalla Commi ssione in

conformta' alla procedura di cui all'articolo 77, paragrafo 2,
direttiva 2004/ 18.
4. Alla pubblicita' dei bandi si applica |'articolo 66.

Art. 145,
Term ni per |a presentazione delle candidature
e delle offerte
(art. 59, direttiva 2004/18; art. 84, commma 2, decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/1999)
1. A ternmini per la presentazione delle candidature e delle

offerte si applica |"articolo 70, con esclusione del coma 9 e de
comma 11. I term ne per la presentazione della domanda d
parteci pazi one non puo', in ogni caso, essere inferiore a

ci nquantadue giorni dalla data di spedizione del bando, salva
| " applicazione dell"articolo 70, coma 8.

Art. 146.
oblighi e facolta' del concessionario in relazione
all'"affidamento a terzi di una parte dei |avori
(art. 60, direttiva 2004/ 18;
Art. 2, comma 3, |legge n. 109/ 1994)
1. Fatto salvo quanto dispone |'articolo 147, la stazione
appal tante puo':

a) inporre al concessionario di lavori pubblici di affidare a
terzi appalti corrispondenti ad una percentuale non inferiore al 30%
del valore globale dei lavori oggetto della concessione. Tale
aliquota mnmininma deve figurare nel bando di gara e nel contratto d
concessione. Il bando fa salva la facolta" per i candidati d
aunentare tal e percentual e;

b) invitare i candidati a dichiarare nelle loro offerte |la
percentual e, ove sussista, del valore globale dei lavori oggetto
del I a concessi one, che intendono appaltare a terzi

Art. 147.
Affidanento al concessionario di |avori conplenentar
(art. 61, direttiva 2004/18; art. 2, conma 3,
ultim periodo, |egge n. 109/ 1994)

1. Possono essere affidati al concessionario in via diretta, senza
| " osservanza delle procedure previste dal presente codice, i |lavori
conpl enmentari che non figurano nel progetto inizialnmente previsto
della concessione ne' nel contratto iniziale e che sono divenut
necessari, a seguito di una circostanza inprevista, per |'esecuzione
dell'opera quale ivi descritta, a condizione che |'affidamento
avvenga a favore dell'operatore econonico che esegue |'opera, nelle
seguenti i potesi

a) quando i lavori conplenmentari non possono essere tecnicanmente
0 economi canent e separati dal |l ' appalto iniziale senza gravi
i nconveni enti per |a stazione appaltante, oppure

b) quando i | avori , guantunque separabili dall'esecuzione
del | " appal to i niziale, sono strettamente necessari al suo

per f ezi onanent o.



2. In ogni caso |'inporto cunul ato degli appalti aggiudicati per

| avori conplenentari non deve superare il cinquanta per cento
dell"inporto dell'opera iniziale oggetto della concessione.
Sezione 1|

Appalti di lavori affidati dai concessionari
che sono anmi ni strazi oni aggi udi catri ci
Art. 148.
Di sposi zioni applicabili agli appalti aggiudicati
dai concessionari che sono anm ni strazioni aggiudicatric
(art. 62, direttiva 2004/18; art. 2, legge n. 109/1994)

1. Il concessionario che e un'anm nistrazi one aggi udicatrice e'
tenuto a rispettare |e disposizioni dettate dal presente codice per
|"affidamento e |'esecuzione degli appalti pubblici di lavori, in

rel azione ai lavori che sono eseguiti da terzi

Sezi one |V
Appal ti di lavori affidati dai concessionari
che non sono anm ni strazioni aggi udicatrici

Art. 149.
Di sposizioni in materia di pubblicita' applicabili agli appalt
aggi udi cat i dai concessi onari che non sono anmi ni strazion

aggi udi catrici.
(art. 63, direttiva 2004/ 18;
Art. 2, comma 3, |legge n. 109/1994)

1. | concessionari che non sono anm ni strazioni aggiudicatri ci
quando affidano a terzi, ai sensi dell'articolo 146, appalti il cui
valore sia pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 142,
comma 4, applicano |le disposizioni in nateria di pubblicita' previste
dall"articol o 66.

2. Non €' necessaria alcuna pubblicita' se un appalto di lavori
rientra in una delle ipotesi di cui all'articolo 57.

3. Fernmb quanto disposto dall'articolo 253, comma 25, non s
consi der ano cone terzi le inprese che si sono raggruppate o
consorziate per ottenere la concessione, ne' |e inprese ad esse
collegate. Se il ~concessionario ha costituito una societa' d
progetto, in confornmita' all'articolo 156, non si considerano terzi
soci, alle condizioni di cui al comm 2 del citato articol o 156.

4. Per «inpresa collegata» si intende qualsiasi inpresa su cui i
concessi onari o puo' esercitare, direttanente o indirettanmente,

un'influenza dominante o qualsiasi inpresa che puo' esercitare
un'influenza dom nante sul concessionari o o] che, cone i
concessionario, e soggetta all'influenza dominante di un'altra
inmpresa per notivi attinenti alla proprieta', alla partecipazione
finanziaria o alle norne che disciplinano |'inpresa stessa.

5. L'influenza domi nante e' presunta quando un'inpresa si trova,
direttanente o indirettanente, in una delle seguenti situazioni ne
confronti di un'altra inpresa

a) detiene |la maggi oranza del capitale sottoscritto dell'inpresa;
oppure
b) di spone della nmaggi oranza dei voti connessi alle
parteci pazioni al capitale dell'inpresa;
oppur e
c) puo' designare piu" della neta' dei nenbri dell'organo d
amm ni strazione, di direzione o di vigilanza dell'inpresa.
6. L'elenco conpleto di tali inprese e wunito alla candi datura per

| a concessione. In ogni caso |'elenco e aggiornato in relazione alle
nmodi fi che intervenute nelle relazioni tra |le inprese.
7. Le anmnistrazioni aggiudicatrici che affidano | e concession



vigilano sul rispetto, da parte dei concessionari che non sono
anmm ni st razi oni aggi udicatrici, delle disposizioni del presente
articol o.

Art. 150.
Pubbl i cazi one del bando negli appalti aggi udicati
dai concessionari che non sono ammi ni strazioni aggiudicatrici
(art. 64, direttiva 2004/ 18)

1. Nelle ipotesi di cui all'"articolo 149, i concessionari che non
sono anmi ni strazioni aggiudicatrici pubblicano un bando di gara, con
le nodalita' dell'articolo 66.

2. | bandi contengono gli elenmenti indicati nel presente codice, le
informazioni di cui all'allegato IX C e ogni altra informazione
ritenuta utile dal | ' amni ni strazi one aggiudicatrice, secondo i

formato dei nodelli di formulari adottati dalla Conmi ssione.

Art. 151.
Termini per laricezione delle candidature e per la ricezione delle
offerte negli appalti aggiudicati dai concessionari che non sono

anmm ni strazioni aggiudicatrici.
(art. 65, direttiva 2004/ 18)

1. Negli appalti di lavori affidati dai concessionari di |avori
pubblici che non sono anmi ni strazioni aggiudicatrici, questi fissano
un termine per la ricezione delle domande di partecipazi one non
inferiore a trentasette giorni dalla data di spedizione del bando e
un termne per laricezione delle offerte non inferiore a quaranta
giorni dalla data della spedizione del bando (nelle procedure aperte)

ovvero dell'invito a presentare un' offerta (nelle procedure ristrette
e negozi ate).
2. Fatto salvo il comm 1, sono applicabili i comm da 1 a 11

dell"articolo 70, in quanto conpatibili.

Capo 111
Promotore finanziario, societa di progetto
Art. 152.

Di sci plina conune applicabile
1. Ale procedure di affidanento di cui al presente capo s
appl i cano | e disposi zioni

- della parte | (principi e disposizioni conuni e contratt
esclusi in tutto o in parte dall'anbito di applicazione del codice);
- della parte 1Il, titolo Ill, capo | (programmuazione, direzione

ed esecuzione dei lavori);
- della parte IV (contenzioso);

- della parte V (disposizioni di coordinanento, finali e
transitorie).

2. Si applicano inoltre, in quanto non inconpatibili con le
previ sioni del presente capo, |e disposizioni del titolo | (contratt
di rilevanza conunitaria) ovvero del titolo Il (contratti sotto
soglia comunitaria) della parte 1l (contratti pubblici relativi a
lavori, servizi, forniture nei settori ordinari), a seconda che
["inporto dei lavori sia pari o superiore alla soglia di cu

all"articolo 28, ovvero inferiore.

3. Le disposizioni del presente capo si applicano, in quanto
conpatibili, anche ai servizi, con le nmpdalita" fissate da
r egol anment o.

Art. 153.
Pr omot or e



(art. 37-bis, legge n. 109/ 1994)

1. | soggetti di cui al comma 2, di seguito denom nati «pronotori»,
possono presentare alle anmnistrazioni aggiudicatrici proposte
relative alla realizzazione di lavori pubblici o di lavori d
pubblica wutilita', inseriti nella progranmazione triennale di cu
all"articolo 128, ovvero negl i strunenti di progr anmazi one

formal nente approvati dall'anmm ni strazione aggi udicatrice sulla base
della normativa vigente, tramite contratti di concessione, di cu
all"articolo 143, <con risorse totalnmente o parzial nente a carico de

pronotori stessi. Le proposte sono presentate entro il 30 giugno d
ogni anno oppure, nel caso in cui entro tale scadenza non siano state
presentate proposte per il nmedesino intervento, entro il 31 dicenbre

Le proposte devono contenere uno studio di inquadramento territoriale
e anbientale, uno studio di fattibilita' , un progetto prelimnare,
una bozza di convenzione, un piano econom co-finanziario asseverato
da un istituto di credito o da societa di servizi costituite

dall'istituto di credito stesso e iscritte nell'elenco general e degl
intermediari finanziari, ai sensi dell"articolo 106 del testo unico
delle leggi in nmateria bancaria e creditizia, di cui al decreto

| egislativo 1° settenbre 1993, n. 385, o da una societa' di revisione
ai sensi dell'articolo 1 della | egge 23 novenbre 1939, n. 1966, una
specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione
nonche' |'indicazione degli elenenti di cui all"articolo 83, comma 1,
e delle garanzie offerte dal pronotore all'anm nistrazi one
aggiudicatrice; il regolanento detta indicazioni per chiarire e
agevolare le attivita' di asseverazione. Le proposte devono inoltre
indicare I|'inporto delle spese sostenute per la |loro predi sposizione
conmprensivo anche dei diritti sulle opere dell'ingegno di cu

all"articolo 2578 del codi ce civile. Tale inporto, soggetto
all'accettazione da parte dell'anm nistrazione aggiudicatrice, non
puo' superare il 2,5 per cento del valore dell'investinento, cone
desunibile dal piano economco-finanziario. | soggetti pubblici e
privati possono presentare alle anmnistrazioni aggiudicatrici

nell'anbito della fase di progranmazione di cui all'articolo 128,
proposte d'intervento relative alla realizzazione di opere pubbliche
o di pubblica utilita' e studi di fattibilita'. Tale presentazi one
non determna, in capo alle amm nistrazioni, alcun obbligo di esane e
val utazi one. Le anministrazioni possono adottare, nell'anbito de

propri programmi, |e proposte di intervento e gli studi ritenuti d
pubblico interesse; |'adozione non deternina alcun diritto de
proponent e al conpenso per le prestazioni conpiute o alla
realizzazione degli interventi proposti.

2. Possono presentare |le proposte di cui al conma 1 i soggett
dotati di idonei requisiti tecnici, organizzativi, finanziari e
gestionali, specificati dal regolanmento, nonche' i soggetti di cu

agli articoli 34 e 90, conma 2, lettera b), eventual nente associati o
consorziati con enti finanziatori e con gestori di servizi. La
realizzazi one di lavori pubblici o di pubblica utilita' rientra tra
settori anmessi di cui all'articolo 1, conma 1, lettera c-bis), de
decreto legislativo 17 naggio 1999, n. 153. Le Canere di commerci o,
industria, artigianato e agricoltura, nell'anbito degli scopi d
utilita" sociale e di promozione dello sviluppo economco dalle
stesse perseguiti, possono presentare studi di fattibilita" o
proposte di intervento, ovvero aggregarsi alla presentazione d
proposte di realizzazione di lavori pubblici di cui al conma 1, ferna
restando |la | oro autonom a deci sional e.

3. Entro wventi giorni dall'avvenuta approvazi one dei progranm d
cui al comma 1, le anministrazioni aggiudicatrici rendono pubblica |a

presenza negli stessi progranm di interventi realizzabili con
capitali privati, in quanto suscettibili di gestione econom ca,
pubblicando un avviso indicativo, nediante affissione presso |la
propria sede per alneno sessanta giorni consecutivi, nonche

pubbl i cando l o st esso avvi so sui siti informatici di cu



all"articolo 66, conmm 7, con l|le nodalita' ivi previste, e su

proprio profilo di committente. Ferm tali obblighi di pubblicazione,
Il e amministrazioni aggiudicatrici hanno facolta' di pubblicare lo
stesso avviso facendo ricorso a differenti nodalita', nel rispetto

dei principi di cui all'articolo 2 del codice. L'avviso deve
cont enere i criteri, nell'anbito di quel l'i i ndi cat
dall"articolo 154, in base ai quali si procede alla valutazione
conmparativa tra le diverse proposte. L'avviso deve, altresi'
i ndicare espressamente che e previsto il diritto a favore de
pronotore ad essere preferito ai soggetti previsti dall'articolo 155,
comma 1, lettera b), ove |0 stesso intenda adeguare il proprio

progetto alle offerte econom camente piu' vantaggi ose presentate da
predetti soggetti offerenti.
4. Entro quindici giorni dalla ricezione della proposta, Ile

amm ni strazi oni aggi udicatrici provvedono:

a) alla nom na e conunicazione al pronotore del responsabile de
pr ocedi nent o;

b) alla wverifica della conpletezza dei docunenti presentati e ad
eventual e dettagliata richiesta di integrazione.

Art. 154.
Val ut azi one del |l a proposta
(art. 37-ter, legge n. 109/1994)

1. Le anministrazioni aggiudicatrici valutano la fattibilita' delle
proposte presentate sotto il profilo costruttivo, wurbanistico e
anbi entale, nonche' della qualita'" progettuale, della funzionalita'
della fruibilita" dell'opera, dell'accessibilita al pubblico, de
rendi nrento, del costo di gestione e di manutenzione, della durata
della concessione, dei tenpi di ultinmazione dei lavori della
concessi one, delle tariffe da applicare, della netodologia d
aggi ornanento delle stesse, del valore economico e finanziario de
piano e del contenuto della bozza di convenzione, verificano
|"assenza di elenmenti ostativi alla loro realizzazione e, esam nate
| e proposte stesse anche conparati vanente, sentiti i pronmotori che ne
facciano richiesta, provvedono ad individuare quelle che ritengono d
pubblico interesse. La pronuncia delle anmm nistrazi oni aggiudicatric
deve intervenire entro quattro nmesi dalla ricezione della proposta

del pronotore. Ove necessario, il responsabile del procedi nento
concorda per iscritto con il pronotore un piu' |ungo progranmmma di
esamne e val ut azi one. Nel | a procedur a negozi at a di cu
all"articolo 155 il pronotore potra' adeguare |la propria proposta a
quella giudicata dall'anmi nistrazione piu conveniente. In questo
caso, il pronotore risultera' aggiudicatario della concessione.

Art. 155.

I ndi zi one della gara
(art. 37-quater, legge n. 109/1994)
1. Entro tre nesi dalla pronuncia di cui all'articolo 154 di ogn

anno |le aministrazioni aggiudicatrici, qualora fra |e proposte
presentate ne abbiano individuate alcune di pubblico interesse,
appl i cano, ove necessario, l|e disposizioni di cui al decreto de

Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e, al fine d
aggi udi care nediante procedura negoziata |la relativa concessione d
cui all"articolo 143, procedono, per ogni proposta individuata:

a) ad indire wuna gara da svolgere con il criterio dell'offerta
econom canente piu vantaggiosa di cui all'articolo 83, coma 1,
ponendo a base di gara il progetto prelinnare presentato da
pronotore, eventualnente nodificato sulla base delle deterninazion
delle amm ni strazioni stesse, nonche' i valori degli elenenti

necessari per la determ nazione dell'offerta econom canente piu’
vantaggiosa nelle misure previste dal piano econonico-finanziario



presentato dal pr onot or e; si applica I'articolo 53, comm 2,

lettera c);
b) ad aggi udi care | a concessi one nedi ante una procedura negozi at a
da svolgere fra il pronotore e i soggetti presentatori delle due

mgliori offerte nella gara di cui alla lettera a); nel caso in cu
alla gara abbia partecipato un unico soggetto |a procedura negoziata
si svolge fra il pronpbtore e questo unico soggetto

2. La proposta del pronotore posta a base di gara e' vincolante per
lo stesso qualora non vi siano altre offerte nella gara ed e
garantita dalla cauzione di cui all'articolo 75 conmmm 1, e da

un‘'ulteriore cauzione pari all'inmporto di cui all'articolo 153,
comma 1, qui nto peri odo, da versare, su richiesta
del | " ammi ni strazione aggiudicatrice, prima dell'indizione del bando
di gara

3. I parteci panti alla gara, oltre alla cauzione di cu

all"articolo 75, conma 1, versano, nediante fidei ussione bancaria o
assicurativa, wun'ulteriore cauzione fissata dal bando in misura pari

all'"inmporto di cui all'articolo 153, comma 1, quinto periodo.

4. Nel <caso in cui nella procedura negoziata di cui al conma 1
lettera b), il pronotore non risulti aggiudicatario entro un congruo
termne fissato dall'anm nistrazione nel bando di gara, il soggetto
pr onot or e della propost a ha diritto al paganento, a carico
del | " aggi udi catario, dell'inporto di cui all'articolo 153, coma 1,
quinto periodo. Il paganento e' effettuato dall'anmm nistrazi one

aggiudicatrice prelevando tale inporto dalla cauzione versata da
soggetto aggi udicatario ai sensi del comma 3.

5. Nel caso in cui la gara sia esperita nediante appalto avente ad
oggetto sia |'esecuzione dei lavori che |la presentazi one del progetto
in sede di offerta e nella successiva procedura negoziata di cui a
comma 1, lettera b), il pronotore risulti aggiudicatario, |0 stesso
e tenuto a versare all'altro soggetto, ovvero agli altri due
soggetti che abbiano partecipato alla procedura, il rinborso delle
spese sostenute e docunentate nei limti dell'inporto di cu
all"articolo 153, conma 1, quinto periodo. Il pagamento e' effettuato
dal | ' amni ni strazione aggiudicatrice prelevando tale inporto dalla
cauzi one versata dall'aggiudicatario ai sensi del comma 3.

Art. 156.
Societa' di progetto
(art. 37-quinquies, |legge n. 109/1994)

1. Il bando di gara per |"affidanento di una concessione per |a
realizzazione e/o gestione di wuna infrastruttura o di un nuovo
servizio di pubblica utilita' deve prevedere che |'aggiudicatario ha
la facolta', dopo |'aggiudicazione, di costituire una societa' d
progetto in forma di societa’ per azioni 0 a responsabilita
limtata, anche consortile. 11 bando di gara indica |'amontare
mnino del capitale sociale della societa'. In caso di concorrente
costituito da piu soggetti, nell'offerta e indicata la quota d
parteci pazione al capitale sociale di ciascun soggetto. Le predette
di sposi zioni si applicano anche alla gara di cui all'articolo 155. La
societa’ cosi' costituita diventa |a concessionaria subentrando ne
rapporto di concessione all'aggiudicatario senza necessita d
approvazi one o autorizzazione. Tale subentro non costituisce cessione

di contratto. Il bando di gara puo', altresi', prevedere che |la
costituzione della societa' sia un obbligo dell'aggiudicatario.
2. | lavori da weseguire e i servizi da prestare da parte delle

societa’ disciplinate dal comma 1 si intendono realizzati e prestat
in proprio anche nel caso siano affidati direttamente dalle suddette

societa’ ai propri soci, senpre che essi siano in possesso de
requisiti stabiliti dalle vigenti nornme |egislative e regolanentari .
Rest ano ferne le di sposi zi oni | egi sl ative, regol amentari e

contrattuali che prevedano obblighi di affidamento dei lavori o de



servizi a soggetti terzi
3. Per effetto del subentro di cui al commm 1, che non costituisce

cessi one del contratto, la societa’" di progetto diventa |a
concessionaria a titolo originario e sostituisce |'aggiudicatario in
tutti i rapporti con |'anmm nistrazione concedente. Nel caso d

versamento di un prezzo in corso d opera da parte della pubblica
anm ni st razi one, i soci della societa’ restano solidalnmente
responsabi l i con la societa' di progetto nei confront

del I' anmi ni strazi one per ' eventual e rinmborso del contributo
percepito. In alternativa, la societa' di progetto puo' fornire alla

pubblica anmnistrazione garanzie bancarie e assicurative per la
restituzione delle some versate a titolo di prezzo in corso d' opera,
liberando in tal nbdo i soci. Le suddette garanzie cessano alla data
di emissione del certificato di collaudo dell'opera. Il contratto d
concessione stabilisce |e nodalita' per |'eventual e cessione delle
quote della societa' di progetto, fernmp restando che i soci che hanno
concorso a formare i requisiti per la qualificazione sono tenuti a
partecipare alla societa' e a garantire, nei limti di cui sopra, i
buon adenpi nento degli obblighi del concessionario sino alla data d
em ssione del certificato di collaudo dell'opera. L'ingresso ne
capitale sociale della societa’ di progetto e |lo snobilizzo delle
parteci pazioni da parte di banche e altri investitori istituzional
che non abbiano concorso a formare i requisiti per la qualificazione
possono tuttavia avvenire in qual siasi nomento.

Art. 157.
Enmi ssi one di obbligazi oni
da parte delle societa' di progetto
(art. 37-sexies, |legge n. 109/1994)

1. Le societa" costituite al fine di realizzare e gestire una
singola infrastruttura o wun nuovo servizio di pubblica utilita'
possono enettere, previa autorizzazione degli organi di vigilanza,
obbligazioni, anche in deroga ai limti di cui all'articolo 2412 de
codice civile, purche' garantite pro-quota nediante ipoteca; dette
obbl i gazi oni sono noninative o al portatore.

2. 1 titoli e la relativa docunmentazione di offerta devono
riportare chiaramente ed evidenziare distintamente un avvertinento
dell' el evato grado di rischio del debito, secondo nodalita' stabilite
con decreto del Mnistro dell'econonia e delle finanze, di concerto
con il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti.

Art. 158.
Ri sol uzi one
(art. 37-septies, legge n. 109/1994)
1. Qualora il rapporto di concessione sia risolto per inadenpinento
del soggetto concedente ovvero quest'ultino revochi |a concessione
per notivi di pubblico interesse, sono rinborsati al concessionario:

a) il wvalore delle opere realizzate piu' gli oneri accessori, a
netto degli anmmortamenti, ovvero, nel caso in cui |'opera non abbia
ancora superato la fase di collaudo, i costi effettivanente sostenut
dal concessionari o;

b) le penali e gli altri <costi sostenuti o0 da sostenere in

conseguenza del I a risol uzi one;

c) un indennizzo, atitolo di risarcinento del mancato guadagno,
pari al 10 per cento del valore delle opere ancora da eseguire ovvero
della parte del servizio ancora da gestire valutata sulla base de
pi ano econoni co-finanziari o.

2. Le some di cui al comm 1 sono destinate prioritarianente a
soddi sfacinento dei crediti dei finanziatori del concessionario e
sono i ndi sponibili da parte di quest'ultino fino al conpleto
soddi sfaci nento di detti crediti.



3. L' efficacia della revoca della concessione e sottoposta alla
condi zi one del paganento da parte del concedente di tutte |l e some
previ ste dai conm precedenti.

Art. 159.
Subentro
(art. 37-octies, |legge n. 109/1994)

1. In tutti i casi di risoluzione di un rapporto concessorio per
nmotivi attribuibili al soggetto concessionario, gli enti finanziatori
del progetto potranno inpedire la risoluzione designando, entro
novanta giorni dal ricevinmento della conunicazione scritta da parte
del concedente dell'intenzione di risolvere il rapporto, una societa
che subentri nella concessione al posto del concessionario e che
verra' accettata dal concedente a condi zi one che:

a) la societa' designata dai finanziatori abbia caratteristiche
tecni che e finanziarie sostanzial mente equivalenti a quelle possedute
dal concessionario all'epoca dell'affidamento della concessi one;

b) |'inadenpi mento del concessionario che avrebbe causato |la
risoluzione cessi entro i novanta giorni successivi alla scadenza de
termine di cui all'alinea del presente conma ovvero in un termne
pi u' anpio che potra' essere eventual nente concordato tra i
concedente e i finanziatori

2. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti,
sono fissati i criteri e le nodalita' di attuazione delle prevision
di cui al comma 1.

Art. 160.
Privilegio sui crediti
(art. 37-nonies, |legge n. 109/1994)

1. | crediti dei soggetti che finanziano |a realizzazione di |avori
pubblici, di opere di interesse pubblico o |la gestione di pubblic
servizi hanno privilegio generale sui beni nobili del concessionario
ai sensi degli articoli 2745 e seguenti del codice civile.

2. Il privilegio, a pena di nullita', deve risultare da atto
scritto. Nell'atto devono essere esattamente descritti i finanziatori
originari dei crediti, il debitore, |I'amontare in |inea capital e de
finanzianento o della linea di credito, nonche' gli elenenti che
costituiscono il finanzianmento.

3. L' opponibilita' ai terzi del privilegio sui beni e subordinata
alla trascrizione, nel registro indicato dall'articolo 1524, coma 2,
del codice civile, dell'atto dal quale il privilegio risulta. Della
costituzione del privilegio e dato avvi so nediante pubblicazi one ne
foglio annunzi legali; dall'avviso devono risultare gli estrem della
avvenuta trascrizione. La trascrizione e |a pubblicazione devono
essere effettuate presso i conpetenti uffici del |uogo ove ha sede
"inpresa finanziata.

4. Fernmo restando quanto previsto dall'articolo 1153 del codice

civile, il privilegio puo' essere esercitato anche nei confronti de
terzi che abbiano acquistato diritti sui beni che sono oggetto dello
stesso dopo la trascrizione prevista dal comma 3. Nell'ipotesi in cu
non sia possibile far valere il privilegio nei confronti del terzo
acquirente, il privilegio si trasferisce sul corrispettivo.

Capo 1V

Lavori relativi a infrastrutture strategiche
e insedianenti produtti vi
Sezi one |
Infrastrutture e insedianenti produttivi
Art. 161.



Qggetto e disciplina conune applicabile
(art. 1, comm da 1 a 6, d.lgs. n. 190/2002)

1. Il presente capo regola la progettazione, |'approvazi one de
progetti e la realizzazione delle infrastrutture strategiche d
preni nente interesse nazi onal e, nonche' |'approvazi one secondo quanto
previsto dall'articolo 179 dei progetti degli insediamenti produttivi
strategici e delle infrastrutture strategiche private di premn nente
interesse nazionale, individuati a nezzo del programm di cui a
conma 1 dell'articolo 1 della legge 21 dicenbre 2001, n. 443.
Nel | "anmbito del progranma predetto sono, altresi', individuate, con
intese generali quadro tra il Governo e ogni singola regione o
provincia autonoma, le opere per le quali |I'interesse regionale e’
concorrente con il prem nente interesse nazionale. Per tali opere le
regioni o province autonone partecipano, con |le nodalita' indicate
nelle stesse intese, alle attivita' di progettazione, affidanento de
lavori e nonitoraggio, in accordo alle normative vigenti e alle
eventuali leggi regionali allo scopo enanate. R mangono salve le
conmpet enze dell e province autononme di Trento e Bol zano previste dallo
statuto speciale e relative nornme di attuazione.

2. L'approvazione dei progetti delle infrastrutture e insedi anenti
di cui al comm 1 avviene d'intesa tra |lo Stato e le region
nell'anbito del CIPE allargato ai presidenti delle regioni e province
aut onone interessate, secondo |le previsioni della |egge 21 dicenbre
2001, n. 443, e dei successivi articoli del presente capo.

3. Le procedure di aggiudicazione delle infrastrutture di cui a
comma 1 sono regol ate dall e di sposizioni del presente capo.

4. Le anministrazioni aggiudicatrici statali e i |oro concessionari
applicano, per |le proprie attivita' contrattuali e organizzative,
relative alla realizzazione delle infrastrutture di cui al conma 1
I e nornme del presente capo.

5. Le regioni, le province, i conuni, le citta' nmetropolitane, gl
enti pubblici dagli stessi dipendenti e i loro concessionar
applicano, per le proprie attivita' rientranti in naterie oggetto d
| egi sl azione  concorrente, relative alla realizzazione del l e

infrastrutture di cui al conma 1, |le norne del presente capo fino
alla entrata in vigore di una diversa norma regionale, da enanars
nel rispetto dei principi fondanmentali della | egge 21 di cenbre 2001
n. 443. Sono fatte salve |e conpetenze dei conuni, delle citta'

nmet ropol i t ane, delle province e delle regioni in mteria d
progettazi one, approvazione e realizzazione delle infrastrutture e
i nsedi anenti produttivi diversi da quelli di cui al comm 1.

6. Salvo quanto previsto dalla | egge 21 dicenbre 2001, n. 443 e da
presente capo, ai contratti alle opere di cui all"articolo 162,

comma 1, si applicano, in quanto non derogate dalla disciplina ivi
dettata, |e disposizioni

- della parte | (principi e disposizioni conuni e contratt
esclusi in tutto o in parte dall'anbito di applicazione del codice);

- della parte Il, titolo | (contratti di rilevanza comunitaria);

- della parte 1l, titolo Ill, capo |I (programmuazione, direzione
ed esecuzione dei lavori);

- della parte 11, titolo 111, <capo Il (concessione di |avori
pubblici);

- della parte 1Il, titolo Ill, capo IIl (pronotore finanziario e

societa' di progetto);

- della parte IV (contenzioso);

- della parte V (disposizioni di coordinanento, finali e
transitorie).

Art. 162.
Definizioni rilevanti per le infrastrutture strategiche
e gli insediamenti produttivi

(art. 1, conma 7, d.lgs. n. 190/2002;



Art. 2, d.lgs. n. 189/2005)
1. Salve le definizioni di cui all'articolo 3, ai fini di cui a
presente capo:
a) progranma e il programma delle infrastrutture e degl
i nsedi anenti produttivi strategici di prem nente interesse nazionale,
di cui all'articolo 1 della |egge 21 dicenbre 2001, n. 443;

b) Mnistero e' il Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti;

c) infrastrutture e i nsedi anent i produtti vi sono le
infrastrutture e insedianmenti produttivi inseriti nel progranmg,

d) opere per le quali I'interesse regionale concorre con i

prem nente interesse nazionale sono le infrastrutture, individuate
nel programm di cui all"articolo 161 comma 1, non aventi carattere
interregionale o internazionale, per |le quali sia prevista, nelle
intese generali quadro di cui al citato articolo 161, comma 1, una
particolare partecipazione delle regioni o province autonone alle
procedure attuative. Hanno carattere interregionale o internazionale
|l e opere da realizzare sul territorio di piu regioni o Stati, ovvero
col l egate funzional mente ad una rete interregionale o internazionale;

e) fondi, indica le risorse finanziarie - integrative de
finanzi anenti pubblici, anche conunitari e privati allo scopo stinmati
disponibili - <che la legge finanziaria annualnente destina alle
attivita' di progettazione, istruttoria e realizzazione delle
infrastrutture inserite nel progranmg,

f) CTPE e il Conitato interministeriale per |a programuazione
econonmica, integrato con i presidenti delle regioni e province

autonone di volta in volta interessate dalle singole infrastrutture e
i nsedi anenti produttivi;

g) affidanento a contraente generale e il <contratto di cu
all'"articolo 3, conma 7, con il quale viene affidata |a progettazi one
e realizzazione con qual siasi nezzo di una infrastruttura rispondente
alle esigenze specificate dal soggetto aggi udicatore. Il contraente

generale si differenzia dal concessionario di opere pubbliche per
| " esclusione dalla gestione dell'opera eseguita ed e qualificato per

speci fici connot at i di capacita' organi zzativa e
tecni co-realizzativa, per | " assunzi one del | ' onere relativo
al | "anti ci pazi one tenporal e del finanzi amento necessario alla

realizzazione dell'opera in tutto o in parte con nmezzi finanziari
privati, per la liberta" di forne nella realizzazione dell'opera, per
la natura prevalente di obbligazione di risultato conplessivo de
rapporto che lega detta figura al soggetto aggiudicatore e per

| "assunzione del relativo rischio. | contraenti generali non sono
soggetti aggiudicatori ai sensi del presente capo;
h) finanzianento senza rivalsa o con rivalsa linmtata e' |

finanzi amento, superiore a 5 mlioni di euro, che viene concesso ad
un contraente generale o concessionario, senza rivalsa o con rivalsa
limtata nei confronti dello stesso contraente generale o
concessionario, ovvero nei confronti dei soci della societa d
progetto.

Art. 163.
Attivita' del Mnistero delle infrastrutture e dei trasport
(art. 2, d.lgs. n. 190/2002; art. 2, d.lgs. n. 189/2005)

1. Il Mnistero prormuove le attivita' tecniche e amministrative
occorrenti ai fini della sollecita progettazi one e approvazi one delle
infrastrutture e degli insedianenti produttivi ed effettua, con |la

col l aborazione delle regioni o province autonone interessate con
oneri a proprio carico, le attivita' di supporto necessarie per |la

vi gi |l anza, da parte del Cl PE, sulla realizzazione del l e
infrastrutture. Previa intesa da sottoscriversi tra il Mnistero, d
concerto con il Mnistero dell'econonia e delle finanze, e region

possono provvedere alle attivita' di progettazi one del l e



infrastrutture statali eventual nente anche nediante |'antici pazione
dei finanzianmenti previsti dalla legge 21 dicenbre 2001, n. 443.

Nello svolginento di tali funzioni il Mnistero inpronta la propria
attivita' al principio di leale collaborazione con le regioni e le
provi nce autonone e con gli enti locali interessati e acquisisce, ne
casi indicati dal presente capo, la previa intesa delle regioni o
provi nce aut onone interessate.

2. A fini di cui al comma 1, il Mnistero:

a) pronmuove e riceve le proposte degli altri Mnisteri e delle
regioni o province autonone, formulando |a proposta di progranma da
approvare con le nodalita' previste dalla | egge 21 dicenbre 2001, n
443; pronuove e propone intese quadro tra Governo e singole regioni o
provi nce aut onone, al fine del congi unt o coordi namento e
realizzazione delle infrastrutture

b) promuove I|a redazione dei progetti delle infrastrutture da
parte dei soggetti aggi udi catori, anche attraverso eventual
opportune intese o accordi procedinentali tra i soggetti comunque
i nteressati;

c) pronuove e acquisisce il parere istruttorio dei progett
prelinmnari e definitivi da parte dei soggetti conpetenti a norma de
presente capo e, sulla base dei pareri predetti, cura a sua volta
|"istruttoria ai fini delle deliberazioni del CIPE, proponendo allo
stesso | e eventuali prescrizioni per |'approvazione del progetto. Per

le opere di conpetenza dello Stato il parere del Consiglio superiore
dei lavori pubblici, o di altri organi o conmm ssioni consultive, ove
richiesto dalle norne vigenti, e acquisito sul progetto prelimnare;

d) provvede, eventualnente in collaborazione con le regioni, le

province autonome e gli altri enti interessati con oneri a proprio
carico, alle attivita" di supporto al ClIPE per la vigilanza delle
attivita' di affidanento da parte dei soggetti aggiudicatori e della
successiva realizzazione delle infrastrutture;

e) ove necessari o, col I abora alle attivita' dei soggett
aggi udicatori o degli enti interessati alle attivita' istruttorie con
azioni di indirizzo e supporto, a mezzo delle proprie strutture
ovvero a mezzo dei commissari straordinari di cui al conma 5;

f) assegna ai soggetti aggiudicatori, a carico dei fondi, le
risorse finanziarie i ntegrative necessari e alle attivita
progettuali; propone, d intesa con il Mnistero dell'econonia e delle
finanze, al CIPE |'assegnhazione ai soggetti aggiudicatori, a carico
dei fondi, delle risorse finanziarie integrative necessarie alla
realizzazione delle infrastrutture, previa approvazione del progetto
prelimnare e nei l[imti delle risorse disponibili. Per le
infrastrutture e gli insedianenti produttivi strategici di conpetenza
del Mnistero delle attivita' produttive, le attivita' di cui a
presente conma sono svolte d'intesa con il Mnistero delle attivita
produttive.

3. Per le attivita" di cui al presente capo il Mnistero, ove non
vi siano specifiche professionalita' interne, puo'
a) avvalersi di una struttura tecnica di mssione conposta da

di pendenti nei liniti dell'organico approvato e dirigenti delle
pubbliche ammnistrazioni, da tecnici individuati dalle regioni o
province autonome territorial mente coinvolte, nonche', sulla base d

speci fici incarichi professionali o rapporti di collaborazione
coordinata e continuativa, da progettisti ed esperti nella gestione
di lavori pubblici e privati e di procedure anmnistrative. La
struttura tecnica di nissione e istituita con decreto del Mnistro
delle infrastrutture e dei trasporti; i costi della struttura tecnica
di nmissione e degli advisor di «cui alla lettera c) sono posti a
carico dei fondi con le nodalita stabilite con il decreto de

Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i
Mnistro dell'economa e delle finanze, di cui al coma 6;

b) assunere, per esigenze della struttura nmedesinma, personale d
alta specializzazione e professionalita', previa selezione, con



contratti a tenpo determinato di durata non superiore al qui nquennio
ri nnovabi l e per una sola volta;

c) avvalersi, quali advisor, di societa'" specializzate nella
progettazi one e gestione di |avori pubblici e privati.
4, Per le attivita' di cui al presente capo il Mnistero, inoltre,
puo' :
a) avval ersi dell ' eventuale wulteriore collaborazione che |le

regi oni o province autonone interessate vorranno offrire, con oneri a
proprio carico

b) avvalersi, d'intesa con il Mnistero dell'economa e delle
finanze, con apposita convenzione ai sensi dell'articolo 47, comm 1,
della | egge 28 dicenbre 2001, n. 448, della Cassa depositi e prestit
o di societa’ da essa controllata per le attivita' di supporto
tecni co-finanziario occorrenti al M nistero e ai soggett
aggi udi catori ;

c) richiedere al Mnistero dell'economia e delle finanze la
col l aborazione dell'Unita" tecnica finanza di progetto, allo scopo
riorgani zzat a con decreto del Mnistero dell'economia e delle
finanze, anche in deroga all'articolo 7, della |egge 17 maggi o 1999,
n. 144, e all'articolo 57 della | egge 23 dicenbre 2000, n. 388.

5. Al fine di agevolare, sin dall'inizio della fase istruttoria, |la
realizzazi one di infrastrutture e insedianenti produttivi, il
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti i Mnistri
conpetenti, nonche' i Presidenti delle regioni o province autonone
i nteressate, propone al Presidente del Consiglio dei Mnistri la
nom na di conmissari straordinari, i quali seguono |'andanento delle
opere e provvedono alle opportune azioni di indirizzo e supporto
promuovendo |e occorrenti intese tra i soggetti pubblici e privat
interessati. Nell'espletanento delle suddette attivita', e nel caso
di particol are conpl essita' dell e st esse, il conmi ssario

straordinario puo' essere affiancato da un sub-commi ssari o, nom nato
dal Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta dei President

delle regioni o province autonone territorialnmente coinvolte, con
oneri a <carico delle regioni o province autonome proponenti. Per le

opere non aventi carattere interregionale o internazionale, Ila
propost a di nomina del comrissario straordinario e fornulata
dintesa con il presidente della regione o provincia autonona, 0

sindaco della citta' netropolitana interessata.

6. di oneri derivanti dall'applicazione dei comi 3, 4 e 5 sono
posti a carico dei fondi e sono contenuti nell'anbito della quota
delle risorse che annual nente sono destinate allo scopo con decreto
del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i
M nistro dell'econonia e delle finanze.

7. 11 Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta de
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti i Mnistri
conpetenti nonche', per le infrastrutture di conpetenza dei soggett
aggi udi catori regionali, i presidenti delle regioni o province

aut onone interessate, abilita eventual nente i comri ssari straordinari
ad adottare, con le nodalita' e i poteri di cui all'articolo 13 de
decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con nodificazi oni
dalla legge 23 naggio 1997, n. 135, in sostituzione dei soggett

conpetenti, i provvedinmenti e gli atti di qual siasi natura necessari
alla sollecita progettazi one, istruttoria, affi danento e
realizzazione delle infrastrutture e degli insedianmenti produttivi.

8 I conmi ssari  straordinari riferiscono al Presidente de

Consiglio, al Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti e al CIPE
in ordine alle problematiche riscontrate e alle iniziative assunte e

operano secondo le direttive dai nmedesim inpartite e con il supporto
del Mnistero, e, ove esistenti, della struttura tecnica di m ssione
e degli advisor, acquisendo, per il tramte degli stessi, ogn
occorrente studio e parere. Nei limti dei costi autorizzati a norna
del comma 9, i conmissari straordinari e i sub-conmssari s

avval gono delle strutture di cui al conma 3, nonche' delle conpetent



strutture regionali e possono avvalersi del supporto e della
col | aborazi one dei soggetti terzi

9. Il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri di nom na
del conmissario straordinario individua il conpenso e i cost
pertinenti alle attivita’" da svolgere dallo stesso, nonche' le
nodalita’ di corresponsione degli stessi, a carico dei fondi

nell"anbito delle risorse di cui al comma 6.
10. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri e
istituito, su proposta del Mnistro delle infrastrutture e de

trasporti, e senza oneri per il bilancio dello Stato, un gruppo d
lavoro allo scopo di assicurare ai conm ssari straordinari che ne
facciano richiesta, |'assistenza e il supporto coordinato da parte
delle anmini strazioni statali e regionali interessate.

Art. 164.

Progettazi one
(art. 2-bis, d.lgs. n. 190/2002, introdotto
dal d.lgs. n. 189/2005)

1. A progetti delle infrastrutture si applicano e norne di cu
all'"allegato tecnico riportato nell'allegato XXI. Le predette norne
sono vincolanti per |le anm nistrazioni aggiudicatrici nazionali e
| oro concessi onari

2. L' af fi danent o da parte del soggetto aggiudicatore delle
attivita' di progettazione e degli altri servizi pertinenti le
infrastrutture, di ammontare pari o superiore alla soglia d
applicazione delle normative comunitarie in materia, e regolato
dalle norme dettate dalla parte Il, ovvero dalla parte IIl per gl
incarichi e i concorsi di progettazione per le attivita ivi
previste. A fine di garantire |la trasparenza e |la pubblicita' de
bandi di gara, gli stessi devono essere pubblicati anche sul sito
internet del Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti e delle
regioni interessate, secondo I|e nodalita' e |le procedure di cui a

decreto del Mnistro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 100 del 2 naggio 2001. | servizi d

amont ar e inferiore alla soglia conmunitaria sono affidati ne
rispetto dei principi di trasparenza, adeguata pubblicita e
inmparzialita inposti dall'osservanza del Trattato.

3. Le persone fisiche e giuridiche incaricate dai soggett

aggi udi catori della redazione del progetto a base di gara, nonche' le
societa’ collegate, non possono in alcuna forma e per alcun titolo
partecipare alla realizzazione dei lavori da esse progettati, ne
essere affidatarie di servizi di progettazione, direzione dei |avori
e collaudo da parte degli appaltatori, concessionari e contraent

generali delle infrastrutture, ai fini dello sviluppo o della
variazione dei progetti dalle stesse redatti e della realizzazione
dei lavori nmedesim. | soggetti aggiudicatori possono estendere i

predetto divieto ai soggetti che abbiano collaborato ad altro titolo
alla progettazione, con apposita previsione nel bando di gara o ne
contratto di progettazione.

4. Il progetto prelinmnare o definitivo deve essere acconpaghato da
linee guida per la stima degli oneri per la sicurezza dei cantieri,
non soggetti a ribasso, che rientrano nell'inporto a base della gara,
nonche' della conseguente stima degli oneri nmedesim . |l soggetto
aggi udi catore puo' affidare al contraente generale, con previsione
del bando di gara o del contratto, i conpiti del responsabile de
lavori. Nell'affidanento nediante appalto integrato, |a nom na de

responsabil e unico dei lavori spetta alla stazione appaltante.

5. Fernmb quanto stabilito dal comma 2 del presente articolo, in
relazione alle attivita' di progettazione e approvazione delle
infrastrutture, non si applicano gli articoli 90, 91, e 92 e le
relative norne attuative ed esecutive contenute nel regol amento

6. Le infrastrutture si considerano ad ogni effetto inserite ne



progranmma triennale dei |lavori pubblici del soggetto aggi udi catore.

7. Previa intesa con il Mnistero della giustizia, fino alla
revisi one delle tariffe pr of essi onal i per le attivita' d
progettazione, necessaria a tener conto delle previsioni di cui a
comma 1, ai fini della determ nazione del <corrispettivo per le

attivita' di progettazi one dell e infrastrutture, redatte in
conformta' al presente articolo e relativo allegato tecnico di cu

all"allegato XXI, i soggetti aggiudicatori aunmentano del 100 per
cento |"aliquota prevista per il progetto prelinmnare dalla tabella B

del decreto 4 aprile 2001 del Mnistro della giustizia, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 96 del 26 aprile 2001; le aliquote

previste dalla citata tabella per il progetto definitivo ed esecutivo
vengono ridotte corrispondentenente e proporzional nente alle aliquote
previste per il progetto definitivo ed esecutivo in nodo che

|"aliquota totale risulti senpre pari a 1

Art. 165.
Progetto preliminare. Procedura di val utazione
di inpatto anbientale e |localizzazi one
(art. 3, d.lgs. n. 190/2002; art. 2, d.lgs. n. 189/2005)

1. | soggetti aggiudicatori trasnettono al Mnistero, entro i
termne di sei nmesi dall'approvazione del progranma, il progetto
prelimnare delle infrastrutture di conpetenza. Ove sia necessario
| "espletamento di procedure di gara, il ternine e elevato a nove
mesi. Le risorse finanziarie occorrenti per |a redazione del progetto
prelimnare ed eventual nente non gia' disponibili, sono assegnate da

Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i
Mnistro dell'economia e delle finanze, su richiesta del soggetto

aggi udi cat or e, a valere sulla quota dei fondi destinata alle
attivita' progettuali, nei limti delle risorse disponibili, anche a
rinborso di sonme gia antici pate dalle regioni ai sens
dell"articolo 163, comm 1

2. Ove il soggetto aggiudicatore intenda sollecitare, per |la

redazione del progetto prelimnare, |la proposta di un pronotore, ne
da' immedi ata comuni cazione al Mnistero, ai fini della pubblicazi one
dell"avviso di cui all'articolo 175, comma 1.

3. Il progetto prelinmnare delle infrastrutture, oltre a quanto
previsto nell"allegato tecnico di cui all'allegato XXI deve
evi denziare, con apposito adeguato elaborato cartografico, |le aree

i npegnate, le relative eventuali fasce di rispetto e le occorrent

m sure di sal vaguardi a; deve inoltre indicare ed evidenziare anche |le
caratteristiche prestazionali, |e specifiche funzionali e i limti di
spesa dell'infrastruttura da realizzare, ivi conpreso il linmte d

spesa per |le eventuali opere e msure conpensative dell'inpatto
territoriale e sociale comunque non superiori al cinque per cento
dell"intero costo dell'opera e deve includere le infrastrutture e

opere connesse, necessarie alla realizzazione; dalla percentuale
predetta sono esclusi gli oneri di mtigazione di inpatto anbientale
individuati nell'anbito della procedura di VIA Ove, ai sensi delle

di sposizioni nazionali o regionali vigenti, |'opera sia soggetta a
val ut azi one di inmpatto anbientale, il progetto prelimnare ¢
corredato anche da studio di inpatto anbientale e reso pubblico

secondo le procedure previste dalla |egge nazionale o regionale
applicabile. A fini dell'approvazi one del progetto prelininare non
e' richiesta la conunicazione agli interessati alle attivita
espropriative, di cui all"articolo 11 del decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 ovvero altra comuni cazi one
diversa da quella effettuata per |'eventuale procedura di VIA a
sensi del presente articolo; ove non sia prevista |la procedura d
VIA, il progetto prelimnare e' comunque depositato presso i
conpetente ufficio della regione interessata, ai fini della
consul tazi one da parte del pubblico, e del deposito si da' avviso su



sito internet della regione e del soggetto aggi udicatore.

4. | soggetti aggiudicatori rimettono il progetto prelimnare a
M nistero e, ove conpetenti, al Mnistero dell'anbiente e della
tutela del territorio, al Mnistero delle attivita' produttive e a
M nistero per i beni e le attivita' culturali, nonche' alle regioni o
provi nce autonone conpetenti per territorio. Il nedesinpo progetto e'
altresi' rinmesso agli enti gestori delle interferenze ai fini di cu
all"articolo 166. Le anm nistrazioni interessate rinettono |e proprie
valutazioni al Mnistero entro novanta giorni dalla ricezione de
progetto prelimnare; |le valutazioni delle anm nistrazioni conpetent
in materia anbientale sono rese nel rispetto delle previsioni della

sezione Il del presente capo. Nei successivi sessanta giorni i
M nistero, acquisito, nei casi previsti, il parere del Consiglio
superiore dei lavori pubblici o di altra conmi ssione consultiva
competente, formula | a propria proposta al CIPE, che si pronuncia ne
successi vi trenta giorni. Ove non sia pervenuto nel termne

prescritto una o piu delle valutazioni o pareri di cui sopra, i
Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti invita i soggett
medesimi  a rendere | a val utazione o parere entro i successivi trenta
giorni; in mancanza di riscontro il Mnistro fornula |a propria
proposta al CIPE, con eventuali prescrizioni

5. Il progetto prelimnare non e sottoposto a conferenza d
servizi. Il progetto prelimnare, istruito secondo |e previsioni de
presente articolo, e’ approvato dal CIPE. Il CIPE decide a
maggi or anza, con il consenso, ai fini della intesa sulla
| ocal i zzazione, dei presidenti delle regioni e province autonone
i nteressate, che si pronunciano, sentiti i conmuni nel cui territorio
si realizza |'opera. La pronuncia deve intervenire nei termni di cu
al comma che precede, anche nel caso in cui i comuni interessati non
si siano tenpestivanente espressi.

6. In caso di notivato dissenso delle regioni o province autonone
i nteressate si procede cone segue:

a) per le infrastrutture di carattere interregionale o

i nternazi onal e, il progetto prelimnare e' sottoposto alla
val utazione del Consiglio superiore dei lavori pubblici, alla cu
attivita' istruttoria partecipano i rappresentanti della regione o
provincia autonoma interessata. Atale fine il progetto e rinesso a
cura del Mnistero al Consiglio superiore dei |avori pubblici che,
nei quarantacinque giorni dalla ricezione, valuta i notivi de
dissenso e |'eventuale proposta alternativa che, nel rispetto delle
funzionalita' del | ' oper a, l a regi one o} provinci a aut onoma
di ssenziente avesse fornulato all'atto del dissenso. Il parere de
Consiglio superiore dei lavori pubblici e rinmesso dal Mnistro a
CIPE, che assune le proprie notivate definitive deterninazioni entro
i successivi trenta giorni. Ove anche in questa sede permanga i
di ssenso della regione o provincia autononm, alla approvazi one de
progetto prelimnare si provvede entro sessanta giorni con decreto
del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio

dei Mnistri, su proposta del Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti, e, per le infrastrutture di conpetenza di altri Mnisteri,
di concerto con il Mnistro delle attivita" produttive o altro

M nistro conpetente per materia, sentita |a conm ssione parl anentare
per |le questioni regionali;

b) per le altre infrastrutture e insediamenti produttivi, in caso
di dissenso delle regioni o province autonome interessate, s
provvede, entro i successivi sei nmesi e a nezzo di un collegio
tecnico costituito d'intesa tra il Mnistero e la regione o provincia
aut onoma i nt eressat a, ad una nuova Vvalutazione del progetto
prelinmnare e della eventuale proposta alternativa che, nel rispetto
delle funzionalita' dell'opera, la regione o provincia autonona
di ssenziente avesse forrmulato all'atto del dissenso. Ove permanga i
di ssenso sul progetto prelimnare, il Mnistro delle infrastrutture e

dei trasporti propone al CIPE, d intesa con |la regione o provincia



aut onoma i nt eressat a, | a sospensi one della infrastruttura o
i nsedi anento produttivo, in attesa di nuova val utazione in sede d
aggi ornanento del progranma, ovvero |'avvio della procedura prevista
in caso di dissenso sulle infrastrutture o insedianmenti produttivi d
carattere interregionale o internazionale.

7. L'approvazione determ na, ove necessario ai sensi delle vigent
norme, |'accertamento della conpatibilita' anbientale dell' opera e
perfeziona, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, |I'intesa Stato -
regi one sulla sua localizzazione, conportando |'autonatica variazi one
degli strumenti urbanistici vigenti e adottati; gli immobili su cu
e' localizzata |'opera sono assoggettati al vincolo preordinato
all ' esproprio ai sensi dell'articolo 10 del testo wunico delle
di sposizioni legislative e regolanentari in materia di espropriazi one
per pubblica wutilita', di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327; il vincolo si intende apposto anche
in mancanza di espressa nenzione; gli enti locali provvedono alle
occorrenti msure di salvaguardia delle aree inpegnate e delle
relative eventuali fasce di rispetto e non possono rilasciare, in
assenza dell'attestazione di conpatibilita' tecnica da parte de
soggetto aggiudicatore, pernessi di costruire, ne' altri titol
abilitativi nell'anbito del corridoio individuato con |'approvazi one
del progetto ai fini urbanistici e delle aree conunque inpegnate da
progetto st esso. A tale scopo, |'approvazione del progetto
prelimnare e resa pubblica nediante pubblicazione nel Bollettino
Uficiale della regione (o0 nella Gazzetta Ufficiale) ed e comunicata

agli enti locali interessati a cura del soggetto aggi udicatore. Ai
fini anbientali, si applica |'articolo 183, comma 6.

8. Per tutte le infrastrutture, | "autorizzazione di cu
all"articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, puo' essere estesa al conpimento di ricerche
ar cheol ogi che, bonifica di ordigni bellici, bonifica dei sit

inquinati e puo' essere rilasciata dalla autorita' espropriante
ovvero dal concessionario delegato alle attivita' espropriative, a
soggetti o alle societa' incaricate della predetta attivita' anche
prima della redazi one del progetto prelinnare. Le ricerche
archeol ogi che sono conpiute sotto la vigilanza delle conpetent
sopri nt endenze, che curano la tenpestiva progranmmazione delle
ricerche e il rispetto della nedesina, allo scopo di evitare ogn
ritardo all'avvio delle opere.

9. Ove, ai fini della progettazione delle infrastrutture, sia

necessaria |'escavazione di cunicoli esplorativi, |"autorizzazione
alle attivita' relative, ivi inclusa |'installazione dei cantieri e
| "individuazione dei siti di deposito, e rilasciata dal Mnistro
delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il presidente
della regione o0 provincia autonoma interessata, ed ha gli effett

dell"'articolo 166, coma 5. In caso di nancata intesa nei trenta
giorni dalla richiesta |'autorizzazione e rinmessa al CPE, che s

pronuncia nei successivi trenta giorni, con le nodalita' di cui a

conmi 5 e 6. | risultati dell'attivita" esplorativa, significativi a
livello anbi ent al e, sono altresi' conuni cati al M ni stero

dell"anbiente e della tutela del territorio ai fini della procedura
di valutazione di inpatto anbientale.

10. Prima dell'approvazi one del progetto prelimnare, si segue |la
procedura preventiva di verifica dell'interesse archeol ogi co nei cas
previsti dagli articoli 95 e 96, salvo quanto disposto
dall'articolo 40, comm 2, dell'allegato tecnico di cui all'allegato
XXI .

Art. 166.
Progetto definitivo. Pubblica utilita' dell'opera
(art. 4, d.lgs. n. 190/2002)
1. Il progetto definitivo delle infrastrutture e integrato da una



rel azione del progettista attestante l|la rispondenza al progetto

prelimnare e alle eventuali prescrizioni dettate in sede d

approvazi one dello stesso con particol are riferimento alla
conpatibilita' anbientale e alla localizzazione dell' opera. FE
corredato inoltre dalla definizione delle eventuali opere e msure
mtigatrici e conpensative dell'inpatto anbientale, territoriale e
soci al e.

2. L' avvio del procedinmento di dichiarazione di pubblica utilita
e' comuni cato dal soggetto aggi udi cat or e, 0O per esso da

concessionario o0 contraente generale, ai privati interessati alle
attivita' espropriative ai sensi della |legge 7 agosto 1990, n. 241, e

successive nodificazioni; la conunicazione e effettuata con le
stesse forme previste per l|la partecipazione alla procedura d
val utazione di inpatto anbientale dall'articolo 5 del decreto de

Presidente del Consiglio dei Mnistri 10 agosto 1988, n. 377. Ne
termne perentorio di sessanta giorni dalla comunicazione di avvio
del procedinmento, i privati interessati dalle attivita espropriative
possono presentare osservazioni al soggetto aggiudi catore, che dovra'
valutarle per ogni conseguente determninazione. Le disposizioni de
presente comma derogano alle disposizioni degli articoli 11 e 16 de
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.

3. Il progetto definitivo e rimesso da parte del soggetto
aggi udi catore, del concessionario o0 contraente generale a ciascuna
del l e anmi ni strazioni interessate dal progetto rappresentate nel ClPE
e a tutte le wulteriori ammnistrazioni conpetenti a rilasciare
pernessi e autorizzazioni di ogni genere e tipo, nonche' ai gestor
di opere interferenti. Nel termine perentorio di novanta giorni da
ricevimento del progetto | e pubbliche anmm nistrazioni conpetenti e
gestori di opere interferenti possono presentare notivate proposte d

adeguanento o richieste di prescrizioni per il progetto definitivo o
di varianti mgliorative che non nodificano la localizzazione e le
caratteristiche essenziali delle opere, nel rispetto dei linmti di
spesa e delle caratteristiche prestazionali e delle specifiche
funzionali individuati in sede di progetto prelininare. Le proposte e

richieste sono acquisite dal Mnistero a nezzo di apposita Conferenza
di servizi, convocata non prina di trenta giorni dal ricevinmento de
progetto da parte dei soggetti interessati e conclusa non oltre i
termi ne di novanta giorni di cui al presente comma

4. La conferenza di servizi di cui al comm 3 ha finalita'
istruttoria e ad essa non si applicano le previsioni degl
articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive
nmodi ficazioni, in materia di conferenza di servizi. Nei novanta
giorni successivi alla conclusione della Conferenza di servizi i
M ni stero valuta la conpatibilita'" delle proposte e richieste
pervenute entro il termine di cui al conma 3 da parte delle pubbliche
amm ni strazioni conpetenti e dei gestori di opere interferenti con le
i ndi cazi oni vincolanti contenute nel progetto prelimnare approvato e
formul a |l a propria proposta al CIPE che, nei trenta giorn
successivi, approva, con eventuali integrazioni o nodificazioni, i
progetto definitivo, anche ai fini della dichiarazione di pubblica
utilita'.

5. L'approvazione del progetto definitivo, adottata con il voto
favorevol e del |l a nmaggi oranza dei conponenti il CIPE, sostituisce ogn
altra autorizzazione, approvazione e parere comunque denom nato e
consente la realizzazione e, per gli insedianmenti produttivi
strategici, |'esercizio di tutte |le opere, prestazioni e attivita
previste nel progetto approvato. In caso di dissenso della regione o
provincia autonong, Si provvede con le nodalita" di cu
all"articolo 165, conma 6. di enti locali provvedono all'adeguanento
definitivo degli elaborati wurbanistici di conpetenza ed hanno

facolta' di chiedere al soggetto aggiudicatore o al concessionario o
contraente generale di porre a disposizione gli elaborati a tale fine
necessari



Art. 167.
Norme generali sulla procedura di approvazi one
dei progetti
(art. 4-bis, d.lgs. n. 190/2002,
inserito dal d.lgs. n. 189/2005)

1. Le procedure di istruttoria e approvazione dei progetti sono
conpletate nei tenpi previsti dal presente capo salvo che non siano
interrotte o sospese su istanza del soggetto aggi udi catore; anche
nel | 'i potesi di pi u' sospensioni, il termne conplessivo d
sospensi one non puo' superare i novanta giorni, trascorsi i quali le
procedure di istruttoria e approvazione riprendono il |loro corso.

2. Ove il progetto sia inconpleto, carente o contraddittorio, le
amm ni strazioni conpetenti propongono al Mnistero, nei termni e
nodi previsti dal presente capo, |e prescrizioni per la corretta
successiva integrazione. Ove <cio non sia possibile per |'assenza
degli elementi progettuali prescritti dall'allegato tecnico recato
dall'allegato XX, e anministrazioni conpetenti concl udono
|"istruttoria, negli stessi ternmni e nmodi, con larichiesta d
rinvio del progetto a nuova istruttoria e |'indicazione delle
condi zioni per la ripresentazione dello stesso. Il CIPE, su proposta
del Mnistero, valuta la rilevanza delle carenze e, ove necessari o,
dispone la chiusura della procedura e il rinvio del progetto a
soggetto aggi udi catore. Restano ferm i comm 1 e 2 dell'articolo 185
in nerito allarichiesta di integrazioni da parte della conmi ssione
speci al e VI A

3. Il progetto prelimnare delle infrastrutture e istruito e
approvato a norna dell'articolo 165 ai fini della intesa sulla
| ocal i zzazione dell'opera e, ove previsto, della valutazione d
i npatto anmbiental e; ogni altra autorizzazi one, approvazi one e parere,
comunque denomi nato, e' rilasciato sul progetto definitivo dell' opera
ai sensi dell'articolo 166.

4. Le regioni, le province autonone, gli enti locali e gli altri
soggetti pubblici e privati possono partecipare alle eventual
procedure di valutazione di inpatto anbiental e nazionale, rinettendo
le proprie valutazioni e osservazioni al Mnistero dell'anbiente e
della tutela del territorio ai sensi dell'articolo 183, conma 4;
resta fernmo |'articolo 184, comma 2. Le valutazioni in nmateria
anbientale di conpetenza regionale sono enesse e trasnmesse a
Mnistero ai sensi degli articoli 165, 166 e 181, in applicazione
delle specifiche normative regionali, in quanto conpatibili con le
previ sioni del presente capo e sal vo guant o previsto
all"articolo 161, comma 1. Il parere istruttorio sul progetto
prelimnare ai fini urbanistici ed edilizi e reso dalle sole region
o} provi nce autonone, sentiti i conuni interessati, ai sens
dell"articolo 165. 1l parere istruttorio sul progetto definitivo e’
reso dai si ngol i soggetti conpetenti con l e nodalita
dell"articolo 166, e seguenti; le provi nce parteci pano a
procedi nento secondo | e conpetenze loro attribuite

5. Il soggetto aggiudicatore ha facolta' di avviare |la procedura d
| ocal i zzazione dell'opera e di valutazione di inpatto anbientale
sulla scorta del progetto definitivo, anche indi pendentenente dalla
redazi one e dalla approvazione del progetto prelimnare; in tal caso
il progetto definitivo e istruito e approvato, anche ai predett

fini, con le nodalita" e nei tenpi previsti dall'articolo 166. |
Presidenti delle regioni e province autonone interessate s
pronunci ano, sentiti i Comuni nel cui territorio si realizza |'opera
Il progetto definitivo e' integrato dagli elementi previsti per i
progetto prelim nare. L' approvazi one del progetto conporta
| ' apposi zi one del vincol o espropriativo e l a contestual e

di chi arazione di pubblica utilita'.
6. Le wvarianti alla localizzazione dell'opera originariamente



risultante dal progetto del soggetto aggiudicatore possono essere
di sposte dal CIPE, con |la procedura di cui all'articolo 165, coma 5,
e 166, nediante nuova rappresentazione grafica ovvero nedi ante una
prescrizione descrittiva di carattere normativo. Ove necessario, i
CIPE, su proposta del Mnistro per i beni e le attivita' culturali
prescrive che nella successiva fase progettuale si dia corso alla
verifica preventiva dell'interesse ar cheol ogi co di cui agl
articoli 95 e 96 e all'allegato XXI. A tal fine la proposta d
variante, comunque fornulata, e' tenpestivanmente trasnmessa, prina
del | " approvazione del CIPE, al Mnistero per i beni e le attivita'
culturali.

7. Ove il CIPE disponga una variazione di |ocalizzazione dell' opera
in ordine alla quale non siano state acquisite |e valutazioni della
conpetente conmissione VIA o della regione conpetente in nateria d

VIA, e il Mnistro dell'anmbiente e della tutela del territorio o i
Presidente della regione conpetente in materia di VIAritenga |la
variante stessa di rilevante inpatto anbientale, il CPE su confornmne

richiesta del Mnistro dell'anmbiente e della tutela del territorio o
del Presidente della regione conpetente, ovvero del Mnistro per
beni e le attivita culturali in caso di aree tutelate ai sensi de
codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto
| egislativo 22 gennaio 2004, n. 42, dispone |'aggiornamento dello
studio di inpatto anbientale e la rinnovazione della procedura di VIA
sulla parte di opera la cui Ilocalizzazione sia variata e per le
i mplicazioni progettuali conseguenti anche relative all'intera opera.
La procedura di VIA e' conpiuta in sede di approvazi one del progetto
definitivo, salva la facolta' del soggetto aggi udicatore di chiedere
la reiterazione della procedura, in sede di progetto prelimnare, con

successi va verifica sul progetto definitivo ai sens
dell"articolo 185, comma 4. Resta ferno il disposto di cu
all"articolo 185, comm 5.

8. In alternativa all'invio su supporto cartaceo, il soggetto

aggi udi catore ha facolta' di provvedere alla trasm ssione de
progetto e degli elaborati necessari alla approvazione dello stesso,
muniti di  firma digitale, su supporto informatico non nodificabile.
Le ammnistrazioni conpetenti alla istruttoria e gli enti gestor
delle reti e opere in qualsiasi nodo interferenti che non di spongono
di adeguati nezzi di gestione del supporto informatico possono
richiedere |'invio di una o piu' copie cartacee; i relativi tenpi d
istruttoria decorrono dal ricevinento del progetto in forma cartacea
ove richiesta.

9. In caso di notivato dissenso delle regioni e province autonome
interessate sul progetto definitivo di cui ai conm 5 e 7 de
presente articolo si procede ai sensi dell'articolo 165, conma 6.

10. Sul progetto di nonitoraggio anbientale, costituente parte
eventuale del progetto definitivo ai sensi dell'allegato tecnico, le
regi oni possono espri mer si sentiti i conmuni e le province
interessati, nel termne di novanta giorni di cui all'articolo 166.

Art. 168.
Conferenza di servizi e approvazi one
del progetto definitivo
(art. 4-ter, d.lgs. n. 190/2002,
inserito dal d.lgs. n. 189/2005)

1. La conferenza di servizi di cui all'articolo 166 e' convocata e
presieduta dal Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, 0 suo
del egato, ovvero dal capo della struttura tecnica di nissione. La
segreteria della conferenza e' demandata alla struttura tecnica d
mssione di cui all'articolo 163, di seguito denom nata: «struttura
t ecni ca».

2. L'avviso di convocazione e' inviato, anche per telefax o posta
elettronica, almeno quindici giorni prima della data della riunione,



ai soggetti pubblici e privati conpetenti alla partecipazione a
procedi nento secondo |e conpetenze previste dalle |leggi ordinarie
vigenti . A tale fine, il soggetto aggiudicatore rinette alla
struttura tecnica la lista dei soggetti conpetenti e |la data d
ricezione, da parte degli stessi, del progetto definitivo, nonche
una relazione illustrativa delle autorizzazioni necessarie, recante
| "indicazione delle normative di riferimento e il rapporto tra le
autorizzazioni individuate e le parti del progetto dalle stesse
interessate; la stessa relazione indica i soggetti da invitare alla
conferenza di servizi in quanto gestori delle interferenze rilevate o
previste. Ove necessario, nell'anmbito della conferenza possono
tenersi piu riunioni preparatorie e istruttorie, anche con soggett
diversi in relazione all'avanzanento e all'anmbito delle singole
attivita' istruttorie e possono essere costituiti gruppi ristretti d
lavoro. |In ogni caso, ognhi singolo soggetto partecipante alla
conferenza deve conunicare | e proprie eventuali proposte notivate d
prescrizioni o varianti, conpatibili con la |ocalizzazione qualora
gia' approvata in sede di progetto prelimnare, entro il termne
perentorio di novanta giorni dalla data di ricezione del progetto
definitivo. Le proposte possono essere avanzate nelle riunioni d
conferenza, con dichiarazione a verbale, ovvero con atto scritto
depositato entro il predetto termne presso la segreteria della
conferenza. Le proposte tardivanmente pervenute non sono prese in
esanme ai fini della approvazi one del progetto da parte del ClPE

3. La convocazione della conferenza e resa nota ai terzi con
avvi so pubblicato, a seguito della convocazione della conferenza, su
sito internet del Mnistero e delle regioni interessate secondo |le
procedure e le nodalita" di cui al decreto del Mnistro dei |avori
pubblici 6 aprile 2001, n. 20, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
100 del 2 maggi o 2001. Eventuali soggetti conpetenti al rilascio d
pernessi e autorizzazioni conmunque denominati, cui non sia pervenuto
il progetto definitivo dell'opera, segnalano tale om ssione entro i

termne di quindici giorni dalla data di ricevimento dell'invito alla
conferenza, o in caso di esclusione da invito o avviso di avvio de
procedi nent o, nel term ne di sessanta giorni dalla data d
pubbl i cazione della convocazione della conferenza sui sopraccitat
siti internet. Qualora il responsabile del procedinmento, verificata
la fondatezza dell'istanza, accolga la richiesta di partecipazione,
il soggetto  aggiudicatore trasnette il progetto definitivo
all"interessato e conmunica alla struttura tecnica di mssione |a data
del | " avvenuta consegna. | soggetti privati che non siano gestori d
reti e opere interferenti o] soggetti aggi udi catori delle
infrastrutture non intervengono alla conferenza. | concessionari e

contraenti generali possono partecipare alla conferenza con funzi one
di supporto alle attivita' istruttorie.

4. 1l procedinento si chiude alla scadenza del novantesino gi orno
dalla data di ricezione del progetto definitivo da parte di tutti i
soggetti invitati alla conferenza conpetenti al rilascio di perness
e autorizzazi oni conmunque denominati. Sono conunque prese in esane le
proposte pervenute prima della scadenza predetta. |1l docunento
concl usi vo della conf erenza, sottoscritto dal presidente e
dall'incaricato delle funzioni di segretario della stessa, elenca
tutte le proposte pervenute e i soggetti invitati che non hanno
presentato tenpestiva proposta. Per |'eventuale procedura di VIA
restano ferm i diversi termini di cui alla sezione Il

5. Il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti fornula al ClPE
a mezzo della struttura tecnica |a proposta di approvazione o rinvio
del progetto a nuova istruttoria, tenendo conto di tutte |le proposte

di prescrizioni o varianti acquisite agli atti. Il CIPE, su proposta
del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, approva o rinvia a
nuova istruttoria il progetto, accogl i endo le proposte d

prescrizioni e varianti conpatibili con la |localizzazione, le

caratteristiche tecniche e funzionali e i limti di spesa individuat



nel progetto prelinnare | addove gia' approvato.

6. Ove risulti, dopo la chiusura della conferenza, |a mancata
parteci pazione al procedinento di un soggetto conpetente e non
i nvitato, allo st esso e' immediatamente rinesso il progetto
definitivo con facolta' di conunicare al Mnistero la propria
eventual e proposta entro il successivo term ne perentorio di novanta
giorni; | a proposta e comunicata al C PE per l|a eventuale
i nt egrazi one del pr ovvedi nent o di approvazione. In casi d
particolare gravita', il Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti ovvero il Presidente della regione interessata ai |avor

possono chiedere al CIPE | a sospensione totale o parziale dei |avori,
nelle nore della integrazione del provvedi nento di approvazi one.

Art. 169.

Vari anti
(art. 4-quater, d.lgs. n. 190/2002,
inserito dal d.lgs. n. 189/2005)

1. Il soggetto aggiudicatore verifica che nello sviluppo de
progetto esecutivo sia assicurato il rispetto delle prescrizion
inpartite dal CIPE in sede di approvazione del progetto definitivo e
prelim nare. Rest ano ferm i compiti e le wverifiche di cu
all"articol o 185.

2. 1l soggetto aggiudicatore e tenuto ad apportare |le nodifiche e
i ntegrazioni occorrenti, nello sviluppo del progetto esecutivo, in

conseguenza della verifica di cui al comma 1.

3. Le wvarianti da apportare al progetto definitivo approvato da
CIPE, sia in sede di redazione del progetto esecutivo sia in fase d
realizzazione delle opere, sono approvate esclusivanmente dal soggetto
aggi udi catore ove non assunano rilievo sotto |'aspetto |localizzativo,
ne' conportino altre sostanziali nodificazioni rispetto al progetto
approvato e non richiedano la attribuzione di nuovi finanzianenti a
carico dei fondi; in caso contrario sono approvate dal CIPE Le
varianti rilevanti sotto |'aspetto |localizzativo sono approvate con
il consenso dei presidenti delle regioni e province autonone
i nt eressate, espresso con l a procedur a di cui al comm 5
dell"articolo 165. Per I|e opere il cui finanziamento e' stato
assegnat o su presentazione del piano econonmico finanziario la
richiesta di nuovi finanzianenti conporta la revisione dello stesso.
Non assunono rilievo localizzativo le varianti di tracciato delle
opere lineari contenute nell'anbito del corridoio individuato in sede
di approvazione del progetto ai fini urbanistici; in mancanza d
di versa individuazione costituiscono corridoio di riferinmento a fini
urbanistici |le zone di rispetto previste dall"articolo 12, comma 2,
del testo wunico delle disposizioni legislative e regolanentari in
materia di espropriazione per pubblica utilita', di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e successive
nodi fi cazi oni

4. Il soggetto aggiudicatore informa il Mnistero e il Presidente
della regione interessata delle varianti che intende approvare
direttanente, ai sensi del comm 2; se |'opera e' soggetta a VIA o
ricade in anbiti soggetti a tutela ai sensi del decreto |egislativo

22 gennai o 2004, n. 42, sono informati anche il Mnistero
del|"anbiente e della tutela del territorio e il Mnistero per i ben
e le attivita' culturali. | predetti soggetti nel ternine perentorio
di quarantacinque giorni dalla data di ricezione hanno facolta' d
rinettere al CIPE |'approvazione della variante. Il CIPE, nei casi d
maggi ore gravita', puo' ordinare |la sospensione dell'esecuzione. La

nmedesima  informativa e resa altresi' al Sindaco del Conune su cu
ricade |'intervento.

5. La istruttoria delle varianti che non possono essere approvate
dal soggetto aggiudicatore ai sensi del comma 2 e' conpiuta con le

nmodalita'" di cui all'articolo 166, previo esperinmento della procedura



di verifica preventiva dell'interesse ar cheol ogi co di cu
all"allegato XXI, anche nel <caso in cui sia necessaria una nuova
val ut azi one di inpatto anbientale. In caso di notivato di ssenso delle
regioni e delle province autonone interessate si procede ai sens
dell*articolo 165, comma 6.

6. Ove le i ntegrazioni, adeguanenti o varianti conportino
nmodi fi cazioni del piano di esproprio, il progetto e nuovanente
approvat o ai fini della di chiarazione di pubblica utilita'

dall'autorita' espropriante ai sensi del citato testo unico delle
di sposizioni legislative e regolanentari in materia di espropriazi one
per pubblica wutilita', previe, occorrendo, nuove conuni cazioni a
sensi dell'articolo 166.

7. Per le infrastrutture strategiche e di premnente interesse
nazionale, il cui progetto definitivo non sia stato approvato da
CIPE a norna del presente capo, i soggetti aggiudicatori possono
avval ersi sia delle procedure di approvazione delle varianti previste
dalle diverse norne vigenti, sia delle procedure di cui al presente

articolo, con |'adozione, per le wvarianti che non possono essere
approvate dal soggetto aggiudicatore ai sensi del comma 2, delle
procedur e con conferenza di servi zi, secondo |le nodalita

dell"articolo 166 e seguenti.

Art. 170.
Interferenze
(art. 5, d.lgs. n. 190/2002)

1. Ad integrazione e parziale deroga delle previsioni di cui
all"articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, alla programmuazione e gestione della risoluzione delle
interferenze alla realizzazione delle infrastrutture si provvede
secondo | e previsioni del presente articolo.

2. Il progetto prelimnare e rimesso, a cura del soggetto
aggi udi catore, agli enti gestori delle interferenze gia note o
prevedibili. di enti gestori hanno |'obbligo di verificare e
segnalare al soggetto aggiudicatore |a sussistenza di interferenze
non rilevate con il sedinme della infrastruttura o insedianmento
produttivo, di collaborare con il soggetto aggiudicatore per lo

sviluppo del progetto delle opere pertinenti le interferenze rilevate
e di dare corso, a spese del soggetto aggiudicatore, alle attivita'
progettuali di propria conpetenza.

3. Il progetto definitivo e corredato dalla indicazione delle
interferenze, rilevate dal soggetto aggiudicatore e, in nmancanza,
indicate dagli enti gestori nel ternmine di novanta giorni di cu
all'"articolo 166, comma 3, nonche' dal progranma degli spostanenti e
attraversamenti e di quant'altro necessario alla risoluzione delle
interferenze.

4. di enti gestori di reti o opere destinate al pubblico servizio

devono rispettare il programma di risoluzione delle interferenze d
cui al conma 3 approvato dal ClIPE unitanmente al progetto definitivo,
anche i ndi pendentenente dalla stipula di eventuali convenzion
regolanti la risoluzione delle interferenze, senpreche' il soggetto
aggi udi catore si  inpegni a nettere a disposizione in via anticipata
le risorse occorrenti

5. In caso di mancato rispetto del programma di cui al conmma 4,
ovvero di nancata segnalazione ai sensi del conma 2, il soggetto
gestore ha |'obbligo di risarcire i danni subiti dal soggetto
aggi udi catore per il conseguente inpedinento al regol are svol gi nento
dei lavori; il soggetto aggiudicatore ha inoltre facolta' di attivare

le procedure di cui all'articolo 25, <conma 4, del decreto de
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, chiedendo a
Prefetto, ovvero al Mnistero, |la convocazione, entro dieci giorni
del gestore i nadenpi ent e al programm di risoluzione delle
i nterferenze.



Art. 171.
Ri sol uzione delle interferenze
(art. 5-bis, d.lgs. n. 190/2002,
inserito dal d.lgs. n. 189/2005)

1. di enti gestori delle reti e opere destinate al pubblico
servizio in qualsiasi nodo interferenti con |'infrastruttura da
realizzare hanno |'obbligo di cooperare alla realizzazione della
stessa con le nodalita' previste dall'articolo 170, conme precisato
dal presente articolo. Le attivita' di cui ai comm successivi devono
essere conpiute in tenpi conpatibili con i tenpi di progettazione,
approvazi one ed esecuzione delle infrastrutture, come risultanti da
presente capo e dal programma a corredo del progetto prelimnare
definitivo ed esecutivo. La violazione dell'obbligo di cooperazi one
che sia stata causa di ritardato avvio o anonal o andanento dei | avor
conporta per |'ente gestore responsabilita' patrinmoniale per i dann
subiti dal soggetto aggi udi catore. | progetti prelimnari o
definitivi di ri sol uzi one delle i nterferenze possono essere
sottoposti alla approvazione del CIPE, unitanente al progetto delle
infrastrutture interferite; in nancanza, vengono approvati secondo |e
procedure proprie del soggetto che ha |a conpetenza a realizzarle.

2. In fase di redazi one del progetto prelimnare delle
infrastrutture, |a cooperazione dell'ente gestore ha per oggetto:

a) la verifica del progetto, al fine di segnalare |a sussistenza
delle interferenze

b) la col | abor azi one tecni co progettuale con il soggetto
aggi udi catore per |lo sviluppo del progetto delle opere interferenti,
nonche' degli spostanenti di opere interferite;

c) l'avvio della progettazione degli spostanenti di opere
interferite, cui provvede |'ente gestore;

d) la conunicazione del <calcolo estimtivo degli oneri per le

attivita' di propria conpet enza per I a ri soluzione delle
i nterferenze.

3. In fase di redazione e approvazione del progetto definitivo
delle infrastrutture, la cooperazione dell'ente gestore ha per
oggetto:

a) la redazione, in tenpi congruenti con quelli del soggetto
aggi udi catore, del progetto definitivo degli spostanenti di opere
interferite cui provvede |'ente gestore e |la collaborazione con i
soggetto aggiudicatore per il progetto definitivo cui provvede

quest' ul ti no;

b) la verifica della conpletezza e congruita' del programm d
risoluzione delle interferenze, redatto a corredo del progetto
definitivo, con |'indicazione di eventuali ulteriori interferenze non
precisate e |la proposta di nodifica o integrazione del progranms;

c) la conunicazione dell'inporto definitivo degli oneri per le
attivita' di propria conpet enza per l a ri soluzione delle
i nterferenze.

4. In fase di realizzazione dell'opera |a cooperazione dell'ente
gestore ha per oggetto il rispetto del programma approvato dal ClPE
unitanmente al progetto definitivo, ai fini della risoluzione di tutte
le interferenze di propria conpetenza

5. Le attivita' di collaborazione dell'ente gestore sono conpiute a
spese del soggetto aggi udi cat or e; il mncato accordo sulle
prestazioni e sulle spese non esonera |'ente gestore dal conpinmento
delle attivita" di collaborazione in fase progettuale, salvo i

diritto a ricevere il rinborso di tutti gli oneri legittimanente
affrontati. In fase esecutiva, |'ente gestore deve conpiere le
attivita' di conpetenza anche in mancanza di specifico accordo
convenzi onal e con il soggetto aggiudicatore, a condizione che

quest'ultimo netta a disposizione in via anticipata |e risorse
occorrenti in corrispondenza alle previsioni del progranma e salvo i



diritto dello stesso soggetto aggiudicatore al rinborso delle some
poste a disposizione in eccesso rispetto alle necessita'. Sono fatte
salve le diverse previsioni di convenzioni vigenti tra soggetto
aggi udi catore ed ente gestore.

6. Il presente articolo si applica, in quanto conpatibile, anche
alle interferenze tra infrastrutture in corso di realizzazione. Ne
caso di interferenze tra infrastrutture in corso di realizzazi one

alla data di entrata in vigore della presente integrazione, le
varianti ai progetti per risoluzione delle interferenze devono essere
approvate secondo le nodalita' di cui all'articolo 166 e seguenti.

Art. 172.
La societa' pubblica di progetto
(art. 5-ter, d.lgs. n. 190/2002,
inserito dal d.lgs. n. 189/2005)
1. Ove la proposta del soggetto aggi udi catore, come approvata da

Cl PE, preveda, ai fini della mgliore utilizzazione
dell'infrastruttura e dei beni connessi, |'attivita" coordinata d
piu' soggetti pubblici, si procede attraverso la stipula di un

accordo di progranma tra i soggetti pubblici stessi e, ove opportuno,
attraverso la costituzione di una societa' pubblica di progetto,

senza scopo di lucro, anche consortile, partecipata dai soggett
aggi udicatori e dagli altri soggetti pubblici interessati. Ala
soci et a' pubblica di progetto sono attribuite |e conpetenze

necessarie alla realizzazione dell'opera e delle opere strunentali o
connesse, nonche' alla espropriazione delle aree interessate, e alla
utilizzazione delle stesse e delle altre fonti di autofinanziamento
indotte dall'infrastruttura. La societa" pubblica di progetto e'
autorita' espropriante ai sensi del testo unico delle disposizion

| egislative e regolanentari in nmateria di espropriazione per pubblica
utilita" di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327. La societa' pubblica di progetto realizza |'intervento
in nome proprio e per conto dei propri soci e nandanti, avval endos

dei finanzianmenti deliberati dal CIPE in suo favore, operando anche
al fine di ridurre il costo per |la pubblica finanza.

2. Alla societa' pubblica di progetto possono partecipare | e canere
di commercio, industria e artigianato e | e fondazi oni bancari e.

3. La societa' pubblica di progetto e' istituita al solo scopo d
realizzare ed eventual mente gestire |'infrastruttura e parteci pare a
finanzianento ed €' organisnb di diritto pubblico ai sensi de
presente codi ce e soggetto aggi udi catore ai sensi del presente capo.

4, adi enti pubbl i ci i nteressati alla realizzazione d
un'infrastruttura possono partecipare, tramte accordo di progranma
al finanziamento della stessa, anche attraverso l|a cessione a
soggetto aggiudicatore ovvero alla societa' pubblica di progetto d
beni immbili di proprieta® o allo scopo espropriati con risorse
finanziarie proprie.

5. A fini del finanzianento di cui al conma 4, gli enti pubblic
possono contribuire per ["intera durat a del pi ano
economi co-finanziario al soggetto aggiudicatore o alla societa'
pubblica di progetto, devolvendo alla stessa i proventi di propr
tributi o diverse fonti di reddito, fra cui

a) da parte dei conmuni, i ricavi derivanti dai flussi aggiuntivi
di oneri di urbanizzazione o infrastrutturazione e ICl, indotti dalla
infrastruttura

b) da parte della canera di comercio, industria e artigianato,
una quota della tassa di iscrizione, allo scopo aunentata, ai sens
della | egge 29 di cenbre 1993, n. 580.

6. La realizzazione di infrastrutture costituisce settore amesso,
verso il quale |le fondazioni bancarie possono destinare il reddito,
nei nodi e nelle forne previste dalle norne in vigore.

7. I soggetti privati i nteressati alla realizzazione d



un'infrastruttura possono contribuire alla stessa attraverso la
cessione di immbili di loro proprieta o inpegnandosi a contribuire
all a spesa, a nezzo di apposito accordo procedi nmental e.

Art. 173.
Modalita' di realizzazi one
(art. 6, d.lgs. n. 190/2002)
1. In deroga alle previsioni di cui all"articolo 53, la
realizzazione delle infrastrutture e oggetto di
a) concessione di costruzione e gestione;
b) affidamento unitario a contraente generale.

Art. 174,
Concessioni relative a infrastrutture
(art. 7, d.lgs. n. 190/2002)

1. Il concessionario assune a proprio carico il rischio di gestione
del | ' opera. |l prezzo eventual nente da accordare al concessionario e
la durata della concessione sono determnati, nel bando di gara,
sulla base del piano economico finanziario e costituiscono, cone
previsto al successi vo articolo 177, comma 4, parametri di
aggi udi cazi one della concessione. Nella deterni nazione del prezzo s
tiene conto dell'eventual e prestazione di beni e servizi da parte de
concessionario allo stesso soggetto aggiudicatore, relativanente
al | ' opera concessa, secondo | e previsioni del bando di gara.

2. Le procedure di appalto del concessionario e i rapporti dello

stesso concessionario con i propri appaltatori o con il proprio
contraente generale, sono regol ate escl usivanmente dall e:
norme regolanti gli appalti del concessionario di cui agl

articoli da 146 a 151;

norme di qualificazione degli appaltatori e subappaltatori di cu
al regol anent o;

verifiche antimafia, da espletarsi nei confronti degli affidatari
e subaffidatari di lavori. | rapporti tra concessionario e
appaltatore o contraente generale sono rapporti di diritto privato
disciplinati dal contratto e dalle norne del codice civile.

3. | rapporti di colleganmento del concessionario con |le inprese
esecutrici dei lavori sono individuati e regolati dall"articolo 149,
comma 3. L' el enco limtativo di tali inprese e unito alle

candi dature per |a concessione. Tale elenco e' aggiornato in funzi one
dell e nodi fiche che intervengono successi vanente nei colleganmenti tra

le inmprese. Ove il ~concessionario si avvalga per la realizzazione
delle opere, di un contraente gener al e, ai rapporti tra
concessionario e contraente generale si applicano i conm 7, 8 e 9
dell"articolo 176. Ove il contraente generale sia un'inpresa
collegata al concessionario, deve assicurare il subaffidanento a
terzi delle quote ad essi riservate in sede di gara ovvero ai sens

del conmma 4; il subaffidanento delle quote predette dovra' avvenire

con la procedura prevista per gli appalti del concessionario dagl
articoli da 146 a 151.

4. E fatto divieto alle ammnistrazioni aggiudicatrici, d
procedere ad estensioni dei lavori affidati in concessione al d
fuori dell e i pot esi consentite dall"articolo 147, previo
aggi ornanento degli atti convenzionali sulla base di uno schena

predi sposto dal Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti. D
tal e aggi ornament o deve essere data comuni cazi one al Parl anento.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo derogano agl
articoli 56, 57 e 132.

Art. 175.
Pronot or e



(art. 8, d.lgs. n. 190/2002)

1. Il Mnistero pubblica sul sito informatico di cui al decreto de
Mnistro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20, nonche' nelle
Gazzette U ficiali italiana e conuni tari a, la lista delle
infrastrutture per le quali il soggetto aggiudicatore ritiene d

sollecitare la presentazione di proposte da parte di pronptori a
sensi dell'articolo 153, precisando, per ciascuna infrastruttura, i

termne non inferiore a quattro nesi entro il quale i pronotor
possono presentare |e proposte nonche' |'ufficio conpetente a
riceverle e presso il quale gli interessati possono ottenere |le
i nformazioni ritenute utili.

2. 1l soggetto aggiudicatore non prende in esane |e proposte

pervenute oltre I|a scadenza del ternmine. E comunque facolta' de
pronotore presentare proposta per opere per le quali non sia stato
pubblicato |'avviso nei termini di cui all"articolo 153.

3. Il soggetto aggiudicatore, ove valuti |la proposta di pubblico
interesse ai sensi dell"articolo 154, pronuove, ove necessaria, la
procedur a di val ut azi one di inmpatto anbientale e quella d
| ocal i zzazi one wurbanistica, ai sensi dell'articolo 165. A tale fine,
il pronotore integra il progetto prelininare con |o studio d'inpatto
anbientale e quant'altro necessario alle predette procedure.

4. Il CPE valuta la proposta del pronotore, unitanmente al progetto

prelimnare, nei tenpi e nodi di cui all'articolo 165. Ove ritenga d
non approvare la proposta, la rinette al soggetto aggi udicatore a
fini dell'eventuale espletanento di una nuova istruttoria o per |la
realizzazione dell'opera con diversa procedura; in ogni caso, sono
rinborsati al pronotore i costi della integrazione del progetto
richiesta dal soggetto aggi udicatore a norma del comma 3.

5. La gara di cui all'articolo 155 e' bandita entro un nese dalla
delibera di approvazione del progetto prelimnare da parte del ClPE
ed e' regolata dall'articolo 176.

Art. 176.
Affidanento a contraente generale
(art. 9, d.lgs. n. 190/2002; art. 2, d.lgs. n. 189/2005)

1. Con il contratto di cui all'articolo 173, conma 1, lettera b),
il soggetto aggiudicatore, in deroga all'articolo 53, affida ad un
soggetto dotato di adeguata esperienza e qualificazione nella
costruzione di opere nonche' di adeguata capacita' organizzativa,
tecnico-realizzativa e finanziaria la realizzazione con qualsias
nmezzo dell'opera, nel rispetto delle esigenze specificate ne
progetto prelimnare o nel progetto definitivo redatto dal soggetto
aggi udi catore e posto a base di gara, contro un corrispettivo pagato
intutto o in parte dopo |'ultinazione dei lavori

2. Il contraente general e provvede:

a) allo sviluppo del progetto definitivo e alle attivita' tecnico
amm nistrative occorrenti al soggetto aggiudicatore per pervenire
al | "approvazione dello stesso da parte del CIPE ove detto progetto
non sia stato posto a base di gara;

b) all'acquisizione delle aree di sedine; la delega di cu
all"articolo 6, comm 8, del decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001, n. 327, in assenza di un concessionario, puo' essere
accordata al contraente general e;

c) alla progettazi one esecutiva,

d) all'esecuzione con qualsiasi nezzo dei lavori e allaloro
di rezi one;

e) al prefinanziamento, in tutto o in parte, dell'opera da
realizzare

f) ove richiesto, all'individuazione delle nodalita' gestional
del | ' opera e di sel ezione dei soggetti gestori

g) all'indicazione, al soggetto aggiudicatore, del piano degl

affidanenti, delle espropriazioni, delle forniture di materiale e d



tutti gli altri elenmenti utili a prevenire le infiltrazioni della

crimnalita', secondo le forme stabilite tra quest'ultinm e gl
organi conpetenti in materia.
3. Il soggetto aggi udi catore provvede:
a) alle attivita' necessarie all'approvazione del progetto

definitivo da parte del CIPE, ove detto progetto non sia stato posto
a base di gara;

b) all' approvazi one del progetto esecutivo e delle varianti;

c) alla alta sorveglianza sulla realizzazione delle opere;

d) al collaudo delle stesse;

e) alla sti pul azi one di appositi accordi con gli organ
conpetent i in materia di sicurezza nonche' di prevenzione e
repressione della crimnalita', finalizzati alla verifica preventiva
del progranma di esecuzione dei lavori in vista del successivo

monitoraggio di tutte le fasi di esecuzione delle opere e de
soggetti che le realizzano.

4. 11 contraente generale risponde nei confronti del soggetto
aggi udi catore della corretta e tenpestiva esecuzione dell' opera,
secondo |e successive previsioni del presente capo. | rapporti tra

soggetto aggiudicatore e contraente generale sono regolati, per
quanto non previsto dalla legge 21 dicenbre 2001, n. 443, da

presente capo e dal regolanento, dalle norne della parte Il che
costituiscono attuazione della direttiva 2004/18 o dalle norne della
parte 111, dagli atti di gara e dalle norme del codice civile
regol anti |'appalto.

5. Alle wvarianti del progetto affidato al contraente general e non
si applicano gli articoli 56, 57 e 132; esse sono regolate dalle
norme della parte 1l che costituiscono attuazione della direttiva
2004/ 18 o dalle norne della parte Il e dalle disposizioni seguenti:

a) restano a carico del contraente generale | e eventuali variant
necessarie ad enendare i vizi o integrare |e omi ssioni del progetto
redatto dallo stesso e approvato dal soggetto aggi udi catore, nmentre
restano a carico del soggetto aggiudicatore |le eventuali variant
i ndotte da forza nmggiore, sorpresa geologica o sopravvenute

prescrizioni di legge o di enti terzi o conunque richieste da
soggett o aggi udi catore;

b) al di fuori dei «casi di cui alla lettera a), il contraente
general e puo' proporre al soggetto aggiudicatore Ile variant
progettuali o Ile nodifiche tecniche ritenute dallo stesso utili a
ridurre il tenpo o il costo di realizzazione delle opere; il soggetto

aggi udi catore puo' rifiutare la approvazione delle varianti o
nmodi fi che tecni che ove queste non rispettino | e specifiche tecniche e
le esigenze del soggetto aggiudicatore, specificate nel progetto
posto a base di gara, o conunque determninino peggi oranento della
funzionalita', durabilita', manutenibilita" e sicurezza delle opere,
ovvero conportino nmaggi ore spesa a carico del soggetto aggi udicatore
oritardo del term ne di ultinmazione.

6. Il contraente generale provvede alla esecuzione unitaria delle
attivita' di cui al conm 2 direttanente ovvero, se costituito da
piu' soggetti, a mezzo della societa' di progetto di cui al comma 10;
i rapporti del <contraente generale con i terzi sono rapporti d
diritto privato, a cui non si applica il presente codice, salvo
gquanto previsto nel presente capo. A contraente generale che sia
esso stesso anministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore s

appl i cano le sol e di sposi zi oni di cui alla parte Il, che
costituiscono attuazione della direttiva 2004/18, ovvero di cui alla
parte II1.

7. I contraente generale puo' eseguire i lavori affidat
direttanente, nei linmti della qualificazione posseduta a norna del
regol amento, ovvero nediante affidamento a soggetti terzi. | terz
affidatari di lavori del contraente generale devono a loro volta

possedere i requisiti di qualificazione prescritti dal regol anento, e
possono subaffidare i lavori nei limti e alle condizioni previste



per gli appaltatori di lavori pubblici; |"articolo 118 si applica a
predetti subaffidanenti. Il soggetto aggiudicatore richiede a
contraente generale di individuare e indicare, in sede di offerta, le
i nprese esecutrici di una quota non inferiore al trenta per cento
degli eventuali lavori che il contraente generale prevede di eseguire
nedi ante affidanento a terzi

8. L'affidanento al contraente generale, nonche' gli affidanmenti e
subaffidanenti di lavori del contraente generale, sono soggetti alle
verifiche antimafia, con |le nodalita' previste per i lavori pubblici

9. Il soggetto aggiudicatore verifica periodicanmente il regolare
adenpi nento degli obblighi contrattuali del contraente general e verso
i propri affidatari; ove risulti la inadenpienza del contraente
generale, il soggetto aggiudicatore ha facolta' di applicare una
detrazione sui successivi paganmenti e procedere al paganento diretto
all"affidatario, nonche' di applicare |le eventuali diverse sanzion
previste in contratto.

10. Per il compinmento delle proprie prestazioni il contraente
general e, ove conposto da piu' soggetti, costituisce una societa d
progetto in forma di societa', anche consortile, per azioni o a
responsabilita' lintata. La societa' e' regolata dall'articolo 156 e
dall e successive disposizioni del presente articolo. Alla societa'
possono partecipare, oltre ai soggetti conponenti il contraente
generale, istituzioni finanziarie, assicurative e tecnico operative
preventi vanent e i ndi cate in sede di gara. La societa' cosi'
costituita subentra nel rapporto al contraente general e senza al cuna
autorizzazione, salvo le verifiche antimafia e senza che il subentro
costituisca cessione di contratto; salvo diversa previsione de
contratto, i soggetti conponenti il contraente generale restano
solidal rente responsabili «con |la societa' di progetto nei confront
del soggetto aggi udicatore per |a buona esecuzione del contratto. In
alternativa, la societa’" di progetto puo' fornire al soggetto
aggi udi catore garanzie bancarie e assicurative per la restituzione
dell e sormme percepite in corso d opera, liberando in tal nodo i soci
Tali garanzie cessano alla data di enissione del certificato d
col laudo del|l'opera. Il capitale ninino della societa' di progetto e'
i ndi cato nel bando di gara.

11. Il contratto stabilisce le nodalita' per |a eventual e cessione
delle quote della societa' di progetto, fernp restando che i soci che
hanno concorso a formare i requisiti per la qualificazione sono
tenuti a partecipare alla societa’ e a garantire, nei linmti del
contratto, il buon adenpinento degli obblighi del contraente
generale, sino a che |'opera sia realizzata e collaudata. L'ingresso
nella societa’ di progetto e o snobilizzo di partecipazioni da parte
di istituti bancari e altri investitori istituzionali che non abbiano
concorso a formare i requisiti per la qualificazione puo' tuttavia
avvenire in qualsiasi nonento. |l soggetto aggi udi catore non puo'
opporsi alla cessione di crediti effettuata dal contraente generale
nell'ipotesi di cui all'articolo 117.

12. 1l bando determina la quota di valore dell'opera che deve
essere realizzata dal contraente generale con anticipazione d
risorse proprie e i tenpi e i nodi di paganento del prezzo. Per
bandi pubblicati entro il 31 dicenbre 2006, tale quota non puo'
superare il venti per cento dell'inporto dell"'affidanmento posto a
base di gara e, in ogni caso, il saldo della quota di corrispettivo
ritenuta a tal fine deve essere pagato alla ultinmazione dei |avori.
Per il finanzianento della predetta quota, il contraente generale o
la societa' di progetto possono enettere obbligazioni, previa
autorizzazione degli organi di vigilanza, anche in deroga ai limt
dell"articolo 2410 del <codice civile. |1l soggetto aggiudicatore
garantisce il paganento delle obbligazioni enesse, nei limti del
proprio debito verso il contraente generale quale risultante da stat
di avanzamento enessi ovvero dal conto finale o dal certificato d
col I audo del | ' oper a; le obbl i gazi oni garantite dal soggetto



aggi udi catore possono essere utilizzate per la costituzione delle
riserve bancarie o assicurative previste dalla |egislazione vigente.
Le nodalita' di operativita' della garanzia di cui al terzo periodo
del presente comra sono stabilite con decreto del Mnistro
dell'econonmia e delle finanze, di concerto con il Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti. Le garanzie prestate dallo Stato a

sensi del presente comma sono inserite nell'elenco allegato allo
stato di previsione del Mnistero dell'econonia e delle finanze, d

cui all'articolo 13 della |l egge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
nodi fi cazioni e integrazioni.

13. | crediti delle societa’" di progetto, ivi incluse quelle
costituite dai concessionari a norma dell"articolo 156, nei confront
del soggetto aggi udicatore sono cedibili ai sensi dell'articolo 117,
la cessione puo' avere ad oggetto crediti non ancora liquidi ed
esigibili.

14. La cessione deve essere stipulata nmediante atto pubblico o
scrittura privata autenticata e deve essere notificata al debitore
ceduto. L'atto notificato deve espressanente indicare se |la cessione
e effettuata a fronte di un finanzianento senza rivalsa o con
rivalsa limtata.

15. Il soggetto aggiudicatore liquida |'inporto delle prestazion
rese e prefinanziate dal contraente generale con |la em ssione di un
certificato di paganento esigibile alla scadenza del prefinanzianento

secondo le previsioni <contrattuali. Per i soli crediti di cui a
presente comma ceduti a fronte di finanzianenti senza rivalsa o con
rival sa limtata, l a em ssione del certificato di paganmento

costituisce definitivo riconoscinmento del credito del finanziatore
cessionario; al cessionario non e' applicabile nessuna eccezione d

paganmento dell e quote di prefinanzianento riconosciute, derivante da

rapporti tra debi tore e creditore cedente, ivi inclusa la
conpensazione con crediti derivanti dall'adenpinento dello stesso
contratto o] con qualsiasi diverso credito nei confronti de

contraente general e cedente.

16. Il bando di gara indica |la data ultinma di paganmento dei credit
riconosciuti definitivi ai sensi del comma 15, in tutti i casi di
mancato o ritardato conpl etanento dell' opera.

17. Per gli affidamenti per i quali non sia prestata |a garanzia

globale di cui al conma 13 e vi siano crediti riconosciuti definitivi
ai sensi del conma 15:

a) la garanzia di buon adenpi nento non e' soggetta alle riduzion
progressive di cui all'articolo 113; ove la garanzia si sia gia
ridotta ovvero la riduzione sia espressanente prevista nella garanzia
prestata, il riconoscinento definitivo del credito non opera se |la
garanzia non e' ripristinata e la previsione di riduzione espunta
dal l a garanzi a;

b) in tutti i <casi di risoluzione del rapporto per notiv
attribuibili al contraente generale si applicano |e disposizion
previste dall'articolo 159;

c) il contraente generale ha comunque facolta' di sostituire la

garanzia di buon adenpi mento con |a garanzia globale, ove istituita;
in tale caso non si applicano le previsioni di cui alle lettere a)

e b).

18. Il contraente generale presta, una volta istituita, |la garanzia
globale di esecuzione di «cui all'articolo 129, comma 3, che deve
conprendere la possibilita' per il garante, in caso di fallimento o

i nadenpi enza del contraente generale, di far subentrare nel rapporto
altro soggetto idoneo in possesso dei requisiti di contraente
general e, scelto direttanmente dal garante stesso

19. | capitolati prevedono, tra ['altro:

a) le nodalita' e i tenpi, nella fase di sviluppo e approvazi one
del progetto definitivo ed esecutivo, delle prestazioni propedeutiche
ai | avori, pertinenti in particolare le prestazioni di cu
all"articolo 165, comma 8, e i lavori di cantierizzazione, ove



autori zzati;

b) le nodalita" e i tenpi per il paganento dei ratei d
corrispettivo dovuti al <contraente generale per |e prestazion
conpiute prima dell'inizio dei lavori, pertinenti in particolare le

attivita' progettuali e le prestazioni di cui alla lettera a).

20, A fine di garantire |'attuazione di idonee msure volte a
perseguinmento delle finalita" di prevenzione e repressione della
crimnalita’ e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui agl

articoli 176, conma 3, letterae), e 180, comm 5 il soggetto
aggi udi catore indica nel bando di gara un'aliquota forfettaria, non
sottoposta al ribasso d'asta, ragguagliata all'inporto conpl essivo
dell'intervento, secondo valutazioni prelimnari che il contraente

generale e' tenuto a recepire nell'offerta fornulata in sede di gara.
Nel progetto che si pone a base di gara, elaborato dal soggetto

aggi udi catore, la somma corrispondente a detta aliquota e' inclusa
nelle somme a disposizione del quadro economico, ed e wunita una
rel azi one di massi na che correda il progetto, i ndi cante

| "articolazione delle suddette misure, nonche' |la stim dei costi.
Tale stima e' riportata nelle successive fasi della progettazione. Le
variazioni tecniche per |'attuazione delle mnisure in questione,
eventual nente proposte dal contraente generale, in qualunque fase
del | ' opera, non possono essere notivo di maggiori oneri a carico de

soggetto aggiudicatore. Ove il progetto prelininare sia prodotto per
i ni ziativa del pr onot or e, quest' ultinm pr edi spone anal oga
articol azione delle nmisure in questione, con relativa indicazione de
costi, non sottoposti a ribasso d'asta e inseriti nelle some a
di sposi zi one del | " ammi ni strazione. Le disposizioni del presente
comma Si applicano, in quanto conpatibili, anche nei casi d

af fi dament o nmedi ante concessi one

Art. 177.
Procedure di aggi udi cazi one
(art. 10, e art. 20-octies, comma 4, d.lgs. n. 190/2002)

1. L' aggi udi cazione delle concessioni e degli affidamenti a
contraente general e avvi ene nedi ante procedura ristretta.

2. Per |'affidanento delle concessioni si pone a base di gara i
progetto prelimnare; per |'affidanento a contraente generale si pone
a base di gara il progetto prelimnare ovvero quello definitivo.

3. | soggetti aggiudicatori possono stabilire e indicare nel bando
di gara, in relazione all'inportanza e alla conplessita' delle opere
da realizzare, il nunmero nminino e nmassino di concorrenti che verranno
invitati a presentare offerta. Nel caso in cui |e domande d
parteci pazione superino il predetto numero nassinmo, | soggett
aggi udi catori individuano i soggetti da invitare redigendo una
graduatoria di nmerito sulla base di criteri oggettivi, non
discrimnatori e pertinenti all'oggetto del contratto, predefinit
nel bando di gara. In ogni caso, il nunero mninmo di concorrenti da
invitare non puo' essere inferiore a cinque, se esistono in tale
nunero soggetti qualificati. In ogni caso il nunero di candi dat
invitati deve essere sufficiente ad assicurare una effettiva
concorrenza.

4. L'aggiudi cazione dei contratti di cui al conmma 1 avviene:

al prezzo piu basso ovvero all'offerta econoni canente piu'

vant aggi osa, individuata sulla base di una pluralita' di criteri fra
i quali:

a) il prezzo;

b) il valore tecnico ed estetico delle varianti;

c) il tempo di esecuzione;

d) il costo di utilizzazione e di nanutenzione;

e) per le concessi oni , il rendi nent o, la durata della
concessione, |le nodalita" di gestione, il livelloei criteri d

aggi or nament o delle tariffe da praticare all'utenza, nonche



| "eventual e prestazione di beni e servizi a norma dell'articolo 174,
comma 2;

f) la maggiore entita' di lavori e servizi che il contraente
generale si inpegna ad affidare ad inprese nominate in sede d
offerta, ai sensi dell'articolo 176, comma 7. A fini predett
rilevano escl usi vanent e gli af fi damenti di | avori avent
singolarmente entita superiore al cinque per cento dell'inporto d
aggi udi cazi one della gara, gli affidanmenti di opere specialistiche a
sensi dell"articolo 37, conmma 11, aventi singolarnmente entita'
superiore al tre per cento del predetto inporto, nonche' (gl
affidanenti di servizi di ingegneria, gestione, progranmazione e
controllo qualita', che il Contraente generale intende affidare a
terzi;

g) la naggiore entita', rispetto a quella prevista dal bando, de
prefinanzi anento che il candidato e in grado di offrire;

h) ulteriori elenmenti individuati in relazione al carattere
specifico delle opere da realizzare.

5. Per i soggetti aggiudicatori operanti nei settori di cui agl
articoli da 208 a 214, si applicano, per quanto non previsto ne
presente articolo, le nornme della parte II1.

6. Per tutti gli altri soggetti aggiudicatori si applicano, per
gquanto non previsto nel presente articolo, e norme della parte |
che costituiscono attuazione della direttiva 2004/ 18.

7. Per |'"affidanmento di servizi si applica |l'articolo 164.

Art. 178.
Col | audo
(art. 11, d.lgs. n. 190/2002)
1. Al collaudo delle infrastrutture si provvede con le nodalita' e
nei termni previsti dall'articolo 141.
2. Per le infrastrutture di grande rilevanza o conplessita', i
soggetto aggi udi catore puo' autorizzare |le comissioni di collaudo ad

avval ersi dei servizi di supporto e di indagine di soggett
specializzati nel settore. i oneri relativi sono a carico dei fond
con le nodalita' e i limti stabiliti con decreto del Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mnistro

dell'econonmia e delle finanze. L'affidatario del supporto al coll audo
non puo' avere rapporti di colleganento con chi ha progettato,
diretto, sorvegliato o eseguito in tutto o in parte |'infrastruttura

Art. 179.
I nsedi amenti produttivi e infrastrutture private strategiche per
| ' approvvi gi onanent o energetico
(art. 13, d.lgs. n. 190/2002)

1. i i nsedianenti produttivi e le infrastrutture private
strategiche inclusi nel programa sono opere private di premnente
interesse nazionale; alla intesa Stato-regione per la |ocalizzazione
delle stesse ad ogni fine urbanistico ed edilizio, alla valutazi one

di inpatto anbientale, ove necessaria, nonche' al conseguinento d
ogni altro parere e permesso, conunque denom nato, necessario alla
realizzazi one degli insedianmenti produttivi e delle infrastrutture

private strategiche si provvede con le nodalita" di cui agl
articoli 165 e 166; contestualnente all'approvazi one del progetto

definitivo, ovvero con successiva eguale procedura, il realizzatore
del | 'insedi anento produttivo o dell'infrastruttura privata strategica
puo' richiedere e conseguire tutte le autorizzazioni e i pernessi
necessari all'esercizio dell'insedianento stesso.

2. Per la localizzazione, la VIA |'approvazione dei progetti e la
dichiarazione di pubblica utilita'" delle infrastrutture strategi che
per |'approvvigi onanento energetico, incluse nel programma di cu

all"articolo 161, Si appl i cano le di sposi zi oni di cui a



conm seguenti.

3. Il soggetto aggiudicatore, o per esso, il concessionario o
contraente generale, trasnette al Mnistero e al Mnistero delle
attivita' produttive, entro il termine di sei nesi dall'approvazi one
del programmm, il progetto delle infrastrutture di conpetenza. |

progetto e trasmesso altresi' alle ammnistrazioni interessate
rappresentate nel CIPE e alle ulteriori ammnistrazioni conpetenti a
rilasciare pernessi e autorizzazioni necessari alla realizzazione e
all'esercizio delle opere, nonche' ai gestori di opere interferenti.

Nei casi in cui, ai sensi delle disposizioni vigenti, |'opera ¢
soggetta a VIA, il progetto contiene tutti gli elenenti necessari a
fini dello svolginmento delle relative procedure ed e corredato dallo
studio di inpatto anbientale che e reso pubblico secondo Ile

procedure vigenti. |l progetto evidenzia con adeguato el aborato
cartografico le aree inpegnate, le eventuali fasce di rispetto e le
necessarie msure di salvaguardia. L'avvio del procedi mnento, anche a

fini della dichiarazione di pubblica utilita', e comunicato da

soggetto aggiudicatore o, per esso, dal concessionario o contraente
generale, ai privati interessati ai sensi della |l egge 7 agosto 1990,
n. 241 e successive nodificazioni, con | e stesse forne previste per
la VIA dall'articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio de

M nistri 10 agosto 1988, n. 377.

4. 1l Mnistero convoca una Conferenza di servizi entro trenta
giorni dal ricevinento del progetto. La Conferenza di servizi ha
finalita" istruttoria e acquisisce gli atti e i docunmenti relativi
alla realizzazione del progetto. Nell'anbito della Conferenza d
servizi, che si conclude entro il termne perentorio di novanta
giorni, le anm ni st razi oni conpetenti e i gestori di opere

interferenti hanno facolta' di presentare notivate proposte d
adeguanento, richieste di prescrizioni all'atto della approvazi one
del progetto, o richieste di varianti che non nodificano le
caratteristiche essenzi al i delle opere e le caratteristiche
prestazionali e funzionali individuate in sede di progetto. Entro
quaranta giorni successivi alla conclusione della Conferenza d
servizi il Mnistero valuta |le proposte e le richieste pervenute
dalle amm ni st razi oni conpetenti e dai gestori delle opere
interferenti e gli eventuali chiarinmenti o integrazioni progettual
apportati dal soggetto aggiudicatore, o per esso dal concessionario o
contraente generale, e forrmula la propria proposta al CIPE che, ne

trenta giorni successivi, approva con eventuali adeguanenti o
prescrizioni il progetto definitivo. Nei casi in cui, ai sensi delle
di sposizioni vigenti, |'opera e soggetta a VIA si applicano per

| ' approvazi one del progetto |le procedure di cui all'articolo 183.

5. L'approvazione del CIPE e' adottata a naggi oranza dei conponent
con I'intesa dei presidenti delle regioni e delle province autonone
i nteressate. L'approvazi one sostituisce, anche ai fini urbanistici ed
edilizi, ogni altra autorizzazione, approvazione, parere e nulla osta
conunque denomni nato, costituisce dichiarazione di pubblica utilita'
indifferibilita" e urgenza delle opere, e consente |a realizzazione e
| "esercizio delle infrastrutture strategi che per |'approvvi gi onanmento
energetico e di tutte le attivita' previste nel progetto approvato.
In caso di dissenso della regione o provincia autonona si provvede
con le nodalita di cui all'articolo 165, commma 6.

6. Le funzioni amministrative previste dal presente capo relative
alla realizzazione e all'esercizio delle infrastrutture strategiche

per |'approvvigi onanento energetico sono svolte di concerto tra i
Mnistero e il Mnistero delle attivita' produttive.

7. Alle infrastrutture strategi che per |'approvvigi onanmento
energetico si applicano |le disposizioni di cui alla parte I11.

8. Alle interferenze che interessano gli insedianmenti produttivi e

le infrastrutture strategiche per |'approvvigi onanento energetico s
applica |I"articolo 170.



Art. 180.
Di sci plina regol anent are
(art. 15, d.lgs. n. 190/2002)
1. | soggetti aggiudicatori indicano negli atti di gara le
di sposizioni del regolanento che trovano applicazi one con riguardo
all ' esecuzione, alla contabilita' e al collaudo.

2. Con decreto del Mnistro dell'interno, di concerto con i
Mnistro della giustizia e con il Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti, sono individuate |e procedure per il nonitoraggio delle
infrastrutture e insedianenti industriali per |la prevenzione e
repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa. | relativi oneri
sono posti a carico dei fondi con le nodalita' e nei limti stabilit
con apposito decreto del Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti, di concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze

Art. 181.

Norme di coordi nanento
(art. 16, d.lgs. n. 190/2002)

1. Le norne del presente capo non derogano |le previsioni delle
leggi 16 aprile 1973, n. 171, 29 novenbre 1984, n. 798, e 5 febbraio
1992, n. 139, e successive nodificazioni e integrazioni, relative
all e procedure speciali per |a salvaguardia di Venezia.

2. Le procedure di approvazione, finanzianento e affidanento
previste dal presente capo si applicano all'attraversamento stabile

dello Stretto di Messina, inserito nel progranma, anche in deroga
alle previsioni della legge 17 dicenbre 1971, n. 1158. La societa’
Stretto di Messina S.p.a., istituita secondo |le previsioni della

| egge speciale 17 dicenbre 1971, n. 1158, e qualificata organisno di
diritto pubblico in applicazione del decreto del Presidente de
Consiglio dei Mnistri in data 23 gennaio 1998, costituisce soggetto
aggi udi catore ai sensi del presente capo.

Sezione 11
Procedure per |a valutazione di
i mpatto ambi entale delle grandi opere
Art. 182.
Canpo di applicazione
(art. 17, d.lgs. n. 190/2002)

1. La presente sezione, in attuazione dell'articolo 1, comm 2,
della [|egge 21 dicenbre 2001, n. 443, disciplina |a procedura per la
valutazione di inpatto anbientale e |'autorizzazione integrata
anbientale, limtatanente alle infrastrutture e agli insedianenti

produttivi soggetti a tale procedura a norma delle disposizion
vigenti relative alla VIA statale, nel rispetto delle disposizioni d
cui all'articolo 2 della direttiva 85/337/CEE del Consiglio, de
27 giugno 1985, cone nodificata dalla direttiva 97/11/CE de
Consiglio, del 3 narzo 1997.

2. Il procedinento di valutazione di inpatto anbientale e’
obbligatorio e vincolante per tutte I e opere ad esso soggette a norna
delle vigenti disposizioni ed e' concluso, secondo |e prevision

della presente sezione; il pernmesso di costruire non puo' essere
rilasciato se non e concluso il procedinento di val utazione d
i npatto anbi ent al e.

3. Sono esclusi dalla procedura di valutazione di inpatto
anbientale gli interventi destinati alla difesa nazionale in vista d

un pericolo immnente ovvero in seguito a calamta' per le quali sia
stato dichiarato |o stato di energenza ai sensi dell'articolo 5 della
| egge 24 febbraio 1992, n. 225. | provvedinmenti di esclusione sono
emanati con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su



proposta del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio, d
concerto con i Mnistri interessati, nel rispetto delle norne vigent
che garantiscono il diritto alla informazione sull'intervento e sulla
event ual e deroga.

4. Per le infrastrutture e insediamenti produttivi soggetti a
screeni ng o] val ut azi one di inpatto anbientale regionale, i
provvedi mento di conpatibilita' anbientale e enmesso dal CIPE, previa
val utazione da esprinersi dalle regioni nei nodi e tenpi previst
dall'articolo 165.

5. L'autorizzazione anbientale integrata, per gli insedianenti
produttivi, e' regolata dal decreto |egislativo 18 febbrai o 2005, n.
59, quanto a presupposti e procedi nmento.

Art. 183.
Procedure
(art. 18, d.lgs. n. 190/2002; art. 2, d.lgs. n. 189/2005)

1. L'istruttoria sui progetti relativi alle opere di cui all'art.
182, <conmma 1, e' eseguita al fine di individuare, descrivere e
valutare, in nodo appropriato, per ciascun caso particolare, gl
effetti diretti e indiretti di un progetto sui seguenti fattori:
| "uonmo, la fauna e la flora; il suolo, |'acqua, |'aria, il clim e i
paesaggio; i beni materiali e il patrinonio culturale; |'interazione
tra i predetti fattori. Per quanto non previsto dal presente codice e
dall'allegato tecnico trovano applicazione |le norne del decreto de
Presidente del Consiglio dei Mnistri 10 agosto 1988, n. 377.

2. 1l soggetto proponente predi spone a proprie spese lo studio d
inmpatto anbientale. Lo studio di inpatto anbientale e' redatto
secondo le direttive comunitarie in materia e le norne dell'allegato
tecnico di cui all'allegato XXI. In ogni caso esso deve al neno
conprendere: una descrizione del progetto con informazioni relative
alla sua ubicazione, concezione e dinensioni; una descrizione delle
msure previste per evitare, ridurre e possibilnmente conpensare
rilevanti effetti negativi; i dati necessari per individuare e
valutare principali effetti che il progetto puo' avere sull'anbiente;
una descrizione sommaria delle principali alternative prese in esane
dal committente con indicazione delle principali ragioni della scelta

sotto il profilo dell'inpatto anbi ent al e; dati, analisi e
informazioni relative al progetto stesso, alla utilizzazione delle
risorse naturali, alla enissione di inquinanti, alla creazione d

sostanze noci ve e allo smaltinmento dei rifiuti. |1l soggetto
aggi udi catore deve redigere una relazione sui netodi di previsione
utilizzati per la valutazione dell'inpatto anbientale e delle msure

previste per wevitare, ridurre ed eventual mente conpensare effett
negativi rilevanti del progetto sull'anbiente, nonche' consegnare un
riassunto non tecnico delle informazioni trasnesse e indicare le
eventuali difficolta' riscontrate. Lo studio di inpatto anmbientale d

un lotto di infrastruttura deve contenere elementi di massina che
di ano i nf or mazi oni sull'"inpatto anbi ental e determinato dalla
realizzazione degli altri Jlotti secondo le scelte seguite ne
progetto presentato.

3. Il progetto conprendente |o studio di inpatto ambientale,

relativo ad una delle opere di cui all'articolo 182, conma 1, e
trasmesso dal soggetto proponente al Mnistero dell'anbiente e della
tutela del territorio.

4. Il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio tiene
conto, ai fini delle valutazioni di propria conpetenza, delle
eventuali osservazioni ad esso rinmesse dai soggetti pubblici e da
privati interessati, nei nodi e termni di cui all"articolo 6 della
l egge 8 luglio 1986, n. 349.

5. Il Mnistro dell'"anbiente e della tutela del territorio e, per

| e opere incidenti su aree sottoposte a vincolo di tutela culturale o
paesaggi stica, il Mnistro per i beni e le attivita' culturali



decorsi novant a giorni dalla dat a di presentazione della
docunent azione da parte del soggetto aggiudicatore o dell'autorita’
pr oponent e, pr ovvedono ad enettere la val utazione sull a
conmpatibilita' anbientale dell'opera, conunicandola alle region
interessate e al Mnistro delle infrastrutture e dei trasport
nonche', per |e opere di cui all'articolo 179, anche al Mnistro
delle attivita" produttive. Il Mnistro dell'anbiente e della tutela
del territorio a tale fine si avvale della conm ssione prevista
dall'articolo 184.

6. Il provvedinmento di conpatibilita' anbientale e' adottato da
CIPE, contestualnente all'approvazione del progetto prelininare. In
caso di motivato dissenso del Mnistro dell'anbiente e della tutela
del territorio o del Mnistro per i beni e le attivita' culturali
| ' adozi one  del provvedinento di conpatibilita' anbientale e’
demandata al Consiglio dei Mnistri, che vi provvede nella prina
riunione utile successiva. Sul progetto definitivo si procede alla
verifica di ottenperanza ai sensi dell'articolo 185, coma 4.

Art. 184.
Contenuto della valutazione di inpatto anbientale
(art. 19, d.lgs. n. 190/2002)

1. La valutazione di inpatto anbientale individua gli effett
diretti e indiretti di un progetto e delle sue principal
alternative, conpresa |'alternativa zero, sull'uono, sulla fauna
sulla flora, sul suolo, sulle acque di superficie e sotterranee,
sull*aria, sul «clim, sul paesaggio e sull'interazione fra dett
fattori, nonche' sui beni materiali e sul patrinonio culturale,
sociale e anbientale e valuta inoltre le condizioni per Ila
realizzazione e |'esercizio delle opere e degli inpianti.

2. A fini delle valutazioni di cui al comma 1, con decreto de
Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro
dell'"anbiente e della tutela del territorio, sentito il Mnistro

delle infrastrutture e dei trasporti, e istituita una conm ssione
speciale di valutazione di inpatto anbientale, conposta da diciotto

menbri, oltre il presidente, scelti tra professori universitari, tra
professionisti ed esperti, particolarmente qualificati in mterie
progettuali, anbientali, econonmiche e giuridiche, e tra dirigent

della pubblica anministrazione. Per 1le valutazioni dell'inpatto
anbientale di infrastrutture e di insedianenti strategici, per

quali sia stato riconosciuto, in sede di intesa, un concorrente
interesse regionale, |a comrissione e' integrata da un conponente

designato dalle regioni o dalle province autononme interessate. Atale
fine, entro quindici giorni dalla data del decreto di costituzione

della conmissione, le regioni e le province autonone di Trento e d
Bol zano provvedono alla designazione tra persone aventi gli stess
requisiti degli altri conmponenti di nomna statale. Con il decreto d
costituzione della conmissione sono stabilite la durata e le
nmodalita'" per |'organizzazione e il funzionanento della stessa. Con
successivo decreto del Mnistro dell'anmbiente e della tutela de
territorio, di concerto con il Mnistro dell'economia e delle
finanze, sono stabiliti i conpensi spettanti al presidente e a

conmponenti della commissione, nell'anbito delle risorse di cui a
comma 3. Qualora le regioni e le province autononme di Trento e d

Bol zano non provvedano alle designazioni entro il term ne predetto,
la commi ssione procede, sino alla designazione, alle valutazion
dell'inpatto anbientale nella conposizione ordinaria.

3. La conmissione di cui al conma 2 si avvale delle risorse versate
dai soggetti aggiudicatori a norma dell'articolo 27 della |egge
30 aprile 1999, n. 136, senza oneri per il bilancio dello Stato.

Art. 185.



Conpiti della comi ssione speciale VIA
(art. 20, d.lgs. n. 190/2002; art. 2, d.lgs. n. 189/2005)

1. La commi ssi one provvede all'istruttoria tecnica di cu
all"articolo 184 e, entro sessanta giorni dalla presentazione de
progetto da parte del soggetto proponente, esprine il proprio parere
sul progetto assoggettato alla val utazione dell'inpatto anbientale.

2. Ove | a conmi ssione  verifichi [ "inconpl etezza della
docunent azi one present at a, il termne indicato al comma 1 €'
differito di trenta giorni per |le necessarie integrazioni

3. Le integrazioni sono richieste entro trenta giorni dall'apertura

della procedura; nel caso in cui il soggetto aggi udi catore non abbia
pr ovvedut o alle richieste integrazioni entro i trenta giorn
successivi, il parere si ritiene negativo.

4. La conmi ssione:
a) comunica ai Mnistero dell'anbiente e della tutela de
territorio, entro trenta giorni dalla data di presentazione de
progetto definitivo da parte del soggetto proponente, eventual

difformta tra questo e il progetto prelimnare;
b) esprime al predetto Mnistero, entro sessanta giorni da tale
presentazione, il proprio parere sulla ottenperanza del progetto

definitivo alle prescrizioni del provvedinmento di conpatibilita'
anbi ental e e sull'esatto adenpi ment o dei contenuti e delle
prescrizioni di cui al decreto di conpatibilita amnbientale.

5. Qualora il progetto definitivo sia sensibilnente diverso da
quel l o prelim nare, |l a conmi ssi one riferisce al Mnistro
dell"anbiente e della tutela del territorio il quale, ove ritenga,
previa valutazione della conm ssione stessa, che la sensibile
differenza tra il progetto prelimnare e quello definitivo conport
una significativa nodificazione dell'inpatto globale del progetto

sul | " anbiente, dispone, nei trenta giorni dalla comuni cazione fatta
dal soggetto aggiudicatore, concessionario o0 contraente generale,
| "aggi ornanento dello studio di inpatto anbientale e Ila nuova
pubbl i cazione dello stesso, anche ai fini dell'eventuale invio d

osservazioni da parte dei soggetti pubblici e privati interessati.
L' aggi ornanento dello studio di inmpatto anmbientale puo' riguardare |la

sola parte di progetto interessato alla variazione. 1In caso d
mancato adenpinento dei contenuti e delle prescrizioni di cui a
provvedi nento di conpatibilita" anbientale, il citato Mnistro
previa diffida a regolarizzare, fa dare notizia dell'inottenperanza

in sede di Conferenza di servizi, al fine dell'eventual e rinnovo
dell"istruttori a.

6. Qalora si riscontrino violazioni degli inpegni presi ovvero
nodi fi che del progetto che conportino significative variazion
dell'inpatto anbi ent al e, la commissione riferisce al Mnistro
dell'anbiente e della tutela del territorio, il quale ordina a
soggetto gestore di adeguare |'opera e, se necessario, richiede a
CIPE l|la sospensione dei lavori e il ripristino della situazione
anbi ental e a spese del responsabile, nonche' |'adozione de
provvedi menti cautelari di cui agli articoli 8 e 9 della |egge
8 luglio 1986, n. 349.

7. Al fini delle verifiche di cui al comma 6, prina dell'inizio de
lavori e cormunicata al Mnistero dell'anmbiente e della tutela de

territorio la relativa data ed e' trasnesso allo stesso Mnistero i
progetto esecutivo conposto dai documenti previsti dagli articoli 19

e seguenti dell'allegato tecnico recato dall'allegato XX, ivi
conpresa |'attestazione di cui all'articolo 20, conma 4. Al predetto
M nistero sono anche tenpestivanente trasnesse eventuali variant
progettuali, ivi conprese quelle derivanti dalle attivita" d

verifica di cui all'articolo 166 e agli articoli 20 e seguenti de
relativo allegato tecnico recato dall'allegato XXI. La conmi ssione
su richiesta dei soggetti esecutori dell'opera, puo' fornire le
proprie i ndi cazi oni sulla interpretazione e applicazione de
provvedi nento di conpatibilita anbientale.



8 | com 4 e 5 non si applicano al caso di VIA espressa su

progetti definitivi, ferno rest ando il potere di inpartire
prescrizioni con il provvedinento di conpatibilita amnbientale.
Sezione 1|
Qual i ficazione dei contraenti general
Art. 186.

Istituzione del sistenma di qualificazione - classifiche
(art. 20-bis, d.lgs. n. 190/2002
aggiunto dall'art. 1, d.lgs. n. 9/2005)

1. E istituito il sistema di qualificazione dei contraent
generali. La qualificazione puo' essere richiesta da inprese singole
in forma di societa’ comerciali o cooperative, da consorzi d

cooperative di produzione e lavoro previsti dalla | egge 25 giugno
1909, n. 422, e successive nodificazioni, ovvero da consorzi stabil
previsti dall'articolo 34.

2. | contraenti generali sono qualificati per classifiche, riferite
all'"inmporto lordo degli affidanenti per i quali possono concorrere.
contraenti generali non possono concorrere ad affidanenti di inmporto
lordo superiore a quello della classifica di iscrizione, attestata
con il sistema di cui alla presente sezione ovvero docunentata a
sensi dell"articolo 47, comma 2, salva la facolta' di associarsi ad
altro contraente generale ai sensi dell'articolo 191, conmma 9.

3. Le classifiche di qualificazione sono | e seguenti :

a) |I: sino a 350 mlioni di euro;
b) Il: sino a 700 nmlioni di euro;
c) Ill: oltre 700 milioni di euro.
4, L'inporto della classifica Il1l, ai fini del rispetto de

requisiti di qualificazione, e
900 nmilioni di euro.

convenzi onal nente stabilito pari a

Art. 187.
Requi siti per le iscrizion
(art. 20-ter, d.lgs. n. 190/2002 aggi unto
dall'art. 1, d.lgs. n. 9/2005)
1. Costituiscono requisiti per la qualificazione dei contraent
general i

a) il possesso di un sistema di qualita' aziendale UNI EN | SO
9001;

b) il possesso dei requisiti di ordine generale di cu
all"articolo 188;

c) il possesso dei requisiti di ordine speciale di cu

all"articolo 189.

Art. 188.
Requi siti di ordine generale
(art. 20-quater, d.lgs. n. 190/2002
aggiunto dall'art. 1, d.lgs. n. 9/2005)

1. Per la qualificazione sono richiesti al contraente generale
requisiti di ordine generale previsti dal regol anento.

2. La dinostrazione dei requisiti di ordine generale non e
richiesta agli inprenditori in possesso di qualificazione rilasciata
ai sensi del citato regolamento da non oltre cinque anni

Art. 189.
Requi siti di ordine speciale
(art. 20-quinquies, d.lgs. n. 190/2002
aggiunto dall'art. 1, d.lgs. n. 9/2005)



1. | requisiti di ordine speciale occorrenti per la qualificazione
sono:

a) adeguata capacita' econom ca e finanziaria;

b) adeguata idoneita' tecnica e organizzativa

c) adeguato organico tecnico e dirigenziale.

2. La adeguata capacita' economica e finanziaria e' dinobstrata:

a) dal rapporto, risultante dai bilanci consolidati dell'ultino
triennio, tra patrinonio netto dell'ultinm bilancio consolidato,
costituito dal totale della lettera a) del passivo di cu
all"articolo 2424 del codice civile, e cifra di affari annuale nedia
consolidata in lavori relativa all'attivita' diretta e indiretta d
cui alla lettera b). Tale rapporto non deve essere inferiore al diec

per cento, il patrinmonio netto consolidato puo' essere integrato da
dotazioni o risorse finanziarie addizionali irrevocabili, a nedio e
lungo periodo, nesse a disposizione anche dalla eventual e societa'
controllante. Ove il rapporto sia inferiore al dieci per cento, viene

convenzional nente ridotta alla stessa proporzione la cifra d affari;
ove superiore, la cifra di affari in lavori di cui alla lettera b) e’

increnentata convenzionalnmente di tanti punti quanto e' |'eccedenza
rispetto al minino richiesto, con il linte nassinb di increnento de
cinquanta per cento. Per le iscrizioni richieste o rinnovate a
decorrere dal 1° gennaio 2006 il rapporto nedio non deve essere
inferiore al quindici per cento e continuano ad applicarsi gl
incrementi convenzionali per wvalori superiori. Per le iscrizion
richieste o rinnovate a decorrere dal 1° gennaio 2009, il rapporto
medi o non deve essere inferiore al venti per cento, e continuano ad
applicarsi gli incrementi convenzionali per valori superiori. Ove il

rapporto sia inferiore ai mnim suindicati viene convenzional mente
ridotta alle stesse proporzioni la cifra d affari

b) dalla cifra di affari consolidata in lavori, svolti ne
triennio precedente |la domanda di iscrizione nediante attivita
diretta e indiretta, non inferiore a cinquecento mlioni di euro per
la Classifica I, mnille mlioni di euro per la Cassificall e
mlletrecento mlioni di euro per la Classifica Ill, conprovata con

le nodalita' fissate dal regolanento. Nella cifra d affari in lavori
consol i data possono essere riconprese le attivita' di progettazione e
fornitura di inpianti e manufatti conpiute nell'anbito della
realizzazione di un'opera affidata alla inpresa.

3. La adeguata idoneita' tecnica e organizzativa e dinostrata
dal | ' esecuzione con qualsiasi nezzo di un lavoro non inferiore a
quaranta per cento dell'inporto della classifica richiesta, ovvero,
in alternativa, di due lavori di inporto conplessivo non inferiore a
ci nquant aci nque per cento della classifica richiesta, ovvero, in
alternativa, di tre lavori di inporto conplessivo non inferiore a
sessant aci nque per cento della classifica richiesta. | lavor
valutati sono quelli eseguiti regolarnente e con buon esito e
ultimati nel quingquennio precedente la richiesta di qualificazione,
ovvero la parte di essi eseguita nello stesso quinquennio. Per

lavori iniziati prima del quinquennio o in corso alla data della
richiesta, si presume un andanento lineare. L'inporto dei |avori e
costituito dall'inporto contabilizzato al netto del ribasso d' asta,
increnmentato dall'eventuale revisione prezzi e dalle risultanze
definitive del cont enzi oso eventual mrente insorto per riserve
del | " appal tatore di verse da qguel |l e ri conosci ute a titolo
risarcitorio. Per la valutazione e rivalutazione dei |avori eseguit

e per i lavori eseguiti all'estero si applicano |e disposizion

dettate dal regolanento. Per lavori eseguiti con qual siasi mezzo s

i ntendono, in conformta all'articolo 3, conma 7 quelli aventi ad
oggetto la realizzazione di un'opera rispondente ai bisogni de

committente, con piena liberta' di organizzazione del processo
realizzativo, ivi conpresa la facolta' di affidare a terzi anche |la
totalita' dei lavori stessi, nonche' di eseguire gli stessi,

direttanente 0O attraverso societa' controllate. Possono essere



altresi' wvalutati i lavori oggetto di una concessione di costruzi one
e gestione aggiudicata ai sensi della |legge quadro e delle altre

l eggi regionali vigenti. | certificati dei lavori indicano |'inporto,
il periodo e il luogo di esecuzione e precisano se questi siano stat
effettuati a regola d arte e con buon esito. Detti certificat
riguardano |'inporto globale dei lavori oggetto del contratto, ivi
conpresi quelli affidati a terzi o realizzati da inprese controllate
0 interanente possedute, e recano |'indicazione dei responsabili d
progetto o di cantiere; i certificati sono redatti in confornmta' a

nodel l o di cui all'allegato XXII
4. L'adeguato organico tecnico e dirigenziale e dinobstrato:

a) dalla presenza in organico di dirigenti dell'inpresa in numero
non inferiore a quindici wunita" per la Cassifica l, venticinque
unita' per la Cassificall e quaranta unita' per la Cassifica Il

b) dalla presenza in organico di direttori tecnici con qualifica
di dipendenti o dirigenti, di responsabili di cantiere o di progetto,
ai sensi delle nor e UNI -1 SO 10006, dotati di adeguata

professionalita’ tecnica e di esperienza acquisita in qualita' d
responsabile di cantiere o di progetto di un lavoro non inferiore a

trenta milioni di euro per la Classifica |, cinquanta mlioni di euro
per la Cdassifica Il e sessanta nilioni di euro per la Uassifica
I[1l, in numero non inferiore a tre unita' per la Cassifical, se
unita' per la Cassificall e nove unita' per la Cassifica lll; gl

stessi soggetti non possono rivestire analogo incarico per altra
inmpresa e producono a tale fine una dichiarazione di unicita' d
incarico. L'inpresa assicura il nanteninmento del nunmero mnino di
unita' necessarie per la qualificazione nella propria classifica,
provvedendo alla sostituzione del dirigente, direttore tecnico o
responsabile di progetto o cantiere uscente con soggetto di anal oga
i doneita'; in mancanza si dispone |la revoca della qualificazione o la
ri duzi one della d assifica.

5. Per le iscrizioni richieste o rinnovate fino al 31 dicenbre

2013, il possesso dei requisiti di adeguata idoneita' tecnica e
organi zzativa di cui al comma 3 puo' essere sostituito dal possesso
di attestazioni SOA ai sensi del regolanento, per inporto illimtato

in non neno di tre categorie di opere generali per la Cassifica |l
in non neno di sei categorie, di cui alneno quattro di opere general
per la dassificall e per la assificalll, in nove categorie, d
cui al nmeno cinque di opere generali

Art. 190.
Consorzi stabili e consorzi di cooperative
(art. 20-sexies, d.lgs. n. 190/2002 aggiunto dall'art. 1, d.lgs. n.
9/ 2005)
1. | consorzi stabili sono qualificati sulla base della somma de
requisiti di qual i fi cazi one possedut i dalle singole inprese

consorziate. A fini della qualificazione del contraente generale e’
richiesto che la qualificazione sia raggiunta somando i requisiti di
non piu" di cinque consorziati per la classifical e non piu d
quattro consorziati per la classifica Il e [1Il. | consorziat
assunobno responsabilita' solidale per la realizzazione dei |avori
affidati al consorzio in regime di contraente generale.

2. | consorzi di cooperative di produzione e |avoro previsti dalla
| egge 25 giugno 1909, n. 422, e successive nodificazioni, sono
qualificati sulla base dei propri requisiti, determnati con le

nmodal ita' previste dal regol amento
3. Per i consorzi stabili:

a) i requisiti di ordine generale, di cui all"articolo 188,
devono essere posseduti da ciascun consorziato e dal consorzio;
b) il requisito di cui all'articolo 187, lettera a), sistema di

qualita' aziendale, qualora non posseduto dal consorzio, deve essere
posseduto da ciascuno dei consorziati che concorrono ai requisiti per



| a qualificazione;

c) il requisito di cui all'articolo 189, comma 2, lettera b),
cifra d affari in lavori, e convenzional nente incrementato del vent
per cento nel prinp anno di vita del consorzio, del quindici per
cento nel secondo anno e del dieci per cento nel terzo, quarto e
qui nto anno. Per i consorzi gia' costituiti, il term ne per |'aunento
convenzionale decorre dalla data di entrata in vigore del decreto
| egislativo n. 9 del 2005

d) il requisito di cui all'articolo 189, comma 3, lavoro d
punta, puo' essere dinostrato tenendo conto di singoli |avor
eseqgui ti da consor zi at i diversi. Tale requisito puo' essere
conseguito al ternativanmente, con il piu' consistente |avoro

realizzato da uno dei consorziati, con i due piu" consistenti |avori
realizzati da non piu di due consorziati, coni tre piu" consistent
lavori realizzati conpiuti da non piu' di tre consorziati;

e) alla aggi udi cazione del prinmp affidanento, il consorzio
stabil e costituisce un fondo consortile non inferiore a dieci mlion
di euro per la classifica I, a quindici mlioni di euro per la
classifica Il, a trenta milioni di euro per la classifica lll d
qualificazione. Tale inporto sara" ridotto del trenta per cento,
qualora il requisito di cui all'articolo 189, conma 2, lettera a),
sia pari ad un valore conpreso tra il quindici e il venti per cento,
ovvero del cinquanta per cento qualora il suddetto requisito sia
superiore al venti per cento. A decorrere dal 1° gennaio 2009,
|"inmporto e' ridotto del trenta per cento qualora il requisito sia

superiore al trenta per cento ovvero del cinquanta per cento qualora
il requisito sia superiore al quaranta per cento;

f) il consorzio stabile ha facolta' di costituire una societa' d
progetto, alla quale si applica, tra Il'altro, il regine d
responsabilita' previsto dal presente capo. Ove non si avvalga d
tale facolta' il consorzio stabile deve comunque adeguare il proprio

fondo consortile al capitale richiesto dal bando, ove superiore a
quello di cui alla lettera e).

4. | consorzi di cooperative possono conferire le attivita' d
contraente generale di cui siano aggiudicatari, esclusivanente a
propri consor zi at i amessi al sistema di qualificazione, per

qual unque classifica. In tale caso:

a) la prevista assegnazione delle attivita' deve essere
conuni cata dal <consorzio in sede di qualifica e, per le procedure
aperte, in sede di offerta;

b) le inprese assegnatari e non possono partecipare alla gara,;

c) i requisiti delle inprese assegnatarie possono essere fatt
val ere dal consorzi o per la qualifica alla gara, ai sens
dell"articolo 191;

d) il consor zi o, per effetto dell'aggi udi cazi one, resta

sol i dal nent e responsabil e con la cooperativa asseghataria ne

confronti del soggetto aggiudicatore per |a buona esecuzione de

contratto. Ove |'assegnazione sia effettuata in favore di piu di una
cooperativa, si procede alla costituzione di una societa' di progetto
ai sensi del presente capo. Nel <caso in cui il consorzio non
partecipi alla societa' di progetto, rinmane conunque responsabile in
solido con |l e cooperative assegnatarie e con |la societa' di progetto,
ovvero con la sola societa’ di progetto ove siano state prestate le
garanzie sostitutive di cui al presente codice

Art. 191.
Norne di partecipazione alla gara
(art. 20-octies, d.lgs. n. 190/2002 aggiunto dall'art. 1, d.lgs. n
9/ 2005)
1. | soggetti aggiudicatori hanno facolta' di richiedere, per le
si ngol e gare:
a) che |'offerente dinostri |a sussistenza dei requisiti general



di Cui all'"articolo 188; nei confronti dell'aggiudicatario la
verifica di sussistenza dei requisiti generali e senpre espletata

b) che |'offerente dinostri, tramte i bilanci consolidati e
i donee di chi arazi oni bancari e, l a disponibilita" di risorse
finanziarie, rivolte al prefinanzianmento, proporzionate all'opera da
realizzare

c) che sia dinpbstrato il possesso, da parte delle inprese
af fidatarie designate in sede di gara o dallo stesso offerente, della
capacita' tecnica specifica per |'opera da realizzare e dei requisit
econonmico finanziari e tecnico organizzativi adeguati al progetto da
redigere nel rispetto delle previsioni degli articoli 36 e seguenti e
delle indicazioni integrative e di dettaglio da disporsi con apposito
decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti.

2. A fini del comm 1, lettera c), la esecuzione di lavor
anal oghi, ove richiesto dal bando di gara, potra' essere docunentata
dalle i mprese affidatarie desi gnat e ovvero dal | ' of ferente,

dimostrando di avere eseguito, con le nodalita' dell'articolo 189,
comma 3, opere ricadenti in una delle seguenti categorie OG accorpate
ai sensi del regol anento

a) organism edilizi (OGl);

b) opere per la nobilita' su gonma e su ferro (0@ e OA);

c) opere relative al ciclo integrato dell'acqua (O e O3%);

d) opere fluviali e marittine (OG/ e OG8);

e) opere inpiantistiche (O, OGL0 e OGl1);

f) opere di inpatto anbientale (OGL2 e OGL3).

3. A prescindere dalla qualificazione richiesta in sede di gara,

soggetti aggi udi catori i ndi cano, negli atti contrattuali, le
specifiche qualificazioni anche specialistiche che devono essere
possedute dagli esecutori delle lavorazioni piu conplesse. A tal

qualificazioni non si applicano le limtazioni di cui al conm 2.

4, A fini dell'articolo 176, comm 7, del presente codice, la
quota mnmnima del trenta per cento di inprese affidatarie che devono
essere indicate in sede di offerta, si intende riferita a tutti i

lavori che il Contraente general e non esegue con nmezzi propri.
5. | soggetti aggiudicatori che sono enti aggiudicatori ai sens
dell"articolo 3, conmm 29, possono istituire il proprio sistem di

qual i ficazione nel rispetto dell'articolo 232.

6. Gi enti aggiudicatori di cui al conma 5 anmettono al sistema
contraenti generali qualificati a norma del presente capo e dotati,
inoltre, delle eventuali qualificazioni specifiche individuate da
soggetto aggiudicatore in base a norne e criteri oggettivi conforn
alle previsioni dei comm 1 e 2.

7. Non possono concorrere alla nedesinma gara inprese collegate a
sensi dell"articolo 149, comma 3. E fatto divieto ai partecipanti d
concorrere alla gara in piu di raggruppamento tenporaneo o
consorzio, ovvero di concorrere alla gara anche in forma individuale
qual ora abbiano partecipato alla gara nedesima in associazione o
Consor zi o, anche stabile.

8. Per i contratti di cui all'articolo 53, conma 2, lettera c) e
per le gare da aggiudicare alla offerta econom canente piu'
vant aggi osa, i soggetti aggi udi catori possono prevedere i
conferimento di un premo in denaro, a parziale recupero delle spese
sostenute, ai mgliori classificati; i prem devono essere linmtat
al rinborso delle spese effettivamente sostenute e docunmentate e
possono essere accordati per un valore conpl essivo nmassino dell'uno
virgola cinque per cento dell'inporto a base di gara, nel caso di cu
all"articolo 53, conma 2, lettera c), e dello zero virgola sessanta
per cento, in caso di offerta econoni canente piu' vantaggi osa.

9. | contraenti generali dotati della adeguata e conpetente
classifica di qualificazione per |a partecipazione alle gare,
attestata con il sistema di cui al presente capo ovvero dinostrata a
sensi dell'articolo 47, comma 2, possono partecipare alla gara in
associ azione o0 consorzio con altre inprese purche' queste ultine



si ano ammesse, per qualunque classifica, al sistema di qualificazi one
ovvero siano qualificabili, per qualunque classifica, ai sens
dell"articolo 47, comma 2. Le inprese associate o consorziate
concorrono alla dinostrazione dei requisiti di cui al comma 1

Art. 192.
CGestione del sistema di qualificazione
(art. 20-nonies, d.lgs. n. 190/2002 aggiunto dall'art. 1, d.lgs. n.
9/ 2005)
1. La attestazione del possesso dei requisiti dei contraent

generali e rilasciata dal Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti.

2. La durata dell'efficacia della attestazione e pari a tre anni
Entro il terzo nmese precedent e alla dat a di scadenza
dell"attestazione il contraente generale trasnmette al Mnistero tutta
|l a documentazi one necessaria ad ottenere il rinnovo. La attestazione
e rilasciata ovvero notivatamente negata entro tre nesi dalla

ricezione di tutta |la docunentazione necessaria. In caso di ritardo
nel rilascio, inputabile all'Anm nistrazione, |'attestazione scaduta
resta valida, ai fini della partecipazione alle gare e per la
sottoscrizione dei contratti, fino al nmonento del rilascio di quella
ri nnovat a.

3. La attestazione di cui al comm 1l e necessaria per la
parteci pazione alle gare per |'affidanmento di contratti di contraente
general e a decorrere dall'ottavo nese dalla data di entrata in vigore
del decreto legislativo 10 gennaio 2005, n. 9, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 4 febbraio 2005.

4. Per quanto non espressanmente previsto dal presente capo, si fa
riferimento, ai fini della qualificazione delle inprese, alle norne
di cui al regolamento dell'articolo 5. Le wulteriori nodalita'
tecniche e procedurali di presentazione dei docunenti e rilascio
della attestazione, sono regolate con provvedi nento mninisteriale.

5. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti e

istituita una conmissione per |'esanme dei ricorsi amrinistrativi
contro i provvedinenti di attestazione; |le spese della conm ssione
sono anticipate dai ricorrenti e poste a carico della parte
socconbente, in conformta' alle previsioni di apposito regol anmento
emanato di concerto tra il Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti e il Mnistro dell'economia e delle finanze. Qual ora
dovesse risultare socconbente il Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti, ai relativi oneri si fa fronte nmediante utilizzo degl

ordinari stanzianmenti di bilancio del nedesino M nistero.

6. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti e
istituita una commi ssi one consul tiva alla quale partecipano
rappresent anti desi gnati dalle associazioni inprenditoriali e
sindacali piu rappresentative nel settore, dei maggiori commttent
di opere di prenminente interesse nazionale ed esperti del settore,
nonche' dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autononme di Trento e di Bolzano, per i
noni toraggi o dell ' applicazione del presente capo. La conmi ssione ha
accesso alle informazioni di cui all'articolo 193. La partecipazi one
alla commissione e a titolo gratuito e non e' corrisposto al cun
conpenso o rinborso per |e spese dei componenti .

Art. 193.
Qobl i go di comuni cazi one
(art. 20-decies, d.lgs. n. 190/2002 aggiunto dall'art. 1, d.lgs. n
9/ 2005)
1. Tutte le informazioni inerenti i contratti di appalto de
contraente generale e di subappalto degli appaltatori del contraente
general e, devono essere conunicate, a cura dello stesso, al soggetto



aggi udi catore e da gquesto all'GCsservatorio costituito presso

|"Autorita', nonche' alle sezioni regionali dell'Gsservatorio, su
Cui territorio i nsi stono le opere. L'Csservatorio e le sue
articolazioni regionali nettono i dati a disposizione degli altri

Enti e organism interessati.

Sezione |V

Di sposi zioni particolari sugli interventi
per lo sviluppo infrastrutturale
Art. 194.

Interventi per lo sviluppo infrastrutturale
(art. 5, conmmi da 1 a 11 e 13 decreto-legge n. 35/2005, convertito
con |. n. 80/2005)
1. Per le finalita' di accelerazione della spesa in conto capitale
di cui al comm 1 dell'articolo 60 della | egge 27 dicenbre 2002, n

289, cone nodi ficato dall"articolo 4, comma 130, della |egge
24 dicenbre 2003, n. 350, il CIPE, utilizzando anche le risorse rese
di sponibili per effetto delle nodifiche dell'articolo 1, conma 2, de

decreto-1egge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con nodificazi oni
dalla legge 19 dicenbre 1992, n. 488, finanzia prioritariamente gl
interventi inclusi nel programma per le infrastrutture strategiche d
cui alla legge 21 dicenmbre 2001, n. 443, selezionati secondo
principi adottati dalla delibera CIPE n. 21/2004 del 29 settenbre
2004, pubblicata nella Gazzetta Uficiale n. 275 del 23 novenbre
2004.

2. 1l CIPE destina una quota del Fondo per |le aree sottoutilizzate
di cui agli articoli 60 e 61 della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289, a
finanzianento di interventi <che, in coerenza con l|le priorita
strategiche e i criteri di selezione previsti dalla programmzi one
comunitaria per le aree urbane, consentano di riqualificare e
mgliorare la dotazione di infrastrutture materiali e imuaterial

delle citta" e delle aree nmetropolitane in grado di accrescerne |le
potenzialita' conpetitive.

3. L'individuazione degli interventi strategici di cui al comma 2
e effettuata, valorizzando |a capacita propositiva dei comuni,
sulla base dei criteri e delle intese raggiunte dai Mnister
del | ' econonia e delle finanze e delle infrastrutture e dei trasporti,
da tutte le regioni interessate, da rappresentanti dei Conuni e da
partenariato istituzionale ed econom co-sociale a livello nazionale,
come previsto dal punto 1.1 della delibera C PE n. 20/2004 de
29 settenbre 2004, pubblicata nella Gazzetta Uficiale n. 265
del ' 11 novenbre 2004.

4. Per la realizzazione di infrastrutture con nodalita' di finanza
di progetto possono essere destinate anche |le risorse costituent
investinenti imobiliari degli enti previdenziali pubblici

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su
proposta del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, possono

essere dichiarati interventi infrastrutturali strategici e urgenti,
ai sensi dell'articolo 1 della legge 21 dicenbre 2001, n. 443, e
delle disposizioni del presente articolo, le opere e i lavor

previsti nell'anbito delle concessioni autostradali gia' assentite,
anche se non inclusi nel prinbo progranma delle infrastrutture
strategi che, approvato dal CIPE con Ila delibera n. 121/2001 de

21 dicenbre 2001, pubblicata nel supplenento ordinario nella Gazzetta

Uficiale n. 51 del 21 marzo 2002, la cui realizzazione o il cu
conpl etamrento sono indispensabili per 1o sviluppo econom co de
Paese.

6. Per le opere e i lavori di cui al comm 5 i soggett
aggi udi catori procedono alla realizzazione applicando |a nornmativa
comunitaria in materia di appalti di lavori pubblici e, anche

soltanto per quanto concerne |le procedure approvative e autorizzative



dei progetti qualora dai nmedesim soggetti aggiudicatori, previo
parere dei conmi ssari straordi nari ove nom nati , ritenuto
eventual nrente piu" opportuno, le disposizioni di cui alla |egge
21 dicenbre 2001, n. 443

7. Per le opere di cui al comma 5 si puo' procedere alla nomina d

un conmmissario straordinario al quale vengono conferiti i poteri d
Cui all'articolo 13 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 23 maggi o 1997, n. 135, e
successi ve nodi ficazioni. | conmi ssari straordinari sono noninati con
decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, sentito i

Presidente della regione interessata, su proposta del Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti, tra soggetti in possesso di specifica
professionalita', conpetenza ed esperienza maturata nel settore
specifico della realizzazione di opere pubbliche, provvedendo
contestualnente alla conferma o alla sostituzione dei conm ssari
straordinari eventual nente gia' nomnati.

8. | conmissari straordinari seguono |'andanento delle opere,
svol gono le funzi oni di indirizzo e coordinamento di cu
all"articolo 163, comma 5. Essi esercitano i poteri loro attribuit
ai sensi del presente articolo qualora |le procedure ordinarie

subi scano rallentanenti, ritardi o inpedinenti di qualsiasi natura e
genere, o0 conunque si verifichino circostanze tali da determ nare
rallentamenti, ritardi o inpedinenti per |la realizzazione delle opere
o nella fase di esecuzione delle stesse, dandone conuni cazione a
Presi dente del Consiglio dei Mnistri e al Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti

9. E fatta salva |'applicazione dell"articolo 13, coma 4-bis, de
citato decreto-legge n. 67 del 1997 e successive nodificazioni

10. di enti preposti al rilascio delle ulteriori autorizzazioni e
dei pernessi necessari alla realizzazione o0 al potenzianento de
termnali di riclassificazione in possesso di concessione rilasciata
ai sensi delle norne vigenti o autorizzati ai sensi dell'articolo 8
della Iegge 24 novenbre 2000, n. 340, e dichiarati infrastrutture
strategi che nel settore gas naturale ai sensi della | egge 21 dicenbre
2001, n. 443, sono tenuti ad esprinersi entro sessanta giorni dalla

richiesta. In caso di inerzia o di ingiustificato ritardo, i
Mnistero delle attivita' produttive, nell'anbito dei propri conpit
istituzionali e con le ordinarie risorse di bilancio, provvede senza

necessita' di diffida alla nomna di un conmissario ad acta per gl
adenpi nenti di conpetenza.

11. Nell'esercizio dei poteri e conpiti ai nedesim attribuiti a
sensi del presente articolo, i comm ssari straordinari provvedono,
nel limte dell'inporto approvato per |'opera dai soggetti conpetent
alla relativa realizzazione, anche in deroga alla normativa vigente
nel rispetto dei principi generali dell'ordinanento e della nornmativa
conuni tari a.

12. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri sono

stabiliti i criteri per la corresponsione dei conpensi spettanti a
commi ssari straordinari di cui al corma 7. Alla corrispondente spesa
si fa fronte wutilizzando i fondi stanziati per |le opere di cui a
comma 5.
Titolo IV
CONTRATTI I N TALUNI SETTOR
Capo |
Contratti nel settore della difesa
Art. 195.

Di sci plina conune applicabile ai contratti
nel settore della difesa
1. A contratti di cui al presente capo si applicano, oltre alle
norne di cui all"articolo 196, |e disposizioni



- della parte | (principi e disposizioni conuni e contratt
esclusi in tutto o in parte dall'anbito di applicazione del codice);

- della parte 1I, titolo Ill, capo | (progranmazi one, direzione
ed esecuzione dei lavori);

- della parte 1I, titolo I1Il, <capo Il (concessione di |avori
pubblici);

- della parte 1II, titolo Ill, capo IIl (pronmotore finanziario e

societa' di progetto);
- della parte IV (contenzioso);
- della parte V (disposizioni di coordinanento, finali e
transitorie).
2. Si applicano inoltre, in quanto non derogate, |e disposizion

del titolo | (contratti di rilevanza conunitaria) ovvero del titolo
Il (contratti sotto soglia comunitaria) della parte Il (contratt

pubblici relativi a lavori, servizi, forniture nei settori ordinari),
a seconda che |I'inporto dei lavori sia pari o superiore alla soglia

di cui all'articolo 28, ovvero inferiore.

Art. 196.

Disciplina speciale per gli appalti nel settore della difesa
(articoli 7 e 10, direttiva 2004/18; articoli 3, comua 7-bis; 7,
comma 2; 14, conmm 11; 17, comma 5; 24, comma 6, |egge n. 109/ 1994,
art. 5, comma 1-ter, decreto-legge n. 79/1997, conv. nella |egge n.

140/ 1997; decreto del Presidente della Repubblica n. 170/2005)

1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente
codi ce, con decreto del Presidente della Repubblica ai sens
dell"articolo 17, comm 1, della I|egge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Mnistro della difesa, di concerto con il Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti e con il Mnistro dell'economa e
delle finanze, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, e
il Consiglio di Stato che si pronuncia entro quarantaci nque giorn
dalla richiesta, e adottato apposito regolamento, in arnonia con i
presente codice, per la disciplina delle attivita" del GCenio
mlitare, in relazione ai lavori, ai servizi e alle forniture
connessi alle esigenze della difesa mlitare, e per la disciplina
attuativa dell'articolo 17. Si applica il comma 5 dell"articolo 5. |
regolamento disciplina altresi' gli interventi da eseguire in Italia
e all'estero per effetto di accordi internazionali, nultilaterali o
bilaterali.

2. Con decreti del Mnistro della difesa possono essere adottat
capitolati in materia di forniture e servizi, contenenti norne d
dettaglio e tecniche relative ai contratti di conpetenza, nonche' un
capitolato generale relativo ai lavori del genio nmlitare, ne
rispetto del presente codice e del regolanmento di cui al conma 1.
Tali capitolati, nenzionati nel bando o nell'invito, costituiscono
parte integrante del contratto

3. Fatte salve le nornme di cui all'articolo 28 comma 1, lettera a),
e lettere b.2) ec), per gli appalti pubblici di forniture de
Mnistero della difesa di rilevanza comunitaria il valore stimato a
netto dell'inposta sul valore aggiunto (i.v.a.) e pari o superiore
all e soglie seguenti:

- 137.000 euro per gli appalti pubblici di forniture aggiudi cat
dal Mnistero della difesa, aventi ad oggetto i prodotti nenzi onat
nell'allegato V;

- 211.000 <euro per gli appalti pubblici di forniture aggiudicat
dal Mnistero della difesa, aventi ad oggetto prodotti non nenzi onat
nell"allegato V.

4. In deroga all'articolo 10, |'anm nistrazione della difesa, in
consi derazione della struttura gerarchica dei propri organi tecnici
in luogo di un unico responsabile del procedi nento puo' noninare un
responsabile del procedinento per ogni singola fase di svol gimento
del processo attuativo: progettazione, affidanento ed esecuzione. |



responsabile unico del procedinento, ovvero i responsabili di ogn

singola fase, sono tecnici individuati nell'anmbito del Mnistero
dell a difesa
5. | programm triennali e gli elenchi annuali dei contratti della

difesa sono redatti con le nodalita' di cui all'articolo 128,
comma 11. Detti programmi ed elenchi sono trasmessi con om ssione
delle parti relative ai contratti esclusi di cui agli articoli 16,
17, 18, per la pubblicita' di cui al citato articolo 128, comma 11

6. Il regolanento di cui al cormma 1 indica i soggetti abilitat
alla firma dei progetti.
7. 11 regolanento di cui al comma 1 disciplinai lavori, i serviz

e le forniture in economia del Mnistero della difesa. Fino alla sua
entrata in vigore, si applicano |le norne vigenti in materia. Per
lavori in economa che vengono eseguiti a nmezzo delle truppe e de
reparti del Genio nmlitare, non si applicano i limti di inporto d
cui all"articolo 125, comm 5.

8. Per gli acquisti eseguiti all'estero dall'anm nistrazione della
difesa, relativi a macchinari, strunenti e oggetti di precisione, che
possono essere forniti, con i requisiti tecnici e il grado d
perfezione richiesti, soltanto da operatori econonmci stranieri,
possono essere concesse anticipazioni di inmporto non superiore ad un
terzo dell"inporto conplessivo del prezzo contrattuale, previa
costituzione di i donea garanzia, che sara' disciplinata da
regol anmento di cui al comm 1

Capo |1
Contratti relativi ai beni cultural
Art. 197.
Di sci plina conune applicabile ai contratti pubblici
relativi ai beni cultural
(art. 1, comma 5, d.lgs. n. 30/2004)
1. Al contratti di cui al presente capo si applicano, in quanto non

derogate e ove conpatibili, |e disposizioni

- della parte | (principi e disposizioni conuni e contratt
esclusi in tutto o in parte dall'anbito di applicazione del codice);

- della parte 1l, titolo Ill, capo |I (programmuazione, direzione
ed esecuzione dei lavori);

- della parte 1I, titolo IIl, <capo Il (concessione di |avori
pubblici);

- della parte IV (contenzioso);

- della parte V (disposizioni di coordinanento, finali e

transitorie).
2 Si  applicano inoltre, in quanto non derogate, |e disposizion

del titolo | (contratti di rilevanza conunitaria) ovvero del titolo
Il (contratti sotto soglia comunitaria) della parte Il (contratt
pubblici relativi a lavori, servizi, forniture nei settori ordinari),
a seconda che I'inporto dei lavori sia pari o superiore alla soglia
di cui all'articolo 28, ovvero inferiore.

3. La disciplina della parte Il, titolo Ill, capo Ill (pronotore
finanziario e societa di progetto), si applica all'affidanento d
lavori e servizi relativi ai beni culturali, nonche' alle concession
di cui agli articoli 115 e 117 del decreto legislativo 22 gennaio

2004, n. 42, secondo le nodalita' stabilite dal regolamento di cu
all"articolo 5.

Art. 198.
Anbito di applicazione
(art. 1, d.lgs. n. 30/2004)
1. Le disposizioni del presente capo dettano |la disciplina degl
appalti di lavori pubblici concernenti i beni nobili e immobili e gl



interventi sugli elenmenti architettonici e sulle superfici decorate
di beni del patrinobnio culturale, sottoposti alle disposizioni d
tutela di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, al fine
di assicurare |'interesse pubblico alla conservazione e protezione d
detti beni e in considerazione delle loro caratteristiche oggettive.

2. Le disposizioni del presente capo relative alle attivita' di cu
al comma 1, Si applicano, altresi', all'esecuzione di scavi
archeol ogi ci, anche subacquei

Art. 199.
Disciplina degli appalti msti
per alcune tipologie di interventi
(art. 3, d.lgs. n. 30/2004)
1. Qualora, per gli appalti aventi ad oggetto gli allestinenti de

nmusei, degli archivi e delle biblioteche o di altri luoghi d
interesse culturale o la manutenzione e il restauro dei giardin
storici, i servizi di installazione e nontaggio di attrezzature e
inmpianti e le forniture di nmateriali ed elenmenti, nonche' le

forniture degli arredi da collocare nei locali e nelle aree, assumano
rilevanza prevalente ai fini dell'oggetto dell'appalto e della
qualita' dell"intervento, |l a st azi one appal t ant e, previo
provvedi mento notivato del responsabile del procedinento, applica la
disciplina, rispettivanente, dei servizi o delle forniture, anche se

il valore economico dei lavori di installazione e di adeguanento
dell"imobile risulti superiore.
2. | soggetti esecutori dei lavori di cui al comma 1 devono in ogn

caso essere in possesso dei requisiti di qualificazione stabiliti dal
presente capo.

3. Negli appalti di cui al comm 1, |la stazione appaltante e’
obbl i gata a specificare, nel bando di gara, 1 requisiti di
qualificazione che i candidati debbono possedere con riferinento

al |l ' oggetto conpl essivo della gara
4. Per quanto non diversanente disciplinato dai comm 1, 2 e 3, s
applicano gli articoli 14 e 15 in nmateria di appalti msti.

Art. 200.
Limti all'affidamento congiunto
e all'affidanento unitario
(art. 4, d.lgs. n. 30/2004)

1. | lavori concernenti beni nobili e superfici decorate di ben
architettonici, sottoposti alle disposizioni di tutela dei ben
culturali non sono affidati congiuntanente a lavori afferenti ad
altre categorie di opere generali e speciali, salvo che notivate ed
eccezionali esigenze di coordinanento dei lavori, accertate da

responsabile del procedi nento, non rendano necessario |'affidamento
congiunto. E fatto salvo quanto previsto al conma 3 in ordine
all"obbligo del possesso dei requisiti di qualificazione stabilit
nel presente capo.

2. Ferno il rispetto dell'articolo 29, e' —consentito affidare
separatanente, previo provvedinmento notivato del responsabile de
procedinento che ne indichi |le caratteristiche distintive, i |avori
i ndi cati all"articolo 198, concernenti beni i quali, ancorche
inseriti in una collezione o in un conpendio inmmbiliare unitario,
siano distinti in base alla tipologia, ai materiali inpiegati, alla
tecni ca e all'epoca di realizzazione, ovvero alle tecnologie
specifiche da utilizzare per gli interventi.

3. La stazione appaltante, in sede di bando di gara o di invito a
presentare |'offerta, deve richiedere espressanente il possesso d
tutti i requisiti di qualificazione stabiliti nel presente capo da
parte dei soggetti affidatari dei lavori di cui ai comm 1 e 2,

necessari per |'esecuzione dell'intervento.



4, Nei casi di procedura negoziata senza previo bando ai sens

dell"articolo 57, la stazione appaltante e tenuta a stabilire
preventivanente i requisiti di qualificazione che devono essere
garantiti, nel rispetto e nei limti di quanto previsto in materia d

qual i ficazi one dal presente capo.

Art. 201.
Qual i ficazi one
(art. 5, d.lgs. n. 30/2004)

1. Il regolanmento di cui all'articolo 5, disciplina gli specific
requisiti di qualificazione dei soggetti esecutori dei lavori di cu
all"articolo 198, ad integrazione di quelli generali definiti da
nmedesi no regol anent o.

2. In particolare, per i soggetti esecutori dei lavori di cu
all"articolo 198, il regol anento disciplina:

a) la puntuale verifica, in sede di rilascio delle attestazion
di qualificazione, del possesso dei requisiti specifici da parte de
soggetti esecutori dei lavori indicati all'articolo 198;

b) la definizione di nuove categorie di qualificazione che
tengano conto delle specificita' dei settori nei quali si suddividono
gli interventi dei predetti |avori

c) i contenuti e la rilevanza delle attestazioni di regolare
esecuzione dei predetti lavori, ai fini della qualificazione degl
esecutori, anche in relazione alle professionalita utilizzate;

d) forme di verifica senplificata del possesso dei requisiti,

volte ad agevolare |'accesso alla qualificazione delle inprese
artigi ane.

3. Con decreto del Mnistro per i beni e le attivita' culturali, d
concerto con il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, previa

intesa in sede di Conferenza wunificata di cui all'articolo 8 de
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti ulteriori
specifici requisiti di qualificazione dei soggetti esecutori de
lavori di cui all'articolo 198, ad integrazione di quelli definit
dal regolamento di cui all'articolo 5 anche al fine di consentire |la
parteci pazione delle inprese artigi ane.

4. Per |'esecuzione dei lavori indicati all'articolo 198, e senpre
necessaria la qualificazione nella categoria di riferinento, a
presci ndere dall'incidenza percentuale che il valore degli intervent
sui beni tutelati assune nell'appalto conplessivo.

Art. 202.
Attivita' di progettazione, direzione dei lavori e accessorie
(art. 6, d.lgs. n. 30/2004)

1. La st azi one appal tant e, per interventi di particolare
complessita' o specificita', per i lavori indicati all'articolo 198,
puo' prevedere, in sede di progettazione prelimnare, |la redazione d
una o piu schede tecniche, finalizzate alla puntual e individuazi one

delle caratteristiche del bene oggetto dell'intervento da realizzare;
la scheda tecnica e obbligatoria qualora si tratti di intervent
relativi ai beni mobili e alle superfici decorate di ben

architettonici
2. La scheda tecnica di cui al commm 1 e' redatta e sottoscritta da

pr of essi oni st o} restauratori con specifica conpet enza
sull'intervento oggetto della scheda; in ogni caso da restauratori d
beni culturali se si tratta di interventi relativi a beni nobili e

all e superfici decorate dei beni architettonici

3. Per le attivita' inerenti ai lavori, alle forniture o ai serviz
sui  beni di cui all'articolo 198, nei casi in cui non sia necessaria
i donea abilitazione professionale, |le prestazioni relative alla
progettazione prelimnare, definitiva ed esecutiva, alla direzione
dei lavori e agli incarichi di supporto tecnico alle attivita' de



responsabil e del procedinento e del dirigente conpetente alla
formazi one del programma triennal e, possono essere espletate anche da
un soggetto con qualifica di restauratore di beni culturali ai sens
della vigente normativa

4., Le attivita' di cui ai commi 2 e 3 possono essere espletate da
funzionari tecnici delle stazioni appaltanti, in possesso di adeguata
professionalita' in relazione all'intervento da attuare

5. Per i lavori concernenti beni mobili e superfici decorate d
beni architettonici sottoposti alle disposizioni di tutela dei ben
culturali, [I1'ufficio di direzione del direttore dei l|lavori deve
conprendere, tra gli assistenti con funzioni di direttore operativo
un soggetto con qualifica di restauratore di beni culturali ai sens

della vigente normativa, in possesso di specifiche conpetenze
coerenti con |'intervento.

6. Le stazioni appaltanti, anche nediante il ricorso a convenzion
guadr o stipulate con le conpagnhi e assicurative interessate,
provvedono alle coperture assicurative richieste dalla |egge per
| " espl etamento degli incarichi di cui ai precedenti conmi da 1 a 5 da
parte dei propri dipendenti.

7. Per i lavori indicati all'articolo 198, il responsabile de
procedinento valuta, alla luce delle conplessita e difficolta'
progettuali e realizzative dell'intervento, |'entita' dei risch

connessi alla progettazione e all'esecuzione e, tenuto conto anche
dei dati storici relativi ad interventi anal oghi, puo' determinare in
gquota parte |'amontare della copertura assicurativa dei progetti st
e degli esecutori previsto dalla normativa vigente in nateria d
garanzie per le attivita' di esecuzione e progettazione di |avori,
forniture e servizi

Art. 203.
Progettazi one
(art. 8, d.lgs. n. 30/2004)

1. L' affidanento dei lavori indicati all'articolo 198, comma 1 e 2,
e' disposto, di regola, sulla base del progetto definitivo, integrato
dal capitolato speciale e dallo schema di contratto

2. L'esecuzione dei lavori puo' prescindere dall'avvenuta redazi one
del progetto esecutivo, che, ove sia stata ritenuta necessaria in
rel azione alle caratteristiche dell'intervento e non venga effettuata
dalla stazione appaltante, e effettuata dall'appaltatore ed e'
approvata entro i termni stabiliti con il bando di gara o con
lettera di invito. Resta comunque necessaria |a redazi one del piano
di manut enzi one.

3. Per i lavori concernenti beni mobili e superfici decorate d
beni architettonici e scavi archeol ogici sottoposti alle disposizion
di tutela di beni culturali, il contratto di appalto che prevede
| "affidamento sulla base di un progetto prelimnare o definitivo puo'
conpr ender e oltre all"attivita' di esecuzi one, quella d
progettazione successiva al livello previsto a base dell'affidamento
| addove <cio' venga richiesto da particolari conplessita', avendo
riguardo alle risultanze delle indagini svolte

4. 1l responsabile del procedinmento verifica il raggiungi nento de
livelli di progettazione richiesti e valida il progetto da porre a
base di gara e in ogni caso il progetto esecutivo previsto ne

conmi da 1, 2 e 3.

Art. 204.
Sistem di scelta degli offerenti e criteri di aggi udi cazi one
(articoli 7 e 9, d.lgs. n. 30/2004)
1. L' affidanento con procedura negoziata dei lavori di cu
all"articolo 198, oltre che nei casi previsti dagli articoli 56 e 57,
e dall"articolo 122, comm 7, €' ammesso per lavori di inporto



conpl essivo non superiore a cinquecentomla euro, nel rispetto de

princi pi di non di scri m nazi one, parita' di trattanento,
proporzionalita', e trasparenza, previa gara informale cui sono
invitati alnmeno quindici concorrenti, se sussistono in tale numero
soggetti qualificati. La lettera di invito e' trasnessa

all' Csservatorio che ne da' pubblicita sul proprio sito informatico
di cui all'articolo 66, comma 7; dopo |a scadenza del termine per la

presentazione delle offerte, |'elenco degli operatori invitati e’
trasmesso all' Osservatorio

2. | contratti di appalto dei lavori indicati all'articolo 198,
possono essere stipulati a msura, in relazione alle caratteristiche
dell"intervento oggetto dell"' appalto.

3. Con decreto del Mnistro per i beni e le attivita' culturali, d
concerto con il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, previa

intesa in sede di Conferenza wunificata di cui all'articolo 8 de
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuate le
met odol ogie di valutazione delle offerte e di attribuzione de

punteggi nelle ipotesi di affidanento di lavori su beni nmobili o
superfici decorate di beni architettonici secondo il criterio
del | ' of ferta economni canente piu' vantaggi osa.

4. Per i lavori di cui all'articolo 198, |'affidanento in econoni a

e consentito, oltre che nei casi previsti dall'articolo 125, per
particolari tipologie individuate con decreto del Mnistro per i ben

e le attivita" culturali, di concerto con il Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti, sentita la Conferenza unificata d

cui all'"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281

ovvero nei casi di sonma urgenza nei quali ogni ritardo sia
pregi udi zievole alla pubblica incolunita e alla tutela del bene e
possono essere eseguiti:

a) in ammnistrazione diretta, fino all'inporto di trecentonla
eur o;
b) per cottino fiduciario fino all"inporto di trecentom|a euro.
5. La procedura ristretta senplificata e amessa per i lavori d

inmporto inferiore a 1.500.000 euro.

Art. 205.
Vari anti
(art. 10, d.lgs. n. 30/2004)
1 Per i lavori indicati all'articolo 198, |le varianti in corso

d' opera possono essere ammesse, oltre che nei casi previst
dall"articolo 132, su proposta del direttore dei lavori e sentito i

progettista, in quanto giustificate dalla evoluzione dei criter
del la disciplina del restauro.

2. Non sono considerati varianti in corso d opera gli intervent
di sposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio,
finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggi anento o

deterioranmento dei beni tutelati, che non nodificano qualitativanmente
|'"opera nel suo insieme e che non conportino una variazione in
aunento o in dimnuzione superiore al venti per cento del valore d

ogni singola categoria di |avorazione, senza nodificare |'inmporto
conpl essi vo contrattual e.

3. Per le nedesine finalita' indicate al comma 2, il responsabile
del procedi nento, puo', altresi' disporre varianti in aunmento
rispetto all'inporto originario del contratto entro il linmte de

di eci per cento, qualora vi sia disponibilita' finanziaria nel quadro
econom co tra |l e some a di sposi zi one del |l a stazi one appal tante.

4. Sono amesse, nel Ilimte del venti per cento in piu
dell'"inporto contrattuale, 1le wvarianti in corso d' opera reses
necessarie, posta la natura e la specificita' dei beni sui quali s
interviene, per fatti verificatisi in corso d opera, per rinveninenti
inprevisti o inprevedibili nella fase progettuale, nonche' per
adeguare |'inpostazione progettuale qualora cio' sia reso necessario



per la salvaguardia del bene e per il perseguinmento degli obiettivi
dell"intervento.

5. In caso di proposta di wvarianti in corso d opera, i
responsabile unico del procedi nento puo' chiedere apposita rel azione
al collaudatore in corso d' opera

Parte 111
CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZ
E FORNI TURE NEI SETTORI SPECI ALI
Titolo |
CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E FORN TURE
NEI SETTORI SPECI ALI DI RI LEVANZA COMUNI TARI A
Capo |
Di sci plina applicabile,
anmbito oggettivo e soggettivo
Art. 206.
Nor ne appl i cabi |
(articoli 1, 10, 11, 12, 13, 15, 17, 19, 21, 22, 29, 31, 32, 33, 34,
36, 37, 38, 41.1, 44, 46, 48, 49.1, 49.2, 54.4, 55, 56, 57, direttiva
2004/ 17)

1. A contratti pubblici di cui al presente capo si applicano,
oltre alle norne della presente parte e a quelle di cui alle parti I,
IV, e V, i seguenti articoli della parte Il, titolo I: 29,
i ntendendosi sostituite alle soglie di cui all'articolo 28 le soglie
di cui all"articolo 215; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 51; 52; 53, comm 1
2, 3, 4, fatte salve le norne della presente parte in tema d
qual i ficazione; 55, comma 1, linmitatanmente agli enti aggiudicatori
che sono ammi ni strazioni aggiudicatrici; 55 comm 3, 4, 5 6, con la
pr eci sazi one che la nmenzione della determina a contrarre e
facoltativa; 58, <con il rispetto dei termni previsti per Ila
procedura negoziata nella presente parte Ill; 60; 66, con esclusione
delle norme che riguardano la procedura urgente; in relazione
all'"articolo 66, conma 4, in casi eccezionali e in risposta a una
domanda del |l ' ente aggiudicatore, i bandi di gara di cui all'articolo,
224, comm 1, lettera c), sono pubblicati entro cinque giorni
purche' il bando sia stato inviato nediante fax; 68; 69; 71, 73; 74,
76: gli enti aggiudicatori possono precisare se autorizzano o neno le
varianti anche nel capitolato d' oneri, i ndi cando, in caso
affermativo, nel capitolato i requisiti mnim che |le varianti devono
rispettare nonche' I|e nodalita' per la loro presentazione; 77; 79;
81, conmmi 1 e 3; 82; 83, con la precisazione che i criteri di cu
all"articolo 83, comma 1, l a ponder azi one rel ativa di cu
all"articol o 83, comma 2, o} ' ordine di i mportanza di cu
all"articolo 83, comma 3, o i sub-criteri, i sub-pesi, i sub-puntegg
di cui all'articolo 83, conma 4, sono precisati all'occorrenza
nell'avviso con cui si indice la gara, nell'invito a confernare
['interesse di cui all"articolo 226, comma 5, nell'invito a
presentare offerte o0 a negoziare, o nel capitolato d oneri; 84; 85,
con la precisazione che gli enti aggiudicatori possono indicare d
volere ricorrere all'asta elettronica, oltre che nel bando, con un

altro degli avvi si con cui Si indice la gara ai sens
dell"articolo 224; 86, con |la precisazione che gli enti aggiudicator
hanno facolta' di utilizzare i criteri di individuazione delle
of ferte anormal nente basse, indicandolo nell'avviso con cui si indice
la gara o nell'invito a presentare offerte; 87; 88; 118; 131

2. Quando, ai sensi della presente parte, la gara puo' essere
indetta, oltre che con bando di gara, anche con un avvi so periodico
i ndi cativo o} con un avviso sull'esistenza di un sistema d
qualificazione, il riferinento al «bando di gara» contenuto negl
articoli della parte | e della parte Il che sono applicabili anche a
contratti soggetti alla presente parte, deve intendersi conprensivo



di tutti e tre tali avvisi

3. Nel rispetto del principio di proporzionalita, gli ent
aggi udi catori possono applicare altre disposizioni della parte Il
alla cui osservanza non sono obbligati in base al presente articol o,

i ndi candolo nell'avviso con cui si indice la gara, ovvero, nelle
procedure in cui manchi |'avviso con cui si indice la gara,
nell'invito a presentare un' offerta.

Art. 207.

Enti aggi udicatori
(articoli 2 e 8 direttiva n. 2004/ 17
articoli 1 e 2, d.lgs. n. 158/1995)

1. La presente parte si applica, nei linti espressanente previsti,
a soggetti:

a) che sono anministrazioni aggiudicatrici o inprese pubbliche
che svolgono wuna delle attivita' di cui agli articoli da 208 a 213
del presente codice

b) che non essendo anministrazioni aggiudicatrici o inprese
pubbl i che annoverano tra le loro attivita' una o piu' attivita' tra
quelle di cui agli articoli da 208 a 213 e operano in virtu' d
diritti speciali o esclusivi concessi loro dall'autorita conpetente
di uno Stato nenbro.

2. Sono diritti speciali o esclusivi i diritti costituiti per
| egge, regol anent o o} in virtu di una concessione o altro
provvedi mento anministrativo avente |'effetto di riservare a uno o
piu' soggetti |'esercizio di una attivita' di cui agli articoli da
208 a 213 e di incidere sostanzialnmente sulla capacita di altr
soggetti di esercitare tale attivita'.

Art. 208.
Gas, energia termica ed elettricita’
(art. 3, direttiva 2004/17, art. 3, d.lgs. n. 158/1995)

1. Per quanto riguarda il gas e |'energia ternica, |le nornme della
presente parte si applicano alle seguenti attivita':

a) la messa a disposizione o gestione di reti fisse destinate
alla fornitura di un servizio al pubblico in connessione con |a
produzione, il trasporto o la distribuzione di gas o di energia
term ca;

oppur e

b) I"alimentazione di tali reti con gas o energia termca.

2. L' alinmentazione con gas o energia termica di reti che forniscono
un servizio al pubblico da parte di un ente aggi udi catore che non e'
un' ami ni strazi one aggiudicatrice non e' considerata un' attivita' d
cui al comma 1, se ricorrono |l e seguenti condizioni

a) la produzione di gas o di energia termca da parte dell'ente
i nteressato e' ["inevitabile risultato dell'esercizio di una
attivita' non prevista dai conmi 1 o 3 del presente articolo o dagl
articoli da 209 a 213

b) I'"alimentazione della rete pubblica mra solo a sfruttare
econom canente tale produzione e corrisponde al nassinp al 20% de
fatturato dell'ente, considerando la nedia dell'ultinmo triennio,
conpreso | 'anno in corso

3. Per quanto riguarda |'elettricita', la presente parte si applica
all e seguenti attivita':

a) la mnmessa a disposizione o |la gestione di reti fisse destinate
alla fornitura di un servizio al pubblico in connessione con |a
produzione, il trasporto o la distribuzione di elettricita';

b) I"alimentazione di tali reti con |'elettricita'

4., L'alinentazione con elettricita" di reti che forniscono un
servizio al pubblico da parte di un ente aggi udi catore che non e’
un' anmi ni strazi one aggiudi catrice non e considerata un'attivita' d



cui al comma 3 se ricorrono | e seguenti condi zi oni

a) la produzione di elettricita' da parte dell'ente interessato
avviene perche' il suo consumb e necessario all'esercizio d
un'attivita' non prevista dai commi 1 o 3 del presente articolo o
dagli articoli da 209 a 213

b) I'alimentazione della rete pubblica dipende solo dal consuno
proprio dell'ente e non supera il 30%della produzione totale d
energi a dell'ente, <considerando la nedia dell'ultinp triennio,
conpreso | 'anno in corso

Art. 209.
Acqua
(art. 4, direttiva 2004/17; articoli 3 e 8,
d.lgs. n. 158/1995)
1. Per quanto riguarda |'acqua, le norne della presente parte s
applicano alle seguenti attivita':

a) la nmessa a disposizione o la gestione di reti fisse destinate
alla fornitura di un servizio al pubblico in connessione con |a
produzione, il trasporto o la distribuzione di acqua potabile;

b) I"alimentazione di tali reti con acqua potabile.

2. La norme della presente parte si applicano anche agli appalti o

ai concorsi attribuiti od organizzati dagli enti che esercitano
un'attivita' di cui al comma 1, e che, alternativanente:

a) riguardano progetti di ingegneria idraulica, irrigazione,
drenaggio, in cui il volune d' acqua destinato all'approvvigi onanento
d' acqua potabile rappresenti piu del 20%del volunme totale d' acqua
reso disponibile da tali progetti o inmpianti di irrigazione o d
dr enaggi o;

b) riguardano lo snaltinento o il trattanmento delle acque refl ue.

3. L'alinentazione con acqua potabile di reti che forniscono un
servizio al pubblico da parte di un ente aggi udicatore che non e’
un' anmi ni strazi one aggi udi catrice non e considerata un'attivita' d
cui al comma 1 se ricorrono | e seguenti condi zioni

a) la produzione di acqua potabile da parte dell'ente interessato
avviene perche' il suo consunb e necessario all'esercizio di una
attivita' non prevista dagli articoli da 208 a 213;

b) I"alinmentazione della rete pubblica dipende solo dal consunop
proprio dell'ente e non supera il 30%della produzione totale d' acqua
potabile dell'ente, considerando |la nedia dell'ultim triennio,
conpreso | 'anno in corso

Art. 210.
Servizi di trasporto
(art. 5.1, direttiva 2004/17, art. 5, d.lgs. n. 158/1995)

1. Ferne restando le esclusioni di cui all'articolo 23, |le norne
della presente parte si applicano alle attivita' relative alla nmessa
a disposizione o alla gestione di reti destinate a fornire un
servi zio al pubblico nel canpo del trasporto ferroviario, tranviario,
filoviario, ovvero nedi ante autobus, sistem autonmatici o cavo.

2. Nei servizi di trasporto, si considera esistere una rete se i
servizio viene fornito alle prescrizioni operative stabilite dalle
conpetenti autorita' pubbliche, cone ad esenpio quelle relative alle
tratte da servire, alla capacita' di trasporto disponibile o alla
frequenza del servizio.

Art. 211.
Servi zi postali
(art. 6, direttiva n. 2004/17)
1. Le norme della presente parte e I|le disposizioni in essa
richiamate si applicano alle attivita' relative alla fornitura d



servizi postali o, alle condizioni di cui al conma 3, di altri
servizi diversi da quelli postali.
2. A fini del presente codice e fatta salva la direttiva 97/67/CE
e il d.lgs. 22 luglio 1999, n. 261, si intende per
a) «invio postale»: wun invio indirizzato nella forma definitiva
al nonento in cui viene preso in consegna, indipendentenente dal suo

peso; gli i nvii concernono corrispondenza, libri, catal oghi
giornali, periodici e pacchi postali contenenti nmerci con o senza
val ore conmerci al e, indi pendentenente dal |oro peso;

b) «servi zi postal i »: servi zi consistenti nella raccolta,
sm stanento, trasporto e distribuzione di invii postali. Tali serviz

conpr endono:

- «servizi postali riservati»: servizi postali riservati o che
possono esserlo ai sensi dell'articolo 7 della direttiva 97/67/CE e
dell"articolo 4 del decreto legislativo 22 luglio 1999 n. 261

- «altri servizi postali» servizi postali che possono non
essere riservati ai sensi dell'articolo 7 della direttiva 97/ 67/ CE;

c) «altri servizi diversi dai servizi postali»: servizi fornit
nei seguenti anbiti:

- servizi di gestione di servizi postali, quali i serviz
precedenti |'invio e servizi successivi all'invio e i «mailroom
managenent services»

- servizi speciali connessi e effettuati interamente per via
elettronica, quali trasnmissione sicura per via elettronica d
docunenti codificati, servi zi di gestione degli indirizzi e
trasm ssione della posta elettronica registrata;

- servizi di spedi zione diversi da quelli di cui alla
lettera a) quali la spedizione di invii pubblicitari, privi d
indirizzo;

- servizi finanziari, quali definiti nella categoria 6 di cu
all'"allegato Il A del presente codice e all'articolo 19 lettera d)
del presente codice, conpresi in particolare i vaglia postali e

trasferinenti da conti correnti postali;
- servizi di filatelia e servizi logistici, quali servizi che

associano la consegna fisica o il deposito di nerci e altre funzion
non connesse ai servizi postali).

3. Il presente codice si applica ai servizi di cui al comm 2,
lettera c) a condizione che siano forniti da un ente che fornisce
anche servizi postali ai sensi del comma 2, lettera b), e

presupposti di cui all'articolo 219 non siano soddi sfatti per quanto
riguarda i servizi di cui al citato coma 2, lettera bh).

Art. 212.
Prospezi one ed estrazione di petrolio, gas, carbone
e altri conbustibili solidi

(art. 7, direttiva 2004/17, art. 4, d.lgs. n. 158/1995)

1. Le nornme della presente parte si applicano alle attivita
relative allo sfruttanento di un'area geografica, ai fini della
prospezione o estrazione di petrolio, gas, carbone o di altr
conbustibili solidi

Art. 213.
Porti e aeroporti
(art. 7, direttiva 2004/17, art. 5, d.lgs. n. 158/1995)

1. Le norme della presente parte si applicano alle attivita
relative allo sfruttamento di un'area geografica, ai fini della nessa
a disposizione di aeroporti, porti marittim o interni e di altri
termnali di trasporto ai vettori aerei, marittinm e fluviali

Art. 214.



Appal ti che riguardano piu' settori
(art. 9, direttiva 2004/ 17)
1. Ad un appalto destinato all'esercizio di piu attivita s

appl i cano le nor e relative all"attivita' principale cui e
dest i nat o.
2. La scelta tra |'aggiudicazione di un wunico appalto e

| " aggi udi cazione di piu appalti distinti non puo' essere effettuata
al fine di escludere un appalto dall'anbito di applicazione della

presente parte |1l o, dove applicabile, dall'anbito di applicazione
della parte 11

3. Se una delle attivita' <cui e destinato un appalto e
disciplinata dalla parte 11l e I'altra dalla partell, e se e’
oggettivanente inpossibile stabilire a quale attivita' |"appalto sia
princi pal mente destinato, esso e' aggi udi cato secondo | e di sposi zion
della parte Il, ferma la facolta', per gli enti aggiudicatori, d
chiedere, in aggiunta all'attestazione SOA, ulteriori specific

requisiti di qualificazione relativanente alle attivita' disciplinate
dalla parte 111.

4, Se una delle attivita" cui e destinato |'appalto e’
disciplinata dalla parte Ill e un'altra attivita' non e' disciplinata
ne' dalla parte IIl ne' dalla parte |1, e se e oggettivanmente
i mpossibile stabilire a quale attivita' |'appalto e principal mente

destinato, esso e' aggiudicato ai sensi della parte II1.

Capo |1
Soglie e contratti esclusi dall'anbito
di applicazione del presente titolo
Art. 215.
Importi delle soglie dei contratti pubblici
di rilevanza conunitaria nei settori special
(art. 16, direttiva 2004/ 17; regol anento CE
n. 1874/ 2004; regol anento CE 2083/ 2005)
1. Le norne della presente parte si applicano agli appalti che non

sono esclusi in virtu' delle eccezioni di cui agli articoli 17, 18,
19, 24, 25, 217 e 218 o secondo |a procedura di cui all'articolo 219
e il cui valore stimato al netto dell'inposta sul valore aggiunto

(i.v.a.) e pari o superiore alle soglie seguenti:

a) 422.000 euro per quanto riguarda gli appalti di forniture e d
servi zi

b) 5.278.000 euro per quanto riguarda gli appalti di lavori.

Art. 216.
Concessioni di lavori e di serviz
(art. 18, direttiva 2004/17)

1. Salva |'applicazione dell"articolo 30 in tena di concessione d
servizi, la presente parte non si applica alle concessioni di lavori
e di servizi rilasciate da enti aggiudicatori che esercitano una o
piu  attivita' di cui agli articoli da 208 a 213, quando Ila
concessi one ha per oggetto |'esercizio di dette attivita'.

Art. 217.
Appalti aggiudicati per fini diversi dall'esercizio di un'attivita
di cui ai settori del Capo | o per |'esercizio di una di dette

attivita' in un Paese terzo
(art. 20, direttiva 2004/17; art. 8, d.lgs. n. 158/ 1995)

1. La presente parte non si applica agli appalti che gli ent
aggi udi catori aggi udi cano per scopi diversi dall'esercizio delle loro
attivita' di cui agli articoli da 208 a 213 o per |'esercizio di tal
attivita' in wun paese terzo, in circostanze che non conportino |lo



sfruttanento mat eri al e di una rete o di un'area geografica
all'interno della Conunita'.

2. di enti aggiudicatori comunicano alla Conmm ssione, su sua
richiesta, qualsiasi attivita' che considerano esclusa in virtu' de
comma 1.

Art. 218.
Appal ti aggiudicati ad un'inpresa comune
avente personalita' giuridica o ad un'inpresa coll egata
(art. 23, direttiva 2004/17; art. 18, d.lgs. n. 158/ 1995)
1. A fini del presente articolo «inpresa collegata» e qualsias

inpresa i cui conti annuali siano consolidati con quelli dell'ente
aggi udicatore a norma degli articoli 25 e seguenti del decreto
legislativo 9 aprile 1991, n. 127, o, nel caso di enti non soggetti a
tale decreto, qualsiasi inpresa su cui |'ente aggiudicatore possa

esercitare, direttanente o indirettanmente, un'influenza dom nante a
sensi dell'articolo 3, comm 28 del presente codice o0 che possa
esercitare un'influenza donmi nante sull'ente aggi udicatore o che, cone

quest' ul ti no, sia soggetta all'influenza dominante di un'altra
inpresa in virtu' di rapporti di proprieta', di partecipazione
finanziaria ovvero di norme interne.

2. Alle condizioni previste dal successivo comma 3, il presente

codice non si applica agli appalti stipulati:
a) da un ente aggiudicatore con un'inpresa coll egata,
o]

b) da una associ azione o consorzio o da una inpresa conune avent
personalita' gi uridica, conpost i esclusivanente da piu ent
aggi udi catori, per svolgere un'attivita' ai sensi degli articoli da
208 a 213 del presente codice con un'inpresa collegata a uno di tal
enti aggiudicatori.

3. Il comma 2 si applica
a) agli appalti di servizi purche' alneno |'80%del fatturato
nmedio realizzato dall'inpresa collegata negli ultim tre anni ne
canpo dei servizi provenga dalla fornitura di tali servizi alle
i nprese cui e' collegata
b) agli appalti di forniture purche' alnmeno |'80%del fatturato
nmedio realizzato dall'inpresa collegata negli ultim tre anni ne

canpo delle forniture provenga dalla nessa a disposizione di tal

forniture alle inprese cui e collegata

c) agli appalti di lavori, purche' alneno |'80%del fatturato
medio realizzato dall'inpresa collegata negli ultim tre anni ne
canpo dei lavori provenga dall'esecuzione di tali lavori alle inprese
cui e' collegata.

Se, a causa della data della costituzione o di inizio
dell"attivita' dell'inpresa collegata, il fatturato degli ultim tre
anni  non e' disponibile, basta che |'inpresa dinpbstri, in base a
proiezioni dell'attivita', che probabilnente realizzera il fatturato
di cui alle lettere a), b) oc) del comm 3. Se piu inprese
collegate all'ente aggiudicatore forniscono gli stessi o simli
servizi, forniture o lavori, |le suddette percentuali sono cal col ate
tenendo conto del fatturato totale dovuto rispettivanente alla
fornitura di servizi, forniture o lavori da parte di tali inprese
col |l egat e.

4., La presente parte non si applica, inoltre, agli appalt
aggi udi cati :

a) da un'associazione o0 consorzio o da un'inpresa conune avent
personalita' gi uridica, conpost i esclusivanmente da piu ent
aggi udi catori, per svolgere attivita' di cui agli articoli da 208 a

213, a uno di tali enti aggiudicatori, oppure

b) da un ente aggi udi catore ad una associ azione o consorzio o ad
un'i npresa comune aventi personalita' giuridica, di cui |'ente faccia
parte, purche' |'associazione o0 consorzio o inpresa conune Siano



stati costituiti per svolgere le attivita' di cui trattasi per un
periodo di alnmeno tre anni e che il loro atto costitutivo preveda che
gli enti aggiudicatori che | a conpongono ne faranno parte per al meno
| 0 stesso periodo.

5. di enti aggiudicatori notificano alla Comm ssione, su sua

richiesta, |le seguenti informazioni relative all'applicazione delle
di sposi zioni dei comi 2, 3 e 4:

a) i nom delle inprese o delle associazioni, raggruppanenti,
consorzi o inprese conmuni interessati;

b) la natura e il valore degli appalti considerati;

c) gli elenmenti che |la Comn ssione puo' giudicare necessari per
provare che le relazioni tra |'ente aggiudicatore e |'inpresa o
| "associazione o il ~consorzio cui gli appalti sono aggiudicat

ri spondono agli obblighi stabiliti dal presente articolo.

Art. 219.
Procedura per stabilire se una determ nata
attivita' e' direttanente esposta alla concorrenza
(art. 30, direttiva n. 2004/17; art. 4, d.lgs. n. 158/1995)

1. di appal ti destinati a pernettere la prestazione d
un'attivita' di cui agli articoli da 208 a 213 non sono soggetti a
presente codice se, nello Stato nenbro in cui e esercitata
|"attivita', |'attivita' e direttanente esposta alla concorrenza su
nercati |iberamente accessibili.

2. A fini del comm 1, per determnare se un'attivita' e
direttanmente esposta alla concorrenza si ricorre a criteri conform
alle disposizioni del Trattato in materia di concorrenza cone |le
caratteristiche dei beni o servizi interessati, |'esistenza di beni o
servizi alternativi, i prezzi e |la presenza, effettiva o potenziale,
di piu fornitori dei beni o servizi in questione.

3. A fini del comm 1, un nercato e considerato |iberamente
accessibile guando sono attuate e applicate le norne della
| egi sl azi one conunitaria di cui all'allegato VII del presente codice.

4. Se non e' possibile presunere il libero accesso a un nercato in
base al prino conma, si deve dinobstrare che |'accesso al nercato in
questione e' libero di fatto e di diritto.

5. Quando sulla base delle condizioni di cui ai comm 2 e 3, s
ritiene che il comm 1 sia applicabile ad una data attivita', i
Mnistro delle politiche conmunitarie di concerto con il Mnistro
conpetente per settore ne da' notifica alla Conm ssione e | e conunica
tutti i fatti rilevanti e in particolare ogni |egge, regol anento,

di sposi zi one anministrativa o accordo che riguardi la conformita' con
le condizioni di cui al conma 1, nonche' |e eventuali deterninazion
assunte al riguardo dalle Autorita' indipendenti conpetenti nella
attivita' di cui trattasi

6. Gi appalti destinati a pernettere |a prestazione dell'attivita'
di cui trattasi non sono piu soggetti al presente codice se |la
Conmi ssi one:

- ha adottato wuna decisione che stabilisca |'applicabilita' de
comma 1 in conformta del conmmm 6 ed entro il termne previsto
oppur e;

- non ha adottato una decisione sull'applicabilita' entro tale
term ne.

7. Tuttavia se il libero accesso ad un nercato e' presunto in base
al comm 3, e qualora un'anmnistrazione nazionale indipendente
conpetente nell'attivita' di Cui trattasi abbia stabilito

| "applicabilita" del comma 1, gli appalti destinati a pernettere |la
prestazione dell'attivita di cui trattasi non sono piu' soggetti a

presente codice se |la Conmi ssione non ha stabilito |'inapplicabilita'
del conma 1 con una decisione adottata in conformita' del coma 6 e
entro il term ne previsto da detto comma.

8. @i enti aggiudicatori possono chiedere alla Conmi ssione d



stabilire |'applicabilita' del comm 1 ad una deternminata attivita'.
In tal caso |a Conm ssione ne informa i nmedi atanente o Stato menbro
i nt er essat o.

9. Il Mnistro delle politiche conunitarie informa |a Conmi ssione
tenendo conto dei commi 2 e 3, di tutti i fatti rilevanti e in
particolare di ogni |egge, regolamento o di sposizione aministrativa
o accordo che riguardi la conformta' con |le condizioni di cui a

comma 1, ove necessario unitamente alla posizione assunta da una
amm ni strazi one nazionale indipendente conpetente nell'attivita' d
cui trattasi

10. Se, scaduto il termine di cui al comma 6 della direttiva
31 marzo 2004 n. 17, Ila Comm ssione non ha adottato |a decisione
sull"applicabilita’ del coma 1 ad wuna deternminata attivita', i
conma 1 e' ritenuto applicabile.

11. Con decreto del Mnistro delle politiche comunitarie, adottato
a seguito di ogni decisione della Conm ssione, o del silenzio della
Commi ssione dopo il decorso del termine di cui al comm 6, e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, sono
indicate le attivita' che sono escluse dall'applicazione del codice
invirtu' delle deroghe di cui al presente articolo.

Capo 111
Procedure di scelta del contraente, selezione
qualitativa dei concorrenti, selezione delle offerte

Sezi one |
Ti pol ogi a dell e procedure di scelta del contraente
Art. 220.

Procedure aperte, ristrette e negoziate
previo avviso con cui si indice |la gara
(art. 40, direttiva 2004/ 17,
Art. 12, d.lgs. n. 158/1995)
1. di enti aggiudicatori possono affidare i lavori, le forniture o
i servizi nediante procedure aperte ristrette o negoziate ovvero
medi ante dialogo conpetitivo, previo avviso con cui si indice una
gara ai sensi dell'articolo 224, fatto salvo quanto previsto
dall'articolo 221.

Art. 221.
Procedura negozi ata senza previa indizione di gara
(art. 40, direttiva 2004/ 17,
Art. 13, decreto legislativo n. 158/ 1995)

1. Ferma restando la facolta' di ricorrere alle procedure negoziate
previa pubblicazione di avviso con cui si indice la gara, gli ent
aggi udi catori possono ricorrere a una procedura senza previa
i ndi zi one di una gara nei seguenti casi:

a) quando, in risposta a una procedura con indizione di una gara,
non sia pervenuta alcuna offerta o alcuna offerta appropriata o
al cuna candidatura; nella procedura negoziata non possono essere
nmodi ficate in nodo sostanziale | e condizioni originarie dell'appalto;

b) quando un appalto e' destinato solo a scopi di ricerca, d
sperimentazione, di studio o di sviluppo e non per rendere redditizie
0 recuperare spese di ricerca e di sviluppo, purche' |'aggiudi cazione
dell"appalto non pregiudichi |'indizione di gare per gli appalt
successi vi che perseguano questi scopi

c¢) quando, per ragioni di natura tecnica o artistica ovvero
attinenti alla tutela di diritti esclusivi, |'appalto possa essere
af fidato uni canente ad un operatore econoni co determ nato;

d) nella msura strettanente necessaria, quando per |'estrema
urgenza derivante da eventi inprevedibili per |'ente aggiudicatore
termni stabiliti per 1le procedure aperte, ristrette o per le



procedure negoziate con previa indizione di gara non possono essere
rispettati; le circostanze invocate a giustificazione dell'estrem
urgenza non devono essere inputabili all'ente aggiudicatore;

e) nel caso di appalti di forniture per consegne conpl ementar
effettuate dal fornitore originario e destinate al rinnovo parziale

di forniture o di inpianti di uso corrente, o all'anplianento d
forniture o inpianti esistenti, qualora il canbiamento di fornitore
obbl i gher ebbe |"ente aggiudicatore ad acquistare materiale con
caratteristiche tecniche differenti, il <cui inpiego o la cu

manut enzi one conporterebbero inconpatibilita' o difficolta' tecniche
Spropor zi onat e;

f) per lavori o servizi conplenentari, non conpresi nel progetto
i nizialnmente aggiudicato e nel contratto iniziale, i quali siano
di venuti necessari, per circostanze inpreviste, all'esecuzione
del | "appalto, purche' questo sia aggiudicato all'inprenditore o a
prestatore di servizi che esegue |'appalto iniziale:

quando tali lavori o servizi conplenmentari non possano essere
separati, sotto il profilo tecnico o economico, dall'appalto iniziale
senza recare gravi inconvenienti agli enti aggiudicatori, oppure;

guando tali lavori o servizi conplenentari, pur essendo
separabili dall'esecuzione dell'appalto iniziale, siano strettanente
necessari al suo perfezionanento;

g) nel caso di appalti di lavori, per nuovi lavori che consistano
nella ripetizione di lavori sinili affidati dagli stessi ent
aggi udicatori all'inpresa titolare del prino appalto, purche' i nuovi
lavori siano conformi a un progetto di base, aggiudicato con un
appalto in seguito all'indizione di wuna gara; la possibilita d
ricorrere a guest a pr ocedur a e' indicata gia" al nonento
dell'indizione della gara per il prino appalto e, ai fini degl
articoli 215 e 29 del presente codice, gli enti aggiudicatori tengono
conto dell'inporto conpl essivo previsto per i lavori successivi;

h) quando si tratta di forniture quotate e acquistate in una
borsa di materie prine;

i) per gli appalti da aggiudicare in base a un accordo quadro,
pur che' | "accordo sia stato aggi udi cato nel rispetto
dell"articolo 222 del presente codice;

j) per gli acqui sti d opportunita', quando e' possibile,
approfittando di un'occasione particol arnente vantaggi osa ma di breve
durata, acquistare forniture il cui prezzo e' sensibilnmente inferiore
ai prezzi nornal nmente praticati sul nercato;

k) per |'acquisto di forniture a condizioni particolarnente

vant aggi ose presso un fornitore che cessi definitivanente |"attivita'
comrerciale oppure da curatori o da liquidatori di un fallinmento, d

un concordato preventivo, o di una |iquidazione coatta amr nistrativa
o di un'anmministrazione straordinari a;

) quando | "appalto di servizi consegue a un concorso d
progettazi one organi zzato secondo | e di sposizioni del presente codice
e debba, in base alle norne vigenti, essere aggiudicato al vincitore
o ad wuno dei wvincitori di tale concorso; in tal caso, tutti
vincitori del concorso di progettazione debbono essere invitati a
parteci pare ai negoziati .

Art. 222.
Accordi quadro nei settori special
(art. 14, direttiva 2004/ 17;
Art. 16, decreto legislativo n. 158/ 1995)

1. di enti aggiudicatori possono considerare un accordo quadro
conme un appalto e aggiudicarlo ai sensi della presente parte.

2. di enti aggiudicatori possono affidare con procedura negozi ata
non preceduta da indizione di gara, ai sensi dell'articolo 40,
comma 1, lettera i) gli appalti basati su un accordo quadro solo se
hanno aggiudicato detto accordo quadro in conformita' alla presente



parte.
3. @i enti aggiudicatori non possono ricorrere agli accordi quadro

i n nodo abusivo, per ostacolare, limtare o falsare | a concorrenza.
Sezione 11
Avvisi e inviti
Art. 223.

Avvi si periodici indicativi e avvisi
sul |l ' esistenza di un sistema di qualificazione
(art. 41, art. 44, paragrafo 1, direttiva 2004/ 17;
Art. 1, d.lgs. n. 158/1995)
1. di enti aggiudicatori, possibilmente entro il 31 dicenbre d
ogni anno, rendono noti nediante wun avviso periodico indicativo,
conforne all'allegato XV A, pubblicato dalla Conmi ssione o dagli ent

stessi nel loro «profilo di conmmttente», di cui all'allegato X
punto 2, lettera b) e all'articolo 3, comm 35, i dati seguenti:

a) per le forniture, il wvalore totale stinmato degli appalti o
degl i accordi quadro, per gruppo di prodotti, che intendono
aggiudicare nei dodici nesi successivi, qualora il valore totale
stimato, tenuto conto del disposto degli articoli 215 e 29, risult
pari 0o superiore a 750.000 euro; i gruppi di prodotti sono definit
dalle amm nistrazioni aggiudicatrici nmediante riferinento alle voc
della nonenclatura CPV; il Mnistro delle politiche comunitarie

pubblica nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana le
nmodalita" dei riferimenti da fare, negli avvisi con cui si indice la
gara, a particolari voci della nonenclatura in conformta' con quanto
eventual mente stabilito dalla Conmi ssione;

b) per i servizi, il valore totale stinmato degli appalti o degl
accordi quadro, per <ciascuna delle categorie di servizi elencate
nell'allegato Il A che intendono aggiudicare nei dodici nes
successivi, qualora tale valore totale stimato, tenuto conto de

di sposto degli articoli 215 e 29, sia pari o superiore a 750.000
eur o;

c) per i lavori, |le caratteristiche essenziali degli appalti o
degli accordi quadro che intendono aggiudicare nei dodici nes
successivi e il cui valore stimato sia pari o superiore alla soglia
i ndi cat a nell'articol o 215, tenut o conto del di sposto

dell"articol o 29.
2. di avvisi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 sono inviat

alla Commi ssione o pubblicati sul profilo di committente il piu
rapi danment e possi bile dopo |'inizio dell'anno finanziario.

3. L'avviso di cui alla lettera c) del conma 1 e' inviato alla
Commi ssi one o} pubblicato sul profilo di committente il piu'
rapi danente possibile dopo |'adozione della decisione che autorizza
il progranma in cui si inseriscono i contratti di lavori o gl
accordi quadro che gli enti aggiudicatori intendono aggi udicare.

4. Gi enti aggiudicatori che pubblicano |[|'avviso periodico
indicativo sul loro profilo di committente inviano alla Conmi ssione,
per via elettronica secondo il formato e le nobdalita' di trasm ssione

di cui all'allegato X, punto 3, wuna conunicazione in cui e
annunciata |a pubblicazione di un avviso periodico indicativo su un
profilo di committente.

5. La pubblicazione degli avvisi di cui al comma 1 e' obbligatoria
solo se gli enti aggiudicatori si avvalgono della facolta' di ridurre
i termini di ricezione delle offerte ai sensi dell'articolo 227,
comma 4.

6. Ai avvisi periodici indicativi contengono gli elenenti indicat
nel presente codice, le informazioni di cui all'allegato X A, punti 1
e 2, e ogni altra informazione ritenuta utile, secondo il formato de
nmodel i di formulari adottati dalla Conmmi ssione in conformta' alla
procedura di cui all'articolo 68, paragrafo 2, direttiva 2004/17



7. L'avviso periodico indicativo e altresi' pubblicato sui sit
informatici di cui all'articolo 66, comma 7, con le nodalita' ivi
previste.

8. Le disposizioni che precedono non si applicano alle procedure
negozi ate senza previa indizione di gara.

9. Per progetti di grandi dinensioni, gli enti aggiudicator
possono pubbl i care o far pubblicare dalla Comm ssione avvis
periodici indicativi senza ripetere |'informazione gia'" inclusa in un
avviso periodico indicativo, purche' indichino chiaranmente che s

tratta di avvisi supplenentari

10. Se gli enti aggiudicatori decidono di introdurre un sistem di
qualificazione a norma dell'articolo 232, tale sistema va reso
pubblico con wun avviso di cui all'allegato XV, indicando Ile
finalita" del sisterma di qualificazione e |le nodalita' per conoscere
le norne relative al suo funzionanento. Quando il sistema ha una
durata superiore a tre anni, |'avviso viene pubblicato annual nmente.
Quando il sistema ha una durata inferiore e sufficiente un avviso
iniziale. L'avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione va
trasmesso alla Commissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, su
profilo di conmittente e sui siti infornmatici di cui all'articolo 66,
comma 7, con le nodalita' ivi previste.

Art. 224.
Avvi si con cui si indice una gara
(art. 42, direttiva 2004/17; art. 14,
decreto legislativo n. 158/ 1995)

1. Nel caso degli appalti di forniture, lavori o servizi, gli ent
aggi udi catori possono indire la gara nediante wuno dei seguent
avvi si

a) avviso periodico indicativo di cui all'allegato XV A

b) avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione di cu
all'allegato XV,

c) bando di gara di cui all'allegato XIll, parte A, Bo C

2. Nel <caso del sistema dinanico di acquisizione, |'indizione d
gare per il sistema avviene nediante un bando di gara ai sensi de
comma 1, lettera c), nmentre |'indizione di gare per appalti basati su
questo tipo di sistem avviene nediante bando di gara senplificato d
cui all"allegato XIll, parte D

3. Se I'indizione della gara avvi ene nedi ante un avvi so periodico
i ndi cativo questo si conforma alle seguenti nodalita':

a) si riferisce specificatamente alle forniture, ai lavori o a
servi zi che saranno oggetto dell'appalto da aggi udi care;

b) indica che |'appalto sara' aggi udi cato nmedi ante una procedura
ristretta o negoziata senza ulteriore pubblicazione di un bando d
gara e invita gli operatori econonmici interessati a nmanifestare i
proprio interesse per iscritto;

c) e' stato pubblicato ai sensi dell'allegato X non oltre 12 nes
prima della data di invio dell'invito di cui all'art. 226, conma 5.
L'ente aggi udi catore rispetta altresi' i term ni previ st
dall'articolo 227.

Art. 225.
Avvisi relativi agli appalti aggiudicati
(art. 43, direttiva 2004/ 17;
Art. 28, decreto legislativo n. 158/1995)

1. di enti aggiudicatori che abbiano aggiudicato un appalto o
concluso un accordo quadro inviano un avviso relativo all'appalto
aggi udi cato conf ormenent e all'allegato XV, entro due nes
dal | ' aggi udi cazione dell'appalto o dalla conclusione dell'accordo
guadr o e alle condizioni dalla Conmssione stessa definite e
pubbl i cate con decreto del Mnistro per le politiche conunitarie.



2. Nel caso di appalti aggiudicati nell'anmbito di un accordo quadro
in conformta' all'articolo 222, comma 2, gli enti aggiudicatori sono
esentati dall'obbligo di inviare un avviso in nmerito ai risultat
della procedura di aggiudicazione di ciascun appalto basato su tale
accordo

3. di enti aggiudicatori inviano un avviso relativo agli appalt
aggi udi cati basati su un sistema dinamco di acquisizione entro due
mesi a decorrere dall'aggiudicazione di ogni appalto. Essi possono
tuttavia raggruppare detti avvisi su base trinestrale. In tal caso,
essi inviano gli avvisi raggruppati al piu tardi due nesi dopo |a
fine di ogni trinestre

4. Le informazioni fornite ai sensi dell'allegato XVl e destinate
al I a pubbli cazi one sono pubblicate in conformta' con |'allegato X A

tale riguardo la Conmissione rispetta il carattere comerciale
sensi bile segnalato dagli enti aggiudicatori quando conunicano
informazioni sul nunmero di offerte ricevute, sull'identita' degl

operatori econom ci o0 sui prezzi

5. @i enti aggiudicatori che aggiudi cano un appalto per servizi d
ricerca e sviluppo senza indire una gara ai sensi dell'articolo 221
comma 1, lettera b), possono linmtare Ile informazioni da fornire,
secondo |'allegato XVI, sulla natura e quantita' dei servizi forniti,
all a menzi one «servizi di ricerca e di svil uppo».

6. di enti aggiudicatori che aggiudicano un appalto di ricerca e
sviluppo che non puo' essere aggiudicato senza indire una gara a

sensi dell'articolo 221, coma 1, lettera b), possono linmtare le
informazioni da fornire ai sensi dell'allegato XVl, sulla natura e
quantita' dei servi zi forniti, per motivi di riservatezza
comrerciale. In tal caso, essi provvedono affinche' |e informazion

pubblicate ai sensi del presente comma siano alnmeno altrettanto
dettagliate di quelle contenute nell'avviso con cui si indice una
gara pubblicato ai sensi dell'articolo 224, conma 1

7. Se ricorrono ad un sistema di qualificazione, gli ent
aggi udi catori provvedono affinche' tali informazioni siano al meno
altrettanto dettagliate di quelle della corrispondente categoria
degli elenchi o liste di cui all'articolo 232, comma 7.

8. Nel caso di appalti aggiudicati per servizi elencat
nell'allegato Il B, gli enti aggiudicatori indicano nell'avviso se
acconsentono alla sua pubblicazi one.

9. Le informazioni fornite ai sensi dell'allegato XVI e non
destinate alla pubbl i cazi one sono pubblicate solo in form
senplificata e ai sensi dell'allegato X per notivi statistici

Art. 226.
Inviti a presentare offerte o a negoziare
(art. 47, direttiva 2004/ 17;
Art. 18, d.lgs. n. 158/1995)

1. Nel caso delle procedure ristrette, delle procedure negoziate e
del di al ogo conpetitivo, gli enti aggi udi catori i nvitano
sinul taneanente e per iscritto i candidati selezionati a presentare
le rispettive offerte o a negoziare. L'invito ai candidati contiene,
al ternati vanmente:

a) copia del capitolato d oneri e dei docunenti conplenentari;

b) |I'indicazione che il capitolato d' oneri e i docunenti
complenentari di cui alla lettera a) sono nessi direttanente a
di sposizione per via elettronica confornemente all'articolo 227,
comma 6.

2. Qualora il capitolato d' oneri o i documenti conplenentari siano
di sponi bi li presso un ente diverso dall'ente aggiudicatore
responsabile della procedura di aggiudicazione, |'invito precisa
I"indirizzo al qual e possono essere richiesti il capitolato d oneri e
detti docurenti e, se del caso, il termne per |la presentazione d

tale richiesta, nonche' |'inporto e le nodalita' di paganento della



somma  eventual nente dovuta per ottenere detti docunenti. | serviz
conpetenti inviano senza indugi o |a docunentazi one in questione agl
operatori econonici non appena ricevuta la richiesta.

3. Le informazioni conplenmentari sui capitolati d'oneri o su
docunenti conplenentari, purche' richieste in tenpo utile, sono
conmuni cate dagli enti aggiudicatori o dai servizi conpetenti al neno
sei giorni prima del termine fissato per la ricezione delle offerte.

4. L'invito contiene, inoltre, alnmeno quanto segue:

a) |'indicazione del termine per chiedere |a docunentazione
conpl enentare nonche' |'inporto e |e nodalita' di paganento della
somma eventual nente da versare per ottenere tali docunenti;

b) il ternmine per Ila ricezione delle offerte, I'indirizzo a

quale esse devono essere trasnesse e lalingua ole lingue in cu
devono essere redatte;

c) il riferinento al bando di gara pubblicato;

d) |I'indicazione dei docunenti che devono essere eventual nente
al | egati ;

e) i criteri di aggiudicazione dell'appalto se non figurano

nell'avviso relativo all'esistenza di un sistenma di qualificazione
con cui si indice |la gara;

f) la ponder azi one relativa dei criteri di aggiudicazione
dell"appalto oppure, all'occorrenza |1'ordine di inportanza di tal
criteri, se queste informazioni non figurano nel bando di gara,
nell'avviso relativo all'esistenza di un sistenma di qualificazione o
nel capitolato d' oneri

5. Quando viene indetta una gara per nezzo di un avviso periodico
indicativo, gli enti aggiudicatori invitano poi tutti i candidati a
confermare il loro i nteresse in base alle i nf or mazi on
particol areggiate relative all'appalto in questione prima di iniziare
| a selezione degli offerenti o dei partecipanti a una trattativa.

6. Nell'ipotesi di cui al coomma 5, |'invito conprende al neno tutte
| e seguenti informazioni
a) natura e quantita', conprese tutte |e opzioni riguardant
appalti conplenentari e, se possibile, il ternmne previsto per
esercitarle; in caso di appalti rinnovabili, natura e quantita' e, se
possi bile, termne previsto per |a pubblicazione dei successivi band
di gara per i lavori, le forniture o i servizi oggetto dell'appalto;

b) tipo di procedura: ristretta o negozi at a;

c) eventualnmente, data in cui deve iniziare o termnare la
consegha delle forniture o |'esecuzione dei lavori o dei servizi

d) indirizzo e ternine ultino per il deposito delle domande per
essere invitati a fornulare un'offerta nonche' la lingua o le |ingue
autorizzate per la loro presentazione;

e) indirizzo dell'ente che aggiudica |'appalto e fornisce le
i nfornmazi oni necessarie per ottenere il capitolato d oneri e gl
altri docunenti

f) condi zi oni di carattere econom co e tecnico, garanzie

finanziarie e infornmazioni richieste agli operatori econonmici

g) inmporto e nodalita" di versanento delle some eventual mente
dovute per ottenere Ila docunentazione relativa alla procedura d
aggi udi cazi one del | ' appal t o;

h) forma dell'appalto oggetto della gara: acquisto, |ocazione
finanziaria, |ocazione o acquisto a riscatto o piu' d una fra queste
forne;

i) i criteri di aggi udi cazi one dell'appalto e la loro
ponderazi one o0, se del caso, |'ordine dinportanza degli stessi, ove
queste informazioni non conpaiano nell'avviso indicativo o0 ne
capitolato d oneri o nell'invito a presentare offerte o a partecipare
a una trattativa.

Sezi one |1



Term ni di presentazione delle
domande di partecipazi one
Art. 227.
Termni di ricezione delle domande
di partecipazione e di ricezione delle offerte
(art. 45, direttiva 2004/ 17,
Art. 17, d.lgs. n. 158/1995)
1. Nel fissare i ternmini per la ricezione delle domande d

parteci pazione e delle offerte, gli enti aggiudicatori tengono conto
in particolare della conplessita' dell'appalto e del tenpo necessario

per preparare le offerte, fatti salvi i termini minim stabiliti da
presente articol o.
2. Nelle procedure aperte, il termine nmininmo per la ricezione delle

offerte e di cinquantadue giorni dalla data di trasm ssione de
bando di gara

3. Nelle procedure ristrette, in quelle negoziate precedute da una
gara e nel dialogo conpetitivo si applicano | e seguenti disposi zi oni

a) il termne per la ricezione delle donmande di partecipazione,

in risposta a un bando pubblicato ai sensi dell'articolo 224,
comma 1, letterac), o auninvito degli enti aggiudicatori a norna
dell"articolo 226, comm 5, e di alnmeno trentasette giorni dalla
data di trasmi ssione dell'avviso o dell'invito, e non puo' comunque
essere inferiore a ventidue giorni se |'avviso o bando e' pubblicato
con nmezzi diversi da quello elettronico o dal fax, o a quindic
giorni, se |'avviso o bando viene pubblicato con tali nezzi;

b) il ternmine per laricezione delle offerte puo' essere fissato
di concerto tra |'ente aggiudicatore e i candidati selezionati,
purche' tutti i candidati dispongano di un ternine identico per

redigere e presentare le loro offerte;

c) se e inpossibile pervenire a un accordo sul ternmine per la
ricezione delle offerte, |'ente aggiudicatore fissa un termne che €'
di al meno ventiquattro giorni e comunque non inferiore a dieci giorn
dalla data dell'invito successivo a presentare un'offerta.

4. Se gli enti aggiudicatori hanno pubblicato un avviso periodico
i ndi cativo di cui all"articolo 223, coma 1, in conformta'
all"allegato X, il ternine mnino per la ricezione delle offerte
nella procedura aperta e di alneno trentasei giorni e comunque non
inferiore a ventidue giorni a decorrere dalla data di invio
dell'avviso. Tali termini ridotti sono anmmessi a condizione che
| "avviso periodico indicativo contenga, oltre alle infornazion
richieste nell'allegato XV A, parte |, tutte le informazion
richieste nell'allegato XV A, parte Il, senpreche' dette infornmazion
siano disponibili al nmnonento della pubblicazione dell'avviso e che
|"avviso sia stato inviato alla pubblicazione non neno d
cinquantadue giorni e non oltre dodici nmesi prima della data d
trasm ssione del bando di gara di cui all'articolo 224, comm 1,

lettera c).

5. Qualora gli avvisi e i bandi siano redatti e trasnessi per via
elettronica secondo il formato e I|le nodalita di trasm ssione
precisati nell'allegato X, punto 3, i termni per la ricezione delle

domande di parteci pazione alle procedure ristrette e negoziate, e per
la ricezione delle offerte nelle procedure aperte, possono essere
ridotti di sette giorni
6. Tranne nel caso di un term ne fissato consensual nente secondo i

comma 3, lettera b), e possibile un'ulteriore riduzione di cinque
giorni dei termini per laricezione delle offerte nelle procedure
aperte, ristrette e negoziate quando |'ente aggiudicatore offre,
dall a data di pubblicazione dell'avviso con cui si indice la gara, a
sensi dell'allegato X, un accesso libero, diretto e conpleto per via

elettronica al capitolato d' oneri e a qual siasi docunento
conpl enent ar e. Nel | "avviso deve essere indicato il profilo d
committente presso il quale | a docunentazione e' accessibile.

7. Nel <caso delle procedure aperte, |'effetto cunulativo delle



riduzioni previste ai conm 4, 5 e 6 non puo' in alcun caso dar |uogo
ad un termine per laricezione delle offerte inferiore a quindic
giorni dalla data di invio del bando di gara. Se, tuttavia, il bando
di gara non viene trasnesso nediante fax o per via elettronica,
|"effetto cunulativo delle riduzioni previste ai paragrafi 4, 5 e 6
non puo' in alcun caso dar luogo ad un termne per la ricezione delle
offerte in una procedura aperta inferiore a ventidue giorni dalla
data di invio del bando di gara

8. L' effetto curmulativo delle riduzioni previste ai commi 4, 5 e 6
non puo' in alcun caso dar luogo ad un ternine per la ricezione della
domanda di parteci pazione, in risposta a un bando pubblicato a norna

dell"articolo 224, comm 1, letterac) o0 in risposta a uninvito
degl i enti aggi udi catori a norma dell'articolo 226, comma 5,
inferiore a quindici giorni dalla data di trasmni ssione del bando o
dell'invito. Nel <caso di procedure ristrette o negoziate, e tranne
nel caso di un ternmine fissato consensual nente a norma del comma 3,
lettera b), |"effetto cumulativo delle riduzioni previste ai comm 4,
5 e 6 non puo' in alcun caso dar luogo ad un term ne per la ricezione
delle offerte inferiore a dieci giorni dalla data dell'invito a
presentare un'offerta.

9. Qualora, per qualunque notivo i capitolati d oneri, i docunenti

o le informazioni conplenentari, seppure richiesti in tenpo utile,
non siano stati forniti entroi termni di cui agli articoli 71 e
226, comm 3, o0 qualora le offerte possano essere fornulate solo a
seguito di una visita dei luoghi o previa consultazione in loco d
docunenti allegati al capitolato d oneri, i termni per la ricezione
delle offerte, sono prorogati in proporzione, tranne nel caso di un
termne fissato consensual nente a norma del paragrafo 3, lettera b),
in mdo che tutti gli operatori economici interessati possano
prendere conoscenza di tutte le infornazioni necessarie alla
preparazi one delle offerte.

10. L'allegato Xl X contiene una tabella riepilogativa dei term ni
previsti dal presente articolo.

Sezione 1V
I nf or mazi oni
Art. 228.
I nformazi oni a col oro che hanno
chiesto una qualificazione
(art. 49, parr. 3, 4, 5, direttiva 2004/17;
Art. 15, d.lgs. n. 158/1995)

1. di enti aggiudicatori che istituiscono e gestiscono un sistenn
di qualificazione informano i richiedenti della |oro decisione sulla
qualificazione entro un congruo termne. Se la decisione sulla
qualificazione richiede piu di sei nesi dalla sua presentazione,
|"ente aggiudicatore comunica al richiedente, entro due nesi dalla

presentazione, le ragioni della proroga del termine e la data entro
la quale |la sua domanda sara' accolta o respinta
2. | richiedenti la cui qualificazione e' respinta vengono

informati di tale decisione e delle sue notivazioni quanto prima e in
ogni caso entro quindici giorni dalla data della decisione. Le
not i vazi oni Si fondano sui criteri di qualificazione di cu
all"articolo 232, comma 3.

3. di enti di cui al coma 1 possono disporre |'esclusione da tale
sistema di un operatore econonmco solo per ragioni fondate su
criteri di qualificazione di cui all'articolo 232, nel rispetto de
principi e del procedinento di cui alla |legge 7 agosto 1990, n. 241,
e successive nodificazioni

Art. 229.



I nf ormazi oni da conservare sugli appalti aggiudicati
(art. 50, direttiva 2004/17; art. 27 d.lgs. n. 158/1995)

1. di enti aggiudicatori, avval endosi anche delle disposizioni d
cui al decreto legislativo 7 nmarzo 2005, n. 82 per |le procedure
espletate in tutto o in parte con strunenti elettronici, conservano
le informazioni relative ad ogni appalto, idonee a rendere note |le
nmot i vazi oni dell e determ nazioni inerenti:

a) la qualificazione e |la selezione degli operatori economci e
| " aggi udi cazi one degli appalti;

b) il ricorso a procedure non precedute da una gara, a nornm
dell"articolo 221;

c) la mancata applicazione, in virtu delle deroghe previste
dagli articoli da 207 a 219, nonche' dagli articoli da 17 a 19 e
dagl i articoli 24, 25 e 29, delle disposizioni di cui agl

articoli 20, 21, 38, 63, 66, 68, 69, 71, 76, 77, 79, da 81 a 88, 118,
220, 221, da 223 a 234.

2. Le informazioni devono essere conservate per alnmeno quattro ann
dalla data di aggiudicazione dell'appalto, affinche', durante tale
periodo, |'ente aggiudicatore possa fornirle alla Comm ssione su
richiesta di quest'ultina, nonche' a chiunque ne abbia diritto.

Sezi one V
Sel ezi one qualitativa degl
offerenti e qualificazione
Art. 230.
Di sposi zi oni generali
(art. 51 direttiva 2004/17; art. 22, d.lgs. n. 158/ 1995)

1. di enti aggi udi catori appl i cano |"articolo 38 per
| "accertamento dei requisiti di carattere generale dei candidati o
degli offerenti.

2. Per | "accertanmento dei requisiti di capacita' tecnico
professionale ed econonmico finanziaria gli enti aggiudicatori che
sono anmi ni strazioni aggiudicatrici, ove non abbiano istituito propr
sistem di qualificazione ai sensi dell'articolo 232, applicano gl
articoli da 39 a 48.

3. Per | "accertanmento dei requisiti di capacita' tecnico
prof essional e ed economico finanziaria gli enti aggiudicatori che non
sono anmm ni st razi oni aggi udi catrici, possono, alternativanente,
istituire propri si stem di qgual i fi cazi one ai sens

dell"articolo 232, ovvero applicare gli articoli da 39 a 48, ovvero
accertare i requisiti di capacita' tecnico professionale ed econoni co
finanziaria ai sensi dell'articolo 233.

4. Quale che sia il sistema di selezione qualitativa prescelto, s
applicano gli articoli 43 e 44, nonche' gli articoli 49 e 50.
5. Il regolanento di cui all'articolo 5 detta |e disposizion

attuative del presente articolo, stabilendo gli eventuali ulteriori
requisiti di capacita' tecnico professionale ed economco finanziaria

per i lavori, servizi, forniture, nei settori speciali, anche al fine
dell a attestazione e certificazione SOA
6. | sistem di qualificazione istituiti dagli enti aggiudicatori

ai sensi dei comm 2 e 3 si applicano esclusivanente ai contratt
relativi alle attivita' di cui alla presente parte

Art. 231.
Principio di inparzialita" e non aggravanento
nei procedinenti di selezione e qualificazione
(art. 52, direttiva 2004/17; art. 22, d.lgs. n. 158/1995)
1. Quando selezionano i partecipanti ad una procedura ristretta o
negozi ata, nel decidere sulla qualificazione o nell'aggiornare |le
condi zi oni di ammi ssione, gli enti aggiudicatori non possono:



a) inporre condizioni anmnistrative, tecniche o finanziarie a
taluni operatori econonici senza inporle ad altri

b) esigere prove gia'" presenti nella docunentazione valida
di sponi bi |l e.

Art. 232.
Sistem di qualificazione e conseguenti procedure selettive
(art. 51.2 e 53 direttiva 2004/17; art. 15, d.lgs. n. 158/ 1995)

1. di enti aggiudicatori possono istituire e gestire un proprio
sistema di qualificazione degli inprenditori, fornitori o prestator
di servizi; se finalizzato all'aggiudicazione dei lavori, tale
sistema deve conformarsi ai criteri di qualificazione fissati da
regol anento di cui all'art. 5.

2. di enti che istituiscono o gestiscono un sistema d
qual i ficazione provvedono affinche' gli operatori econom ci possano
chi edere in qual siasi nonmento di essere qualificati.

3. di enti aggiudicatori predispongono criteri e norme oggettiv
di qualificazione e provvedono, ove opportuno, al |oro aggi or namento.

4, Se i criteri e le norne del comma 4 conprendono specifiche
tecniche, si applica |'articolo 68.
5. I criteri e le norme di cui al comm 3 includono i criteri d

esclusione di cui all'articolo 38.
6. Se chi chiede la qualificazione intende avval ersi dei requisit
di capacita' econonica e finanziaria o tecnica e professionale d

altri soggetti, il sistema di qualificazione deve essere gestito
garantendo il rispetto dell'articolo 50.

7. | criteri e le norne di qualificazione di cui ai comm 3 e 4
sono resi disponibili, a richiesta, agli operatori econonici
i nteressati. di aggi ornanenti di tali «criteri e norne sono
conmuni cati agli operatori econonmici interessati.

8. Un ente aggi udi catore puo’ utilizzare il sistema d

qualificazione istituito da un altro ente aggiudicatore, dandone
i donea comruni cazi one agli operatori economci interessati.
9. L'ente gestore redige un elenco di operatori economci, che puo'

essere diviso in categorie in base al tipo di appalti per i quali la
qual i fi cazi one viene richiesta.
10. In caso di istituzione e gestione di un sistema d

qual i ficazione, gli enti aggiudicatori osservano:

a) l'articolo 223, comma 10, quanto all'avviso sull'esistenza d
un sistema di qualificazione;

b) I"articolo 228, quanto alle infornmazioni a coloro che hanno
chi esto una qualificazione;

c) l'articolo 231 quanto al nutuo riconoscinento delle condizion
amm nistrative, tecniche o finanziarie nonche' dei certificati, de
col l audi e delle docunentazioni

11. L'ente aggiudicatore che istituisce e gestisce il sistema d
qual i fi cazi one stabilisce i docunenti, i certificati e le
di chi ar azi oni sostitutive che devono corredare |la domanda d
i scri zi one, e non puo' chiedere certificati o docunmenti che

ri producono docunenti validi gia" nella disponibilita" dell'ente
aggi udi cat ore.

12. | docunenti, i certificati e |le dichiarazioni sostitutive, se
redatti in una lingua diversa dall'italiano, sono acconpagnati da una
traduzione in lingua italiana certificata conforme al testo originale
dalle autorita" diplomatiche o consolari italiane del Paese in cu
sono stati redatti, oppure da un traduttore ufficiale.

13. Se viene indetta una gara con un avviso sull'esistenza di un

sistema di qualificazione, gli offerenti, in una procedura ristretta,
0 1| partecipanti, in una procedura negoziata, sono selezionati tra
candidati qualificati con tale sistena.

14. Nell'ipotesi di cui al comm 13, al fine di selezionare

parteci panti alla procedura di aggi udi cazione dello specifico appalto



oggetto di gara, gli enti aggiudicatori

a) qualificano gli operatori economici in conformta' al presente
articol o;

b) selezionano gli operatori in base a criteri oggettivi;

c) riducono, se del <caso, il nunero dei candidati selezionati,
con criteri oggettivi.

Art. 233.
Criteri di selezione qualitativa
e procedi nento di sel ezi one
(articoli 51.1 e 54, direttiva 2004/ 17)

1. | criteri di selezione qualitativa sono stabiliti nel rispetto
dei principi desumibili dagli articoli da 39 a 50. Si applica in ogn
caso | 'articolo 38.

2. di enti aggiudicatori che fissano criteri di selezione in una
procedura aperta, ristretta o negoziata, devono farlo secondo regole

e criteri oggettivi che vanno resi disponibili agli operatori
economi ci interessati.
3. di enti aggiudicatori che selezionano i candidati ad una

procedura di appalto ristretta o negoziata devono farlo secondo
regol e e criteri oggettivi da essi definiti che wvanno res

di sponibili agli operatori economci interessati.

4. Nel <caso delle procedure ristrette o negoziate, i criteri
possono f ondar si sulla necessita' oggettiva, per |"ente
aggi udicatore, di ridurre il nunero dei candidati a un livello che
corrisponda a un giusto equilibrio tra caratteristiche specifiche
della pr ocedur a di appal to e i mezzi necessari alla sua
realizzazione. Il nunero dei candidati prescelti tiene conto tuttavia
del | ' esigenza di garantire un' adeguata concorrenza.

5. Quando il concorrente intende avvalersi dei requisiti di
capacita' economico finanziaria o tecnico professionale di altri
soggetti, si applica l'articolo 49 nei liniti di conpatibilita'.

6. In caso di raggruppanenti o consorzi, si applicano gl

articoli da 35 a 37
7. A fine della selezione dei partecipanti alle procedure d

aggi udi cazi one degli appalti, gli enti aggiudicatori

a) escludono gli operatori economici in base ai criteri di cui a
presente articol o;

b) selezionano gli offerenti e i candidati in base ai criteri d
cui al presente articol o;

c) nelle procedure ristrette e nelle procedure negoziate con

indizione di gara riducono, se del caso, il nunmero dei candidat
sel ezi onat i in conformta' ai criteri selettivi del presente
articol o.
Sezi one VI
Criteri di selezione delle offerte
Art. 234.

O ferte contenenti prodotti originari di Paesi terz
(art. 58, direttiva n. 2004/17)

1. Le offerte contenenti prodotti originari di Paesi terzi con cu
la Comunita’ non ha concluso, in wun contesto nultilaterale o
bilaterale, wun accordo che garantisca un accesso conparabile ed
effettivo delle inprese della Conunita' agli appalti di tali Paes
terzi, sono disciplinate dalle disposizioni seguenti, salvi gl
obblighi della Conunita' o degli Stati menbri nei confronti dei Paes
terzi.

2. Qualsiasi offerta presentata per |'aggiudicazione di un appalto
di forniture puo' essere respinta se |la parte dei prodotti originari
di Paesi terzi, ai sensi del regolanmento (CEE) n. 2913/92 de



Consiglio, del 12 ottobre 1992, che istituisce un codice doganale
comunitario, supera il 50% del valore totale dei prodotti che
compongono |'offerta. A fini del presente articolo, i software
i mpi egati negli inpianti delle reti di teleconunicazione sono
considerati prodotti.
3. Salvo il disposto del comm 4, se due o piu offerte s

equivalgono in base ai criteri di aggiudicazione del prezzo piu'
basso o dell'offerta economnmi canente piu vantaggi osa viene preferita

|"offerta che non puo' essere respinta a norna del comma 2; il valore
delle offerte e considerato equivalente, ai fini del presente
articolo, se la differenza di prezzo non supera il 3%

4. Un'offerta non e preferita ad un"altra in virtu' del comma 3,
se |'ente aggiudicatore, accettandola, e tenuto ad acquistare
materiale con caratteristiche tecniche diverse da quelle de
mat eri al e gia' esi stente, con conseguente inconpatibilita' o

difficolta' tecniche di uso o di nanutenzione o costi sproporzionati.

5. Al fini del presente articolo, per determinare |la parte de
prodotti originari dei Paesi terzi di cui al comma 2, sono escl usi
paesi terzi ai quali, con decisione del Consiglio e stato esteso i
beneficio di cui alla direttiva 2004/ 17.

6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su
proposta del Mnistro per le politiche comunitarie di intesa con i
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, sono indicati i Paes
terzi esclusi dal Consiglio ai sensi del conma 5. In ogni caso, i
comma 5 trova applicazione diretta, anche in nancanza di detto
d.P.CM

Capo 1V
Concorsi di progettazi one
Art. 235.

Anbito di applicazione ed esclusion
(articoli 60, 61 e 62, direttiva 2004/17)

1. Il presente capo si applica ai concorsi di progettazi one
organi zzati nel contesto di una procedura di aggiudicazione d
appalti di servizi il cui valore stimato, i.v.a. esclusa, sia pari o
superiore a 422.000 euro.

2. Le regole relative all'organizzazione di un concorso d
progettazione sono rese disponibili a quanti siano interessati a
parteci pare al concorso

3. A fini del comm 1, la soglia e il valore stimato al netto
dell'i.v.a. dell'appalto di servizi, conpresi gli eventuali prem d
parteci pazi one o versanenti ai partecipanti.

4. |l presente capo si applica a tutti i concorsi di progettazi one
incui |'"inporto totale dei preni di partecipazione ai concorsi e de

paganenti versati ai partecipanti sia pari 0 superiore a 422.000
euro.

5. A fini del comm 3, la soglia e il valore conplessivo de
premi e paganenti, conpreso il valore stinato al netto dell'i.v.a.
del | " appal to di servi zi che potrebbe essere successivanente

aggi udicato ai sensi dell'articolo 221, comm 1, lettera |), qualora
| "ente aggiudicatore non escluda tale aggiudicazione nell'avviso d
concor so
6. Il presente capo non si applica:
1) ai concorsi indetti nei casi previsti agli articoli 17, 18 e
217 per gli appalti di servizi

2) ai concorsi indetti per esercitare nello Stato nenbro
i nteressato un'attivita' in nerito alla quale |'applicabilita
dell'articolo 219, comma 1 sia stata stabilita da una decisione della
Conmmi ssi one o] il suddetto comma sia considerato applicabile,

conformenente ai commi 6 e 7 e 11 di tale articolo.



Art. 236.
Norme in materia di pubblicita' e di trasparenza
(art. 63, direttiva 2004/ 17)

1. di enti aggiudicatori che intendono indire un concorso d
progettazione rendono nota tale intenzione nediante un avviso d
concorso redatto conformenente all'allegato XVII

2. di enti aggiudicatori che abbiano espletato un concorso ne
conuni cano i risultati con un avviso redatto confornmenmente
all'"allegato XVIIIl, in base ai nodelli di formulari adottati dalla
Conmi ssione. La predetta conuni cazione e trasnessa alla Conm ssi one
entro due nesi dalla conclusione del procedimento, nei nodi dalla
stessa fissati.

3. A riguardo la Conmmissione rispetta il carattere conmerciale
sensibile che gli enti aggiudicatori possono nettere in rilievo ne
trasnmettere tali infornmazioni, riguardo al nunero di progetti o pian
ricevuti, all'identita" degli operatori econonmici e ai prezz

proposti nelle offerte.
4. di avvisi relativi ai concorsi di progettazi one sono pubbli cat
ai sensi dell'articolo 66.

Art. 237.
Nornma di rinvio
(articoli 64, 65, 66, direttiva 2004/ 17)
1. Nei concorsi di progettazione si applicano | e disposizioni de
capo Il della presente parte nonche' quelle degli articoli 101, 104,
105, comma 2, e da 106 a 110.

Titolo 11
CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E FORN TURE
NEI SETTORI SPECI ALI SOTTO SOGLI A COMUNI TARI A
Art. 238.
Appalti di inporto inferiore alla soglia conmunitaria

1. Salvo quanto previsto dal dai conm da 2 a 6 del presente
articol o, gli enti aggi udi catori che sono anmmi ni st razi on
aggi udi catrici applicano | e disposizioni della presente parte Il per
|"affidamento di appalti di lavori, forniture e servizi di inporto
inferiore alla soglia conmunitaria, che rientrano nell'anbito delle
attivita' previste dagli articoli da 208 a 213.

2. L'avviso di preinformazione di cui all'articolo 223, sotto le
soglie ivi indicate e' facoltativo, e va pubblicato sul profilo d
committente, ove istituito, e sui siti informatici di cu
all"articolo 66, comma 7, con |le nodalita' ivi previste.

3. L' avviso sui risultati della procedura di affidanmento, di cu
all"articolo 225, e' pubblicato sul profilo di committente e sui sit
informatici di cui all'articolo 66, comma 7, con |le nodalita' ivi
previste.

4, di avvisi con cui si indice una gara e gli inviti non
contengono | e indicazioni che attengono ad obblighi di pubblicita e
di comnuni cazi one in anbito sopranazional e.

5. I termni di cui all'articolo 227 sono ridotti della neta' e la
pubblicita' degli avvisi con cui si indice una gara va effettuata,
per i lavori, nel rispetto dell'articolo 122, conmm 5, e per
servizi e le forniture nel rispetto dell'articolo 124, comma 5.

6. | lavori, servizi e forniture in economnmi a sono anmessi nei cas
e fino agli inporti previsti dall"articolo 125.

7. Le inprese pubbliche e i soggetti titolari di diritti special
ed esclusivi per gli appalti di lavori, forniture e servizi d

inmporto inferiore alla soglia conunitaria, rientranti nell'anmbito
definito dagli articoli da 208 a 213, applicano la disciplina



stabilita nei rispettivi regolanenti, |a quale, comunque, deve essere
conf or me ai principi dettati dal Trattato CE a tutela della
concorrenza.

Parte 1V
CONTENZI GSO
Art. 239.
Transazi one
1. Anche al di fuori dei casi in cui e previsto il procedinento d

accordo bonario ai sensi dell'articolo 240, le controversie relative
adiritti soggettivi derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblic
di lavori, servizi, forniture, possono senpre essere risolte nediante
transazi one nel rispetto del codice civile.

2. Per le amm ni st razi oni aggiudicatrici e per gli ent
aggi udi catori, se I'inmporto di cio che detti soggetti concedono o
rinunciano in sede di transazi one eccede |a somma di 100.000 euro, €'
necessario il parere dell'avvocatura che difende il soggetto o, in

mancanza, del funzionario piu' elevato in grado, conpetente per i
cont enzi oso.

3. I dirigente conpet ent e, sentito il responsabile de
procedi nento, esanmina la proposta di transazione formulata da
soggetto aggiudicatario, ovvero puo' formulare wuna proposta d
transazi one al soggetto aggi udi catario, previa audizione de
nedesi no.

4. La transazione ha forma scritta a pena di nullita'.

Art. 240.
Accordo bonario
(art. 81, direttiva 2004/18; art. 72, direttiva 2004/17; art. 31-bis,
l egge n. 109/1994; art. 149, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999)

1. Per i lavori pubblici di cui alla parte Il affidati da
amm ni strazioni aggiudicatrici ed enti aggiudicatori, ovvero da
concessionari, qualora a seguito dell'iscrizione di riserve su
docunmenti contabili, |'inmporto econonico dell'opera possa variare in
m sura sostanziale e in ogni caso non inferiore al dieci per cento
dell'inporto contrattuale, si applicano i procedinenti volti a

raggi ungimento di un accordo bonario, disciplinati dal presente
articol o.

2. Tali procedinenti riguardano tutte le riserve iscritte fino a
nomento del loro avvio, e possono essere reiterati per una sola volta
gquando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle
gia' esam nate, raggi ungano nuovanente |'inmporto di cui al comm 1.

3. I direttore dei lavori da' immediata comunicazione a
responsabile del procedinento delle riserve di cui al comma 1
trasnmettendo nel piu" breve tenpo possibile la propria relazione
riservata.

4. 1l responsabile del procedinento valuta |'ammssibilita' e la
non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo
raggi ungi mento del linmte di valore.

5. Per gli appalti e le concessioni di inporto pari o superiore a
dieci mnmilioni di euro, il responsabile del procedi mrento promuove |a
costituzione di apposita comi ssione, affinche' fornuli, acquisita la
rel azione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito,

dell'organo di collaudo, entro novanta giorni dalla apposizione
dell'ultima delle riserve di cui al comma 1, proposta notivata d
accordo bonari o.

6. Nei contratti di cui al comm 5, il responsabile de
pr ocedi nent o promuove | a costituzi one della conmi ssi one,
i ndi pendentenente dall'inporto econonmico delle riserve ancora da



definirsi, al ricevinento da parte dello stesso del certificato d
collaudo o di regolare esecuzione. In tale ipotesi |la proposta
nmotivata della comrissione e fornulata entro novanta giorni da detto
ri cevi mento.

7. La pronozione della costituzione della comm ssione ha |uogo
medi ante invito, entro dieci giorni dalla conunicazione del direttore
dei lavori di cui al comm 3, da parte del responsabile de
procedinento al soggetto che ha formulato le riserve, a nonminare i
propri o conponente della conmm ssione, con contestual e indicazione de
conponente di propria conpetenza.

8. La conmmissione e' formata da tre conponenti aventi conpetenza
specifica in relazione all'oggetto del contratto, per i quali non
ricorra una causa di astensione ai sensi dell"articolo 51 codice d
procedura civile o una inconpatibilita ai sensi dell'articolo 241,

comma 6, nom nati , ri spettivanente, uno dal responsabile de
procedi nento, uno dal soggetto che ha formulato le riserve, e i

terzo, di comune accordo, dai conponent i gia nom nati ,
contestual mente all'accettazione congiunta del relativo incarico,
entro dieci giorni dalla nomina. Il responsabile del procedi nento
desi gna il conponent e di propria conpet enza nel | ' anmbito

del | " ami ni strazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore o d
altra pubblica anmm nistrazione in caso di carenza dell' organi co.

9. In caso di mancato accordo entro il termne di dieci giorn
dalla nomna, alla nomna del terzo conponente provvede, su istanza
della parte piu" diligente, il presidente del tribunale del |uogo
dove e' stato stipulato il contratto.

10. di oneri connessi ai conpensi da riconoscere ai comn ssari
sono posti a carico dei fondi stanziati per i singoli interventi. |
conpensi spettanti a ci ascun menbro della comissione sono

determinati dalle amministrazioni e dagli enti aggiudicatori nella
msura massima del 50% dei corrispettivi mnim previsti dalla
tariffa allegata al decreto ninisteriale 2 dicenbre 2000, n. 398,
oltre al rinborso delle spese docunentate

11. Le parti hanno facolta' di conferire alla conmissione il potere
di assunere decisioni vincolanti, perfezionando, per conto delle
stesse, |'accordo bonario risolutivo delle riserve; in tale ipotes
non si applicano il comma 12 e il comm 17. Le parti nell'atto d
conferinmento possono riservarsi, prima del perfezionanmento delle
decisioni, la facolta" di acquisire eventuali pareri necessari o
opportuni .

12. Sulla proposta si pronunciano, entro trenta giorni da
ri cevi mento, dandone entro tale term ne comuni cazi one al responsabile
del procedinento, il soggetto che ha fornulato le riserve e
soggetti di cui al comma 1, questi ultim nelle forne previste da
proprio ordinanento e acquisiti gli eventuali ulteriori pareri
occorrenti o ritenuti necessari

13. Quando il soggetto che ha formulato |le riserve non provveda
alla nomna del conponente di sua scelta nel termine di venti giorn
dalla richiesta del responsabile del procedinento, |la proposta d
accordo bonario e' fornulata dal responsabile del procedinento,
acquisita la relazione riservata del direttore dei |avori e, ove
costituito, dell'organo di <collaudo, entro sessanta giorni dalla
scadenza del ternmine assegnato all'altra parte per |la nomna de

conponente della conmissione. Si applica il conmma 12.
14. Per gli appalti e le concessioni di inporto inferiore a diec
mlioni di euro, la costituzione della conm ssione da parte de

responsabile del procedinento e' facoltativa e il responsabile de
procedi nento puo' essere conponente della comm ssione nedesinma. La
costituzione della conmissione e altresi' pronpssa dal responsabile
del procedi nento, indipendentemente dall'inporto economico delle
riserve ancora da definirsi, al ricevinento da parte dello stesso de
certificato di collaudo o di regol are esecuzione. Alla comi ssione e
al relativo procedinento si applicano i comi che precedono.



15. Per gli appalti e le concessioni di inmporto inferiore a diec
mlioni di euro in cui non venga pronpssa |la costituzione della
conmi ssi one, la proposta di accordo bonario e formulata da
responsabile del procedinmento, ai sensi del comma 13. Si applica i
comma 12.

16. In ogni caso, decorsi i termni per la pronuncia sulla proposta
di accordo bonario, di cui al comma 12 e al conmma 13, puo' fars
| uogo ad arbitrato.

17. Dell'accordo bonario accettato, viene redatto verbale a cura
del responsabile del procedimento, sottoscritto dalle parti.

18. L'accordo bonario di cui al comm 11 e quello di cui a
comma 17 hanno natura di transazione.

19. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonari o sono dovut
gli interessi al tasso |egale a decorrere dal sessantesino giorno
successivo alla sottoscrizione dell"'accordo.

20. Le dichiarazioni e gli atti del procedinento non sono
vi ncol anti per le parti in caso di nmancata sottoscrizione
del | " accordo bonari o.

21. Qualora siano decorsi i ternmini di cui all'articolo 141 senza
che sia stato effettuato il <collaudo o enesso il certificato d
regol are esecuzione dei lavori, il soggetto che ha iscritto le
riserve puo' notificare al responsabile del procedi nento istanza per
|"avvio dei procedinmenti di accordo bonario di cui al presente
articol o.

22. Le disposizioni dei comi precedenti si applicano, in quanto

conpatibili, anche ai «contratti pubblici relativi a servizi e a
forniture nei settori ordinari, nonche' ai contratti di lavori,
servizi, forniture nei settori speciali, qualora a seguito d

cont est azi oni del | ' esecutore del contratto, verbalizzate ne

docunenti contabili, | "inporto econonmi co controverso sia non
inferiore al dieci per cento dell'inporto originarianente stipulato.
Le competenze del direttore dei lavori spettano al direttore

del | ' esecuzi one del contratto.

Art. 241.

Arbitrato
(art. 81, direttiva 2004/18; art. 72, direttiva 2004/17; art. 32,
legge n. 109/1994; articoli 150 151, decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999; art. 6, coma 2, |egge n. 205/2000; decreto
mnisteriale n. 398/2000; art. 12, decreto legislativo n. 190/2002;
art. 5, comm 16-sexies e 16-septies, decreto-legge n. 35/2005, conv.

nella legge n. 80/2005; art. 1, commi 70 e 71, |legge n. 266/ 2005)

1. Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzi one
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture
concorsi di progettazione e di idee, conprese quelle conseguenti a
mancat o raggi ungi nento dell'accordo bonario previsto dall'articolo
240, possono essere deferite ad arbitri.

2. A giudizi arbitrali si applicano |e disposizioni del codice d
procedura civile, salvo quanto di sposto dal presente codice.

3. Il collegio arbitrale e' conposto da tre nmenbri.

4. C ascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell"atto d
resistenza alla domanda, nomina |'arbitro di propria conpetenza tra

soggetti di particolare esperienza nella materia oggetto de
contratto cui |"arbitrato si riferisce

5. Il Presidente del collegio arbitrale e scelto dalle parti, o0 su
loro mandato dagli arbitri di parte, tra soggetti di particolare
esperienza nella mteria oggetto del contratto cui |'arbitrato s
riferisce.

6. In aggiunta ai casi di astensione previsti dal codice d
procedura civile, non possono essere noninati arbitri coloro che
abbiano conmpilato il progetto o dato parere su di esso, ovvero

diretto, sorvegliato o collaudato i lavori, i servizi, le forniture



cui si riferiscono le controversie, ne' coloro che in qualsiasi npbdo
abbi ano espresso un giudizio o parere sull'oggetto delle controversie
st esse.

7. Presso |'Autorita' e istituita la canera arbitrale per
contratti pubbl i ci relativi a | avori , servi zi, forniture,
disciplinata dall'articolo 242.

8. Nei giudizi arbitrali regolati dal presente codice sono
amm ssibili tutti i nezzi di prova previsti dal codice di procedura
civile, con esclusione del giuranento in tutte le sue forne.

9. Il lodo si ha per pronunziato con il suo deposito presso |la
canera arbitrale per i contratti pubblici

10. Il deposito del | odo presso |la canera arbitrale e' effettuato,

entro dieci giorni dalla data dell'ultim sottoscrizione, a cura de
segretario del <collegio in tanti originali quante sono le parti,
oltre ad uno per il fascicolo di ufficio. Resta ferma, ai fini della
esecutivita' del lodo, la disciplina contenuta nel codice d
procedura civile.

11. All'atto del deposito del lodo va corrisposta, a cura degl

arbitri, wuna somma pari all'uno per nille del valore della relativa
controversia. Detto inporto e direttanente versato all'Autorita'.

12. Il collegio arbitrale deternina il valore della controversia
con i criteri stabiliti dal decreto del Mnistro dei lavori pubbli ci
di concerto con il Mnistro di grazia e giustizia, 2 dicenbre 2000
n. 398, e applica le tariffe fissate in detto decreto. L'ordinanza d
liquidazione del conmpenso e delle spese arbitrali nonche' de

conpenso e delle spese per |la consulenza tecnica costituisce titolo
esecuti vo.

13. Il collegio arbitrale provvede alla |iquidazione degli onorari
e delle spese di consul enza tecnica, ove disposta, secondo i criter
dettati dal decreto del Presidente della Repubblica 30 nmaggi o 2002
n. 115 per gli ausiliari del nmmgistrato.

14. Le parti sono tenute solidalnente al paganento del conpenso
dovuto agli arbitri e delle spese relative al collegio e al giudizio
arbitrale, salvo rivalsa fra loro

15. In caso di mancato accordo per |la nomna del terzo arbitro, ad
iniziativa della parte piu' diligente, provvede |a canera arbitrale,
sulla base di criteri oggettivi e predetermnati, scegliendolo

nell"albo di cui all'articolo 242.

Art. 242.
Canera arbitrale e albo degli arbitri
(artt. 150 e 151, decreto del Presidente
del I a Repubblica n. 554/1999)

1. La canera arbitrale per i contratti pubblici cura |la fornazione
e la tenuta dell'albo degli arbitri, redige il codice deontol ogi co
degli arbitri camerali, e provvede agli adenpi nenti necessari alla
costituzione e al funzionanento del collegio arbitrale nella ipotesi
di cui all'articolo 241, conma 15.

2. Sono organi della canmera arbitrale il presidente e il consiglio
arbitral e.
3. Il consiglio arbitrale, conmposto da cinque nenbri, e nom nato

dall' Autorita' fra soggetti dotati di particolare conpetenza nella
materia dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, a

fine di garantire |'indipendenza e |'autononmia dell'istituto; al suo
interno |'Autorita' sceglie il Presidente. L'incarico ha durata
qui nquennal e ed e' retribuito nella msura determnata da
provvedi nento  di nomina nei linmti delle risorse attribuite
all"Autorita' stessa. Il presidente e i consiglieri sono soggett
alle inconpatibilita' e ai divieti previsti dal conma 9.

4. Per |'espletamento delle sue funzioni la canera arbitrale s
avval e di una struttura di segreteria con personale fornito

dal |l ' Autorita'.



5. La canera arbitrale cura annualnente la rilevazione dei dat

energenti dal contenzioso in materia di lavori pubblici e |
trasmette all'Autorita' e all' Gsservatorio. Per |'espletanento della
propria attivita' Ila Camera arbitrale puo' richiedere notizie,

chiarinenti e docunenti relativanente al contenzioso in nateria d
contratti pubblici; con regolanento dell'Autorita' sono disciplinate
le relative nodalita' di acqui sizione.

6. Possono essere anmmessi all'albo degli arbitri della canera
arbitral e soggetti appartenenti alle seguenti categorie:

a) magistrati ammnistrativi, magistrati contabili e avvocat
dello Stato in servizio, designati dagli organi conpetenti secondo
rispettivi ordinanenti, nonche' avvocati dello Stato e magistrati a
ri poso;

b) avvocati iscritti agli albi ordinari e speciali abilitati a

patrocinio avanti alle nmgistrature superiori e in possesso de
requisiti per la nonmna a consigliere di cassazione;

c) tecnici in possesso del diploma di laurea in ingegneria o
architettura, abilitati all'esercizio della professione da al meno
dieci anni e iscritti ai relativi albi

d) professori wuniversitari di ruolo nelle materie giuridiche e
t ecni che e dirigenti generali delle pubbliche amm nistrazion
laureati nelle stesse materie con particolare conpetenza nella
materia dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.

7. La canera arbitrale cura altresi' la tenuta dell'elenco de
periti al fine della nomina dei consulenti tecnici nei giudiz
arbitrali; sono amessi all'elenco i soggetti in possesso dei
requisiti professionali previsti dal comm 6, lettera c), nonche
dottori comrerci al i sti in possesso dei medesi m requisit
pr of essi onal i .

8. | soggetti di cui al conma 6, lettere a) b), c), e d), nonche
al comm 7 del presente articolo, in possesso dei requisiti di
onorabilita' fissati in via generale dal consiglio arbitrale, sono
rispettivamente inseriti nell'albo degli arbitri e nell'elenco de
periti su domanda corredata da curriculum e da adeguata
documnent azi one.

9. L' appartenenza all"al bo degli arbitri e all'elenco de
consulenti ha durata triennale, e puo' essere nuovamente conseguita
decorsi due anni dalla scadenza del triennio; durante il periodo d
appartenenza all'albo gli arbitri non possono espletare incarich
professionali in favore delle parti dei giudizi arbitrali da ess
decisi, ivi conpreso |I'incarico di arbitro di parte.

10. Per le ipotesi di cui all'art. 241, comma 15, |la canera
arbitrale cura anche la tenuta dell'elenco dei segretari dei colleg

arbitrali; sono ammessi all'elenco i funzionari dell'Autorita',
nonche' i funzionari delle magistrature contabili e anmministrative,
nonche' delle pubbliche anmnistrazioni operanti nei settori de
|l avori, servizi, forniture. Detti funzionari devono essere muniti d

| aur ea giuridica, econonica ed equipollenti o tecnica, avent
un'anzianita' di servizio in ruolo non inferiore a cinque anni. d

eventuali oneri relativi alla tenuta dell'elenco sono posti a carico
dei soggetti interessati all'iscrizione, prevedendo a tal fine
tariffe idonee ad assicurare |'integrale copertura dei suddett
costi.

Art. 243.
Uteriori nornme di procedura per gli arbitrati in cui il presidente

e nom nato dalla camera arbitrale (art. 32, legge n. 109/1994, cone
novellato dalla |egge n. 80/2005; art. 150, decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999; decreto nministeriale n. 398/2000; art.
1, co. 71, legge n. 266/ 2005)
1. Limtatanente ai giudizi arbitrali 1in cui il presidente e’
nom nato dalla canera arbitrale, in aggiunta alle norne di cu



all'"art. 241, si applicano |l e seguenti regole.

2. La domanda di arbitrato, [|'atto di resistenza ed eventual
controdeduzi oni, vanno trasnesse alla canera arbitrale ai fini della
nom na del terzo arbitro

3. Le parti determinano |la sede del collegio arbitrale, anche
presso uno dei luoghi in cui sono situate |le sezioni regional
del | ' Gsservatorio; se non vi e alcuna indicazione della sede de
collegio arbitrale, ovvero se non vi e accordo fra le parti, questa
deve intendersi stabilita presso |a sede della canera arbitrale.

4. di arbitri possono essere ricusati dalle parti, oltre che per
notivi previsti dall'art. 51 del codice di procedura civile, anche
per i notivi di cui all'articolo 242, coma 9.

5. Il corrispettivo dovuto dalle parti e determ nato dalla canera
arbitrale, su proposta fornulata dal collegio, in base alla tariffa
all egata al decreto ninisteriale 2 dicenbre 2000, n. 398.

6. Contestualnente alla nonmina del terzo arbitro, la canera
arbitrale comunica alle parti la msura e le nodalita' del deposito
da effettuarsi in acconto del corrispettivo arbitrale.

7. 11 presidente del <collegio arbitrale nomna il segretario,
scegliendolo nell'elenco di cui all'articolo 242, comma 10.
8. Il corrispettivo a saldo per |a decisione della controversia e'

versato dalle parti, nella msura liquidata dalla canmera arbitrale,
nel termne di trenta giorni dalla comuni cazi one del | odo.

9. La canera arbitrale provvede alla |iquidazione degli onorari e
del l e spese di consul enza tecnica, ove disposta.

10. di inporti dei corrispettivi dovuti per |a decisione delle
controversie sono direttanente versati all'Autorita'.

Art. 244,
G uri sdi zi one
(art. 81, direttiva 2004/18; art. 72, direttiva 2004/17; art. 4, co.
7, legge n. 109/1994; art. 6, co. 1, |legge n. 205/2000; art. 6, co.
19, legge n. 537/1993)

1. Sono devol ute alla giurisdizione esclusiva del giudice
amm nistrativo tutte le controversi e, i vi i ncl use quel |l e
risarcitorie, relative a procedure di affidanento di |avori, servizi
forniture, svolte da soggetti comunque tenuti, nella scelta de

contraente o del socio, all'applicazione della normativa comunitaria
ovvero al rispetto dei procedinenti di evidenza pubblica previst
dalla normativa statale o regionale.

2. Sono devol ute alla giurisdizione esclusiva del giudice
ammini strativo | e controversie relative ai provvedi nenti sanzi onatori
enmessi dall'Autorita'

3. Sono devol ute alla giurisdizione esclusiva del giudice
ammnistrativo |le controversie relative al divieto di rinnovo tacito
dei contratti, quelle relative alla clausola di revisione del prezzo
e al relativo provvedi mento applicativo nei contratti ad esecuzi one
continuata o periodica, nell'ipotesi di cui all'art. 115, nonche
quelle relative ai provvedinenti applicativi dell'adeguanento de
prezzi ai sensi dell'art. 133 comm 3 e 4.

Art. 245.
Strumenti di tutela
(art. 81, direttiva 2004/18; art. 72, direttiva 2004/17; artt. 1 e 2,
direttiva 1989/665; art. 23-bis, |I. n. 1034/1971; art. 14, decreto
| egislativo n. 190/2002; art. 5, <co. 12-quater, decreto-legge n
35/ 2005, conv. nella |l egge n. 80/2005)

1. di atti delle procedure di affidamento, nonche' degli incarich
e dei concorsi di progettazione, relativi a lavori, servizi e
forniture previsti dal presente codice, nonche' i provvedi nent

dell" Autorita', sono inpugnabili, alternativanmente, nediante ricorso



al tribunale amministrativo regionale conpetente o nediante ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica. Davanti al giudice

amm nistrativo si applica il rito di cui all'articolo 23-bis, della
| egge 6 dicenbre 1971, n. 1034.
2. Si applicano i rinmedi cautelari di cui all'articolo 21 e

all'"articolo 23-bis, della legge 6 dicenbre 1971, n. 1034, e di cu
all"articolo 3, comm 4, della Ilegge 21 luglio 2000, n. 205, e gl
strunenti di esecuzione di cui agli articoli 33 e 37, della |egge
6 dicenbre 1971, n. 1034.

3. In caso di eccezionale gravita' e wurgenza, tale da non
consentire neppure la previa notifica del ricorso e la richiesta d
m sure cautelari provvisorie di cui all"art. 21, commma 9, della |egge

6 dicenbre 1971, n. 1034, il soggetto legittimato al ricorso puo'
proporre istanza per |'adozione delle msure interinali e provvisorie
che appaiono indispensabili durante il +tenpo occorrente per la

proposi zione del ricorso di nmerito e della donanda cautelare di cu
ai comm 8 e 9 del citato articolo 21

4. L'istanza, previanente notificata ai sensi dell'articolo 21
comma 1, della legge 6 dicenbre 1971, n. 1034, si propone a
Presidente del Tribunale amrinistrativo regional e conpetente per i

merito. |l Presidente, o il giudice da Ilui delegato, provvede
sull'istanza, sentite, ove possibile, le parti, e omessa ogni altra
formalita'. Le questioni di conpetenza di cui al presente conma sono
rilevabili d' ufficio.

5. Il provvedinmento negativo non e' inpugnabile, na | a donanda

cautel are puo' essere riproposta dopo |'inizio del giudizio di nmerito
ai sensi dell'articolo 21, conmi 8 e 9, della legge 6 dicenbre 1971
n. 1034.

6. L' efficacia del provvedinento di accoglinento puo' essere
subordinata alla prestazione di una adeguata cauzione per i dann
alle parti e ai terzi. Esso e notificato dal richiedente alle altre
parti entro un termne perentorio fissato dal giudice, non superiore

a cinque giorni. Il provvedinmento di accoglinmento perde conunque
effetto con il decorso di sessanta giorni dalla sua prim enissione

dopo di che restano efficaci le sole msure cautelari che siano
confermate o0 concesse ai sensi dell'articolo 21, commi 8 e 9, della
|l egge 6 dicenbre 1971, n. 1034. Il provvedi nento di accoglinento non
e' appellabile, ma, fino a quando conserva efficacia, e senpre

revocabile o nodificabile senza formalita' dal Presidente, d ufficio
0 su istanza o reclano di ogni interessato, nonche' dal Collegi o dopo
|"inizio del giudizio di nerito.

7. Per |'attuazione del provvedi nento cautelare e per |a pronuncia
in ordine alle spese si applica |'articolo 21 della |l egge 6 dicenbre
1971, n. 1034.

8. Le disposizioni del presente art. non si applicano ai giudizi in
grado di appello, per i quali I|e istanze cautelari restano
disciplinate dagli articoli 21 e 23-bis della |legge 6 dicenbre 1971
n. 1034.

Art. 246.
Nor e processual i ulteriori per le controversie relative a
infrastrutture e insedianmenti produttivi (art. 81, direttiva 2004/ 18;
art. 72, direttiva 2004/17; articoli 1 e 2, direttiva 1989/665; art.
23-bis, legge n. 1034/1971; art. 14, decreto legislativo n. 190/2002;
art. 5, co. 1l2-quater, decreto-legge n. 35/2005, conv. nella |egge n.
80/ 2005)
1. Nei giudizi davanti agli organi di giustizia amministrativa che
comunque riguardino le procedure di progettazi one, approvazione, e

realizzazione delle infrastrutture e degli insedianmenti produttivi e
relative attivita' di espropriazione, occupazione e asservinento, d
cui alla parte 1I, titolo 111, <capo IV, le disposizioni di cu

all'articolo 23-bis, legge 6 dicenbre 1971, n. 1034 si applicano per



guanto non espressanente previsto dai comm 2, 3, 4, del presente
articol o.

2. Non occorre donanda di fissazione dell"'udienza di merito, che ha
| uogo entro quarantaci nque giorni dalla data di deposito del ricorso.

3. In sede di pronuncia del provvedinento cautelare, si tiene conto
delle probabili conseguenze del provvedi nento stesso per tutti gl
interessi che possono essere lesi, nonche' del preninente interesse
nazi onal e alla sollecita realizzazione dell'opera, e, ai fini
del I " accogl i nent o della donmanda cautelare, si valuta anche Ia
irreparabilita’ del pregiudizio per il ricorrente, il cui interesse
va conunque conparato con quello del soggetto aggiudicatore alla
cel ere prosecuzi one dell e procedure.

4. La sospensione o |'annullanento dell'affidamento non conporta la
caducazi one del contratto gia' stipulato, e il risarcinento del danno
event ual nente dovuto avvi ene sol o per equival ente.

5. Le disposizioni del conma 4 si applicano anche alle controversie
relative alle procedure di cui all"art. 140

Parte V
Dl SPCSI ZI ONI DI COORDI NAMENTO
FI NALI E TRANSI TORI E - ABROGAZI ONI
Art. 247.
Normativa antimafia
1. Restano ferne le vigenti disposizioni in materia di prevenzi one
del l a delinquenza di stanmpo mafi oso e di conuni cazioni e informazion
anti mafi a.

Art. 248.
Revi sione periodica delle soglie e degli elenchi degli organism d
diritto pubblico e degli enti aggiudicatori - Modifiche degl
allegati (quanto al co. 2, art. 19, co. 4, decreto legislativo n
402/ 1998)
1. | provvedinenti con cui la Conmnssione procede a revisione

periodica delle soglie, ai sensi delle direttiva 2004/ 17 e 2004/ 18
trovano applicazione diretta, a decorrere dalla scadenza del termne

ultinmo prescritto per il loro recepinento nel diritto interno. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta de
Mnistro per le politiche conunitarie di concerto con il Mnistro
delle infrastrutture e dei trasporti e con il Mnistro dell'econom a
e delle finanze, I|le soglie di cui agli articoli 28, 32, coma 1
lettera e), 99, 196, 215, 235, sono nodificate, nediante novella a
citati articoli, entro il ternine per il recepinento delle nuove

soglie nel diritto interno, fissato dai citati provvedinenti della
Conmi ssi one.

2. Le anmnistrazioni interessate segnalano alla Presidenza de
Consiglio dei Mnistri - Dipartimento per il coordinanmento delle
politiche conmunitarie, le nodifiche e integrazioni che si renderanno
necessari e per adeguare |'allegato IlIl e I|'allegato VI alle
i nnovazi oni arrecate, in materia, dalla sopravveni enza di nuove norne
comunitarie o nazionali; gli allegati sono nodificati con decreti de

Presidente del Consiglio dei Mnistri, soggetti a pubblicazione nella
Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana, e a notificazione alla
Commi ssione ai sensi dell'articolo 249, coma 7.

3. A sensi dell'art. 13 della I egge 4 febbraio 2005, n. 11, alle
nodi fiche degli allegati alle direttive 2004/17 e 2004/18 di sposte
dalla Conmissione e' data attuazione con decreto del Mnistro delle

infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Mnistro per le
politiche conmunitarie e con il Mnistro dell'economa e delle
finanze, sentito il Mnistro di volta in volta interessato alle

nmodi fiche. Tale decreto provvede a nodificare e, ove necessari o,



rinunerare gli allegati al presente codice che recepiscono gl
allegati alle predette direttive.

Art. 249,
Qoblighi di conmunicazione alla Conm ssione dell'Unione europea da
parte della Presidenza del Consiglio dei Mnistri - Dipartinento per

le politiche conunitarie (articoli 1.9, 75, 80.1, 80.2, direttiva
2004/ 18; articoli 8, 59.1, 59.4, 67, 71.1 e 71.2., direttiva 2004/ 17)

1. La Presidenza del Consiglio dei Mnistri Dipartinmento per le
politiche conmunitarie informa inmediatanente |a Conmi ssione della
pubbl i cazione ed entrata in vigore del presente codice di recepinmento
delle direttive 2004/17 e 2004/ 18.

2. La Presidenza del Consiglio dei Mnistri Dipartimento per le
politiche conmunitarie, cormunica alla Comissione il testo delle
di sposizioni essenziali di diritto interno contenute nel presente
codice o che saranno in futuro adottate, nei settori disciplinat
dalle direttive 2004/17 e 2004/18, nonche' dei decreti ministerial
adottati ai sensi dell'articolo 219, conma 11.

3. La Presidenza del Consiglio dei Mnistri Dipartinmento per le
politiche conunitarie, trasnmette alla Comm ssione dell' Uni one europea

entro il 31 ottobre di ogni anno, un prospetto statistico, redatto
secondo |'articolo 250, che riguardi, separatanente, i contratt
pubblici di lavori, di forniture e servizi di rilevanza conmunitaria
di cui alla parte Il, titolo |, aggiudicati dalle stazioni appaltant

nel | ' anno precedente.
4. La Presidenza del Consiglio dei Mnistri Dipartimento per le

politiche comuni tari e, trasmette alla Comm ssione dell'Unione
europea, entro il 31 ottobre di ogni anno, un prospetto statistico,
redatto secondo |'articolo 251, che riguardi i contratti di l|avori,
servi zi, forniture, nei settori di gas, energia termca
elettricita', acqua, trasporti, servizi postali, sfruttamento di area
geogr afi ca, aggi udi cat i dagl i enti aggi udi catori nel | ' anno

precedente.

5. La Presidenza del Consiglio dei Mnistri Dipartinmento per le
politiche conunitarie, informa |la Conmi ssione di ogni difficolta' d
ordine generale, di fatto o di diritto, incontrata dagli operatori

economici italiani nell'ottenere |'aggiudicazione di appalti d
servizi in Paesi terzi, nei settori di cui alla direttiva 2004/17
L'informativa si basa sulle segnal azioni degli operatori economc
interessati, presentate nel senestre anteriore alla data di scadenza
del termne per |'informativa.

6. Con le stesse nodalita' di cui al comma 5, |a Presidenza de
Consiglio dei Mnistri Dipartimento per le politiche conunitarie
informa la Conmissione di ogni difficolta', di fatto o di diritto,

incontrata dagli operatori economici italiani nmentre tentavano d
ottenere |'aggiudicazione di appalti di servizi in Paesi terzi, ne
settori di cui alla direttiva 2004/17, e dovuta all'inosservanza
delle disposizioni internazionali di diritto del |lavoro elencate

nell'allegato XX

7. La Presidenza del Consiglio dei Mnistri Dipartimento per le
politiche comunitarie notifica alla Commissione i decreti de
Presidente del Consiglio dei Mnistri di cui all'articolo 248,
conma 2, recanti le nodificazioni intervenute negli elenchi delle
amm ni strazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori, di cui
rispettivanente, agli allegati 1IlIl e VI, entro trenta giorni dalla
pubbl i cazi one dei decreti nedesim.

Art. 250.
Contenuto del prospetto statistico per i contratti pubblici d
lavori, forniture e servizi di rilevanza conunitaria (art. 76,

direttiva 2004/18; art. 35, d.lgs. n. 406/1991; art. 21-ter, decreto



legislativo n. 358/1992; art. 28, d.lgs. n. 157/1995; art. 80, co.
12, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999)

1. Il prospetto statistico dei contratti pubblici aggiudicati ne
settori ordinari e redatto dall' Osservatorio dei contratti pubblic
relativi a lavori, servizi, forniture, entro il 20 ottobre di ogn
anno, sulla base dei dat i forniti dal | e anmm ni st razi on
aggi udi catrici di cui all'allegato 1V e dalle anmnistrazion
aggi udicatrici non elencate nell'allegato 1V, nonche' dalle altre
stazioni appaltanti, entro il 30 giugno di ogni anno, relativanmente
agli appalti di rilevanza conunitaria affidati nell'anno precedente.

2. Sia il prospetto statistico redatto dall' Osservatorio sia i dat
forniti dalle ammnistrazioni aggiudicatrici di cui all'allegato IV
pr eci sano:

a) il nunmero e il valore degli appalti aggiudicati, soggetti alla

direttiva 2004/ 18 e alle relative disposizioni di attuazione
contenute nel presente codice;

b) il numero e il valore conpl essivo degli appalti aggiudicati in
virtu' di deroghe all'Accordo
3. In quanto possibile, i dati di cui al comma 2, lettera a), sono

articolati in base:
a) alle procedure di affidanento utilizzate;
b) per ~ciascuna di tali procedure, ai lavori di cui all'allegato

I, ai prodotti e ai servizi di cui all'allegato Il individuati per
categori e della nonmencl atura CPV,
c) alla nazionalita' dell'operatore econonmico cui il contratto e

stato affidato.

4. Nel caso di contratti affidati medi ante procedura negozi at a,
dati di cui al comm 2, lettera a), sono inoltre articolati secondo
le circostanze di cui agli articoli 56 e 57 e precisano il nunero e
il valore dei contratti affidati per ciascuno Stato nenbro e Paese
terzo di appartenenza degli affidatari

5. Per le amministrazioni aggiudicatrici non elencate nell'allegato

IV, e per |le altre stazioni appaltanti sia il prospetto statistico
redatto dall'Gsservatorio sia i dati forniti da detti soggett
pr eci sano:

a) il nunmer o e il valore degli appalti aggiudicati, in
conformta' al conma 3;

b) il valore conplessivo degli appalti aggiudicati in virtu d
deroghe all' Accordo

6. |l prospetto statistico redatto dall'Osservatorio e i dat

forniti dalle amm nistrazioni aggiudicatrici conprese e non conprese
nell'allegato IV precisano qualsiasi altra informzione statistica
ri chi esta secondo |'Accordo

7. Le informazioni del prospetto statistico sono determnate
secondo |la procedura di cui all"art. 77, paragrafo 2, della direttiva
2004/ 18.

Art. 251.

Contenuto del prospetto statistico per i contratti pubblici d
lavori, forniture e servizi nei settori speciali (art. 67, direttiva
2004/ 17; art. 29, decreto legislativo n. 158/ 1995)

1. Il prospetto statistico dei contratti pubblici aggiudicati ne
settori speciali e redatto dall' Osservatorio dei contratti pubblic
relativi a lavori, servizi, forniture, entro il 20 ottobre di ogn

anno, sulla base dei dati forniti dagli enti aggiudicatori entro i
30 giugno di ogni anno, relativamente ai contratti affidati nell'anno
precedente.

2. Sia il prospetto statistico redatto dall'Gsservatorio che i dat
forniti dagli enti aggiudicatori, nelle forme stabilite secondo |a
procedur a di cui all'art. 68, paragrafo 2, direttiva 2004/17,
indicano il wvalore totale, ripartito per enti aggiudicatori e

categorie di attivita cui si riferisce |'allegato VI (elenco degl



enti aggiudicatori nei settori speciali di cui agli articoli da 208 a
213), dei contratti affidati di inmporto pari o superiore alle soglie
di cui all'art. 215, nonche' dei contratti di lavori di inporto par
0 superiore a wun mlione di euro e dei contratti di servizi o
forniture di inporto pari o superiore a 100.000 euro.

3. Sia il prospetto statistico redatto dall' OGsservatorio che i dat
forniti dagli enti aggiudicatori, nel rispetto della procedura di cu
all'art. 68, paragrafo 2, direttiva 2004/17, per le categorie d

attivita’ di cui agli allegati M B M C VI E VI I, VI L,
contengono altresi' |le informazioni necessarie alla verifica della
corretta applicazione dell'Accordo, Ilimtatanente ai contratti d
lavori di inporto pari o superiore a un mlione di euro e a
contratti di servizi o forniture di inporto pari o superiore a

100. 000 euro.

4. Le informazioni di cui al conma 3 non riguardano gli appalt
aventi ad oggetto i servizi della categoria 8 dell'allegato Il A,
servizi di telecomunicazione della categoria 5 dell'allegato Il Ale
cui voci nella nonenclatura CPV sono |'equivalente dei nuneri d
riferimento CPC 7524, 7525 e 7526 0 i servizi elencat
nell'allegato Il B

5. Nella redazione del prospetto statistico e dei dati fornit
dagli enti aggiudicatori all'QOsservatorio, vengono espressanente
indicate le informazioni che hanno carattere riservato secondo |e
norne vigenti e notivate indicazioni degli enti aggiudicatori.

Art. 252.
Nor me di coordi namento e di copertura finanziaria

1. A fini dell'applicazione dell'articolo 33 resta ferma Ila
normativa vigente relativa alla CONSIP.

2. Al'onere derivante dall'attuazione dell'articolo 95 comma 2,
pari conpl essi vamente a 60. 000 euro per il 2005, 120.000 euro per i
2006, 120.000 euro per il 2007 e 20.000 euro a decorrere dal 2008, s
provvede, quanto a 50.000 euro per il 2005, a 100.000 euro per i
2006 e a 100.000 euro per il 2007, mediante corrispondente riduzi one
dell o st anzi anent o iscritto, ai fini del bilancio triennale
2005-2007, nell'ambito dell'unita' previsionale di base di conto
capitale «Fondo speciale» dello stato di previsione del Mnistero
del | ' economi a e delle finanze per [|'anno 2005, allo scopo
parzi al nente utilizzando |'accantonanento relativo al M nistero per
beni e le attivita' culturali e, quanto a 10.000 euro per il 2005 e a
20.000 euro a decorrere dal 2006, nediante corrispondente riduzi one
dello stanzianento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2005-2007, nell'anmbito dell'unita'" previsionale di base di parte
corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione del Mnistero
del | ' econom a e delle finanze per |'anno 2005, allo scopo
parzi al nente utilizzando |'accantonanento relativo al M nistero per
beni e le attivita' culturali

3. Le forme di pubblicita'" per i contratti sotto soglia, previste
dal presente codice, sono sostituite dalla pubblicazione sui sit
informatici di cui all'articolo 66, comma 7 a decorrere dalla data
stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, che
defini sce le necessari e nodalita' tecni che, organizzative e
applicative, anche per assicurare la data certa della pubblicazione e
la conservazione dei dati pubblicati per un adeguato periodo
tenporale. Detto decreto e enmanato di concerto con il Mnistro per
| "innovazione e le tecnologie, il Mnistro per le infrastrutture e
trasporti, e il Mnistro dell'econonmia e delle finanze, d'intesa con
la Conferenza wunificata. Con il nmnedesinmp decreto possono essere
i ndividuati, ove necessario, eventuali altri siti informatici.

4. In relazione alle attribuzioni del Consiglio superiore de
| avori pubblici, ©previste dall'articolo 127, nell'esercizio de
potere di organizzazione ai sensi dell'articolo 1, conma 2, della



| egge 20 aprile 1952, n. 524, sono altresi' garantiti:
a) |'assol vinento dell"attivita' consul tiva richiesta
dall"Autorita';
b) |"assolvinento dell'attivita' di consul enza tecnica;
c) la possibilita" di far fronte alle richieste di consul enza
avanzate dal |l e pubbliche anm nistrazioni
5. Le casse edili che non applicano la reciprocita' con altre casse
edili regolarnente costituite non possono rilasciare dichiarazion
liberatorie di regolarita' contributiva.
6. di schem di polizza-tipo concernenti |le coperture assicurative

e le garanzie fideiussorie previste dal presente codice sono
approvati con decreto del Mnistro delle attivita produttive d
concerto con il Mnistro delle infrastrutture e trasporti, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice.
7. Eventuali nodifiche, che si rendano necessarie, del decreto

mnisteriale 2 dicenbre 2000, n. 398, quanto all'articolo 10,
comm 1, 4, 5 e 6, e all'allegato, sono disposte con decreto de
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con i

M nistro della giustizia.

8. Tutte le attivita' e le strutture da realizzarsi, ai sensi de
presente codice, in nodalita' informatica rispettano il decreto
| egislativo 28 febbraio 2005, n. 42 e il decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82 e successive nodificazioni

Art. 253.
Nornme transitorie

1. Le disposizioni del presente codice si applicano ai contratti
cui bandi o avvisi con cui si indice una gara siano pubblicat
successivanmente alla sua entrata in vigore, nonche', in caso d
contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, ai contratti in cui
alla data di entrata in vigore del presente codice, non siano ancora
stati inviati gli inviti a presentare le offerte.

2. 1l regolanento di cui all'articolo 5 e adottato entro un anno
dalla data di entrata in vigore del presente codice, ed entra in
vigore centottanta giorni dopo |a sua pubblicazione.

3. Per i lavori pubblici, fino all'entrata in vigore de
regolamento di cui all'articolo 5, <continuano ad applicarsi i
decreto del Presidente della Repubblica 21 dicenbre 1999, n. 554, i
decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, e le
altre disposizioni regolanentari vigenti che, in base al presente

codi ce, dovranno essere cont enut e nel regol ament o di cu

all"articolo 5, nei limti di conpatibilita" con il presente codice.
Per i lavori pubblici, fino all'adozione del nuovo capitolato
generale, continua ad applicarsi il decreto ministeriale 19 aprile

2000, n. 145, se richiamato nel bando.
4. In relazione all'art. 8:

a) fino all'entrata in vigore del nuovo trattamento giuridico ed
econom co, ai dipendenti dell'Autorita" e attribuito |o stesso
trattanento giuridico ed econonmico del personale di ruolo della
Presi denza del Consiglio dei mnistri;

b) fino all'entrata in vi gore del regol ament o di cu
all'articolo 8, comma 4, si  applicano le disposizioni di cu
all"articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554 de
1999;

5. Il termne di scadenza dei nenbri dell'Autorita' gia nom nat
al nmomento dell'entrata in vigore del presente codice e prorogato d
un anno.

6. In relazione all'articolo 10, fino all'entrata in vigore de
regol anento, restano ferne le nornme vigenti in tenma di soggett
responsabili per 1le fasi di progettazione, affidanmento, esecuzione,

dei contratti pubblici
7. Fi no all'entrata in vi gore del regol anment o di cu



all"articolo 17, comm 8, <continua ad applicarsi il decreto de
Presi dente del Consiglio dei mnistri 30 luglio 2003, recante
«acqui si zi one di beni e servizi ed esecuzione dei lavori in econom a
ovvero a trattativa privata, per gli organisn di informazione e
sicurezza». |l regolanmento di cui all'articolo 17, coma 8, disporra
| " abrogazi one del decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri
30 luglio 2003 e dell'articolo 24, comma 7, della |egge 27 dicenbre
2002, n. 289.

8. Limtatanente ai lavori di inporto sotto soglia, |e disposizion
dell'articolo 32, comma 1, lettera g) e dell'articolo 122, coma 8,
non Si applicano alle opere di urbanizzazione secondaria da
realizzarsi da parte di soggetti privati che, alla data di entrata in
vigore del codice, abbiano gia assunto nei confronti del Comune
|'"obbligo di eseguire i lavori nedesim a sconmputo degli oneri d
ur bani zzazi one.

9. Al fine dell'applicazione dell"articolo 37, fino all'entrata in
vigore del regolanento, i raggruppanenti tenporanei sono amessi se
il mandatario e i mandanti abbiano i requisiti indicati nel decreto
del Presidente della Repubblica 21 dicenbre 1999, n. 554, e ne
decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000 n. 34.

10. In relazione all'articolo 66, comma 7, I|e nodifiche che s
rendano necessarie al decreto del Mnistro dei lavori pubblic
6 aprile 2001, n. 20, anche in relazione alla pubblicazione sul sito
del Mnistero delle infrastrutture e trasporti di cui al citato
decreto ministeriale, di bandi relativi a servizi e forniture,

nonche' di bandi di stazioni appaltanti non statali, sono effettuate
con decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Mnistro dell'economia e delle finanze e con i
Mnistro per I'innovazione e |e tecnologie, sentita |a Conferenza
Stato-Regioni. Sino alla entrata in funzione del sito informatico
presso |'Gsservatorio, i bandi e gli avvisi sono pubblicati solo su

sito informatico di cui al decreto del Mnistro dei lavori pubblic
6 aprile 2001, n. 20.

11. Con disposizioni dell'lstituto Poligrafico dello Stato, entro
sei nesi dalla data di entrata in vigore del codice, e istituita e
disciplinata la serie speciale relativa ai contratti pubblici della
Gazzetta U ficiale della Repubblica Italiana, in sostituzione delle
attuali nodalita'" di pubblicazione di avvisi e bandi su detta
Gazzetta. Nel frattenpo I|a pubblicazione avviene nella Gazzetta
U ficiale della Repubblica italiana con le vigenti nodalita'

12. A fini dell'applicazione dell'articolo 77, per un periodo
transitorio di tre anni dalla data di entrata in vigore del presente

codi ce, le stazioni appaltanti non richiedono agli operator
econormi ci ["utilizzo degli strumenti elettronici quale mezzo
escl usivo di conuni cazi one.

13. In relazione all'articolo 83, <comma 5 fino all'entrata in
vigore del regolanento continuano ad applicarsi il decreto de

Presidente del Consiglio dei Mnistri 13 marzo 1999, n. 117, e i
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri 18 novenbre 2005,
recante «affidamento e gestione dei servizi sostitutivi di nensa»,
nei limti di conpatibilita' con il presente codice.

14. In relazione all'articolo 85, comm 13, fino all'entrata in
vi gore del regolanento si applicano | e disposizioni di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 4 aprile 2002, n. 101, nei limti di

conmpatibilita' con il presente codice.
15. In relazione all'articolo 90, ai fini della partecipazione alla
gara per gli affidamenti ivi previsti, le societa" costituite dopo |a

data di entrata in vigore della | egge 18 novenbre 1998, n. 415, per
un periodo di tre anni dalla loro costituzione, possono docunentare
il possesso dei requisiti economni co-finanzi ari e
tecni co-organi zzati vi richiesti dal bando di gara anche con
riferimento ai requisiti dei soci delle societa', qualora costituite
nella forma di societa' di persone o di societa' cooperativa, e de



direttori tecnici o dei professionisti dipendenti della societa' con
rapporto a tenpo indeterminato e con qualifica di dirigente o con
funzi oni di col | aborazi one coordinata e continuativa, qualora
costituite nella forma di societa di capitali; per le societa'
costituite fino a tre anni prima della data di entrata in vigore
della citata legge 18 novenbre 1998, n. 415, detta facolta' e’
esercitabile per un periodo massino di tre anni da tal e data.

16. I t ecni ci di pl omat i che si ano in servizio presso
| " anmi ni strazi one aggi udicatrice alla data di entrata in vigore della
| egge 18 novenbre 1998, n. 415, in assenza dell'abilitazione, possono
firmare i progetti, nei limti previsti dagli ordi nanent
professionali, qualora siano in servizio presso |'anmnistrazione
aggi udi catrice ovvero abbiano ricoperto analogo incarico presso
un'altra anmnistrazione aggiudicatrice, da alnmeno cinque anni e

risultino inquadrati in un profilo professionale tecnico e abbiano
svolto o collaborato ad attivita' di progettazione.
17. Fino all'emnazione del decreto di cui all"articolo 92,

comma 2, continua ad applicarsi quanto previsto nel decreto de
Mnistro della giustizia del 4 aprile 2001, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 96 del 26 aprile 2001.

18. In relazione all'articolo 95 comma 1, fino all'enmanazi one de
regol anment o Si applica |"articolo 18, del <citato decreto de
Presidente della Repubblica n. 554 del 1999. L'articolo 95 non s
applica alle opere indicate al corma 1 del nedesinmo articolo 95, per
le quali siagia intervenuta, alla data di entrata in vigore della
| egge 25 gi ugno 2005, n. 109, | " approvazi one del progetto
prelim nare.

19. Le disposizioni di cui ai comm 3, 4 e 5 dell'articolo 113 s
applicano, quanto ai contratti relativi a lavori, anche ai contratt
in corso; le disposizioni del citato comma 3 dell'articolo 113 s
applicano inoltre anche ai contratti di servizi e forniture in corso
di esecuzione, affidati anteriornente alla data di entrata in vigore

del presente codice, ove gli stessi abbiano previsto garanzie d
esecuzi one.

20. In relazione all'articolo 112, comma 5, sino all'entrata in
vigore del regolanento, la verifica puo' essere effettuata dagl

uffici tecnici delle stazioni appaltanti o degli organism di cu
alla lettera a) del citato art. 112. di incarichi di verifica d
amontare inferiore alla soglia comunitaria possono essere affidati a
soggetti scelti nel rispetto dei principi di non discrininazione,
parita' di trattamento, proporzionalita' e trasparenza

21. In relazione alle attestazioni rilasciate dalle SOA da
1° marzo 2000 alla data di entrata in vigore del codice, con decreto
del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti di intesa con
|"Autorita', enmnato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della |egge
23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti i criteri, le nodalita' e le
procedure per la verifica dei certificati dei lavori pubblici e delle
fatture wutilizzati ai fini del rilascio delle attestazioni SOA La
verifica e conclusa entro un anno dall'entrata in vigore de
predetto decreto.

22. In relazione all'articolo 125 (lavori, servizi, forniture in
econom a) fino alla entrata in vigore del regol anento:
a) i lavori in econonma sono disciplinati dal decreto de

Presidente della Repubblica 21 dicenbre 1999, n. 554, nei limti di
conmpatibilita' con | e disposizioni del presente codice;

b) le forniture e i servizi in econom a sono disciplinati da
decreto del Presidente della Repubblica 20 agosto 2001, n. 384, ne
limti di conpatibilita’ con |e disposizioni del presente codice.
Restano altresi' in vigore, fino al loro aggiornanento,
provvedi nenti enessi dalle singole amm nistrazioni aggiudicatrici in
esecuzione dell'articolo 2 del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 384 del 2001

23. In relazione all"articolo 131, conma 5, la nullita' riguarda



contratti ivi previsti, stipulati dopo |'entrata in vigore de
decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, n. 222, senza

i prescritti pi ani di sicurezza; i contratti di appalto o
concessione, in corso alla data di entrata in vigore del decreto de
Presi dente della Repubblica 3 luglio 2003, n. 222, se privi del piano
operativo di sicurezza di cui alla letterac) del conm 2
dell"articolo 131, sono annullabili qualora non integrati con i pian

medesim entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore de
citato decreto.

24, In relazione all'articolo 133 l|e disposizioni di cui a
commi 4, 5, 6 dell'articolo 133 si applicano ai |lavori eseguiti e
contabilizzati a partire dal 1° gennaio 2004. Atal fine il prinop

decreto di cui al comma 6 del nedesino articolo 133 rileva anche

prezzi dei materiali da costruzione piu' significativi rilevati da
M nistero per |[|'anno 2003. Per i lavori aggiudicati sulla base d
offerte anteriori al 1° gennaio 2003 si fariferinento ai prezz
rilevati dal Mnistero per |'anno 2003.

25. In relazione all'articolo 146 e all'articolo 149 per la
realizzazione delle opere previste nelle convenzioni gia assentite
alla data del 30 giugno 2002, ovvero rinnovate e prorogate ai sens
della | egi sl azi one vigente alla data del 30 giugno 2002,
concessionari sono tenuti ad appaltare a terzi una percentuale mninma
del 40% dei | avori

26. Le stazioni appaltanti procedono a rendere noto il diritto d
prelazione a favore del pronotore, nel caso di avvisi indicativi
pubblicati prinma della data del 31 gennai o 2005, che non contengano
| i ndi cazi one espressa del diritto di prelazione, secondo |Ile
modalita’" alternativamente specificate ai successivi periodi de
presente conma. Ove alla data del 28 dicenbre 2005 non sia stato

pubblicato il bando per |la gara prevista dall'art. 155, comma 1,
lettera a), |le stazioni appaltanti inseriscono, al nonento della
pubbl i cazi one del bando, |'indicazione espressa del diritto d
prel azione a favore del pronotore. Ove alla data di pubblicazi one de
citato decreto sia stato pubblicato il bando per la gara prevista
dall'articolo 155, conmmma 1, lettera a), le stazioni appaltanti, ne
corso della successi va procedur a negozi at a prevista
dall"articolo 155, comma 1, lettera b), i nvi ano conuni cazi one
formale, con |'indicazione espressa del diritto di prelazione a

favore del pronotore, wunicanente ai soggetti partecipanti alla
procedura negozi at a.

27. In relazione alla disciplina recata dalla parte II, titolo |11,
capo IV (lavori relativi a infrastrutture strategiche e insedianent
produttivi):

a) non trovano applicazione i seguenti articoli del regol anmento
approvato con decreto del Presidente della Repubblica n. 554 de
1999:

a.1l) articolo 9 - Pubblicita" degli atti della conferenza d
servi zi

a.2) titolo Ill, capo Il - La progettazione;

a.3) titolo IV, capo |V - Affidanento dei servizi di inporto
inferiore al controvalore in euro di 200.000 DSP, e capo V -
Affidanento dei servizi di inporto pari o superiore al controval ore
in euro di 200.000 DSP

b) per le concessioni gia' affidate, ovvero rinnovate e prorogate
ai sensi della |egislazione vigente alla data del 10 settenmbre 2002,
i concessionari sono tenuti ad appaltare a terzi una percentual e
m ni ma del quaranta per cento dei |avori

c) le di sposi zi oni dell"art. 174 (concessione relativa a
infrastrutture strategiche) si applicano anche alle concession
relative a infrastrutture gia' affidate alla data del 10 settenbre
2002;

d) nel caso in cui, alla data del 10 settenbre 2002, sia gia
stato redatto il progetto definitivo, sia stata gia' affidata la



realizzazione dello stesso, o0 sia conunque ritenuto dal soggetto
aggi udi catore piu" opportuno ai fini della celere realizzazione
del | ' oper a, puo’ procedersi all'attestazione di conpatibilita'
anbientale e alla localizzazione dell'opera sulla base del progetto
definitivo. Nel <caso in cui, alla data del 10 settenbre 2002, sia
stato gia' redatto il progetto esecutivo o sia stata gia' affidata |la
realizzazione dello stesso, per |'affidamento a contraente general e
il soggetto aggiudicatore puo' porre a base di gara il progetto
esecutivo. In tale caso il contraente generale assune |'obbligo d

verificare il progetto esecutivo posto in gara e di farlo proprio,
ferno restando quanto di sposto dal comma 5 dell'art. 176;

e) nel caso in cui, alla data del 10 settenbre 2002, il progetto
delle infrastrutture sia gia oggetto, in tutto o in parte, d
procedura autorizzativa, approvativa o di valutazione di inpatto
anbientale sulla base di vigenti norne statali o regionali, i
soggetti aggi udi catori possono richiedere |'interruzione della
medesi ma  procedura optando per |'avvio wunitario delle procedure
disciplinate dalla parte Il, titolo Ill, capo IV, ovvero proseguire e
concludere la procedura in corso. A fini del conpinmento delle
procedure di cui alla parte Il, titolo Ill, capo |V, possono essere
utilizzate quali atti istruttori le risultanze delle procedure anche
di conferenza di servizi gia conpiute ovvero in corso. Si osservano

in quanto applicabili, i comm 6 e 7 dell'articolo 185;

f) in sede di prim applicazione del decreto legislativo n. 190
del 2002 i soggetti aggiudicatori adottano, in alternativa alla
concessione, |'affidanento a contraente generale per |la realizzazi one
dei progetti di inporto superiore a duecentocinquanta nmilioni d
eur o, che presenti no, inoltre, uno dei seguenti requisiti:
i nt erconnessi one con altri si stem di coll egamento europei
conplessita' dell'intervento tale da richiedere un'unica 1ogica
realizzativa e gestional g, nonche' estremn conpl essita'

tecni co-organi zzativa. L'individuazione dei predetti progetti e
effettuata dal Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti. Ferma
restando |'applicazione delle senplificazioni procedurali di cui a
presente capo, i progetti che non abbiano le caratteristiche sopra
indicate sono realizzati con appalto integrato di progettazione
esecutiva ed esecuzione, in uno o piu lotti ovvero con appalto d
sola esecuzione ove sia stato predisposto il progetto esecutivo. E
comunque consentito |'"affidanento in concessione;

g) per la realizzazione delle infrastrutture di |oro conpetenza,
i soggetti aggiudicatori, ivi conpresi i conmissari straordinari d
Governo, anche in liquidazione, nominati in virtu' di disposizion
diverse da quelle di cui alla | egge 21 dicenbre 2001, n. 443, possono
stipulare, con riferinmento alle concessioni in corso alla data de

10 settenbre 2002 e nel rispetto degli elenmenti essenziali de
relativi atti convenzionali, atti di |oro adeguanento alle prevision
della legge 21 dicenbre 2001, n. 443 e della parte Il, titolo II1I,
capo 1V,

h) per i procedinmenti relativi agli insedianenti produttivi e

alle infrastrutture strategiche per |'approvvigi onanento energetico
di cui all'articolo 179, in corso alla data del 10 settenmbre 2002, e'
data facolta' al richiedente di optare per |'applicazione della
normativa stabilita nella parte 11, titolo I1II, <capo IV, ferma
restando |'efficacia degli atti conmpiuti relativanente agli stess
procedi nenti

i) le disposizioni di cui agli articoli 164, 167, 168, 169, 171
172 si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore de
decreto l egislativo 17 agosto 2005, n. 189. Le norme di cu
all'allegato tecnico contenuto nell'allegato XXI al presente codice,
si applicano ai progetti delle infrastrutture, la cui redazione sia
stata bandita o, in caso di procedura negoziata, affidata ovvero, per
i progetti redatti direttanmente, oggetto di deliberazione dell'organo
competente dopo la data di entrata in vigore del decreto |egislativo



17 agosto 2005, n. 189. Per i progetti in corso e per quelli bandit
prima della data di entrata in vigore del citato decreto n. 189 de
2005, i soggetti aggiudicatori hanno facolta' di adeguare il progetto
alle norne tecniche allegate, con eventual e variazi one del relativo
corrispettivo;

I) la disposizione di cui all'articolo 165, comma 3, relativa a
limte del 5 per cento, si applica ai progetti la cui istruttoria e’
avviata dopo la data di entrata in vigore del decreto |legislativo n.
189 del 2005. Le di sposi zi oni di cui ai comm 13 e 14
dell'articolo 176 si applicano alle procedure di gara e ai rapport
contrattuali in corso alla data di entrata in vigore del decreto
legislativo n. 189 del 2005; |e disposizioni dei comm 15, 16 e 17
del nmedesinmo articolo 176, si applicano ai lavori banditi dopo |a
data di entrata in vigore del decreto legislativo n. 189 del 2005, na
e' facolta' del soggetto aggiudicatore prevedere |a applicazione
del | e disposizioni nedesine ai lavori gia' banditi ovvero, per quell
gia aggi udi cati , convenire con il contraente generale la
applicazione delle stesse ai relativi contratti;

m in relazione all'articolo 180, conma 1, fino all'entrata in
Vi gore del regol anent o di Cui all"articolo 5, i soggett
aggiudicatori indicano negli atti di gara |le disposizioni di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 21 dicenbre 1999, n. 554, che
trovano applicazione in materia di esecuzione, <contabilita e
col I audo

n) in relazione all'articolo 188, fino all'entrata in vigore de
regol anento, continua ad applicarsi |'articolo 17 del decreto de
Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, e ai fini
dell"articolo 188, comma 2, si tiene conto della qualificazione
rilasciata da non oltre cinque anni ai sensi del decreto de
Presi dente della Repubblica n. 34 del 2000;

0) in relazione all'articolo 189, comm 1, lettera b), fino
all'entrata in vigore del regolanento si applica |'articolo 18, de
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 34 del 2000;

p) ai fini dell'applicazione dei commi 5 e 6 dell"articolo 194,
sono fatti salvi, relativamente alle opere stesse, gli atti e
provvedi menti gia' formati o assunti, e i procedinenti in corso alla
data di entrata in vigore del decreto |egge 14 marzo 2005, n. 35 che
i soggetti aggiudicatori, previo parere dei commi ssari straordinar
ove nonminati, ritengano eventual nente piu' opportuno, ai fini della
celere realizzazione dell'opera proseguire e concludere in |uogo
dell"avviare un nuovo procedinmento ai sensi della parte Il, titolo
I, capo IV.

28. Il regolanento di cui all'articolo 196 e' adottato entro un
anno dalla data di entrata in vigore del presente codice, ed entra in
Vi gor e centottanta giorni dopo la sua pubblicazione. A fini
del | " applicazione dell'articolo 196 fino alla data di entrata in
vigore del regolanento ivi previsto, restano ferne | e disposizion

regol amentari attualnmente vigenti, nei limti di conmpatibilita' con
il presente codice
29. A fini della disciplina di cui alla parte Il, titolo IV, capo

Il le attestazioni di qualificazione relative alla categoria OS2, d
cui al decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n.
34, ottenute antecedentenente alla data di entrata in vigore de
decreto mnisteriale 3 agosto 2000, n. 294, cone nodificato da
decreto mnisteriale 24 ottobre 2001, n. 420, ovvero nelle nore
dell'efficacia dello stesso, hanno efficacia triennale a decorrere
dalla data del rilascio. E tuttavia fatta salva la verifica della
stazione appaltante in ordine al possesso dei requisiti individuat
da detto regol ament o.

30. In relazione all'articolo 201, fino alla data di entrata in
vi gore della disciplina regolanentare di cui ai conm 1 e 3
dell"articolo 201, continuano ad applicarsi |le disposizioni di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34 e d



cui al decreto mnisteriale 3 agosto 2000, n. 294, cone nodificato
dal decreto mnisteriale 24 ottobre 2001, n. 420. Fino alla data d
entrata in vigore della disciplina regolanentare di cui ai comm 1 e

3 dell'articolo 201, |le stazioni appaltanti possono individuare,
quale wulteriore requisito di partecipazione al procedinento d

appalto, |'avvenuta esecuzione, nell'ultino decennio, di lavori nello
specifico settore cui si riferisce |'intervento, individuato in base

alla tipologia del |l ' opera oggetto di appalto. A fini della
val utazione della sussistenza di detto requisito, possono essere

utilizzati unicanmente i lavori effettivanente realizzati dal soggetto
esecutore, anche in esecuzione di cottim e subaffidanenti.
31. In rel azi one all'articolo 212, fino alla concl usione

favorevol mente della procedura di cui all'articolo 219 eventual mente
attivata in relazione alle attivita' di cui al citato articolo 212,
sono fatti sal vi i decreti ministeriali adottati ai sens

dell"articolo 4, conmm 4 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n.
158.

32. A fini dell'applicazione dell'articolo 240, per i lavori per
quali la individuazione del soggetto affidatario sia gia' intervenuta
alla data di entrata in vigore della |legge 1° agosto 2002, n. 166, la
proposta di accordo bonario e' fornulata dal responsabile de
procedi nento secondo la disciplina anteriore alla entrata in vigore
della citata | egge.

33. A fini dell"applicazione della disciplina dell'arbitrato d
cui all'articolo 241 e seguenti restano in vigore i criteri d
det er mi nazi one del val ore della lite e le tariffe fissate
rispettivanente dall'articolo 10, conm 1, 4, 5 e 6, e dall'allegato
di cui al decreto mnisteriale 2 dicenbre 2000, n. 398, salvo quanto
di sposto dall'articolo 252, conma 7.

34. In relazione alla disciplina dell'arbitrato, recata dagl
articoli 241, 242, 243:

a) dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente
della Repubblica 21 dicenbre 1999, n. 554, il richianmo ai colleg
arbitrali da costituire ai sensi della normativa previgente di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 16 luglio 1962, n. 1063,
contenuto nelle clausole dei «contratti di appalto gia' stipulati,
deve intendersi riferito ai <collegi da nomnare con |e nuove
procedure secondo |le nodalita' previste dal codice e i relativi
giudizi si svolgono secondo la disciplinaivi fissata. Sono fatte
salve |le disposizioni che prevedono la costituzione di colleg
arbitrali in difformta' alla normati va abrogata a seguito
dell'entrata in vigore del <citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 554 del 1999, contenute nelle clausole di contratti o
capitolati d appalto gia' stipulati alla data di entrata in vigore
del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 1999, a
condi zione che i collegi arbitrali nedesim risultino gia" costituit
alla data di entrata in vigore della presente di sposi zione;

b) sono fatte salve |l e procedure arbitrali definite o anche solo
introdotte alla data di entrata in vigore della |egge 14 naggi o 2005,
n. 80, di conversione del decreto | egge 14 marzo 2005, n. 35, purche
risultino rispettate |l e disposizioni relative all'arbitrato contenute
nel codice di procedura civile, ovvero nell'articolo 32 della |egge
11 febbraio 1994, n. 109, cone nodificato dal conma 16-sexies de
citato decreto-legge n. 35 del 2005;

c) fatte salve le norne transitorie di cui alle lettere a) e b),
i giudizi arbitrali nei quali siano stati gia' nomnati i due arbitr
delle parti, si svolgono secondo |le norme vigenti prinma dell'entrata
in vigore del presente codice

d) sono abrogate tutte le disposizioni che, in contrasto con la
disciplina del presente codice, prevedono |imtazioni ai nezzi d
risoluzione delle controversie nella nateria dei contratti pubblic
relativi a lavori, servizi, forniture, o contenplano arbitrat
obbl i gatori. E salvo il disposto dell'articolo 3, comm 2, de



decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, convertito dalla |l egge 8 agosto
1998, n. 267, e dell'articolo 1, comm 2-quater, del decreto-I|egge
7 febbraio 2003, n. 15, convertito dalla legge 8 aprile 2003, n. 62.

35. Al fini dell'applicazione dell'articolo 16, comma 4, lettera h)
dell'allegato XXI, fino all'entrata in vigore del regolanento s
applica |'"articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica n.
554 del 1999, e successive nodificazioni

Art. 254,
Norma finanziaria
1. Dall'attuazione del presente codice non devono derivare nuovi o
maggi ori oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 255.
Aggi or nanent i
(art. 1, co. 4, legge n. 109/1994; art. 144,
d.lgs. n. 206 del 2005)

1. Ogni intervento nornativo incidente sul codice, o sulle materie
dallo stesso disciplinate, va attuato nediante esplicita nodifica,
i ntegrazi one, deroga o sospensione delle specifiche disposizioni in
€sso cont enut e.

Art. 256.
Di sposi zi oni abrogate
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente codice,

sono o restano abrogati:

gli articoli 326, 329, 340, 341, 345, della |legge 20 narzo 1865,
n. 2248, allegato F;

|"articolo 14 della legge 28 settenbre 1942, n. 1140, e
|"articolo 24 del regolanento approvato con regi o decreto 20 gi ugnho
1929, n. 1058, e successive nodificazioni e integrazioni

la | egge 8 agosto 1977, n. 584;

|"articolo 5, comi 4 e 5 e l'articolo 32 della | egge 3 gennaio
1978, n. 1;

gli articoli 12 e 17 della legge 10 dicenbre 1981, n. 741,

|"articolo 33 della | egge 28 febbraio 1986, n. 41;

la | egge 17 febbraio 1987, n. 80, tranne |'articolo 4;

gli articoli 12 e 13 della | egge 29 dicenbre 1990, n. 428;

gli articoli 17, comm 1 e 2, 18, 19, comm 3 e 4, 20 della |egge
19 marzo 1990, n. 55;

il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri 10 gennaio
1991, n. 55;
decreto legislativo 19 dicenbre 1991, n. 406;
articolo 14 della | egge 19 febbraio 1992, n. 142;
decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358;
articolo 11 della | egge 19 dicenbre 1992, n. 489;
"articolo 3, comma l1l-ter, del decreto legislativo 30 dicenbre
1992, n. 502;

|"articolo 6 della | egge 24 dicenbre 1993, n. 537;

la legge 11 febbraio 1994, n. 109; e' fatto salvo |'articolo 8
della legge 18 ottobre 1942, n. 1460, cone nodificato dalla citata
| egge n. 109 del 1994,

|"articolo 11, della | egge 22 febbraio 1994, n. 146;

il d.P.R 18 aprile 1994, n. 573;

il decreto-legge 3 aprile 1995, n. 101, convertito con |la | egge
2 giugno 1995, n. 216;

il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157,

il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158;

|"articolo 5, comm 1-ter, del decreto-legge 28 marzo 1997, n
79, convertito nella |l egge 28 maggi o 1997, n. 140;



il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri 5 agosto
1997, n. 517;

|"articolo 11 della legge 24 aprile 1998, n. 128;

il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 402;

|l a | egge 18 novenbre 1998, n. 415;

il decreto del Presidente della Repubblica 21 gennaio 1999, n
22,

il decreto legislativo 25 novenbre 1999, n. 525;

gli articoli 3, 4, 5, 6, 7, conma 6, 10, 16, conma 3, 55, 57, 59,
75, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 84, 85, 87, conm 2, 88, commm 1, 89,
coma 3, 91, conmma 4, 92, comm 1, 2 e 5, 93, 94, 95 conm 5, 6 e 7,
115, 118, 119, 120, 121, 122, 142, comm 1, 143, comm 3, 144,
comm 1 e 2, 149, 150, 151 del decreto del Presidente della
Repubblica 21 dicenbre 1999, n. 554,

il decreto legislativo 25 febbrai o 2000, n. 65;

|"articolo 6, comma 1, della legge 21 luglio 2000, n. 205;

la | egge 7 novenbre 2000, n. 327;

|"articolo 24, della | egge 24 novenbre 2000, n. 340;

il decreto 2 dicenbre 2000, n. 398: tranne |"articolo 10,
comm 1, 2, 4, 5 6, etranne la tariffa allegata

gli articoli 2 e 7 del decreto del Presidente della Repubblica
20 agosto 2001, n. 384;

|"articolo 7, comma 1, della | egge 1° agosto 2002, n. 166;

il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190;

il decreto legislativo 22 gennai o 2004, n. 30;

["art. 5, comm da 1 a 13, e conm 16-sexies e 16-septies, de
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito nella | egge 14 maggi o
2005, n. 80;

gli articoli 2-ter, 2-quater, 2-quinquies del decreto-Iegge
26 aprile 2005, n. 63, convertito nella | egge 25 giugno 2005, n. 109;

|"articolo 24 della |l egge 18 aprile 2005, n. 62;

|"articolo 1, comm 2, del decreto-legge 31 maggi o 2005, n. 90,
convertito nella legge 26 luglio 2005, n. 152;

|"articolo 14-vicies ter, coma 1, lettera c) del decreto-I|egge
30 giugno 2005, n. 115, convertito nella |legge 17 agosto 2005, n.
168, limtatanente alle parole «i criteri per |'aggiudicazione delle
gare secondo |'offerta econoni camente piu' vantaggi osa e»;

il decreto legislativo 17 agosto 2005, n. 189, recante nodifiche
e integrazioni al decreto legislativo n. 190 del 2002;

il decreto mnisteriale 25 ottobre 2005, recante «Finanza d

progetto - Disciplina delle procedure in corso i cui avvis
indicativi, pubblicati prima della data del 31 gennaio 2005, non
contengano |'indicazione espressa del diritto di prel azione a favore

del pronotore»
|["articolo 1, conm 70, 71 e 207 della | egge 23 di cenbre 2005, n
266.

2. In relazione all'articolo 141, comma 4, ultino periodo, resta
abrogata ogni diversa disposizione, anche di natura regol anentare,
anteriore alla data di entrata in vigore della | egge 1° agosto 2002,
n. 166.

3. Sono o restano abrogati tutti gli speciali riti processuali in
materia di contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, divers
da quelli di cui all'articolo 245

4. Il regolanmento di cui all"articolo 5 elenca | e norme abrogate,
con decorrenza dall'entrata in vigore del regol anento nedesi no, anche
in relazione alle disposizioni contenute nei seguenti atti:

gli articoli 337, 338; 342; 343; 344; 348; 351; 352; 353; 354;
355 della I egge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F

il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri 13 narzo
1999, n. 117,

il decreto del Presidente della Repubblica 21 dicenbre 1999, n
554;

il decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n



34,

il decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2002, n. 101

il decreto del Mnistro delle infrastrutture e trasport
27 maggi o 2005 in tema di qualificazione del contraente generale;

il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri 18 novenbre
2005, recante «affidamento e gestione dei servizi sostitutivi d
nensa».

5. di altri regolanenti e decreti mnmnisteriali previsti da
presente codice, ove sono destinati a sostituire precedent
regol anenti e decreti nministeriali, elencano | e nornme abrogate, con

decorrenza dalla loro entrata in vigore

Art. 257.
Entrata in vigore
1. Il presente codice entra in vigore sessanta giorni dopo |la sua

pubbl i cazi one nella Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana.
2. Hanno efficacia a decorrere da un anno successivo alla data d

entrata in vigore del presente codice

a) le disposizioni in tema di obblighi di comunicazi one ne
confronti dell'Autorita' e dell'Gsservatorio, che riguardano serviz
e forniture;

b) I"articolo 240 in relazione all'accordo bonario per i serviz
e le forniture.

3. L'articolo 123 si applica a far data dalla formazi one
dell'elenco annuale per |'anno 2007; per gli elenchi relativi
al I " anno 2006 e le rel ative gare, continua ad applicars

|"articolo 23 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive
nodi fi cazi oni
Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare
Dato a Roma, addi' 12 aprile 2006
Cl AVP
Berl usconi, Presidente del Consiglio
dei Mnistri
La Mlfa, Mnistro per le politiche
conunitarie

Lunardi, Mnistro delle infrastrutture
e dei trasporti

Matteoli, M nistro del | ' ambiente e
della tutela del territorio

Trenonti, M nistro del | " economa e
dell e finanze

Maroni, Mnistro del lavoro e delle

politiche soci al
Fini, Mnistro degli affari ester

Castelli, Mnistro della giustizia
Scaj ol a, M nistro dell e attivita
produttive

Pi sanu, Mnistro dell'interno

Buttiglione, Mnistro per i beni e le
attivita' culturali
Visto, il Guardasigilli: Castell



